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Il ck 
SI 


Jabria 
| Var: 
di li 11370 Congresso del Partito | abbondanza negli ultimi mesi. | La risposta di Palazzo Chigi: alle industrie sono andati sessantamila miliardi 
Il clk: comunista sovietico si avvia Al limite ci si può domanda- : 
alla conclusione ma il dibatti- | re se il Congresso non sta DAL NOSTRO CORRISPONDENTE della curva delle aliquote che, | spazi alla contrattazione e | mare il disegno di legge in 
nezia to non ha affatto apportato | soprattutto per risolversi in ROMA — Domani è convo- | @ conti fatti, finirebbero per | grazie al punto unico, ha crea- | decreto con alcuni aggiusta- 
‘novità né nel rituale d'uso | un battuta d'arresto nell’epu- | cato il Consiglio dei ministri danneggiare i redditi medio | to dei guasti, ammessi anche | menti anche a favore dei red- 
) nelle manifestazioni di questo | razione, come è indicato dal- | durante il quale il governo | alti. D3a; dalle stesse organizzazioni | diti più bassi, oltre la conces- 
genere; né nelle idee espresse | l’elezione degli organi dirigen- | dovrebbe ripresentare il nuo- Una politica, questa, non | sindacali, che per anni hanno | sione delle 80 mila lire per i 
f da Mikall Gorbacev nel suo | ti di questa assise sine so dono pe di lutanto oi Bi RISccdn dro CE la vec- | mesi di gennaio e febbraio. 
LE interminabile rapporto del 25 | commissione delle risoluzioni, | tra i presidente della Confin- dari 3 Sr pron si di 
a, 3 febbraio. Tuttalpiù si nota il | ecc.) di tutti gli attuali mem- | dustria Lucchini e il presiden- e Sa Rae LOnposa Il problema della giustizia ra 
Paler: ritorno a una tradizione che | bri del Politburo, compresi i te del consiglio Crazi c'è pole- SE del 7,5 per cento per lavo- | fiscale è sentito con pari | gere l'aliquota del 28 per cen- 
tte | e era andata smarrita sotto | brezneviani più o meno in mica sull’entità dei contributi ratori REGIO e tutti i bos- | intensità da. tutti i. redditi. to, chiedendo un suo abbassa- 
a e) Breznev: molti intervengono | bilico, dello Stato alle imprese. In SO di Te sti RR do Nella manovra originaria mento di un punto o di due. 
STE nella discussione, comincian- | Corre voce che quest'ultimo | UNA nota la presidenza del pe o da AXOTO RIDEndE te, | ideata dal ministro Visintini | per far questo però, fermo 
gna = do ben inteso dai funzionari | potrebbe esere sostituito nella Come oo l'entità I con un disegno di legge PIE- | -estando l'impegno di spesa 
LIGA locali e da qualche operaio, o | direzione delle direzioni inter- dei contributi, circa 60 mila i esicnigi di sentato nell'ottobre scorso, lo dello stato, occorrerà ritocca- 
operaia d'assalto. Sonia di partito da Scevare miliardi comprensivi però di NOS *dditi | sconto fiscale avrebbe tiguar- il provvedimento. Stando 
DAZIONI Di ogni forma di contributo al | Molto bassi. dato tutte le fasce di reddito | 1© 3 D! Ù 


Abbiamo infatti ascoltato 
gli interventi di Scevarnadze e 
Cebricov, i capi della diplo- 
mazia e del Kgb, e pertino 


nadze, attuale ministro degli 
esteri il cui portafoglio an- 
drebbe a Dobrynin, oggi am- 
basciatore a Washington. 


sistema produttivo, sia pub- 
blico che privato (in seconda 
pagina un servizio). 

Per l’Irpef tutto lascia pen- 


Anche la nuova tassa comu- 
nale sui servizi, la Tasco, col- 
pirà presumibilmente più 
alcuni redditi di altri, per non 


con l’unica eccezione dei red- 
diti intorno ai 10 milioni. Le 
pressioni dei sindacati e del- 
l'opposizione da una parte e 


ad alcune indiscrezioni, in 
cambio di questa concessione 
verrebbero inasprite le. ali- 
quote per i redditi superiori ai 


Ja dal. Ligacioy potentissimo vicese- Si aspettano conferme parlare poi degli appiattimen- | Ja disponibilità di maggiori | 30 milioni. Complessivamente 
; Me- gretario del partito, mentre i | mentre da altro dirigente, Va- Sa che NUO denso nOi ti determinati nel passato dal- SORDO iste, Vi- | perl’erario l'impegno sarebbe 
ali suoi omologhi del periodo di | dim Zagladin va prendendo | gi quello precedente, lasciato la scala mobile che, togliendo | sentini a gennaio di trasfor- equivalente. DES 
parigi | Breznev, Suslov o Kirilienko | sempre più piede per ogni | decadere in quanto, con un Non così naturalmente per 
elgra: non si erano fatti sentire per | specie di incarichi, come l'ere- | voto a sorpresa, sono stati redditi. Considerando gli ef- 
0a circa venti anni. Notevole, | de del ruolo che fu di Ponoma- |. inseriti due emendamenti del Bors ri i ff fl | fetti positivi di riduzioni fisca- 
di inoltre, il metodo nuovo delle | riov, e uno dei portavoce qua- | Pci che comporterebbero un a SU, g egg IO g | u li più marcate fino a 30 milio- 
conferenze stampa. organizza- | lificati della linea «dinamica» | aggravio per l’erario di circa 5 Li ni, i benefici andranno anche 
-Tori-—tein margineal Congresso con | dell'attuale segretario genera- | mila miliardi. Sul testo del de . . | airedditi superiori, ma fino ad 
DE la partecipazione, talvolta, di | Je. n nuovo progetto c’è il massimo Borsa di nuovo in salita con indici che raggiungorio i massimi, | una certa cifra. Sicuramente” 
Vate fai Aliev membro del Po- Michel Tatu riserbo, Visentini stavolta | lira stabile sul dollaro (o guadagno Suo MDC pira dai 40 milioni in sula situazio- 
itburo. vuole impedire fughe di noti- | (col marco a 680,60 contro i 68 i venerdì) e petrolio che continua a_| ne dovrebbe invertirsi. 
Roma Dopo aver fatto tesoro del- - zie. Di 3 precipitare. Questi gli elementi della giornata finanziaria. Questo però non deve 
i cl. l'occasione del vertice di Gine- A_PAGINA 12 Oggi, in commissione finan L'indice Mib di borsa è aumentato dello 0,72 per cento, quello SI Ss a ...... - > - ; 
Vra, i dirigenti sovietici sem- ze della Camera, il ministro Mediobanca dello 0,71 è quello Comit dello 0,66 che ha portato tualmente guadagna più di 40 BELFAST — Numerosi episodi di violenza | pressi del municipio sì è data alla distruzione 
brano aver compreso il van- Arbatoy: Visentini dovrebbe presenta- | l'indice massimo a 571,1/1. Il rendimento effettivo delle obbligazioni milioni, ma. visto che la rifor- hanno caratterizzato lo sciopero generale pro- delle auto devastandone parecchie prima del- 
LE paegio che possono trarre dal- sn re una Dora i SEO: nDn|è ssuitato pari al I per ceto: Da TRE Dea D Din ni oto ma delle aliquote non è cosa drone Da protestanti contro l'accordo an- | l'intervento di polizia, pompieri e militari. 
a presenza di giornalisti stra- , suo obiettivo è quello di cer- | avvicinate a quota ] esattamente al listino] e È Lone È glo-irlandese che ha bloccato l’attività del- | Manifestanti hanno versato olio e sparso 
GRA Di a scola di notizie. Ciò entro | anno care di ottenere il più ampio | dopoborsa sono scese a 9680) con un guadagno del 55 per cento in che 3 FAI RANE l'industria e interrotto a tratti l’erogazione | chiodi sulla principale autostrada Ce Bel 
premesso, la linea è natural- ci È consenso preventivo anche | un mese. di; RE I Fisse del | prossimi anni, 1l drenaggio fi- | dell'energia elettrica. Cioe ; fast, bloccando il traffico. È 
Ja dal mente uguale per tutti: elogio il Vertice per evitare successive sorpre- Col dollaro che è me nono alle 1510 lire, il prezzo del | <cale dunque tornerebbe ad La polizia segnala numerosi incidenti, ma È stata la più vasta protesta contro l’ac- 
obbligatorio del «soprassalto» se. Questo però ha dato adito | greggio è sceso ancora: quello del Mare del Nord per consegne È | aggredire ben presto consi- non è stata in grado di quantificare il numero | cordo del 15 novembre che ha dato alla 
Mila- deciso dalla direzione nel ple- Rea an-Gorb a diverse ipotesi, non confer- | maggio è stato trattato ieri in Europa a 12,50 dollari al barile, il | “FSE ee e di contribuenti. | dei feriti e delle numerose auto incendiate o.| Repubblica d'Irlanda, cattolica, voce consul- 
AB 6 num dell'aprile ’85 (prima j ACeV mate ma nemmeno smentite, | prezzo più basso da prima della rivoluzione iraniana del 1979. ; danneggiate. Una parte delle 5 mila persone | tiva del governo dell’Ulster dove i protestanti 
glo grande manifestazione pub- di possibili aggiustamenti $i Nella pagina finanziaria. Giuseppe Sanzotta che avevano partecipato a un comizio nei | superano i cattolici nella proporzione di 3 22. 
blica dell'era Gorbacev) criti- . 
lestre Ca più o meno vivace dell’era ì È i * 
Toh — Bier i NE SERVONO DIECIMILA PER OPERAZIONI ANFIBIE CONTRO L’IRAQ VIOLENTA MAREGGIATA A OSTIA E STATO D'ALLARME IN ALTO ADIGE 
igi - I capri espiatori della cam- EI RIA NEI ILE ITA A 
lano a dea della cor- 
cette ruzione restano Rachidof, il 5 n n | 
Goo capo di partito nell'Uzbeki- 
fabria | stan morto nel 1983, Scelocov E 
nate il ministro dell'interno suici- 
| da l’anno scorso alla vigilia n n m 
ome: i del suo processo e, SD: LI Li ‘ À 5 
x tute da indossare nelle paludi aspettando la primavera 
Gine- N È dan si . 
partito a Mosca Victor Griscin TA Li } 
ina estromesso dal Politburo pri- E ; 3 è I 
SCA ma del Congresso. T 
Tuttavia al di là di queste Scenderanno in acqua nelle ; è i ; i ici 
iti Regio L mo che sulle tecnologie. Le ROMA — Il grande gelo do- Il tempo, comunque, è tut- | nellate di sabbia. mantiene a quote vicine allo 
E i pane Di paludi dello Shatt-al-Arab. Il perdite sorio spesso inaccetta- | vrebbe essere finito, di preve. | t’altro che tranquillo. Due zo- | Due stabilimenti — il «Li- | zero, anche nelle ore notturne. 
Hcativi del o porANGOIbe. Saas IONE ene SUE bili ma le ondate degli uomini | dono temperature più miti, | ne, ieri, sono state particolar. | do» e il «Belsito» — hanno | Ciò facilita lo staccarsi di 
: CERRI ina po. Sotto la divisa i «pasda- dell’«Islamie Revolutionary | ma anche se la primavera | mente colpite: la spiaggia di | subito gravi danni anche alle strati di neve a scarsa coe- 
i SR dell. Tan», i guardiant della rivoli: Guards Corp» hanno consen- | astronomica è vicina non si | Ostia Lido e alcune località | strutture murarie, mentre la | sione. ; 
Db. IO E RIE zione iraniana, indosseranno tito prima agli iraniani di re--| parli, per carità, di ingresso | dell'Alto Adige. La spiaggia | sabbia ha ricoperto sia all'in- Il pericolo di valanghe e di 
gna - mia. Il segretario generale, | una tuta da sub in neoprene spingere gli îrakeni al dilà del | nella nuova società. Anche se | deiromani, per una lunghezza | terno sia all'esterno i locali e slavine ha fatto sì che rima- 
"Il cl. non si era contentato d'incita- | nero, Con tanto di cappuccio confine, poi di incalzarli nel | la meteorologia sta facendo | di diversi chilometri, è stata | le cabine di altri due bagni, il | nessero chiusi i passi Sella e 
i ua 4 a una «riforma radicale», e | e calze dello stesso materiale loro stesso territorio. passi avanti giganteschi, sia- | devastata e in parte «inghiot- «Tibidabo» e il «Kursal». La Gardena, mentre ieri notte 
ieste) li evocare genericamente | gommoso. Eviteranno così il Perle operazioni anfibie del | 90 lontani — soprattutto in | tita» da una violenta mareg- mareggiata ha anche distrut- | era stata riaperta la statale 
Heslà l'ampliamento della sfera di freddo dell’immersione pro- fronte Sud i pasdaran hanno Ttalia, data la particolare con- | giata che ha colpito il litorale to quasi completamente gli della Val Venosta, rimasta 
(05, autonomia delle imprese. Egli | lungata e potranno combatte allestito tra l'83 e l'84 una | formazione — dal poter dare | ostiense. arredi estivi dei bagni: mi. | bloccata per la caduta di sla- 
cn SFERE i Da S nisca oe: So Tale: af piccola flotta di imbarcazioni O attendibili oltre un Tiacdna de sare Da invaso FUR di Oa gDE ne toni Del DresEdi, Deo. è 
; CUC- ati ASSO n a . | certo tempo. centinaia di cabine devastan- | prendisole e sedie a sdraio. o) o Re- 
tene dato qualche esempio: nell’in- | Sperde calore 21 volte più che A o De Coiole senza più gran- | do le strutture esistenti fino a | danni ammontano ad alcuni | sia, al confine con l'Austria e 
ode dustria le imprese dovrebbero | nell'aria, Allo stesso tempo la sto sono lunghe poco più di | de gelo e nonostante l'instabi. | raggiungere i magazzini dove | miliardi. . SR la Svizzera. 
VE: avere il diritto di vendere an- | gomma li proteggerà, dagli cinque metri. Spinte da un | lità dovuta alla presenza di | erano riposte le attrezzature Quanto all'Alto Adige c’è di Tecnici dell'Anas, l'Azienda 
2.6 al che ai privati prodotti e mate- SEI chimici usati dagli fuoribordo portano sul teatro | bassa pressione proveniente | estive. Il mare, sospinto da | nuovo stato di allerta per il delle strade statali, ed esperti 
EN, rie prime in eccedenza. Più ‘al SET ns VESSOIO _. _.. . dei combattimenti piccole dalla Spagna — dice il colon- | onde anomale, si è inserito in | pericolo di slavine e di valan- del settore bacini montani 
énica interessante ancora la propo- | Nipoti dell'ipirite, che tan Rara Souadre di armati. Su queste | nello Bernacca — avremo una alcuni tratti fino a un’ottanti- | ghe. La neve caduta è infatti | hanno compiuto una serie di 
‘dat sta per i lavori agricoli che | Vittime hanno fatto nella | è di 100-110 dollari. Moltipli- Non è questa comvunque la di etiziorenaee: LI to | temperatura più mite. Tra | na di metri dalla battigia, tra- | parecchia e ora, quasi d’im- | sopralluoghi in quota per sta- 
ni di dovrebbero poter essere affi. | Querra del Golfo. Per l’acqui- | cati per 10 mila pezzi è un | prima volta che l’esercito di BALOO SA ERRO oggi e domani la parte dell’I- | sportando tonnellate e ‘ton- | provviso, la temperatura si | bilire la presenza di masse 


dati a squadre o anche a fami- 
glie insieme con gli attrezzi 


sto di queste tute di neoprene 
si sta trattando in questi gior- 


colpo da un milione di dollari. 
E circa 150 milioni restano 


Khomeini dimostra fantasia e 
capacità di mutare i canoni 


centinaia di volontari armati 


talia centromeridionale, sul 
versante adriatico, sarà inte- 


nevose pericolanti. 
Le autorità e i tecnici stan- 


i l s er n : a D; ZAN i nikov, di H&K G-3. n 

adeguati, e la terra in uso ni anche a Trieste. nelle tasche degli intermedia: | tradizionali delle operazioni. | Si EAIEERITON i bazione È = Li = | no valutando — se la tempe- 
tano un ica definito, Do é Persino 10 De tutte. Di che uns Bennato RE SRO x ui, Rei febbraio DR SERI Sten Per la Gre- @ | a E l| n ca nt I & FI ratura non si abbasserà Fai 
rino - ui UTO a ‘e le può procurare? Lo spes- s lurani ‘operazione Seria 3 Ti i i 1 _ di 
bato Tali propositi sono rivolu- | sore a I di 3.05 SIATE una o più fabbriche disponibi- | «Keybar» che ovs portare | tragliatrice israeliana. Sotto CADORE S L = i Lo ) di TRAE 
zionari perché potrebbero for- | metri. Entro marzo devono | li allo sforzo produttivo. alla conquista delle isole Ma- la divisa avranno le tute da «Per giovedì è pr svistoun sotta lasc INI 4 Gomagoi a Solda e da Goma- 
VLAB se condurre obliquamente a | esserne consegnate 4 mila. L'operazione anfibia che gli | joon tra le paludi a Nord di sub in neoprene. Acquistate | ; rtervallo di sole che sarà goi a Trafoi, stazioni di turi- 
cette un frazionamento, ovvero a | Nere e senza segni di identifi- | iraniani stanno per varare con | Bassora, i pasdaran combina- in Italia da SUGicne fabbrica | interrotto dopo ventiquattr’o- smo invernale in valle laterale 
EGE uno smantellamento dei kol- | cazione. La fabbrica da cui | l’aiuto delle tute da sub non | rono l’uso di gommoni, di im- non legata alle multinazio- | re'da una nuova perturbazio- Il pacchetto azionario della Isotta Fraschini sarebbe stato | alla Venosta. La temperatura 
sha; o così come è stato fatto in | usciranno non deve esser le- | ha precedenti — almeno per barcazioni leggere e ‘veloci, di | nali. ne che, questa volta, arriverà | ceduto dalla Finmeccanica alla Fincantieri. La notizia viene | della scorsa notte a Bolzano è 
savia ina con le Comuni popolari. | Bata in aleun modo con qual- | dimensioni — nell'ambito del- | pontoni mobili, di elicotteri e C. E. | Gall'Africa e che dovrebbe in- | anticipata da un intervento del consiglio di fabbrica dello | rimasta a zero, mentre ha rag- 
Co On vi sono state conferme. | Che multinazionale del setto- | le operazioni militari. Le bat- | persino di motociclette da teressare le isole e l’Italia cen- | stabilimento dell’Isotta Fraschini. giunto i meno dieci ai tremila 
Si Ma il fatto è che insieme con | T® SUbacqueo. Peri pagamen- |. taglie in zone paludose e nel fuoristrada. .| | tromeridionale. Proprio nella L'intervento sindacale segnala con accenti critici il prov- | metri del ghiacciaio di Sena- 
annuncio di una riforma dei ti non ci sono problemi. Pen- | pressi delle coste si sono qua- Il tutto condito da un adde- IN SECONDA PAGINA stessa giornata di venerdì, | vedimento in quanto sarebbe stato attuato senza il rispetto les, meno tre a Passo Drava e 
ile Prezzi e del sistema di control- | Serà 2 tutto un istituto sviz- | si sempre svolte o con l’impie- | stramento che ha fatto leva | | -—====—-=== || insieme alla perturbazione | delle norme previste dal protocollo Iri che regolano i rapporti | meno uno a Passo Resia. In 
* a finanziario, insieme con le Sa meglio sod Cn a o ri SIRO I] UR africana, dovrebbe arrivare | tra le aziende a partecipazione statale e le organizzazioni fia la oo SR sconsi- 

pre: a à ; ntenuto del 5 are. ‘be le eser- " jù mi i i. Nell’ iglio di i Ù iato il fuoripista. 
5 ea n Di NE o n en Sanità: una temperatura più mite». | sindacali. Nell’intervento del consiglio di fabbrica dell’Isotta | & FARE SURE Sg 


Settore privato, un po’ di Dang 

laoping è sembrato perfora- 
Te la corazza assai ortodossa 
di Gorbavec. 

Abbiamo anche notato, 
Qualche accento nuovo in te- 
ma di relazioni tra le diverse 
nazionalità sovietiche. Il pri- 
mo segretario del, partito in 
Uzbekistan e poi Egor Liga- 
ciov a nome della Direzione 
centrale, hanno insistito sul 
fatto che sta per essere accel- 
lerato il movimento dei qua- 
dri da una repubblica all’al- 
tra. Più di trentamila contadi- 
ni uzbeki saranno mandati 
nelle altre repubbliche entro 
cinque anni, ma accadrà la 
Stessa cosa per un certo nume- 
to di studenti che saranno 
meglio formati altrove che in 
Uzbekistan, mentre i dirigenti 
saranno spediti in maggior 
numero dal centro verso le 
repubbliche musulmane. Que- 
‘sto rimescolamento è con tut- 
ta evidenza destinato a’ far 
beneficiare l'economia del 


surplus demografico tipico | 


dell'Asia centrale, ma anche a 
circoscrivere i possibili effetti 
della propoganda islamica 
sulle popolazioni locali. 

A questo punto cosa atten- 
dersi dalla fine del Congresso? 
Il rinnovamento del Comitato 
centrale e degli organismi di- 
rigenti sta per tradursi in un 
importante afflusso di sangue 
nuovo, ma dovrebbe trattarsi 
essenzialmente di una sempli- 


ce. conferma dei rimescola-. 


menti di carte annunciati in 


dieri italiani lanciano con 
qualche discrezione anche sul 
mercato triestino. Se i primi 
approcci si concludono favo- 
revolmente sì parla anche dei 
profitti dell’intermediazione. 
Il 10 per cento sul totale del- 
l'affare. Il prezzo medio di una 
tuta di quelle caratteristiche 


Mercantile 
esplode: 

morti \ 
e feriti 

BREST — Un mercantile 
greco di 70.000 tonnellate, il 
«Galini» è ‘esploso e si è 
incendiato ieri pomeriggio 
nel Golfo di Biscaglia, provo- 
cando morti e feriti nell’equi- 
paggio. 

Lo riferisce il centro di soc- 
corso francese per l’Atlanti- 
co. Non si hanno al momento 
stime precise, ma ci sono «uo- 
mini dell'equipaggio morti e 
seriamente feriti, 25 o 26 i 
superstiti, gli altri risultano 
dispersi». 

Il mercantile si trovava a 
circa 200 miglia allargo delle 
coste della Francia quando, 
alle 14.30 ora italiana, si sono 
verificate «molte esplosioni 
seguite da un incendio». La 
nave continua a bruciare. I 
feriti sono stati portati via da 
elicotteri e trasportati in 
Spagna. Non sono reperibili 
al momento ulteriori dettagli 


da sbarco, elicotteri o gom- 
moni, Nel primo caso i com- 
battenti indossavano le tute 
di neoprene ma erano pochi, 
qualche decina, forse un cen- 
tinaio. Nel secondo il numero 
era più alto ma nessuno aveva 
l'attrezzatura per passare ore 
e ore a mollo. 


voluzione vengono sottoposti 
a un «training» masisacrante. 
Gli istruttori spesso, sparano 
colpi di fucile tra i piledi delle 
reclute. Lo scopo è quello di 
abituarle gradatamesnte al cli- 
ma degli scontri. Gli attacchi 
nell’ottica iraniana vengono 
portati puntando pi sull’uo- 


chi paga 
e chi non paga 
il ticket 


Ma, ripete Bernacca, questo 
non vuol dire che si entrerà 
nella primavera. Ogni previ- 
sione seria è prematura. 
«Dobbiamo attendere che 
l’anticiclone atlantico invada 
il Mediterraneo portando con 
l’aria più mite una situazione 
più stabile, che è quella che ci 
interessa». 


Fraschini si dimostra preoccupazione per l’operazione e la 
necessità di conoscerne i contenuti ai fini occupazionali e 
produttivi. 

Il passaggio del pacchetto azionario, secondo altre valuta- 
zioni, rientra nella linea di rilancio della produzione motori- 
stica dei diesel a Trieste che, con la Grandi Motori, dovrebbe 
costituire il centro di coordinamento di tutta la produzione 
dieselistica ai vari livelli produttivi. In questa ottica, infatti, 
era già stato annunciato l'impegno del presidente dell’Iri, 


Prodi, 


rialzo termico che sta interes- 
sando tutto il Friuli ela Vene- 
zia Giulia ha provocato un 
notevole riscaldamento del- 
l'intera massa nevosa e ha 
causato una considerevole di- 
minuzione delle resistenze in- 


terne. 
5 F.F. 


TRE ORDINI DI MOTIVI CHE SCONSIGLIANO UN. NUOVO PROVVEDIMENTO DI CLEMENZA 


Si rischia 


Strano e inquietante paese 
l’Italia. Abbiamo attraversato 
— e non ne siamo ancora 
usciti — un ventennio di tra- 
me eversive, di stragi impuni- 
te e di terrorismo dispiegato, 
rosso e nero, che non trova 
confronti nelle altre società 
democratiche dell'Occidente. 
I terroristi riorganizzatisi tor- 
nano a uccidere, e ricompaio- 
no sulle piazze è gruppi vio- 
lenti dell’Autonomia, con îl 
segno della P38. Eppure sem- 
bra che per alcuni settori poli- 


| tici la preoccupazione princi 


pale sia quella di passare un 
generoso colpo di spugna con 
l’amnistia, e di concedere lar- 
ghi sconti di pena ai cosiddet- 
ti dissociati, veri o presunti, 

Ma, si dice, la clemenza del- 
lo Stato servirebbe a incorag- 
giare la dissociazione e quin- 
di a disgregare l’area della 
lotta armata, a recuperare 


molti giovani travolti dal cli- 
ma di violenza e di fanatismo 
degli annî ’70, che ‘altrimenti 
sarebbero risucchicti nelle fi- 
le del terrorismo. Argomento 
questo degno certo lì conside- 
razione, ma che non convince 
per più ragioni. — 

Sì dice, lo affermia anche il 
presidente del Con:siglio, che 
l’amnistia non dovrebbe ri- 
guardare i reati elì sangue. 
Precisiamo: si eschuderebbero 
soltanto gli omicidi? Ricordo 
due casì în cui teriroristi del- 
l'autonomia veneta, imputati 
di avere organizzato ferimen- 
ti-a colpì dì pistola, furono 
prosciolti da questi gravi rea- 
ti: l’uno per effetto dell’amni- 
stia del 1981, l’altro perché 
caduto in prescrizione, grazie 
a una generosa applicazione 
delle attenuanti! generiche. 
Questo gioco al rèbasso ‘della 
giustizia fu possibile anche 


perché î due attentati erano 
stati attuati prima che entras- 
‘se în vigore la legge che intro- 
duce l'aggravante per i reati 
commessi per finalità dî terro- 
rismo. Quell’aggravante ap- 
punto che ora gli alfieri del 
perdonismo vorrebbero sop- 
‘primere in nome dell’«uscita 
dall'emergenza» e il cuì effet- 
to comunque sì vorrebbe can- 
cellare per mezzo dell’amni- 
stia, secondo l’esplicita indi- 
cazione di alcuni suoì propu- 
gnatori. Se così fosse, per fare 
un esempio, gli attentatori dî 
Antonio Da Empoli, solo che 
resti un dubbio sulloro propo- 
sito di uccidere (cosîcché l’im- 
putazione sarà di «lesioni» e 
non di «tentato omicidio») 
possono già contare sull’im- 
punità., ttro obiettivo dichia- 


rato dei fautori dell’amnistia: 


sono î reati associativi, stru- 


mento giuridico questo essen- 


ziale per colpire le organitta- 
sioni terroristiche (oltre a 
quelle mafiose) e specie i capì. 

Vi è poi da tempo în cantie- 
re una legge in favore dei 
«dissociati», che alcuni vor- 
rebbero estendere senza alcu- 
na seria garanzia alle forme 
di generica dissociazione ver- 
bale, e che concederebbe an- 
che ai colpevoli di omicidi 
consistenti riduzioni di pena, 
le quali aprirebbero la strada 
agli ulteriori e praticamente 
automatici benefici di legge. 

Tra pochi anni, tutti fuori. 
Si preferisce dimenticare che 
chi voleva sinceramente dis- 
sociarsi dalla lotta armata ne 
aveva avuto ampia possibili- 
tà grazie alla legge 29 maggio 
1982, i cui termini scadevano 
nel febbraio 1983. In realtà 
molti presunti dissociati non 
sconfessano affatto il proprio 
passato, ma ne rivendicano la 


legittimità, e pretendono con 
arroganza di riproporsi come 
soggetti politici, ponendosi 
sullo stesso piano dello Stato, 
con l’ambiguo e inaccettabile 
discorso della «pacificazio- 
ne». Pronti a ricominciare 
quando se ne ripresentasse 
l’occasione. 4 
L’effetto combinato di 
un'amnistia e di una legge în 
favore dei dissociati, ripro- 
durrebbe una condizione di 
estesa impunità per la violen- 
za eversiva, e costituirebbe 
una specie di riconoscimento 
politico del terrorismo, una 
sua legittimazione sociale e 
‘politica. i 
Questa è la prima ragione 
che sconsiglia l’amnistia, la 
quale come è stato osservato, 
a differenza dell’indulto (che 
però dovrebbe essere condi- 
zionato e limitato), con la pe- 
na cancella anche il reato, e 


blocca di conseguenza il pro- 
seguimento delle indagini. 
Qui sta la seconda ragione 


che si oppone all’amnistia co-. 


me alla dissociazione facile. 
Ed è la ragione della verità e 
della giustizia, alla quale mai 
potremmo rinunciare. Giova 
ricordare in proposito che la 
campagna per la «dissocia- 
zione» semplice ebbe origine 
in contrapposizione ai cosid- 
detti pentiti. E non fu certo 
secondaria la volontà di dis- 
suadere questi ultimi dal rive- 
lare ì segreti più riposti del 
terrorismo. offrendo la pro- 
spettiva di una diversa via 
d'uscita. 

La verità è che troppi enig- 
mi restano ancora da scio- 
gliere: dalle stragi impunite, 
alle coperture del terrorismo 
nero e rosso, agli effettivi 
mandanti e ispiratori di molti 
delitti (da Casalegno a Moro 


cli mettere una pietra sopra la verità 


ad Alessandrini, per fare solo 
alcuni casi) fino alla centrale 
di Parigì, dove î vari Morettie 
Senzanîi andavano a ricevere 
ordini, armi e contatti inter- 
nazionali così come vengono 
prospettate quelle misure di 
indulgenza indiscriminata 
contribuirebbero a mettere 
una pietra sopra la verità. 0 è 
anche questo che da qualche 
parte sì cerca? 

La terza, ma non ultima 
ragione contraria è quella 
della giustizia nei confronti 
della collettività ferita e 
soprattutto delle vittime e dei 
loro parenti. Ma chi se ne 
cura? I morti, si sa, non for- 
mano «aree omogenee». Il do- 
lore dei familiari conosce la 
dignità del silenzio, non solle- 
cita padrinì nei partiti, non 
lancia messaggi ricattatori, 
non fa del vittimismo. 

Angelo Ventura 


Pag. 2 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Martedì, 4 marzo 1986 


LA TASSA SUI FARMACI AUMENTATA CON LA LEGGE FINANZIARIA 


della rissa. 


colo 28? 


ROMA — Il ticket su farmaci, ana- 
lisi, radiografie, elevato dalla legge 
finanziaria dal 15 al 25%, continua a 
suscitare contrasti, polemiche, richie- 
ste di spiegazioni. Sarebbe dovuto 
entrare in vigore il primo marzo, per- 
ché l’esercizio provvisorio scadeva il 
28 febbraio. Invece la legge è stata 
‘pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale il 
28 ed è entrata immediatamente in 
vigore, prendendo tutti in contropie- 
de. Nelle farmacie si è giunti ai limiti 


Ma ancora oggi c’è chi chiede di 
essere considerato «esente»: uno «sta- 
tus» che deve essere sancito dalle Usl, 
mediante un apposito «bollino». Ma 
quali sono i criteri, le categorie, i 
‘metodi che esentano dal ticket, dopoi 
profondi ritocchi apportati dalla leg-} 
ge finanziaria, ai commi 4 e 6 dell’arti- 


Un quadro riassuntivo è stato trac- 
ciato con l'apporto del ministero della 
sanità e della Farmindustria. 
Esenzioni per reddito — Sono 


L'agevolazione deve essere sancita d 
| «tetti» di reddito annuo - Le malattie più gravi - Lo stato di invalidità 


annuo. 


esentati i singoli con un reddito fino a | 
5,060 milioni annui e i nuclei familiari 

di due persone fino a 8,400 milioni; di 
tre persone fino a 10,800 milioni; quat- 
tro persone fino a 12,900 milioni; cin- 
que persone fino a 15 milioni; sei 
persone fino a 17 milioni; sette o più 
persone: fino a 19 milioni di reddito 


Alla formazione del reddito con- 
corrono i redditi di qualsiasi natura, 
compresi quelli esenti da imposte e 
quelli soggetti a ritenura alla fonte a 
titolo di imposta o ad imposta sostitu- 
tiva, se superiori a 2 milioni di lire. Per 
i soggetti ultrasessantacinquenni i li- 
miti sono elevati del 20% con il mini- 
mo di 2 ‘milioni di lire, 

Esenzioni per forme morbose: leu- 
cemie, tumori, nanismo ipofisario e 
comunque malattie gravi che richie- 
dono cure continue. 

Esenzioni per «stato di invalidi- 
tà»: invalidi civili e del lavoro nei cui 
confronti sono state accertate riduzio- 
nî della capacità lavorativa nella 


Ticket: chi è esente 


alle Usl mediante un apposito bollino 


misura superiore ai 2/3, invalidi di 
guerra o per servizio per una meno- 
mazione: della integrazione fisica 
ascrivibile alle categorie dall’1 al 5 
della tabella «A» (legge 18.3.1968 n. 
313); i privi della vista e i sordomuti 
(articoli 6 e 7 della legge 2.4.1968 n. 
482); gli invalidi civili con assegno di 
accompagnamento (art. 17 della legge 
30.3.71 n. 118). 

Esenzioni per farmaci: sono esenti 
dal ticket i farmaci della classe «A» 
del prontuario, cioè i cosiddetti far- 
maci «salva-vita» o essenziali. 

Altre esenzioni dal ticket per le 
prestazioni farmaceutiche: effettuate 
gi fini della tutela sanitaria dei dona- 
tori di sangue ed organi in connessio- 
ne con gli atti di donazione; per le 
prestazioni sanitarie da effettuarsi nei 
confronti delle donne in stato di gravi- 
danza e a tutela della maternità 
responsabile; per le prestazioni eroga- 
te ‘dai ‘servizi pubblici a favore dei 
‘malati di mente e per la prevenzione e 
cura degli stati di tossicodipendenza. 


DOPO IL DISCORSO DI SABATO DAVANTI AL CONGRESSO DELLA CGIL 


La Confindustria ribatte a Craxi 
su contributi e «destra economica» 


Secondo Lucchini sono stati solo cinquemila, e non sessantamila, i miliardi per le imprese 


BRESCIA — Non accenna a 
smorzarsi la polemica fra Pa- 
lazzo Chigi e la Confindustria. 
Dopo le affermazioni di Craxi 
al congresso della Cgil sabato, 
nelle quali il presidente del 
Consiglio si è fra l’altro sca- 
gliato contro la «destra eco- 
nomica» e ha detto che le 
imprese hanno ricevuto lo 
scorso anno 60 mila miliardi 
di contributi pubblici, ieri il 
presidente della Confindu- 
stria Luigi Lucchini ha ribat- 
tuto colpo su colpo al discor- 
so, provocando un'immediata 
replica di Palazzo Chigi. Ma 
vediamo nel dettaglio. 

«La stabilità politica esiste 
ma è una stabilità rissosa, che 
non può portare ai risultati 
concreti che l'economia si 
aspetta. Alle imprese non so- 
no certo andati lo scorso anno 
60 mila miliardi di contributi 
pubblici, ma al massimo i cin- 
que mila destinati a ricerca, 
innovazione e finanziamento 
all'esportazione. Per il resto si 


è trattato di fondi per servizi | 


che la collettività richiede, 
come la cassa integrazione, 
Non vi è alcun bisogno di 
prelevare da una parte i bene- 
fici del minor costo del petro- 
lio per poi ridistribuirli dal- 
l’altra parte: è invece necessa- 
rio affidarsi alle regole del li- 
bero mercato per non togliere 
competitività all'impresa ita- 
liana». 

Questa la replica del presi- 
dente della Confindustria Lui- 
gi Lucchini al discorso pro- 
nunciato sabato da Craxi al 
congresso della Cgil. Lucchi- 
ni, parlando a margine di un 
convegno sul «Sapere minimo 
sull'industria e l'innovazione 
tecnologica», ha sottolineato 
come 55 mila miliardi di con- 
tributi erogati nell’85 dallo 
Stato non sono certo andati 
alle imprese: 20 mila miliardi 
sono stati assegnati alle cen- 
trali del latte e a tutte le 
aziende municipalizzate, 10 
mila alle aziende a partecipa- 
zione statale per puro assi- 
stenzialismo, cinque mila alla 


cassa integrazione che in Ita- 
lia rappresenta una sostitu- 
zione del contributo di disoc- 
cupazione. 


Negli ambienti di Palazzo 
Chigi si fa invece osservare 
che «il volume di risorse indi- 
cate dal presidente del Consi- 
glio nel suo intervento al con- 
gresso della Cgil (60 mila mi- 
liardi nel 1985) è da conside- 
rarsi comprensivo di ogni for- 
ma di finanziamento al siste- 
ma produttivo, sia pubblico 
sia privato. 


«In questa cifra — prosegue 
la nota — vanno, infatti, com- 
presi i trasferimenti di capita- 
li, i fondi di dotazione e i 
crediti. Vengono considerati 
inoltre una serie di oneri a 
carico delle imprese che lo 
Stato si è accollato e cioè le 
spese della cassa integrazio- 
ne, ma solo per la parte che 
eccede i contributi pagati dal- 
le imprese a copertura delle 
prestazioni e il costo dei pre- 


pensionamenti. 


«L'ammontare suddetto è 
comprensivo, infine, dei prov- 
vedimenti di fiscalizzazione, a 
favore delle imprese che ope- 
rano nel Mezzogiorno, e sui 
contributi sanitari. L'inclusio- 
ne dei provvedimenti di fisca- 
lizzazione tra gli aiuti alle im- 
prese è considerata dalla Con- 
findustria un «onere impro- 
prio», ma questa — si fa anco- 
ra osservare — è una opinione 
difficilmente condivisibile, in 
quanto le vecchie mutue era- 
no finanziate quasi del tutto 
dai contributi a carico delle 
imprese. Si può riconoscere 
invece un certo fondamento 
ad altri tipi di argomentazioni 
quali quelli che lamentano 
l'eccessivo carico che verreb- 
be a determinarsi sul costo 
del lavoro, laddove venisse a 
mancare del tutto «Ia fiscaliz- 
zazione» che opera peraltro 
da molti anni. 


Quanto ai 16 mila miliardi 
di risparmio dei costi energe- 
tici previsti per l’86 a causa 


della riduzione del prezzo del 
petrolio, il presidente della 
Confindustria ha ribadito che 
«devono andare alle imprese, 
come del resto ha suggerito il 
governatore Ciampi allo stes- 
so presidente del Consiglio. 
Le imprese italiane devono 
misurarsi con la concorrenza 
di paesi nei quali il calo del 
prezzo del petrolio è pari al 
nostro». 

Riferendosi poi alla defini- 
zione di «destra economica», 
Lucchini ha detto di non aver 
gradito l’etichettatura, ed ha 
aggiunto: «Se fare profitto, 
aumentare la competitività e 
la produzione è un difetto del- 
la destra economica, l’Italia 
dovrebbe guardare con mag- 
giore attenzione alla destra 
economica. Quella stessa che 
ha riconosciuto che il governo 
Craxi ha segnato una svolta 
dell'economia, proprio con 
quel decreto del taglio dei due 
punti di scala mobile che ha 
significato un cambiamento 
di rotta». 


Oggi a Roma 
la Sauve 
governatore 
generale 

del Canada 


ROMA — É la prima donna 
governatore generale del Ca- 
nada, e il primo governatore 
generale, in pratica il Capo 
dello Stato canadese, a visita- 
re in forma ufficiale l’Italia. 
Jeanne Sauve sarà da oggi a 
Roma, accolta dal Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, e dove avrà colloqui 
anche con il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi e il 
ministro degli esteri Giulio 
Andreotti; sarà inoltre ricevu- 
ta in udienza in Vaticano da 
Giovanni Paolo IL 

La sua missione ha l’obietti- 
vo dichiarato di contribuire a 
rafforzare ed estendere quelli 
che lei stessa definisce «i già 
ottimi rapporti» italo- 
canadesi. 

Per l’Italia, fra l’altro, Jean- 
ne Sauve non ha mai nascosto 
di avere un debole personale. 
«L'ho sempre detto — ha con- 
fessato di recente — che l’Ita- 
lia è la mia seconda patria». 


Questa volta, durante il suo 
viaggio dal 4 al 10 marzo, si 
recherà — oltre che a Roma — 
anche in Piemonte e in Sicilia. 

Sessantaquattrenne, sposa- 
ta e con un figlio ventisetten- 
ne, Jeanne Sauve occupa dal 
14 maggio del 1984 la carica di 
governatore generale che è 
equiparabile a quella di Capo 
dello Stato, essendo il Canada 
una monarchia costituziona- 
le, senza l'obbligo di residenza 
fissa per il sovrano, la Regina 
Elisabetta II d'Inghilterra. 

Alla massima carica cana- 
dese, la signora Sauve ci è 
arrivata dopo una lunga car- 
riera di giornalista e di donna 
politica. 


Cattolica, originaria di 
Proud'homme, nella provin- 
cia dello Saskatchewan, ha 
studiato a Ottawa e si è spe- 
cializzata a Parigi (in civiliz- 
zazione francese) e a Londra 
(in scienze economiche). 

Tornata in patria nel 1952, 
ha cominciato a lavorare a 
Radio Canada come scrittrice 
di copione e animatrice; come 
giornalista ha collaborato alla 
rete nazionale canadese Ctv e 
alle reti americane Nbc e Cbs. 


Anche se sin da giornalista 
ha ricoperto cariche pubbli. 
che via via più importanti, il 
suo vero ingresso nella politi- 
ca è avvenuto nel 1972, quan- 
do è stata eletta come deputa- 
to liberale alla Camera dei 
comuni per la circoscrizione 
di Ahuntsic. L'inizio di un’a- 
scesa: da deputato a ministro 
per la ricerca scientifica e la 
tecnologia, a ministro per l’e- 
cologia, ministro delle comu- 
nicazioni, ministro responsa- 
bile per i paesi francofoni 
presso il ministero degli 
esteri. 

Nel 1980 viene eletta all’u- 
nanimità presidente della 
Camera dei comuni. Poi nel 
1984 il posto di governatore 
generale. Ù Ò 


| 
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APERTO DAGLI INTERVENTI DI GARAVINI E TRENTIN IL CONFRONTO INFERNO AL CONGRESSO 


Una spinta alla gestione collegiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Dalla liturgia sen- 
timental-celebrativa, la Cgil 
passa ora al confronto fra le 
sue diverse componenti inter- 
ne dopo la sconfitta dei comu- 
nisti Trentin e Garavini e del 
socialista Del Turco nella lot- 
ta per la successione a Lama. 

La confederazione sindaca- 
le si interroga sul proprio fu- 
turo, in quanto della nuova 
strategia che essa deve adot- 
tare sono state abbozzate sol- 
tanto le.linee generali mentre 
per quanto riguarda i conte- 
nuti c'è ancora molto da fare. 

Garavini, il leader dei me- 
talmeccanici, ha rinnovato le 
proprie critiche all’imposta- 
zione delle tesi congressuali e 
tenendo fede alla sua fama di 
«operaista» ha insistito sui te- 
mi a lui cari polemizzando 


duramente con il governo. E 
al suo intervento hanno fatto 
eco gli applausi di molti dei 
delegati che avevano battuto 
le mani a Craxi. 

Garavini, in sostanza, anco- 
rato alle vecchie impostazioni‘ 
conflittuali della Cgil, ha so- 
stenuto che il sindacato deve 
accentuare l'impegno a bat- 
tersi per un cambiamento del- 
la politica economica. 

Con Garavini non sono però 
d’accordo né Trentin né Del 
Turco. Ora si tratta di vedere 
quale posizione prenderà il 
nuovo segretario Pizzinato 
nella sua replica questa mat- 
tina. È tuttavia improbabile 
che ci siano sorprese perché 
egli non si discosterà certo 
dalla linea di Lama. A Pizzi- 
nato sia Del Turco, sia Tren- 
tin hanno posto limiti precisi, 


e non solo per la politica che 
egli si appresta ad attuare. In 
pratica il nuovo segretario, 
che non può contare sul cari- 
sma e sul prestigio di Lama, 
per governare la Cgil dovrà 
accettare il principio della ge- 
stione collegiale. 

«Affronteremo la nuova sca- 
denza — ha detto Trentin — 
con un gruppo dirigente in 
parte rinnovato, con un segre- 
tario generale che ha il diritto 
di attendersi, da tutti noi, un 
grande impegno di collegiali- 
tà e di solidarietà». Ma più 
che un'offerta, questa sembra 
‘una precisa condizione. 

A Trentin, ha fatto eco subi. 
to dopo il segretario generale 
aggiunto Del Turco: «Se di un 
esame si tratta, questo esame 
non riguarda soltanto Anto- 
nio Pizzinato, bensì l’intero 


Jaruzelski in Vaticano? 


Andreotti, a destra l'ambasciatore Andrea Caggiati 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Papa è disposto a dare 
udienza al gen, Jaruzelski in 
Vaticano «qualora debita- 
mente. richiesta secondo la 
prassi», Lo ha detto il porta- 
voce papale, Joaquin Navar- 
to, rispondendo a domande 
dei giornalisti. «Non consta — 
ha detto — che sia stata fissa- 
ta una data per un'eventuale 
visita in Italia del gen. Jaru- 
zelski, presidente del Consi- 
glio di Stato della Repubblica 
popolare di Polonia. Se tale 
eventualità avrà luogo, vi 
potrà essere un’udienza dal 
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Santo Padre in Vaticano, qua- 
lora debitamente richiesta se- 
condo la prassi», 

La notizia di un «interesse» 
dimostrato dalla Polonia ad 
‘un incontro «ad alto livello» 
in primavera con il governo 
italiano, è stata confermata 
ieri da ambienti di Palazzo 
Chigi. 

Gli stessi ambienti tuttavia 
hanno tenuto a precisare che 
per ora non si hanno indica- 
zioni più precise, e che questo 
«interesse» dovrà essere valu- 
tato dalla compagine gover- 
nativa. L'attenzione polacca, 
e in particolare di Jaruzelski 
nei confronti dell’Italia po- 
trebbe anche risolversi con un 
invito a Craxi a recarsi in 
Polonia, ma è chiaro che una 
visita a Roma dell'ex primo 
ministro potrebbe essere più 
«produttiva». 

All’ambasciata polacca a 
Roma c’è il massimo riserbo, 
e l’addetto stampa si è trince- 
rato dietro un fermo «no com- 


ent». 

Intanto le diplomazie vati- 
cana e polacca sono al lavoro 
per organizzare una seconda 
visita del Papa in Polonia. 

Come capo del governo po- 
lacco, Jaruzelski ha finora in- 
contrato due volte il Papa 
(che domenica ha visitato 
l'ambasciata d’Italia presso la 
Santa sede). I colloqui sono 
avvenuti solo in Polonia, per 
colloqui personali durante il 
secondo viaggio papale nella 
sua terra di nascita, nel 1983. 


Il Papa lo riceverebbe 


Roma — il Papa durante la visita all'ambasciata d’Italia presso la Santa Sede. A sinistra 
s (Tel. Ap) 


Presentata 
dal Psi 
la proposta 


sulla scuola 


ROMA — La proposta di 
legge che prevede l'aumento 
dell'obbligo scolastico di due 
anni, già a partire dal 1987-88, 
è stata presentata al Senato 
dal Psi, primo firmatario il 
sen. Luigi Covatta, responsa- 
bile del dipartimento cultura 
ed educazione del Psi. 

Dopo la terza media, secon- 
do la proposta socialista (di 
cui abbiamo parlato anche 
nei giorni scorsi) occorre isti- 
tuire un biennio con una larga 
base unitaria (materie comu- 
ni per tutti gli studenti), inte- 
grata da alcune altre materie 
scelte dagli allievi. Queste ul- 
time materie sono raccolte in 
cinque raggruppamenti («set- 
tori di studio»), tra i quali 
deve essere effettuata la scel- 
ta all’inizio del primo anno. 

I settori previsti nella pro- 
posta sono: 1). delle arti; 2) 
‘umanistico; 3) delle scienze 
sociali e delle informazioni; 4) 
tecnologico-scientifico; 5) tec- 
nologico-professionale. 

Il biennio unitario dovrà 
essere istituito in tutte le at- 
tuali scuole secondarie supe- 
riori, compresi gli istituti pro- 
fessionali e le scuole d’arte, € 
ne sostituirà i primi due anni. 


gruppo dirigente Cgil, tutti 
noi». Dopo aver esaltato lo 
spirito unitario che anima la 
confederazione «vorrei — ha 
detto — che la domanda fasti- 
diosa: ma perché voi socialisti 
state nella Cgil, perché non 
scegliete altre strade, dopo 
questo congresso non ci ve- 
nisse più rivolta, tuttavia, 
sarei pronto a rispondere che 
dentro questa organizzazione, 
con questa discussione, con 
questo confronto, la domanda 
non ha senso». 

Del Turco si è detto ottimi- 
sta sul futuro dell’organizza- 
zione in quanto, a suo parere, 
la fede di crisi acuta del sinda- 
‘cato è ormai in via di supera- 
mento. La Ggil può essere un 
soggetto autonomo nell’ambi- 
to della sinistra per offrire 
soluzioni alternative e dare 


caratterizza il dopo-Lama alla Cgil 


delle risposte ai problemi più 
urgenti. Soprattutto deve es- 
sere salvaguardata l’autono- 
mia del sindacato: «Le rispo- 
ste che non sapremo trovare 
nella nostra sede, non dovre- 
‘mo cercarle in quelle del Psi 0. 
del Pci». 

Il segretario generale ag- 
giurito, a questo proposito, ha 
confermato di concordare con 
Marini della Cisl sull'ipotesi 
di uri patto per l'occupazione. 

Ieri al congresso della Cgil 
si è parlato anche del Friuli- 
Venezia Giùlia: il segretario 
regionale Padovan nel suo in- 
tervento ha posto in rilievo 
soprattutto le iniziative gra- 
zie alle quali Trieste si avvia 
sempîe più a diventare una 
città della scienza e della 
ricerca. 

G. S. 


SCIOPERI ALL’ENEL E IN: NUMEROSI ALTRI SETTORI 


Iniziata a luci spente 


ROMA — L'intera settima- 
na si annuncia densa di disa- 
gi a causa degli scioperi e 
delle agitazioni di diverse ca- 
tegorie. Oltre ai lavoratori 
elettrici (già ieri, a causa del 
loro sciopero, ci sono stati î 
‘primi black-out) si asterran- 
no dal lavoro anche gli auto- 
ferrotranvieri, i farmacisti 
ospedalieri, medici e veteri- 
nari (questi ultimi da lunedì 
prossimo), i dirigenti statali 
della Dirstat, il personale del- 
le dogane e i quadri del grup- 
po Eni. 

Enel. Le otto ore di asten; 
sione dal lavoro che i lavora- 
tori elettrici dovranno attua- 
re entro il 12 marzo potranno 
provocare numerosi black- 
out nelle regioni centro- 
meridionali e în Sicilia. L’E- 
nel ha diramato un comuni- 
cato invitando gli utenti ad 
assicurarsi il buon funziona- 


APERTI A SAN CANDIDO) | MONDIALI DELLE TRUPPE ALPINE 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAN CANDIDO — Nessun 
disimpegno dell’esercito dai 
confini nord-orientali. Lo ha 
ribadito ieri a San Candido il 
ministro della difesa, Giovan- 
ni Spadolini, nel rituale in- 
contro con la stampa che pre- 
cede l'apertura dei campiona- 
ti mondiali delle truppe alpi- 
ne, alla loro quindicesima edi- 
zione, sempre in territorio ita- 
liano, Nessun alleggerimento 
in Alto Adige, nonostante gli 
altoatesini di lingua tedesca 
chiedano il servizio civile ga- 
rantito; nessun alleggerimen- 
to nel Friuli-Venezia Giulia, 
nonostante la così detta 
seconda ristrutturazione del- 
l’esercito preveda il taglio di 
alcuni «rami secchi». 

Sui problemi della regione 
si sono soffermati, surichiesta 
del nostro giornale, sia Spa- 
dolini, sia il capo di stato 
maggiore dell’Esercito gen. 


Incontro il 12 
tra la Thatcher 
e Craxi 


e 
a Firenze 

ROMA — La signora Mar- 
garet Thatcher, capo del go- 
verno britannico, verrà in 
Italia il 12 marzo prossimo su 
invito del presidente del Con- 
siglio Craxi, che s’incontrerà 
con lei a Firenze nello storico 
palazzo Pitti. Una nota di pa- 
lazzo Chigi informa che la 
visita «si colloca nel quadro 
delle periodiche consultazio- 
ni al vertice italo- 
britanniche». Oltre a Craxi 
saranno a Firenze, i ministri 
degli esteri, Andreotti, della 
difesa, Spadolini, dell’inter- 
no, Scalfaro e della ricerca 
scientifica, Granelli. 

Dopo un colloquio. tra la 
signora Thateher e Craxi, pa- 
rallelamente al quale si svol- 
geranno incontri separati tra 
gli altri ministri italiani e i 
loro omologhi britannici, è 
prevista una riunione allar- 
gata fra le due delegazioni. 
Successivamente, il presi- 
dente Craxi offrirà ai suoi 
ospiti una colazione cui farà 
seguîto, nel primo pomerig- 
gio sempre a palazzo Pitti, 
una conferenza stampa. 


Luigi }Poli. Il primo ricordan- 
do che: la ristrutturazione de- 
stinatar ad arrivare in aprile in 
Parlamento dovrà snellire 
l’esercito. Il secondo antici- 
pando che dello sfoltimento 
farannv le spese le strutture 
più agiganciate al territorio, 
«E' una decisione di massima” 
del pottere politico — ha detto 
Spadollini volta a rendere l’e- 
sercito: più agile e commisura- 
to a quielle che possono essere 
le esigenze di un'integrazione 
interforze che può rendere tal- 
volta superflue alcune strut- 
ture lisgate a tradizioni più 
antiche». 

«Fasciamo parte dell’Al- 
leanza atlantica — ha detto il 
gen. Poli —, abbiamo dei do- 
veri verso questa alleanza, e 
la politica difensiva di questa 
alleanza non è cambiata. E 
quindi automatico che la ri- 
strutturazione che l’esercito 
sta affrontando (ristruttura- 
zione (she non è un fenomeno 
patologico ma solo fisiologico, 
perché: ogni esercito ogni die- 
ci anni deve rinnovare le sue 
strutture) non incida sull’effi- 
cacia clella difesa alla frontie- 
ra orientale. Anzi è protesa a 
migliorare, migliorando la ti- 
pologia dei mezzi e delle bri 
gate, cluesta forma di difesa. A 
scapitio di che cosa? Di tutta 
un’organizzazione territoriale 
che si estende capillarmente 
in tutto il paese e che, a fronte 
delle nioderne automazioni, a 
fronte (li moderne istanze, si è 
in condizione di alleggerire. 
Quindi. alleggerimento della 
struttura territoriale a favore 
della struttura operativa». 


Riguardo all’Alto Adige, 
Spadolini ha dichiarato inam- 
missibi le la richiesta del servi- 
zio civille per la gente dilingua 
tedesca. E ciò per due motivi: 
primo, jperché non sì può con- 
trapporte il servizio civile a 
quello 1nilitare che pure svol- 
ge compiti civili. Secondo, 
perché «il gruppo etnico non 
può essere sottratto in blocco 
al servizio militare, quasi esi- 
stesse ilun minor vincolo di 
fedeltà. alla Repubblica da 
parte della comunità di lin- 
gua teclesca». Nessuna pre- 
giudiziale invece a istituzio- 
nalizzane la prassi che consen- 
te agli altoatesini di lingua 
tedesca di effettuare il servi- 
zio militiare nella loro regione. 
Sulla situazione altoatesina 
in generrale il ministro ha riba- 
dito la sua contrarietà a <con- 


Spadolini: inammissibile 
una «obiezione fiscale» 


trapposizioni manichee» e 
che la coda del problema è 
come sempre la più difficile. 
Occorre, ha detto, ancora 
tempo e buona volontà, 


Buone notizie sono venute 
da Spadolini in merito al pro- 
blema dell’obiezione di co- 
scienza. «Questi giorni — ha 
detto — ci siamo accorti che 
stiamo finalmente riuscendo 
ad espletare in tempo reale 


quegli arretrati tremendi che 


per anni avevano caratteriz- 
zato l’amministrazione. E' 
giusto che chi formula la ri- 
chiesta di obiezione sia valu- 
tato con serietà. Ma tocca 
all’amministrazione risponde. 
re a questo diritto, affinché gli 
obiettori non restino come in 
passato troppo a lungo in 
area di parcheggio». 


Inammissibile, invece, se- 
condo Spadolini, l’obiezione 
fiscale. La Costituzione, ha 
detto, non consente che un 
cittadino decida lui di desti- 
nare la parte di tributo che 
crede a una spesa e non a 
un’altra. «Non sono uomo de- 
gli anatemi e delle scomuni- 
che, lascio gli insulti ad altri 
— ha detto polemicamente 
Spadolini —, se però si for- 
masse una maggioranza par- 
lamentare che rendesse possi- 
bile l’obiezione fiscale, beh, 
allora vuol dire che si può 
proprio cambiare tutto». 


In serata il ministro e lo 
stato maggiore al gran com- 
pleto hanno inaugurato i 
campionati sulle sponde del 
lago di Landro, sotto le mon- 
tagne illuminate dalle fotoe- 
lettriche. Una presenza, quel- 
la degli alpini in Pusteria, di- 
screta e diffusa, che, tiene in- 
dubbiamente conto della «su- 
scettibilità» altoatesina. Ma 
nello stesso tempo una pre- 
senza ricca e attenta a non 
dare segni di minore tensione 
nei confronti di queste terre 
difficili. Non è un caso che 
questi campionati mondiali si 
svolgano per la quarta volta 
di fila al confine nord- 
orientale e per la seconda di 
seguito in Pusteria, cioè nel- 
l'epicentro della contestazio- 
ne sud-tirolese. Qui Alpenjae- 
ger, chasseurs des Alpes e al- 
pini, la sera, escono insieme a 
far baldoria. Quasi a dare una 
lezione di amicizia e di coesi- 
stenza in questa terra di divi- 
sioni. 

Paolo Rumiz 


una serie di agitazioni 


mento dei proprì impianti au- 
tonomi (l'invito è ovviamente 
rivolto ad aziende e ospedali), 
oppure ad adottare misure dî 
carattere prudenziale (e que- 
sta è l’unica cosa che potran- 
no fare gli utenti comuni). 

Ieriiprimi black-out si sono 
avuti a Roma, Firenze, Napoli 
e Bari. All’agitazione sono în- 
teressati gli aderenti alla Cgil 
e alla Uil, mentre la Cisl ha 
deciso dì non aderire, in se- 
guito alle nuove proposte fai- 
te dall’Enel. 

Per quanto riguarda i lavo- 
ratori gas e acqua, la situa- 
zione si dovrebbe normalizza- 
re, dato che è stata raggiunta 
un'intesa per il rinnovo del 
contratto degli oltre ottomila 
dipendenti delle aziende mu- 
nicipalizzate del settore. 

Trasporti. Sia nella giorna- 
ta di giovedì prossimo, sia în 
quella di martedì 11 marzo gli 
autoferrotranvieri. sciopere- 
ranno per quattro ore. Le mo- 
dalità delle agitazioni, che 
interessano il trasporto urba- 
no ed extraurbano, saranno 
decise a livello regionale. La 
Federmar Cisal ha anche pro- 
clamato uno sciopero di cin- 
que giorni, già iniziato, degli 
equipaggi imbarcati sulle na- 
vi della flotta del Lloyd Trie- 
stino. 


Farmacisti. Da ieri è in cor- 
so lo sciopero nazionale di tre 
giorni dei farmacisti ospeda- 
lieri aderenti al Sinafo e dei 
farmacisti del servizio sanita- 
rio nazionale che operano 
nelle Unità sanitarie locali 
aderenti all’Anffas. L’agita- 
zione si concluderà domani. 


Saranno assicurati î servizi 
urgenti. IL Sinafo chiede al 
governo un riconoscimento 
analogo a quello ottenuto dai 
medici ospedalieri sul piano 
della professionalità, respon- 
sabilità e su quello econo- 
mico. 

Medici. / sanitarì dipenden- 
ti del ministero della sanità 
entreranno. in _.sciopero nei 
giorni 10, 1Îxe 12 marzo. Sarà 
così bloccata l’attività tecnica 
degli uffici centrali del dica- 
stero, degli uffici periferici, 
deîì sanitari e veterinari dei 
porti, aeroporti, confine e do- 
gane. In stato di agitazione 
sono anche i 12 mila medicî 
condotti italiani. 


Pubblico impiego. Ieri è 
stato attuato lo sciopero na- 
zionale di 24 ore dei funziona- 
ri direttivi statali aderenti al- 
l’organizzazione autonoma di 
categoria della Dirstat. L’a- 
stensione dal lavoro era stata 
preceduta da uno «sciopero 
bianco» della categoria che 
intende impedire la conver- 
sione in legge del decreto Ga- 
spari con îl quale — afferma 
la Dirstat — verrebbe blocca- 
ta la carriera di oltre 4 mila 
funzionari direttivi. 

Eni. Per quattro ore sciope- 
reranno venerdì prossimo i 
quadri del gruppo Eni ade-. 
renti al Sindacato nazionale 
quadri industria (Sinquadri). 

Scuola. Per il settore scuo- 
la, invece, una buona notizia. 
E stato sospeso lo sciopero di 
otto giorni indetto dalla se- 
greteria del sindacato del 
personale amministrativo 
della scuola (Snadas). 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria che interessa le regio- 
ni italiane si sposta lentamente 
verso Levante. Al suo seguito sus- 
sistono condizioni di spiccata va- 
riabilità. 

‘Tempo previsto per la giornata 
di oggi: su tutte le regioni nuvolo- 
sità variabile, temporaneamente 
intensa con piovaschi più probabi- 
“i al Sud della Penisola e sul ver- 
sante adriatico. Dalla serata au- 
mento della nuvolosità di tipo alta 
e stratificata sul settore Nord- 
occidentale. 

Temperatura: in lieve diminu- 


‘adriatico. 


Temperature minime e massi 


Cagliari 11, 18. 


Madrid n. 8, 12; Manila s. 19, 30; 


Mari: mossi i bacini meridionali, poco mossi i restanti mari. 

ime di ieri: Trieste 2,8; Venezia 5, 9; 
Bolzano 0,13; Verona 2, 11; Milano -2, 10; ‘Torino 0, 11; Mondovì 3, 8; 
Cuneo 3, 9; Genova 9, 16; Bologna 3, 9; Firenze 7, 11; Pisa 8, 10; 
Ancona 5, 9; Perugia 6, 9; Pescara 5, 11; L'Aquila 4, 10; Roma Urbe 
11, 14; Roma Fiumicino 10, 15; Campobasso 71,12; Bari 10, 18; Napoli 
13, 16; Potenza 7; 9; S. M. di Leuca 12, 17; Reggio Calabria 14, 18; 
Messina 13, 17; Palermo 14, 19; Catania 9, 21; Alghero 13, 15; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= Pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s.--8, 2; Bahrainn. 17,23; Bermuda n. 16,20; Bogotà n.9, IT; 
‘Bruxelles s. 6,3; Francoforte DA, 0; Istanbul n.7, 12; Johannesburg p. 15, 


zione al Sud della Penisola e sul versante adriatico. 
Venti: settentrionali, deboli con rinforzi sul basso versante 


Nicosia s. 10,20; Parigi n.-4, 3; Pechino s. 1, 14; Stoccolma s.-2, 4; Syd 
5, -2; Varsavia s. -12, 3. 


n. 20, 23; Tokio s. 1, 12; Vienna n. — 


Martedì, 4 marzo 1986 


IL PICCOLO 


RENÉ DAUMAL, SCRITTORE ANTIOCCIDENTALE E ANTIMODERNO 
| Un pellegrino con guide indù 
| alle falde del Monte Analogo 


Se René Daumal non è forse 


i .- «uno dei massimi protagoni- 
Sti. del Novecento francese» 
=) + (come pur ci indica un adelp- 
hiano risvolto di copertina), 
Il x non dovrà certo più figurare 
È, come una sorta di «buco ne- 
e - To» qual è nelle storie lettera- 
; rie anche più recenti. Smilza, 
ti la sua opera è penetrante e 
Di originale; breve, la sua vita è 
3 intensa e concentrata su alcu- 
5 ne poche costanti. 
Ss Egli rappresenta uno di 
Si quei folgoranti esempi — par- 
ii ticolarmente abbondanti nel- 
le lettere francesi — di «petit 
i . maitre», di grandezza entro 
= certi limiti, di appartata ma 
si assoluta perfezione. E forse 
5 anche per questo non è agevo- 
5 le inserire la sua figura e la 
È sua opera in una posizione del 
L tutto evidente nel decorso 
| 9 delle forme e degli eventi let- 
terari. 
A “Nato nelle Ardenne nel 
È 1908, giovane adepto —perun 
Ù momento — dei paradisi arti- 
n ficiali, ebbe maestri (parados- 
n salmente) come Alain e il mi- 
Ta Sticheggiante Gurdjieff. Con 
a 5 Gilbert-Lecomte e altri amici, 
Lo - fondòla rivista d'avanguardia 


«Le Grand Jeu» (1928/32); po- 
lemica rispetto a quelle che 
_ erano giudicate le timidezze 
del movimento surrealista 
(anche se in fondo analoga), e 
Scrisse saggi — in cui la pas- 
sione poetica si mescola al- 
l’imperiosa volontà di una 
‘trasformazione interiore, in 
“chiave antiborgheséè e antioc- 
cidentale (per qualche aspet- 
to, quindi, simile al maggiore 
« Artaud) —, poesie («Le Con- 
tre-Ciel>, 1936) e un racconto 
lungo («La Grande Beuverie», 
1938: è l’anno di pubblicazio- 
« he della «Nausea» di Sartre, e 
, Allora cominciano a essere più 
chiare le ragioni della sua 
Scarsa fortuna). 

Sempre più attratto dalla 
filosofia, dalla religione e dal. 
l’arte indù, prende a studiare 
il sanscrito, per poter accosta- 
te quei sacri testi nell’origina- 
le (splendide sono le sue fram- 

‘’ mentarie traduzioni in propo- 
sito). Ciò gli consente di «ap- 
) plicare» ai modi occidentali, 
ma più a se stesso, quegli 
‘atteggiamenti e quegli inse- 

ci, gnamenti lungamente assimi- 

lei “lati e maturati in anni di studi 

Lo- sull’Oriente. 

Oltre a mirabili testi brevi, 


ne nascerà l’esperienza — 
incompiuta — di un romanzo 
‘mistico, autobiografico e ini- 
ziatico, «Il Monte Analogo» 
(iniziato nel 1939 nelle solitu- 
dini del monte Pelvoux), che 
verosimilmente è la sua cosa 
più geniale e sconcertante 
(Claudio Rugafiori, curando- 
ne l’edizione italiana presso 
Adelphi, ha scritto in merito 
pagine penetranti è ispirate). 
Muore a Parigi, per un’affezio- 
ne polmonare, a. soli trentasei 
anni. 

Il volume che ora abbiamo 
sotto. gli occhi, sempre per le 
cure attente di Rugafiori, è 
«La Conoscenza di sé», sotto- 
titolo, «Scritti e lettere 1939/ 
1941», egregiamente tradotto 
da Bianca Candian (Adelphi, 
pagg. 230, lire 18.000). Un libro 
indubbiamente : miscellaneo, 
anche se cronologicamente e 
tematicamente compatto, ma 
che traduce bene il gusto di 
Daumal per lo critto breve, 
eccezionalmente intenso, ver- 
tiginosamente ruotante intor- 
no a un cerchio ristretto ma 
aureo di interessi e riflessioni: 
dunque la miglior traduzione, 
in prima persona, alla tesa 
spiritualità di questo autore/ 
meteora. 

Agli inizi del 1939, in una 
lettera all'amico Paulhan, 
Daumal indica analiticamen- 


te alcuni progetti, evidente- 
mente poi soppiantati dalla 
lenta stesura del «Monte Ana- 
logo»: un volume sull’«Oscu- 
rantismo moderno» («Questo 
libro si propone di descrivere, 
specialmente nei suoi aspetti 
più erronei, la mentalità occi- 
dentale moderna», con ampie 
considerazioni «sull’arte di 
scrivere»), e un’«Antologia dei 
poeti francesi del XXV seco- 
lo» («Simboleggiare come fu- 
ture le possibilità poetiche 
sempre in atto»), x 

In particolare si sarebbe 
trattato di quel decentramen- 
to del soggetto occidentale 
che avrà poi in Artaud, ma 
anche in Bataille e. Leiris, i 
cantori più tenaci e alti: «Per 
l'occidentale moderno, l’altro 
non esiste. Svegliandosi a se 
stessi, ci si risveglia agli altri. 
Perché «io» sia un altro, biso- 
gna che “tu” sia un”’io. Logi- 
ca dell’altro, ben nota a Nietz- 
sche e a Freud, come pure ai 
‘mistici di ogni tempo e paese 
(’«excessus mentis»). . 

Siamo, con questo, già al 
cuore del libro che c’interes- 
sa: polemica antioccidentale, 
spiazzamento del soggetto 
narcisistico, apertura ad altre 
culture, ripescaggio di sovra- 
ne fonti arcaiche, conoscenza 
dell’altro come conoscenza di 
sé e viceversa, poesia (creazio- 


ne) come ricerca conoscitiva, 
anzi, rigenerazione, muta- 
mento. Si vede come, pur nel 
breve spazio di opere e giorni 
spettanti a Daumal, la tema- 
tica sia di quelle che più pre- 
mevano (e urgono) alla più 
avanzata cultura novecente- 
sca. Anche per questo motivo 
Daumal è da leggere e rileg- 
gere. 

In quello che ci pare il più 
rimarchevole saggio di Dau- 
mal accolto nella silloge 
adelphiana — «Per avvicinare 
Varte poetica indù» —, egli è 
fin ‘(dall'apertura perentorio, 
nella sua fede induista come 
schermo della conoscenza di 
sé: «Il Moderno si ritiene adul- 
to, perfezionato, crede di non 
aver altro da fare, fino alla 


f morte, che guadagnare e 


spendere, alternativamente, 


delle materie (denaro, forze 


vitali, saperi), senza che que- 
sti scambi ledano la cosa de- 
nominata ”io”. L’Indù guarda 
se stesso come una cosa da 
perfezionare, una falsa visione 


da correggere, un composto di © 


sostanze da trasformare, una 
moltitudine da unificare». 

Ne discende una visione 
poetica, analogica, di rara po- 
tenza, di quelle, rischiose, che 
espongono (dirà Leiris) come 
alle corna del toro: «Poesia 
che vi divide col diamante 
nelle vostre parti costitutive e 
nello stesso tempo vi racco- 
glie in una freccia scoccata 
dritta alla velocità in cui tutto 
muore in luce». 

Daumal è evidentemente di 
quella schiera di moderni an- 
timoderni che guardano al 
cuore strangolante dei feno- 
meni, delle percezioni, all’es- 
sere; appartiene a quel filone, 
esiguo: ma. robusto, che ha 
fondato (a partire da Nerval e 
Baudelaire) e fonderà (Char, 
Bonnefoy) il discorso su una 
gravità, su una serietà essen- 
ziali: vita e morte, i due prin- 
cipi sempre in lotta, come 
aveva mostrato Freud, come, 
molto tempo prima, aveva in- 
tuito il grande saggio della 
«Bhagavadgita» — testo che 
prima Daumal, poi Simone 
Weil acquisiranno, in luce, al- 
la nostra tormentata fatica 
d’essere «moderni». 

Giovanni Cacciavillani 


la statua di Siva, 
divinità induista. 


In vetrina 
a Parigi 
il vetro 
di Murano 


VENEZIA — Sulla scia del 
successo ottenuto a Londra 
(«Venetian Glass Exhibi- 
tion», la mostra del febbraio 
‘1984, inaugurata dall'ex pre- 
sidente della repubblica Per- 
tini) e a Dusseldorf («Mura- 
ino Glas: Kunst und Design», 
dicembre 1984), il vetro di 
Murano si presenta ‘ora a 
Parigi, con una prestigiosa 
ed elegante rassegna «Mu- 
rano: l’arte del vetro» aperta 
fino al 22 marzo al teatro 
dell'Opera. 

L'importante manifesta- 
zione, che è stata finanziata 
e organizzata dalla Regione 
Veneto e dalla Camera di 
commercio di Venezia (con il 
patrocinio e la collaborazio- 
ne-del Comune di Venezia e 
del ministero della cultura 
francese e dell'ufficio «Ice» 
di Parigi), è inserita nel pro- 
gramma «Venezia a Parigi», 
che sta animando con una 
serie articolata di avveni- 
menti folcloristici e culturali 
la vita della capitale france- 
se. Sono oltre sessanta le 
aziende di Murano e di Ve- 
nezia presenti alla mostra, e 
più di quattrocento i pezzi 
esposti (oggettistica, scultu- 
re, articoli per la tavola, illu- 
minazione in stile classico e 
moderno). 

Attraverso. opere di varie 
epoche, che spaziano dalle 
riproduzioni di alcuni fra i 
più significativi, capolavori 
del 1500 (periodo di massi- 
mo splendore della cultura 
veneziana) alle creazioni di 
«designer» famosi che inten- 
dono rinnovare il vetro nelle 
sue forme’ senza tradirne le 
caratteristiche (a essi è dedi- 
cata una sezione apposita 
della mostra), la rassegna si 
propone di documentare l'u- 
nicità di Murano e di diffon- 
dere la conoscenza di questa 
lavorazione tipica, che dalla 
materia incandescente è in 
grado di ricavare, in pochi 
attimi, forme aeree o blocchi 
scultorei. 

Nell'ambito della mostra è 
stata allestita un'apposita 
sezione a carattere didatti- 
co/tecnologico in cui, con il 
supporto di mezzi audi È 
vi e di pannelli fotografi 
Visitatore viene guidato alla 
scoperta della tradizione e 
del patrimonio storico/arti- 
gianale che sottende. le tec- 
niche di lavorazione del ve- 
tr Îi i v 

‘o di Murano. Mi 
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A PROPOSITO DELL’ULTIMO LIBRO DI RALF DAHRENDORF 


Teoria, azione e oltre 


«Pensare e fare politica»: una sintesi impossibile - A meno che da sempre 
non si sia avvezzi a «valicare i confini», come l'illustre sociologo tedesco 


Pensare e fare politica. La 
vita di Ralf Dahrendorf, so- 
ciologo noto soprattuito per 
la sua teoria deî conflitti so- 
ciali nel post/capitalismo, e 
padre del neo/liberalismo eu- 
ropeo, si gioca tutta su questo 
binomio. E «Pensare e fare 
politica» è opportunamente il 
titolo dell’autobiografia di 
Dahrendorf (pagg: 284, lire 
15.000) recentemente ‘uscita 
da Laterza, che ha pure pub- 
blicato le precedenti opere del 
sociologo tedesco. 


A pochi mesi dall’edizione, 
il libro è quasi esaurito: trat- 
ta, evidentemente, argomenti 
che non riguardano solo i so- 
ciologi impegnati politica- 
mente o i politici studiosi di 
sociologia. Eppure cì sarebbe 
da augurarsi che a leggerlo 
fossero soprattutto è nostri 
politici. AL di là deî contenuti 
del pensiero e delle scelte di 
Dahrendorf, questo libro sa- 
rebbe da raccomandarsi pro- 


prio a chi, nella rincorsa al. 
decìsionismo, spesso dimenti-‘ 


ca che politica è anche rifles- 
sione, lavoro intellettuale. Di- 
strazioni che sfiorano anche 
la sinistra, tradizionalmente 
più allenata agli esercizi di 
teoria. 


Un, libro, quindi, molto at- 
tuale, soprattutto in Italia. 
Anche se il taglio autobiogra- 
fico emerge spesso, «Pensare 
e fare politica» non ha l’aria 
del consuntivo (Dahrendorf 
ha 56 anni) e assomiglia piut- 
tosto a untentativo dî mettere 
ordine nei cassetti della me- 
moria. Una memoria che rac- 
conta, tra l’altro, della Repub- 
blica di Weimar, di cui îl pa- 
dre di Dahrendorf fu deputa- 
to socialdemocratico, e del 
nazismo, dei duri momenti 
che Ralf, adolescente, passò 
nei campi di lavoro e dei gior- 
ni bui trascorsi a Berlino, in 
una cantina, assieme alla ma- 
dre e al fratello, în attesa 
dellafine della guerra. Pen- 
nellate fassbinderiane, ‘che 
fanno da' sfondo al vero nu- 


cleo del'libro: pensare e fare © 


politica, appunto. O meglio, 
come sia possibile esercitarsi 
în teoria e prassi senza cade- 
re nel mito di una sintesi che 
Dahrendorf dice impossibile: 
chi pensa cerca la conoscen- 
za, chi fa politica îl cambia- 
mento. © 


Il «dizionario Dahrendorf» 


Ecco, qui di segui 
to, alcune voci del 
«dizionario» di 
Ralf Dahrendorf. 


i 


Classi 


La società è divisa in due 
grandi gruppi: gli occupati 
ei disoccupati. E su questo 
fronte che attualmente si 
può giocare il «conflitto 
sociale». Della classe ope- 
raia Dahrendorf dice: è una 
classe in declino, e per que- 
sto protezionista. «I nuovi 
gruppi sociali sono più inte- 
ressati di quelli in decaden- 
za». Tra questi, i movimen- 
ti per la pace, ecologici, ecc. 


. Conflitto sociale 


Da qui Dahrendorf è par- 
tito per la sua analisi della 
società: il conflitto si pro- 
durrebbe spontaneamente 
in ogni situazione sociale. Il 
«conflitto» sarebbe, insom- 
ma, una necessità ' della 
società divisa in classi. Nel 
corso degli anni, però, la 
società è cambiata... e 
anche il pensiero di Dah- 
rendorf. E la teoria del con- 
flitto sociale ha dovuto te- 
ner conto dell'emergenza di 
nuove realtà sociologiche. 


Disoccupazione 


Un grosso problema lega- 
to alla diminuzione delle 
occasioni di lavoro, da cui 
nasce una classe di disere- 
dati, ma che favorisce lo 
sviluppo di nuove legature. 


Lavoro 


Forse la più interessante 
delle analisi di Dahrendorf. 
Nella nostra società si pos- 
sono creare un numero cre- 
scente di prodotti con una 
quantità minima di lavoro. 
Questo consente una pro- 
gressiva liberazione dal la- 
voro alienato a favore del- 
Vattività. La società del 
lavoro è finita: nasce la 
società dell'attività, in cui 
gran parte degli individui 
può finalmente fare ciò che 
preferisce. 


Legature 

Bisogna evitare di torna- 
re al vecchio sistema di le- 
gami sociali. Ma qual è il 
nuovo sistema? Nuove for- 
me di solidarietà, nuove 
reti sociali sono, per esem- 
pio, una possibile ricetta 
alla disoccupazione. Le 
«piccole reti» della solida- 
rietà sociale e umana non 
possono essere sostituite 


dall'intervento dello Stato: 
Dahrendorf, non a caso, è 
‘un liberale. 


Liberalismo 


«Un liberale non può 
essere conservatore», dice 
Dahrendorf. Favorevole a 
una riduzione dell'attività 
dello Stato, sostiene un 
neo/liberismo in cui c’è spa- 
zio perla ridistribuzione e il 
cambiamento. 


Reagan 


«Il reaganismo è il nuovo 
conservatorismo». 


Rivoluzione 


Le rivoluzioni sono le 
maggiori delusioni dell’u- 
manità. Uno degli errori di 
Marx è stato di credere che, 
più la gente è povera, più è 
rivoluzionaria. 


Socialdemocrazia 


I-vari socialdemocratici 
sono i conservatori più coe- 
renti: dalla realizzazione 
del Welfare State non fanno 
che tentare di mantenerlo. 
Però nell'Europa meridio- 
nale il Welfare State ha an- 
cora molta strada da per- 
correre. 

TGE 


Allora, perché dedicare un 
libro a questa impossibile uni- 
tà? La risposta è anche la 
chiave d’entrata nella biogra- 
fia esistenziale e intellettuale 
di Dahrendorf. «Io non sono 
mai stato politico in quanto 
sociologo, o sociologo in 
quanto politico — spiega —, e 
non c’è stata reciproca 
influenza». Però Dahrendorfè 
stato (ed è) l’uno e l’altro, 
accettando le contraddizioni, 
le ambivalenze di un’impossi- 
bile sintesi. 

Dimenticato il sogno di una 
mitica unità di pensiero e 
azione, Dahrendorf trova e 
propone una ricetta utile allo 
scopo: varcare î confini. I li- 
miti diteoria e prassi, di «pen- 
sare efare politica», è possibi- 


IN MARGINE ALLA TRAGEDIA DEL «CHALLENGER» 


Dio e il doppio Homo 
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Dr Dallo scrittore triestino Bruno Steffé 
ea- riceviamo questo intervento su un 
ila articolo apparso nella terza pagina 

del «Piccolo» il 21 febbraio scorso. 

pe- 
> È Le conclusioni di Carlo Sgorlon in meri- 
de-. to alla tragedia del «Challenger» sulla man- 
ale canza di religiosità dell’homo faber insuper: 
ri). bito dalla tecnologia, inducono a qualche 
Lo- riflessione, a qualche approfondimento. 
i Il padre gesuita geologo e paleontologo 
Pat Teilhard de Chardin el suo noto «Il feno- 
Li meno umano»), accogliendo le tesi evoluzio- 
co nistiche, ha disegnato l'albero della vita e 


ha contraddistinto l’uomo dagli altri ani-, 


mali per la coscienza riflessa. Dio ha con- 
cesso all'uomo un salto di qualità rispetto 


al resto della materia vivente: lo ha fornito 


della capacità di ragionare, È 
L'uomo, utilizzando il raziocinio, ha potu- 
to osservare e raffrontare gli eventi, svilup- 
bare i suoi perché, trarre delle deduzioni, 
avanzare delle supposizioni; ha cominciato 
a conservare e produrre gli alimenti, a 
modellare l'argilla e la pietra, a vivere in 
Comunità sempre più numerose. Lentamen- 
te, egli è giunto a sdoppiare la sua indivi. 
dualità: l’homo sapiens, sviluppando la spe- 
culazione, ha dato preminenza alle attività 
intellettive, ha creato concetti, ha affinato il 
senso religioso, è giunto a istituzionalizzare 


le religioni; l’homo faber, abbinando l’inge- - 


gno all'utilizzo prensile delle mani, ha pro- 
dotto merci e tecnologia. " 

Il mito di Prometeo testimonia il primo 
grosso scontro di coscienza tra l'homo faber 
e quello sapiens. Se da una parte il ratto del 
fuoco è stato osannato per il suo benefico 
utilizzo a favore dell’uomo, dall'altra è stato 
paventato — detto con termini moderni — 
per i suoi effetti ecologici. Il fùoco è stato 
considerato sacro e custodito nei templi per 
parecchi secoli. 

L’homo sapiens religioso-(mi si perdoni la 
generalizzazione), enfatizzando la capacità 
‘mentale di creare e di distruggere i mondi, 
di camminare sull'acqua o di volare senza 
ausilio tecnico, compiacendosi delle sue 
creazioni intellettuali, si è insuperbito (il 
superman e il rambo odierni corrispondono 
alle simbolizzazioni degli dei di una fanta- 
stica mitologia). 

Beandosi della grandezza di Dio che 
aveva concesso-alla specie umana una tale 
facoltà, egli si è lasciato andare a una 
mistica ascesi considerata «stato di grazia», 
in base alla quale si è sentito autorizzato a 
parlare in nome di dio, a interpretare i 
voleri di dio, a collegare la sua spiritualità a 
quella di dio, sino a considerarla eterna. 
Ogni modifica ai suoi concetti acquisiti 
poteva costituire un attentato alla sua reli- 
giosità. Egli ha teso perciò a inquadrare il 
mondo in una visione statica e, timoroso 
delle novità, ha assunto nella vita sociale 
posizioni conservatrici. 

L’homo faber (generalmente religioso, 
anche se non condivide certe pretese dell- 
’homo sapiens), vivendo immerso nei pro- 


blemi pratici terreni, a contatto con la. 


Natura, non ha dato spazio alle fantasie 
(spesso non ne ha avuto il tempo). Ha 
operato con umiltà; ha cercato di conoscere 
se stesso nel bene e nel male, rendendosi 
conto di essere un effimero granellino di 
materia vivente nell’Universo, dotato di 
spiritualità per una funzione a lui ignota. Si 


a servirsi della Natura ose non sia piuttosto 


è ingegnato a migliorare la qualità della 
vita, col fine di distanziarla sempre più 
dall’animalità da cui deriva la specie uma- 
na. Ha definito «evoluzione» tale differen- 
ziazione ‘e, nella vita sociale, ha teso ad 
assumere posizioni progressiste. $ 

L'umanità non si è drasticamente divisa: 
in ogni uomo convivono le due tendenze, 
dell’homo sapiens e dell’homo faber. Secon- 
do il carattere, l'ambientazione sociale, la 
cultura, la casualità, i singoli individui sono 
indotti a mediarle o a radicalizzarle, dando 
libero sfogo, in questo caso, al predominio 
dell'una o dell’altra. 

Da quando la rivoluzione scientifico/indu- 
striale ha modificato i vecchi equilibri in- 
staurati dall’homo sapiens, questi ha inizia- 
to ad accusare l’homo faber di irreligiosità. 
Si potrebbero rievocare le corrispondenze 
tra André Gide:e Paul Claudel e le note 
giansenistiche di Francois Mauriac per rin- 
verdire il significato del senso moderno di 
religiosità. Ma in nome di questa è difficile 
accettare il giudizio da parte dell’homo 
sapiens religioso sulle attività scientifiche 
‘ammissibili per l’nomo faber (ammettere, 
per esempio, il teorema di Pitagora e quello 
della relatività di Einstein in quanto specu- 
lazioni del pensiero, e rifiutare il-principio 
di Archimede o i folletti di Maxwell in 
quanto, essendo derivati dalla ricerca e 
prodromi di tecnologia, potrebbero portare 
alla devianza, ‘all’errore). 

La religiosità non ha sinora risolto il 
dubbio dello scienziatò tecnologo se sia lui 


la Natura a servirsi di lui; né in suo nome 
sembra lecito trarre deduzioni negative da 
una tragica vicenda come quella del «Chal- 
lenger» per paventare il progresso (anche se 
può non piacere la cinica sicurezza ostenta- 
ta dai politici americani). 

Ogni novità tecnologica, prima di essere 
affinata dall'esperienza, ha provocato in 
tutti i tempi qualche incidente, qualche 
vittima. I primi uomini a utilizzare il fuoco 
si sono certamente*bruciati le dita; abbat: 
tendo qualche albero, se lo sono fatti preci- 
pitare addosso. Ma solo con dei-sacrifici 
l'umanità ha raggiunto il grado di civiltà 
attuale. 

Sinché l’uomo usa la coscienza riflessa 
per migliorare la qualità della vita (e la 
ricerca scientifica, l'esplorazione dello spa- 
zio possono rientrare in tale obiettivo) è da 
presumere che agisca nel giusto, cioè nel- 
l'interesse della specie Umana. 

Se l’uomo usa l'intelligenza per produrre 
armi, mezzi per uccidere altri uomini, per 
distruggere l’ambiente con intenti specula- 
tivi, allora non agisce nel giusto e mette in 
crisì la religiosità (qualche homo sapiens ha 
giustificato le stragi belliche col fine di 
redistribuire le ricchezze tra i sopravvissuti: 
un tal modo di migliorare le condizioni di 
vita, senza progresso, si è dimostrato effi- 
mero e ha solo stimolato un’endemica ripe- 
tizione delle guerre). 

Forse il vecchio dualismo tra l’nomo 
sapiens e l’homo faber (questi può vivere 
senza religiosità; quello non riesce a soprav= 
vivere senza operosità) si è approfondito 
nell’epoca moderna proprio perché l’homo 
sapiens religioso non ha saputo fornire 
all’nomo faber un supporto valido, convin- 


.cente, nella lotta per il miglioramento della 


qualità della vita. 
Bruno Steffé 


Sfogliando pd 
le riviste 


| La rassegna dei libri 


Servo vostro «personal» 


Claudio Pozzoli: «Come 
scrivere una tesi di laurea 
con il personal computer» - 
Rizzoli, pagg. 386, lire 8500. 


C’era una volta la Stenodat- 
tilografa. Sempre professiona- 
le, spesso signorina, la trovavi 
impeccabilmente accomoda- 
ta davanti alla Olivetti o alla 
Olympia. Batteva con dieci 
dita e, naturalmente, senza 
guardare la tastiera. Invidia- 
bile. 

Poi negli uffici vennero i 
registratori tascabili, quelli 
con la cassetta piccolissima, 
le fotocopiatrici, i computer 
dalle mille risorse, le stam- 
panti veloci come il lampo. La 
tecnologia spedì in esilio la 
Stenodattilografa. Angeli del- 
la carta carbone e della mac- 
china per scrivere, anonime 
operaie della corrispondenza 
commerciale e dell'editoria, le 
Stenodattilografe ripararono 
nelle loro case. 

L'università di massa offri- 
va ancora un'ultima possibili- 
tà per. sopravvivere: batteva- 
no le tesi di laurea. Ilaureandi 
ricorrevano trepidi a loro, da 
loro solo trovavano conforto. 
Loro sapevano organizzare bi- 
bliografie, loro dicevano cosa 
sottolineare, dove virgoletta- 
re, loro andavano a capo im- 
periose, imponevano ortogra- 
fie, mandavano in copia.i luci- 
di, contattavano rilegatori. E 
alla fine, laureato, le regalavii 
fiori. ; 

L'ultimo canto del cigno: la 
mazzata finale alla categoria 
viene da questo recente libro 
di Claudio Pozzoli, che segue 
‘a due anni di distanza il pio- 
hnieristico «Scrivere con il 
computer» (Mondadori, 1984, 
pagg. 226, lire 15.000). 

Intendiamoci, se non vi sta 
a cuore la sorte delle Steno- 
dattilografe, il libro (un ma- 
huale, un vademecum infor- 
matico, un Baedeker della vi- 
deoscrittura) è ottimo. Vi 


Spiega cosa un computer con' 


il programma giusto può fare 
per voi. E non solo se vi dove- 
te laureare. Chi raccoglie ap- 


‘ punti, chi scrive, chi ha biso- 


gno di un archivio che non 
contenga solo numeri, chi or- 


ganizza le proprie idee, quasi - 


tutti insomma, ci possono tro- 
vare un'indicazione, un. sug- 
gerimento, un’altra tenera 
spinta ad acquistare il pro- 
prio personal. Pozzoli è anche 
onesto, non ti dice che non se 
ne può più fare a meno, dice 
però che ti semplifica molto il 
lavoro e che, «dopo», tion ne 
potrai più fare a meno, 

Il libro è naturalmente figlio 
di un «best-seller», di quel 
«Come si fa una tesi di laurea» 
(pubblicato da Bompiani nel 
1977 e ristampato l’anno scor- 
so nella collana «Strumenti») 
che fece conoscere Umberto 


Eco a tutti gli studenti, non 
solo a quelli cui frullavano per 
il capo le comunicazioni di 
massa, lo strutturalismo let- 
terario e la semiotica. 

Lo stesso Eco scrive oggi la 
prefazione al libro di Pozzoli e 
avverte che il computer «non 
è una macchina. intelligente 
che aiuta le persone stupide, 
anzi, è una macchina stupida 
che funziona solo nelle mani 
delle persone intelligenti». I 
mediocri sono avvertiti: il 
computer non «fa» le tesi di 
laurea, può solo dar ordine e 
pulizia alla ricerca e alla ste- 
sura, può solo chiarire i con- 
cetti perché li «mette in 
video», permette solo di scri- 
vere e di stampare alla stessa 
velocità con Cuì si pensa. E 
scusate se è poco. 

Pozzoli non scrive.un volu- 
me tecnico, ma nemmeno un 
generico pamphlet sui van- 
taggi della scrittura elettroni- 
ca. Nelle due sezioni iniziali 
‘guida il lettore alla scelta del- 
la macchina e del programma 
più adatto. Preferisce — lo si 
capisce bene — Olivetti, ma lo 
dichiara apertamente e gli si 
deve poi credere quando di- 
mostra che la casa di Ivrea 
rappresenta oggi il compro- 
messo migliore fa affidabilità, 
standard industriale Ibm, as- 
sistenza e — non da ultimo — 
design. 

La terza parte è dedicata 
specificamente alla scrittura 
della tesi di laurea, o meglio a 
‘un modello di lavoro scientifi- 
co che può trovare un efficace 
aiuto nell'uso dell’elaborato- 
Te: come raccogliere gli ap- 
punti, come schedare i libri e 
gli articoli, come lavorare sul- 
le schede, come organizzare 


gli indici, e quali indici orga- 
nizzare, come revisionare le 
stesure (la macchina non 
espropria carta e penna: boz- 
Ze provvisorie, pennarelli co- 
lorati per note, indicazioni, 
ripensamenti sono doverosi). 

E poi tutta una serie di 
consigli, suggerimenti, truc- 
chi d'esperienza, confronti fra 
più programmi di videoscrit- 
tura per cavarne fuori il me- 
glio: margini «a bandiera» o 
giustificati, note a pié di pagi- 
na e titoli correnti, numera- 
zione delle pagine, neretti, 
grassetti, esponenti. Croci e 
delizie di ogni dattilo/scritto- 
re: laureando o laureato, pro- 
fessionista o dilettante, fre- 
quentatore obbligato o sfega- 
tato amante dei fogli di carta 
«extra strong». 

Roberto Canziani 
* 
PES 

Duccio Canestrini: «La sa- 
lamandra» — Rizzoli editore, 
pagg. 158, lire 20.000. 

Nessun’altro animale ha cri- 
stallizzato l’attenzione intor- 
no a sé come la salamandra. 
Nelle leggende antiche o nelle 
storie recenti il nome di que- 
sto animaletto innocuo e iner- 
me ricorre specco nei più sva- 
riati significati: a volte è 
descritto come animale enig- 
matico, con una resistenza fi- 
sica e morale straordinaria, 
altre volte è posto a simbolo 
dell'amore puro o dell'amore 
diabolico. Canestrini, in que- 
sto bel libro, segue la sala- 
mandra, «animale rapido den- 
tro l’acqua quanto lento e gof- 
fo fuori», attraverso i secoli, 
raccontandone significati e 
simboli che le varie culture gli 
hanno attribuito. 


L'INFORMATORE 
LIBRARIO 

Del n. 11/12 (ultimo dell’85) 
dell’«Informatore librario» se- 
gnaliamo il Dossier Pasolini/ 
Una vita futura, a cura di 
Isabella Donfrancesco, con 
articoli di Riccardo Reim, Isa- 
bella Vincentini, Angelo Piz- 
zuto, Vincenzo Sanfilippo e 
una bibliografia delle opere, 
comprese quelle di cinema e 
teatro, e dei contributi critici 
principali. Nello stesso fasci- 
colo Emanuela Sanna recen- 
sisce il libro di Danilo Dolci 
«Palpitare' di nessi», pubbli- 
cato da Armando, e Cinzia 
Tani presenta il thriller psico- 
logico di Norman Mailer «I 
uuri non ballano», da cui l’au- 
tore ha deciso di trarre anche 
un film. 


RASSEGNA DI STUDI 
GRAFOLOGICI 

La rivista diretta da Clau- 
dio Bevilacqua (anno V, n. 1) 
propone articoli di Oscar Ven- 
turini sulla funzione sociale 
‘della grafologia, del compian- 
to Marcello Fraulini su scrit- 
tura e società contempora- 
nea, di Giovanni Garavelli su 
grafologia e ambiente, di Al- 
berto Bravo sulla grafologia 
giudiziaria al-servizio della ve- 
rità e una sintesi della tesi di 
laurea in farmacia (sul rap- 
porto tra farmacia e grafolo- 
gia) della dottoressa Antonel- 
la Tirelli. con 
STUDIUM . 

«Il Concilio vent'anni dopo» 
è il titolo dell’editoriale di 
Enzo Giammancheri che apre 
il fascicolo n. 6/1985 (uscito 
quest'anno) della rivista bi- 
mestrale di cultura «Stu- 
dium»,ida cui segnaliamo an- 
che il saggio di Massimo Bor- 
ghesi su un grande pensatore 
ebreo: Martin Buber, annove- 
rato tra i pensatori essenziali 
per l’elaborazione dell’antro- 
pologia dell’«essere insieme». 


COOPERAZIONE 

Il Terzo Mondo sui banchi 
di scuola è l’argomento del 
dossier del numero 56 del 
mensile «Cooperazione», pub- 
blicato dai fratelli Palombi 
per il ministero degli affari 
esteri, Il dossier vuol fornire 
orientamenti sul tema dell’e- 
ducazione «allo» e «per» lo 
sviluppo. 


UOMINI E LIBRI 

Nel n. 106 del periodico mi- 
lanese di critica e informazio- 
ne letteraria «Uomini e libri», 
C’interessano da vicino l’inter- 
vento di Marko Kravos sugli 
scrittori sloveni in Italia e la 
recensione di Massimo Mez- 
zanzanica sulla raccolta di 
saggi di Arnaldo Bressan inti- 
tolata «Le avventure della pa- 
rola. Saggi sloveni e triestini», 
pubblicata da Il Saggiatore, Il 
personaggio del mese è Mar- 
guerite Duras. % 


R. S. 


le superarli solo quando lì si 
attraversa. I confini sone fatti 
per essere superati, e loro 
compito non è sbarrare le 
strade, ma. segnare le identi- 
tà. La vità e il pensiero dî 
Dahrendorf trovano un filo 
comune proprio nel continuo 
valicare confini politici, teori- 
ci, geografici. 

Studente ad Amburgo, poi 
subito a Londra per la specia- 
lizzazione alla London School 
of Economics. L'America e di 
nuovo la Germania. Una bre- 
ve parentesi, nei primi anni 
70, come membro della Com- 
missione esecutiva della Cee e 
quindi per diecì anni direttore 
della London School of Eco- 
nomies. 


EdèinInghilterra che Dah- 
rendorf sperimenta al meglio 
l’idea d'Europa. «Mi sento un 
europeo tedesco», dice. Un eu- 
Topeo tedesco che în Inghil- 
terra è stato (quasi) un ingle- 
se, entrando addirittura nella 
lista di coloro che potevano 
essere candidati alle cariche 
‘pubbliche. 


Lasciata la sua patria elet- 
tiva, adesso Dahrendorf è di 
nuovo in Germania. Oggì vive 
a Costanza e, oltre a dedicar- 
si all'insegnamento universi 
tario, è membro di spîcco del 
liberalismo tedesco, ricopren- 
dola carica dì presidente del- 
la Fondazione Neumann, l’i- 
stituzione culturale della Fdp. 

Ma quanti confini superati, 
prima di approdare alle’ ai- 
tuali posizioni! Dapprima în 
linea con la tradizione social- 
democratica della famiglia, 
quando nel 1960 Brandt e al- 
tri esponenti del partito reagi- 
scono negativamente alla sua 
proposta di trasformare la so- 
cialdemocrazia tedesca in un 
«grande partito liberale» a 
Dahrendorfnon resta che ten- 
tare l'operazione inversa e 
«socializzare» il liberalismo. 

Nel 1963 entra nella Fap. 
Ma la scelta liberale è una 
scelta per modo di. dire. Il 
«suo» partito liberale non esi- 
ste? E allora Dahrendorf en- 
tra in campo — pensiero e 
azione — per delineare il par- 
tito che vorrebbe. Diventa co- 
sì il principale autore delle 
«tesì di Friburgo»,-che nei pri- 
mi annî 70 aprono îl corso 
sociale dei liberali tedeschi, 


ponendosi come punto di rife- 
rimento per la sinistra libera- 
le europea. 


Temi, discorsi, che in «pen 


‘sare e fare politica» sì confon- 


dono con storie di istituzioni 
politiche e culturali e con vi 
cende di Stati, con concetti 
sociologici e teorie filosofiche, 
în un intreccio di aneddoti e 
memorie personali. 


Fra teoria e prassi non esi- 
ste sintesi possibile ma, dopo 
averne valicato da sempre î 
confini în un continuo viavai, 
Dahrendorf contraddice se 
stesso e tenta una personalis- 
sima sintesi, raccontandosi, 
ritrovando una vena espressi 
va che fin da adolescente lo 
ha spinto a scrivere, accanto 
a «pamphlet» politici, appas- 
sionate poesie. La scrittura, îl 
narrarsi non come supera- 
mento, ma come abbattimen- 
to di confini, come affermazio- 
ne di libertà: «Quello che sì 
scrive ogni giorno è già un po” 
di libertà. Viene dall'interno, 
deve essere non perché non 
può non essere, ma perché 
domina un’interiore neces- 
sità». 

Ed è proprio «libertà» la 
parola magica che fa da gui- 
da alla vita, al pensiero dî 
Dahrendorf. Una forma di au- 
tonomia intellettuale e mora- 
le (che i nostri governanti po- 
trebbero prender utilmente a 
modello) che vuol dire anche 
libertà dal liberalismo. Senza 
tema di contraddizioni, Dah- 
rendotf può permettersi l’av- 
vicinamento a quella corrente 
della sinistra che în Germa- 
nia parla dî «colonizzazione» 
del quotidiano, oppure può 
schierarsi in politica estera 
sulle posizioni dei socialde- 
mocratici e condividere il loro 
modo di vedere la questione 
nucleare. 


‘ In un'intervista del 1982 
Dahrendorf ha affermato che 
il suo vero interesse «è scopri 
re la realtà di quello che fa la 
gente». Un interesse che sì fa 
conoscenza e sì manifesta în 
concetti, soluzioni, prospetti- 
ve. Un possibile dizionario 
per tentare di comprendere 
un po’ meglio la complessa 
lingua della socìetà contem- 
poranea. 


Tiziana Gazzini 


‘è da collezione. 


CONIATA IN ARGENTO DALLA ZECCA DI STATO 
CELEBRATIVA DEL COLLEGIO MONDO UNITO DELL'ADRIATICO 


SÌ PRENOTA ENTRO IL 


16 marzo 1986 


AL PREZZO DI LIRE 20.000. 


presso gli sportelli delle Casse di Risparmio di Trie- 
ste, Gorizia, Udine e Pordenone, della Banca del 
Friuli e di tutte le Banche Popolari del Friuli-Venezia 
Giulia aderenti al Consorzio. 


i ci 


DALL'INTERNO 


RELAZIONE DEL MINISTRO DEGAN Al PRESIDENTI DELLE CAMERE 


Diminuiti gli aborti nel 1985 
rispetto all'anno precedente 


Il «rapporto di abortività» è sceso a 355,8 interruzioni per ogni mille nati vivi 


ROMA — Sono diminuiti, 
‘anche se di poco, gli aborti 
volontari nel 1985: i casi sono 
‘stati infatti 210 mila, mentre 
erano stati 227 mila dell’84 e 
234 nell’83. Le cifre del feno- 
meno per l’intero 1985 (otte- 
nute mediante proiezioni e te- 
nendo conto delle curve sta- 
gionali) sono state rese note 
dal ministro della sanità 
Degan, che ha consegnato ai 
presidenti delle due Camere 
la relazione annuale, rispet- 
tando così, per la terza volta 
consecutiva, i termini stabiliti 
dalla legge 194 «per la tutela 
sociale della maternità e sul- 
l’interruzione volontaria della 
gravidanza». 

Secondo la relazione, il 
«rapporto di abortività», cioè 
il numero di interruzioni vo- 
lontarie per ogni mille nati 
vivi, è stato del 355,8 a fronte 
del 380,5 dell’84. Il valore mas- 
simo riguarda l'Emilia Roma- 
gna.(727,2), la Liguria (622,2) 
la Toscana (599,6), mentre i 
valori minimi sono in Cala- 
bria (139,5) in provincia di 
‘Bolzano (141,6) ein Campania 
(184,2), 

Quanto alla percentuale di 
donne che ripetono l’aborto, i 
dati — dice la relazione — 
confermano la tendenza alla 
stabilità del fenomeno, men- 
tre la massima frequenza del- 
le ripetizioni è a carico delle 
regioni meridionali e insulari. 
La «recidiva» è un fatto grave 
— sottolinea il documento mi- 
nisteriale — che dimostra l’in- 
sufficienza, se non il fallimen- 
to, del doveroso intervento 
educativo che deve seguire 
l'intervento abortivo. 

Intervento che, d’altra par- 
te, avviene per l’86,6 per cento 
dei casi negli ospedali pubbli- 
ci, solo per l’8,4 nelle case di 
cura private e nel 4,9 per cen- 


Sottoposti a violenze 
12 milioni di bambini 


ROMA — Sos dal mondo dell’infanzia: «Salvatecil». I circa 
12 milioni di bambini italiani, compresi tra 0 e 14 anni sono 
sempre più soggetti ad abusi fisici, imposizioni, violenze e 
minacce. Le cifre parlano chiaro. Da una parte i dati ufficiali: 
258 denunce per violenza carnale contro minori di 14 anni hel 
1984, 47 nei primi 3 mesi del 1985; 5.357 denunce per violazioni 
degli obblighi di assistenza familiare sempre nel 1984, 1.366 da 
gennaio a marzo ‘85; 2.591 per maltrattamenti in famiglia 
nell’84, 718 nei 3 mesi ’85. : 

‘Le giovanissime vittime di, violenza sessuale sono ogni 
anno — secondo le stime arrotondate per difetto dall’Associa- 
zione italiana per la prevenzione dell’abuso all'infanzia — oltre 
15 mila, con punte fino a 20 mila. Il 45 per cento di questi 
«abusi» riguarda l’incesto, quasi sempre (60 per cento) tra padri 
o patrigni e figlie, ma anche (30 percento) tra fratelli e sorelle e 
(10 per cento) tra madri e figlie. 7 

I dati delle violenze fisiche aumentano di anno in anno, 
mentre gli abusi come maltrattamenti fisici sembrano mante- 
nersi costanti. Diverso e più complesso il discorso per la 
violenza psicologica e culturale, dalla quale, almeno per una 
volta, non è rimasta immune neanche una famiglia italiana. 
Nelle violenze sessuali extrafamiliari, 80% dei casi è rivolto 
contro le adolescenti, mentre il 20 contro i bambini. Si tratta 
quasi sempre di adolescenti, ma non sono risparmiati i fanciulli 
«al di sotto dei dieci anni. 

Il fenomeno dell’abuso all'infanzia continua drammatica- 
mente ad aumentare in tutta Europa e l’Italia non ne è 
certamente immune. È un dramma che si «recita» quasi sempre 
tra le mura domestiche e difficilmente trova spazi di denuncia 
pubblica: l’omertà è d’obbligo. Alla base la concezione tutta 


italiana che la famiglia è sacra e quello che accade al suo 


interno, «affare privato». 


_—_——__rrr——_——_+—+-—__‘—_t_— ill. 


to delle volte negli ambulatori | 
Le interruzioni volontarie di 
gravidanza in rapporto al nu- 
mero delle donne in età fecon- 
da, cioè il «tasso di abortivi- 
tà», risulta, per il 1985, del 15,1 
per mille a fronte del 16,4 del 
1984 e del 16,9 del 1983. La 
percentuale più alta di ricorso 
all’aborto «legale» si riscontra 
— secondo la relazione — nel- 


la fascia di età dai 25 ai 29 
SUI i, seguita dalla fascia 30- 
Per quanto riguarda l’abor- 
to delle minorenni (il 7,9% 
delle donne che abortisce è 
tra i 15 ei 19 annie lo 0,1 ha 
meno di 15 anni), il fenomeno 
non presenta modifiche di ri- 
lievo e continua a prevalere 
nel settentrione. 


La maggior parte delle don- 
ne che ricorre all'aborto «le- 
gale» è coniugata (69,3%), il 
42,6 per cento ha la licenza 
media inferiore, il 28 la licenza 
elementare e il 23,3 quella me- 
dia ‘superiore. Ultime le lau- 
reate (3.2%) e le donne prive 
di titolo (2,3%). La interrruzio- 
ne volontaria si concentra tra 
le donne coniugate e con due 
figli.» 

La certificazione che con- 
sente di abortire, il 50,2 per 
cento delle volte, viene rila- 
sciata dal medico di famiglia, 
il 24,4 dal servizio ostetrico- 
ginecologico che effettua l’a- 
‘borto, solo nel 23,6 dei casi dal 
consultorio. Il 10,7% degli 
aborti è avvenuto a più di tre 
settimane dalla certificazio- 
ne; nel ‘77,6% dei casi le donne 
preferiscono l'anestesia gene- 
rale. 

Per quanto riguarda le com- 
plicanze immediate dovute 
all’aborto, la frequenza appa- 
re diminuita nell’85: ci sono 
però punte elevate per i casì 
di emorragia nel Lazio (14,6%) 
e in Sardegna (19,7), dove c'è 
anche un 2,2% di «lacera- 
zioni». 

Il 1985 conferma anche la 
diminuzione della percentua- 
le di donne che dichiara di 
aver avuto uno o più aborti 


spontanei: la precentuale più 
alta appartiene comunque al- 
le regioni meridionali, e il fe- 
nomeno potrebbe nascondere 
— secondo la relazione — una 
fetta di aborti illegali. 

Gli obiettori di coscienza 
sono il 50,2% dei medici e il 
44,8% degli anestesisti: essen- 
do pressoché statica la situa- 
zione, il ministro Degan — 
dice il documento — si oppo- 
ne fermamente a bandi di 
concorso che comportino l’ob- 
bligo della non obiezione. 


ASSENTE DA TRE MESI DALLE UDIENZE PER L'ATTENTATO AL PAPA 


Alì Agca torna in scena e rivela 


«Presto 


ROMA — ‘Alì Agca torna a 
far parlare di sé e lo fa sce- 
gliendo con cura il momento 
più adatto, riproponendosi 
sulla scena del processo per 
l'attentato al Papa nella ver- 
sione che più gli è congeniale, 
quella del fanatico religioso, 
del folle convinto di dover 

‘. salvare l’umanità în pericolo. 

Con l’abilità diun consuma- 
to regista, il «Killer» di piazza 
San Pietro sì è incuneato tra 
la requisitoria del pubblico 
ministero Antonio Marini ed il 
‘primo intervento della difesa, 
quello dell'avvocato Giusep- 
pe Consolo, che pretende per 
Serghej Antonov non l’assolu- 
zione con formula dubîtativa, 
ma il riconoscimento di una 
completa estraneità al com- 
plotto per uccidere il pontefi- 
ce polacco. 

La mossa a sorpresa di 


la terza 


Mehmet Alì Agca, da più di tre 
mesi assente dalle udienze 
che sitengono al Foro Italico, 
ha prodotto i suoi effetti: nel- 
l’aula sì è sparsa la voce, 
peraltro ufficialmente smenti- 
ta, di una ennesima lettera di 
minacce di morte giunta, que- 
sta volta direttamente dalla 
Bulgaria, al terrorista. Agca 
sarebbe perciò venuto ieri in 
aula soltanto per proteggere 
se stesso da eventuali rappre- 
saglie, rinnovando quella sen- 
sazione di inattendibilità che 
provoca ogni sua «uscita». 
Comunque stiano in realtà 
le cose, Agca ha insistito nel 
definirsi Gesù. Cristo, «un 
angelo in forma umana»; ha 
spiegato perché il 13 maggio 
del 1981 sparò a Giovanni 
Paolo II ed ha svelato, alme- 
no in parte, quel benedetto 
«terzo segreto di Fatima» di 


cui si dice unico depositario. 

«In piazza San Pietro — ha 
-detto — avevo un'idea preci 
sa: volevo colpire simbolica- 
mente, nella persona del Pa- 
pa, tutta la civiltà occidentale 
e il cristianesimo che hanno 
oppresso i popoli del mondo. 
Non dovete pensare che io sia 
uno squilibrato se vi rivelo — 
ha aggiunto scandendo le pa- 
role — che molto presto noi 
scateneremo la terza guerra 
mondiale e tutti i popoli del- 
l'Occidente saranno distrutti. 
Non chiedetemi altro... non 
posso dirlo...». 

Poì se ne è andato ed è 
tornato nella sua cella, a Re- 
bibbia, senza seguire la prima 
parte dell’arringa dell’avvo- 
cato Consolo, che lo ha defini- 
to «un accusatore spietato e 
subdolo, un mitomane crude- 
le e maligno». Il penalista ne 


uerra mondiale» 


avrà almeno per un paio di 
udienze. 

Ieri ha accusato il giudice 
Martella di aver violato la 
legge, nonostante «abbia sem- 
pre agito in buona fede». Se- 
condo il penalista non avreb- 
be dovuto mettere sotto accu- 
sa Todor Ayvazov e Jelio Vas- 
silev, protetti, quali funziona- 
Ti dell'ambasciata bulgara a 
Roma, dall’immunità diplo- 
matica; ma, soprattutto, si sa- 
rebbe lasciato convincere del- 
le «farneticazioni di Agca, rin- 
viando a giudizio Antonov, 
senza un briciolo di prova». 

Per questo, Consolo ha af- 
fermato che «ora sarebbe ini- 
qua e,pilatesca un’assoluzio- 
ne per insufficienza di prove», 
sollecitando ì giudici a «non 
ammantarsi delle vesti di 
Ponzio Pilato». 

Sergio Geraldini 


AL PROCESSO AMBROSOLI 


RESPINTA L'ISTANZA DEI SUOI DIFENSORI 


Sindona non uscirà dal carcere 


MILANO — È durato solo 
poco più di un’ora:il sogno di 
Michele Sindona di lasciare il 
supercarcere di Voghera. La 
corte d’assise, infatti, ieri 
mattina alla ripresa del pro- 
cesso per l'assassinio di Gior- 
gio Ambrosoli ha respinto l’i- 
stanza di scarcerazione per 
decorrenza dei termini di cu- 
stodia ‘cautelare, presentata 
dal professor Oreste Domi- 
nioni. 

Nel caso la richiesta della 
difesa fosse stata accolta, 
l'imputato non avrebbe riac- 
quistato la libertà, ma con 
ogni probabilità sarebbe sta- 
to rimandato negli Stati Uniti 
(per finire di scontare la con- 
danna a 25 anni per il crac 
della Franklin Bank) dopo il 
16 marzo, la data in cui sca- 
dranno i termini di carcera- 
zione perla storia della Banca 
privata italiana. 


Per quella vicenda Sindona 


ha avuto in primo grado 15. 


anni di reclusione per banca- 
rotta fraudolenta ed è in atte- 
sa del processo d’appello. Per 
quanto riguarda invece il pro- 
cesso in corso, il termine di 
‘carcerazione scade il 25 marzo 
e per quella data dovrebbe 
esserci la sentenza di primo 
grado, che farebbe ripartire 
tutto da capo. : 

Tl prof. Dominioni tira fuori 
a sorpresa l’asso dalla manica 
e lo mette sul tavolo: la ripre- 
sa del processo interrotto per 
Circa un mese e mezzo a causa 
di una discopatia che ha afflit- 
to il presidente della corte 
Camillo Passerini. Secondo 
Pavyocato di Sindona, la car- 
cerazione del suo assistito de- 
corre dalla data del rinvio a 
giudizio, cioè dal 17 luglio del 
1984. 

Allora l’ex «salvatore della 


lira» era detenuto sì, ma in 
America, nell’ambito della vi- 
cenda Franklin. Per la corte 
d’assise invece il calcolo della 
custodia cautelare deve parti- 
te da quando Sindona è stato 
estradato in Italia: dunque 
dal 26 settembre del 1984, per 
cui l’anno e mezzo scadrebbe 
appunto il 25 marzo prossimo. 

Inoltre agli atti non risulta, 
‘come sostenuto invece dal 
prof. Dominioni, che Sindona' 
fosse stato arrestato per fini 
estradizionali. Sono queste le 
argomentazioni con cui i giu- 
dici respingono l'istanza, dan- 
do la parola all'avvocato Giu- 
seppe Carboni, anche lui del 
‘collegio di difesa di Sindona, 


per concludere l’arringa ini- 
ziata prima della sospensione. 

Oggi, sempre in sede di ar- 
ringa, toccherà a Dominioni 
che parlerà per due giorni. Poi 
ci saranno le repliche del pub- 
blico ministero Guido Giola e 
ancora dei difensori. Quindi la 
parola passerà agli imputati 
per le dichiarazioni finali e il 
fatto riguarda soprattutto il 
nuovo arrivato nella gabbia 
della prima corte d’assise: 
Luigi Cavallo, appena estra- 
dato dalla Francia. 

Cavallo formalmente non 
potrà più essere interrogato, 
ma con ogni probabilità avrà 
il tempo necessario per forni- 
re la sua versione dei fatti. Per 


lui, ‘imputato di estorsione a 
Calvi e di minacce a Cuccia, il 
p.m. ha chiesto otto anni. 
Per Sindona e Venetucci, 
rispettivamente mandante e 
tramite del delitto Ambrosoli, 
l’ergastolo.'La corte dovrebbe 
entrare in camera di consiglio 
‘verso il 10 marzo e la sentenza 


è prevista dopo una decina di - 


giorni. 
RITZ TASTI TUTE ILA SET LEN 


t 


Dopo lunga e penosa sofferen- 
za si è spenta la nostra cara 


Luigia Posar 
ved. Papo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, le nipoti, le sorel- 
le, le cognate e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


"Trieste, 4 marzo 1986 


I ANNIVERSARIO 


Che vi sian marmi o no, 
cipressi, lauri,.bianchi fiori 
di campo o terra brulla, 
benedetta la tomba che ac- 
coglie le mie ossa. 


Diana Rossi 
* 5.3.1985  — 5.3.1986. 


Il marito e familiari tutti. 

Una messa verrà celebrata 
domani alle ore 9 nella Chiesa di 
S. Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 4 marzo 1986 
P È 


I ANNIVERSARIO 


Francesco Cherti 
I suoi cari Lo ricordano. 


Trieste, 28 febbraio 1986 
SIRIO DE VEST SRELIZ AN ENIT TAI 


san IL PICCOLO 


T 


Il 3 marzo 1986 è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Livio Cattaruzzi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LUCIANA, il figlio 
DIEGO e parenti tutti. 

Un jgrazie di cuore vada al 
dott. L' PETRONIO per le amo- 
revoli cure ed attenzioni presta- 
te, e al caro amico MARIO 
STARO, 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 4 marzo 1986 


Si associa la famiglia 
CIACCHI. . 


Trieste, 4 marzo 1986 


Profondamente addolorati il 
fratello ATTILIO con la moglie 
IRMA, il nipote PINO con la 
moglie EDDA e figlio PAOLO. 


"Trieste, 4 marzo 1986 


Con dolore, profondamente 
commossi, partecipano al grave 
lutto: SILVIO, ANNAMARIA e 


ANDREA BERINI. 
Trieste, 4 marzo 1986 


ARGEO e GIULIANA LO- 
RENZUTTI e l’amico ARDUI- 
NO danno l’ultimo saluto al ca- 
rissimo amico 

Livio 


Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipano alluttoi titolari e 
i dipendenti della Ditta CA- 
MOZZI. 


‘Trieste, 4 marzo 1986 


. Si associano al lutto famiglie: 
SERGIO GUSTINI, DARIO 
GUSTINI, NORIO, PILATI. 


‘Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipano al lutto della fa- 


miglia per la morte di 


Livio Cattaruzzi 


il: Direttore e i Redattori, del 
PICCOLO, la Direzione Ammi- 
nistrativa, la Direzione Tecnica 
e le maestranze tutte. 


Trieste, 4 marzo 1986 


71 reparto «Correzione» del 
Piccolo partecipa al lutto della 
famiglia. 


Trieste, 4 marzo 1986. 


Ricordano il collega e amico 
Livio 
— ARGEO LORENZUTTI 
— GIUSEPPE FUNICIELLO 


— DARIO VALENTI 
— GIANNI KOBAL 

— FABIO CROSILLA 
— RINO BUSICO 

— FRANCO BAZZARO 


Trieste, 4 marzo 1986 


Gli amici e colleghi di lavoro: 


— ANTONIO ANGELINI 
— MARCO BARTOLI 

— ALESSANDRO BAZZARO 
— SILVIO BERINI 

— UGO BIASINI 

— DORA BRAZZATTI 

— GIANFRANCO CASER 
— NEVIA CERVAZZI 

— MARIO COLMO 

— FLAVIO COSLOVICH 
— ALVINO CUCCHI 

— GIUSEPPE DAGNELLO 
— CLAUDIO DANDRI 

— OTTAVIO DANDRI 

— TULLIO DELLAVALLE 
— GIANNI DIANI 

— SERGIO DOVIER 

— MARINO FAVRETTO 
— STEFANIA FERRARO 


— BRUNO GIOVAGNOLI 
— CARMINE GRIOTTI 

— MARINO GUARDIANI 
— FABRIZIO KULIAT 

— GABRIELE LAPERTOSA 
— FRANCO LEONARDI 

— NADIA LUXA 

— GIORGIO MARCHESICH 
— PIETRO MARRONE? 


— SERGIO. MOZENICH 
— FERRUCCIO MUSIZZA 
— FABIO PARUTA 
“ — CRISTINA PATIES 
— DARIO PAVAN 
— FULVIO PELLASCHIER 
— FULVIO PISCHIANZ 
— PINO PLESNIK 
— ALFREDO POSSA 
— LUCIO PUGLIESE 
— BRUNO RAMANI 
— DANIELA SAMORÈ 
— DARIO SERLI 
— GIORGIO SIVEC 
— SERGIO STEPPI 
— MARINO SUSAN 
— BRUNO TESSITORE 
— BRUNO VERDECCHIA 
— BRUNO ZAMPERLO 
— MASSIMO ZOCCO 
— PATRIZIA ZUANELLI 
— GIANNI ZVITANOVICH |. 


Trieste, 4 marzo 1986 


T 


pai LROEO 1 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Cristina Berdon 
ved. Slapnik 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli, i nipoti, le cognate e i co- 
gnati. 

Un sentito grazie a medici e 
personale della I Medica. 

I funerali seguiranno oggi 4 
marzo alle ore 13.00 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale maggiore 
per il Cimitero di San Giuseppe 
della Chiusa, 


Trieste, 4 marzo 1986 


T 


È mancata alf'affetto dei suoi 
cari 


Maria Bonin 
ved. Belich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti. i 

I funerali seguiranno oggi 4 
corrente alle ore 12 dall’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 4 marzo 1986 
È ; a 


T 


Improvvisamente è mancata 
all'amore dei suoì cari 


Faustina Ceciliot 
in Modolo 


Ne danno il. triste annuncio il 
marito ANDREA, ifigli NINO e 
SERGIO, le nuore LUCIANA e 
SEVERINA, i nipoti LAURA e 
PIERO, PAOLO e ANTONIA, 
GESSICA e CINZIA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno il 5 cor- 
rente alle ore 10.15 dall’Ospeda- 
le maggiore. i 


Trieste, 4 marzo 1985 


Piangono la zia 


Faustina 


la nipote LIDIA, suo marito 
SERGIO e DANIELA. 


Trieste, 4 marzo 1985 


Partecipano al lutto: famiglie 
SELEM. 


"Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipano al dolore: fami- 
glie BEAN e SOSSI. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipano addolorati i nipo- 
ti: BRUNO, DARIO, SERGIO e 
ALMA. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Profondamente colpiti per 
l'improvvisa scomparsa della 
cara 


Faustina 


sono affettuosamente vicini alla 
famiglia MODOLO i condomini 
di via Cumano 7. 


Trieste, 4 marzo 1986 


I dirigenti, gli allenatori e tut- 
ti i collaboratori del G.S. MON- 
‘TEBELLO partecipano al lutto 


(L'AURA, FEDI, ANDREA, 


che ha colpito il loro presidente 
GIOBATTA MODOLO per l'im- 
provvisa scomparsa dalla sua 
‘adorata mamma 


Faustina’ Ceciliot 
in Modolo 


Trieste, 4 marzo 1986 
Il 2 marzo dopo lunga soffe- 


renza, munito dei conforti reli- 
giosi, si è spento serenamente 


Luigi Fragiacomo 


(Nastro Azzurro) 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GRAZIELLA, i figli 
GIORGIO, GINA, MARIA, la 
nuora, i generi, i cari nipoti, le 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di,5 marzo alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Si associano al lutto il nipote 
GIORGIO GRASSI e genitori. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Si associano al lutto: PINA, 
ELENA BELLETTI, famiglia 
VITO RUSALEM, CLAUDIO 
MEO, AMALIA MAT- 


Trieste, 4 marzo 1986 


T 


Si è spento serenamente 


Giuseppe Lozar 


Ne danno il triste annuncio i 
figli e familiari. 

I funerali seguiranno oggi 4 
marzo alle ore 12 dal Cimitero di 


Aurisina per Santa Croce. 
‘ 


‘Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipano al dolore le fami- 
glie RUSTIA. 


Trieste, 4 marzo 1986 


1) 


Si è spento serenamente 


Bruno Morassutti 


di anni 78 


Ne danno il triste annuncio. i 
figli, il genero, le nuore e i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale di San Lo- 
renzo Isontino oggi, martedì 4 
corrente, alle ore 14.45, muoven- 
do alle ore 14.30 dalla cappella: 
dell'Ospedale civile di Cormons. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 

Cormons-S. Lorenzo Isontino, 

4 marzo 1986 


fe een] 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Zacchigna 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LINA, il fratello MARIO, 
la sorella CHECCHINA, i nipoti 
e parenti tutti. î 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 

_ l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 4 marzo 1986 

DESIO TE EOTAR ECTERT 


Li 


Il giorno 3 marzo si è spenta 
serenamente 


Nerina Pizzin 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la cognata, i nipoti, e 
parenti tutti. Î 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 13 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 4 marzo 1986 


nta] 


o rene] 


t 


Serenamente si 
nostro caro 


Emilio Stanta 


Addolorata lo annuncia la 
moglie TERESA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico: curante dott. MESSI. 
NEO, ai medici e personale dell 
Reparto lungodegenti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
LI dalla Cappella di via 
Pietà. - 


‘Trieste, 4 marzo 1986 


è spento il 


Ricorderemo sempre il caro 
zio Emilio 
PIERLUIGI. 
‘Trieste, 4 marzo 1986 


Profondamente addolorati 

partecipano .i nipoti: 

— GIULIANO, ANNA, LEO- 
NARDO 

— SERGIO, ALBERTINA, 
FERDINANDO, GIOVANNI 


Firenze, 4 marzo 1986 


Partecipano:al dolore la nipo- 
te ADELIA con LUCIANO e 
GIORGIO. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Si associano al lutto la cogna- 
ta DELFINA con NEDDA e 
MANLIO, FULVIO, ERVINA. 


‘Trieste-Chicago, 4 marzo 1986 


Partecipano al dolore la co- 
nata OLGA con EDDA, MAU- 
JIZIO, ELENA, CARLO. 


Trieste, 4 marzo 1986 


‘Si associano al lutto la cogna- 
ta ANNA con PIERO, GIOR- 
Sio, UCCIO, FRANCO e fami- 
glie. 


Melbourne, 4 marzo 1986 


T 


Il 2 marzo è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Bruno Mucchiut 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIVIA,. la figlia G'A- 
BRIELLA con il marito GEN- 
NARO, i nipoti ROBERTA e 
RAFFAELE e la cognata SIL- 
VANA. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico della 
Casa di Cura «IGEA». 

Un grazie di cuore al dott. 
SANDRI e dott. BABICH. 

T funerali seguiranno mercole- 
di alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


"Trieste, 4 marzo 1986 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie LUMIANI. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Tl personale della Casa di Cu- 
ra «IGEA» partecipa al dolore 
di GABRIELLA per la perdita 
del papà. 


Trieste, è marzo 1986 
rareni ie iter 


T 


Il giorno 1 marzo è mancata al 
nostro affetto 


Giuseppina Sbroiavacca 
ved. Razza 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LAURA e LILIANA, il ge- 
nero, la nuora, le sorelle, i nipoti 
e parenti tutti: 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto della 
III Medica uomini di Cattinara. 

I funerali avranno luogo oggi 4 
‘marzo alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 


, ‘Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipano al lutto: SIRO e 
FULVIA ZANETTI, RENATO e 
GIULIANA VALENTINUZZI, 
RENATO e GEMMA ARIOSI. 


Trieste, 4 marzo 1986 


1 


iorno 1 marzo è mancato 
fetto dei suoi cari 


Bruno Micheli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ANTONIA, i 
figli, i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 corrente alle ore 11 nella 
Chiesa di Aurisina. 

La salma sarà poi tumulata 
nel Cimitero di S. Anna a 
Trieste. 


Sistiana, 4 marzo 1986 


nl 
all: 


Partecipario al. dolore: fami- 
glie PENSO, BOLOGNA, RU- 
SCONI, CHICCO, NADA- 
LUTTI. i 


Trieste, 4 marzo 1986 


IE 


E’ mancato al nostro affetto 


Alfredo Dussatti 
(Cadorna) 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio familiari e parenti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 


Egidio Apollonio 


la moglie e le figlie lo ricordano 
con amore. 


"Trieste, 4 marzo 1986 
RATA SRP TT OSTRA RETI I 
3.8.1980 3.3.1986 
CAV. 
Luigi Presel 
La moglie e il no conla sua 
famiglia Lo ricordano a quanti 
Lo conobbero e stimarono. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Martedì, 4 marzo 1986 


T 


Dopo lunga malattia è manca- 


ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Reia 
in Cartolaro 


Ne danno il triste annuncio il 


marito GUIDO, i figli DARIO 
con la moglie GIANNA, GIOR- 
GIO con la moglie DANIELA, 
RENATA e FIORELLA con il 
marito FABIO, la sorella LILIA- 
NA, il fratello ANTONIO, nipoti, 
‘cognate, cognati e parenti tutti. 


I funerali seguiranno mercole- 


dì.5 marzo alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 4 marzo 1986 
? 


Ciao 


nonna 


‘un bacio dai tuoi adorati nipoti 
AURORA, MAURO, DAVIDE, 
BARBARA e GUIDO. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 


RUGGIERO. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Sono vicini a FIORELLA, 


GIORGIO, LUISA, ANDREA, 
ROMETTA, AURELIA. 


Trieste, 4 marzo 1986 


+: 


Il 1.0 marzo è mancata all'af- 


fetto dei suoi cari 


Maria Opassich 
in Colli. 
di anni 47 
Affranti dal dolore ne danno il 


triste annuncio il marito FRAN- 
CO, la figlia MARIA LUISA, la 
mamma EDINA, il papà GIU- 
SEPPE, i fratelli CARLO e 
GIOACCHINO con la moglie 
MIRELLA, la sorella RINA con 
il marito VITTORIO, i nipoti 
FIORENZO, GLORIA e: PAO- 
LO, le zie MARIA ed ANNA, la 
CUSIDa MARIA ed i parenti 
sutti. 


Le esequie avranno luogo 


mercoledì 5 marzo alle ore 10 

partendo dalla Cappella dell’O- 

Ore maggiore per il Duomo 
i 


Monfalcone. 


‘Trieste - Monfalcone, 
4 marzo 1986 


Partecipano al dolore fami- 


glie: ZOVICH, BOLIS. 


Trieste, 4 marzo 1986 


T 


Dopo breve malattia è manca- 


ta all’affetto dei suoi cari 


Paola Stener 
ved. Alberti 


Ne danno il triste annuncio la 


sorella TOSCA, i nipoti, il co- 


nio, le cognate e i parenti 
sutti. 
Un sentito ringraziameznto 


vada al prof, PREMUDA e alla 
a équipe del Sanatorio Trie- 
stino. 


I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 corrente, alle ore 10, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 


tamente per il Duomo di 
Muggia. A, 


Muggia, 4 marzo 1986 


Partecipano al lutto VINCI ed 
ENRICO DELUCHI. 


Muggia, 4 marzo 1986 
OT TSTE MIZI S E 


T 


È mancato prematuramente 


Renato Filistum' 


Addolorati lo annunciano il 
figlio ADRIANO con la moglie 
ANNAMARIA e l’adorato nipo- 
tino MARCO. Si ringrazia di 
cuore la famiglia JERMAN per 
la costante e premurosa assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11.45, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. . 

Muggia, 4 marzo 1986 


Partecipano al lutto i colleghi 
di lavoro. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Si è spento 


Antonio Damato 
(Tonin) 


Lo piangono la moglie, i figli e 
parenti tutti. 

‘Ringraziamo anticipatamen- 
te coloro che ci saranno vicini in 
‘questo triste momento. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani alle 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 


‘Trieste, 4 marzo 1986 


T 


È mancata 


Giovanna Stare 
in Cernigoi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito EDOARDO, la sorella 
MARIA con RUDI il figlio TUL- 
LIO con TINA, cognati, nipoti e 
parenti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di alle 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore per la 
Chiesa di Contovello. 


‘Trieste; 4 marzo 1986 
Cie rie 


F 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Nerina Zanini 
nata Grego 


Lo annunciano con infinita 
tristezza il marito RINO, le figlie 
LUCIANA e SANDRA, i generi 
CARLO e SERGIO, l'adorata 
nipote SERENA, il fratello, la 


«sorella, le cognate, i nipoti e 


parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott, F. FANNA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15'dalla Cappella di via 
Pietà. 

‘Trieste, 4 marzo 1986. 


Si associano al lutto: 

— nonna LORETTA 

— famiglie: MARRONI, AGO- 
STINI, CALOGERA? 


Trieste, 4 marzo 1986 


‘Partecipano al lutto gli amici 
FRANCO e FLAVIA. È 


Trieste, 4 marzo, 1986 


Partecipano al dolore le nipoti 
ADRIANA, CLARETTA, 
BABI. 


"Trieste, 4 marzo 1986 
ESTIRIZANZNE NUGTASE NE EU PISRENE TL TERZA 


t 


Il giorno 1 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Mihalic 
ved. Godini 


Lo annunciano con dolore il 
figlio NUNZIO con la moglie 
SIDONIA e i parenti tutti. 

T funerali si svolgeranno mer- 
coledì 5 marzo alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipa con grande dolore 
la nipote UCCIA con i familiari. 


Trieste, 4 marzo 1986 


La ricorda con affetto la nipo- 
te DONATELLA. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipano i cognati: 
— FIORETTA 
— MICEL 


Trieste, 4 marzo 1986 


Si associa al dolore la famiglia 
GREGORI. 


Trieste, 4 marzo 1986 


t 


112 marzo è mancata la nostra — 


cara 


Antonia Braico 
ved. Bartoli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIUSEPPE, SEVERINO, 
FAUSTO, la figlia MARCELLA, 
le nuore LIBERA e MARIA, 
sorelle, cognata, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 marzo 1986 


Partecipano al lutto i nipoti; 
— MARIO e ELIDE MICORI 


Trieste, 4 marzo 1986 


‘Partecipa al lutto la famiglia 
SKAMPERLE. 
"Trieste, 4 marzo 1986 


e e reni 


Il giorno 2 corrente è mancata 
improvvisameni 


Erminia Favento 
ved. Zulli 


Addolorati lo annunciano ì ni- 
poti, le nipoti BRUNA, LORE- 
DANA, MARINA, FEDERICA, i 
pronipoti, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. . 

Trieste, 4 marzo 1986 


Non fiori ma opere di bene 


Partecipa al lutto l’amica di 
sempre NERINA FRATTA. 


Trieste, 4 marzo 1986 


1 


Dopolunga malattia si è spen- 
to serenemanete è 


Attilio Codan 


, Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, i figli ANTO- 
NIAÀ, MICHELE e BRUNO, il 
Fencio PIERO, le nuore, i nipo- 

, le sorelle e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. SACCON e alla famiglia 
SINCOVICH. 

I funerali seguiranno domani 
5 corrente alle ore 10.45 dall’O- 
spedale maggiore. 

‘Trieste, 4 marzo 1986 > 


Ei are eee] 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente grati per le 


amorevoli cure e assistenze pre- 
state alla nostra cara 


Maria Pecorari 
ved. Leon 


ringraziamo di cuore il Primario 
prof. GRAZIATI, il dott, 
STRICCHIOLA e tutto il perso: 
nale medico e paramedico del 
Reparto di ‘ortopedia femminile 
dell'Ospedale civile di Gorizia. 
Famiglia LEON 
Gradisca, 4 marzo 1986 
BET EZIO ZE PZ SI RETI 


IMI ANNIVERSARIO 


Ondina Bidoli 
in Geremia 


"Ti ricordiamo con l'affetto di 
| sempre. 


Il marito e la figlia 
Trieste, 4 marzo 1986 


a 


la 


ta: 


n= 


Martedì, 4 marzo 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CIFRE PREOCCUPANTI ATTENUATE DA PROMESSE DI RECIPROCA TOLLERANZA 


E difficile ma di transizione 
la situazione sfratti a Trieste 


Prossima disponibilità globale di circa mille alloggi - Il sindaco chiede graduazione 


Sono almeno 500 nella no- 
Stra città gli sfratti che hanno 
già avuto l’o.k. degli ufficiali 
Biudiziari. Si tratta di finite 
locazioni giunte all’ultimo at- 
to della procedura burocrati- 
Ca e la cui scadenza è stata 
fissata in un periodo che va da 
oggi a circa la fine di maggio. 
Certo, molti casi si risolvono, 
secondo gli uffici della Pretu- 
Ta, con una mediazione. fra 
inquilino e proprietario. Ma 
per altre famiglie il secco no 
‘del governo alla concessione 
di una proroga ha significato 
il doversi attivare rapidamen- 
te alla ricerca di una nuova 
abitazione. Lo dimostrano an- 
che le lunghe code di questi 
giorni alla porta degli uffici 


| del Sunia, il sindacato inquili- 


Ni e assegnatari. 

«Dal 31 gennaio, data di 
scadenza dell’ultima proroga 
— dice la segretaria Fulvia 
Supancich — la gente arriva a 
frotte. Tutti quelli che finora 
‘hanno avuto lo sfratto blocca- 
to devono affrontare il proble- 
ma. E nei prossimi mesi la 
situazione peggiorerà 
ancora». 

'Un’opinione questa condi- 
Visa anche ‘dall’ufficio casa 
“del Comune secondo il quale 
Trieste continua ‘ad. essere 
‘una città «calda» dal punto di 
Vista abitativo. «Solo per il 
‘mese di marzo — spiega il 
direttore, dottor. Frezza — gli 
Sfratti esecutivi comunicati 
all’amministrazione sono 55, 
per aprile 58. Questi dati co- 
munque vanno aggiornati di 
giorno in giorno visto che gli 
avvisi di sloggio arrivano a 
scaglioni. Senza contare che 


è oltre all'emergenza c’è da 


gestire il quotidiano: in no- 
Vembre 1124 persone ci hanno 
Chiesto un alloggio perché 
colpite da sfratto». 

». Una. situazione. difficile, 
dunque, per la quale il sinda- 
co si è mosso aderendo alla 
richiesta degli amministratori 
delle grandi città (che hanno 
sollecitato a Roma almeno un 
provvedimento urgente di 
graduazione) e intervenendo, 
sembra, anche con il presi- 
dente della Corte d’appello. Il 
Comune, infatti, non naviga 


: in buone acque per quanto 


riguarda la disponibilità di 
Case da assegnare a chi è col. 
Dito da sfratto. Quarantanove 
dei 52, alloggi acquistati a 
Questo scopo sono già stati 
distribuiti. 


CALENDARIETTO 


Oggi: SS. Casimiro e Lucio —Il 
‘sole sorge alle 6.39 e tramonta ‘alle 
17.55; la luna si leva alle 2.43.e cala 
alle 10.46. 

° Ieri: temperatura massima gra- 

8 minima gradi 1,4; pressione 
millibar 1005,5 stazionaria; umidi- 
tà 88 per cento; mare poco mosso 
Con temperatura di'gradi!8. 

Maree: oggi, alta alle 2.26 conem 
24 e alle 19.43 con cm 12 sopra il 
livello medio; bassa alle 11.23 con 
©m 30 e alle 23.26 con cm 8 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
@lle 16: piazza Garibaldi 5, tel. 
726811; via dell’Orologio 6, tel. 
300605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. -816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; viale Mazzini 1 (Mug- 
gia) tel. 271124; Opicina tel. 213718 
(solo per chiamata telefonica con 
Ticetta ‘urgente). 

Farmacie aperte anche dalle: 
19.30 alle 20,30: piazza Garibaldi, 5 
tel. ‘726811; via dell'Orologio 6, 
300605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; piazza S. Giovanni 9, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057, viale Mazzini 1, (Mug- 
Bia), tel. 271124; Opicina tel. 


213118 (solo per chiamata telefoni-. 


©a con ricetta urgente). 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
S. Giovanni 5, tel. 65959, campo S. 
Giacomo 1, tel. 727057, viale Maz- 
Zini 1, (Muggia), tel. 271124, Opici- 
Na tel. 213718 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 


«Abbiamo risolto così alme- 
no i casi più drammatici che 
dovevano essere risolti entro 
il 10 marzo — dice il dottor 
Frezza — ma per gli altri, in 
assenza di proroghe, siamo in 
difficoltà». Rimangono, è 
vero, i 229 appartamenti re- 
centemente ultimati alla cur- 
va Masé, in salita di Raute e 
in via Puschin. Ma i bandi di 
concorso sono partiti tardi, 
appena un anno fa, e le do- 
mande (più di mille) sono sol- 
tanto in questi giorni all’esa- 
me della commissione dell’I- 
stituto autonomo case popo- 
lari. Centosessantun alloggi 
delle nuove costruzioni sono 
stati riservati agli sfrattati, gli 
altri andranno a giovani cop- 
pie e ad anziani». 

«Queste famiglie però — 
spiegano al Comune — po- 
tranno usufruire del blocco 
dello sfratto concesso per leg- 
ge a chi è assegnatario di una 
casa Iacp». Proprio sulle case 
dell’Istituto autonomo si fa 


assegnamento per superare 
l’attuale congiuntura e per- 
mettere a tutti, inquilini e 
proprietari, di godere del di- 
ritto di una casa. «E vero — 
ammette il dottor Mazurco 
componente la commissione 
della Pretura sui problemi 
della casa — la situazione non 
è rosea, Però — aggiunge — le 
prospettive per il 1986 ci la- 
sciano sperare in un allenta- 
mento della crisi». Ed elenca i 
336 alloggi di Borgo San Ser- 
gio in via di ultimazione, quel- 
li del rione Don Bosco (205), 
quelli del Teatro Romano 
(150). S 
«Insieme ai 229 apparta- 


Sciopero ieri 


alla Comit 

Gli sportelli della Banca 
Commerciale Italiana sono ri- 
masti chiusi per tutta la mat- 


tinata di ieri, in seguito a uno. 


sciopero indetto dal consiglio 
d’azienda. 


menti realizzati dal Comune e 
ai 52 in assegnazione — dice 
— fanno circa 1000 alloggi. Gli 
assegnatari potranno ottene- 
re una proroga fino alla conse: 
gna della casa. Contempora- 
neamente chiederemo ai pro- 
prietari di avere un attimo di 
pazienza. Con la buona volon- 
tà è possibile superare questo 
momento che è difficile, ma di 
transizione». 

Sulla buona volontà e sulla 
tolleranza reciproca conta an- 
che l'avvocato Fast, presiden- 
te dell’Associazione proprietà 
edilizia. Secondo Fast, infatti, 
il problema non è così dram- 
matico come viene presenta- 
to. «La graduazione è auto- 
maticà visto che devono pas- 
sare novanta giorni dal pre- 
cetto all’esecuzione vera e 
propria. In fondo qui nessuno 
è mai finito in mezzo ad una 
strada. Anche da parte degli 
avvocati, mi sembra, c’è stata 
sempre molta disponibilità a 
trattative e rinvii». M. Ne. 


PRESENTAZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Handicap 
Le 


e lavoro: 


provincia avvia 
il 4.0 progetto Ce 


Previste trenta borse di studio in vari settori 


Oggi, alle 17, nella sala con- 
vegni della Camera di com- 
mercio — via S. Nicolò 5 — 
verranno illustrate alla città 
le linee ed i criteri di avvio del 
4.0 progetto Cee per l’inseri- 
mento lavorativo degli handi- 
cappati. L’iniziativa, gestita 
dalla Provincia d'intesa e con 
il concorso economico del Co- 
mune di Trieste e previ accor- 
di con l’Usl n. i «Triestina», è 
finalizzata alla definizione di 
nuove metodologie che con- 
sentano l'ingresso di persone 
disabili nel mondo del lavoro. 
L'intendimento è quello di 
rapportare le necessità dell’a- 
zienda con quelle dell’handi- 
cappato e viceversa. 

L'introduzione verrà svolta 
dal vicepresidente e assessore 
all'assistenza della Provincia 
di Trieste, Dario Locchi; sono 
previsti, inoltre interventi de- 
gli assessori regionali Branca- 
ti e Nodari, dell’assessore co- 
munale all’assistenza Colom- 
bis e della signora Erario, del 


comitato di gestione dell’Usl 
n. 1 «Triestina». 

Attualmente sono in atto 
nel quadro del progetto Cee 
31 borse distribuite in 17 
aziende private e pubbliche. 
Si prevede che un’altra trenti- 
na di borse potranno essere 
prossimamente istituite, -in 
vari settori.. 


STATO CIVILE 


NATI: Gombac Devan, Corva- 
scio Andrea, Nettis Antonia, Lo 
Cicero Giulia, Cossutta Mateja. 

MORTI: Dussatti Alfredo, 74; 
Damato Antonio, 42; Opassich 
Maria, 47; Stare Giovanna, 71; Mi- 
halic Maria, 71; Cattaruzzi Livio, 
55; Gull Giuseppe, 75; Pavon De- 
cio, 80; Cesca Vittorio, 83; Sbroia- 
vacca Giuseppina, 86; Berdon Cri- 
tina, 85; Grego Nerina, 73; Zacchi- 
gna Giuseppe, 84; Bonin Maria, 83; 
Grando Maria, 72; Udovicich Emi- 
lio, 75; Braico Antonia, 83; di Tom- 
maso Domenico, 90; Calusa Fran- 
cesco, 63; Pavlovec Anna, 83; Salvi 
Guglielmo, 77. 


BEN VENTI GIORNI DI BORA CON TEMPERATURE NON ECCEZIONALI 


È stato un gran brutto febbraio 


ma consoliam 


Febbraio è stato freddo, 
molto ventoso, relativamente 
poco umido e con notevoli 
precipitazioni, anche nevose. 
L'altezza complessiva della 
neve caduta è stata di 11,5 cm 
(l’anno scorso di 12,0 cm), che 
per il computo totale mensile 
equivalgono a 11,5 mm di ne- 
ve fusa. 

La temperatura media, la 
minima (del giorno 8) e la 
massima (del giorno 1) sono 
state tutte alquanto inferiori 
ai corrispondenti valori nor- 
mali. La media risulta. pure 
più bassa di quella dell’anno 
scorso ‘(3,5 gradi), Ciò è dovu- 
to al fatto che dopo la gelida 
bora della prima quindicina 
del mese, dopo un breve pe- 
riodo sciroccale, è.seguita una 
nuova fredda bora continen- 
tale, che ha così abbassato 
ulteriormente la già bassa 


Scontro frontale, ieri sera, 
in viale Miramare, all'altezza 
dell’autoparco dei vigili urba- 
ni, nella curva che precede il 
cavalcavia di Barcola, per chi 
è diretto fuori città. Una vet- 
tura che proveniva da Mira- 
mare (la Peugeot Ts 287014), 
condotta da Graziana Panica- 
ri, di 81 anni, abitante in stra- 
da Costiera 126, è sbandata 
improvvisamente ed è finita 
sulla sinistra scontrandosi co- 
sì frontalmente con la «Re- 
nault 9», targata Ts 257918, 
condotta in direzione opposta 
da Arturo Cardillo, di 50 anni, 
abitante al numero 9 di Dui- 
no. Con lui viaggiavano la 
‘moglie Renata Polli e Ga- 
briella Cardillo Ciccione, di 20 
anni. Tutti e tre gli occupanti 
di quest’ultima vettura sono 
stati sballottati nell'abitacolo 
e hanno battuto il capo, ripor- 
tando lesioni che sono state 
giudicate guaribili in una set- 
timana. Un'autolettiga della 


Croce Rossa li ha trasportati 


all'ospedale di Cattinara dove 
sono stati medicati. I rilievi 
sono stati assunti dai vigili 
urbani del Nucleo motorizza- 
te. (Italfoto) 


N 


temperatura precedente. 

‘ Notevole risulta sia il nume- 
to di giorni con bora (20, dei 
quali 12 consecutivi) sia la sua 
elevata velocità media. 
Occorre infatti risalire al 1956 
per trovare un febbraio con 
più bora: 22 giorni con una 
media mensile di 28,5 km/ora. 
Il basso valore della pressione 
atmosferica è dovuto alla per- 
sistenza sulla zona adriatica 
di un vasto centro depressio- 
nario, il quale è stato pure la 
causa del prolungato dominio 
ventoso. 

Le temperature invece non 
possono considerarsi eccezio- 
nali in quanto molto più rigidi 
sono stati i mesi di febbraio 
degli anni 1963, 1956, 1954 e 
molti altri tra i quali l’assolu- 
tamente eccezionale 1929. 
Nella vicina tabella si può 
vedere come i dati di questo 


. 


febbraio siano ancora molto 
lontani dagli estremi assoluti. 
La consolazione potrà essere 


oci, ci fu di peggio 


magra ma sarà pur sempre 
valida. 
Silvio Polli 


Elemento meteorico 


Temperatura media, °C 
Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Precipitazioni, mm 
Umidità relativa, % 
Cielo, copertura 0-10. 
Vento, media km/ora 
Press. atmos., mb 

Press. atmos., mm 
Temperatura mare, °C 


Scosta- 


Febbraio Valore 
1986 normale mento 
2,7 5,4 - 27 
-48 -2,2 - 26 
10,3 13,6 — 3,8 
96,0 60,0 +36,0 
59,0 69,0 —10,0 
6,2 6,0 + 0,2 
24,5 15,6 + 8,9 
1009,8 1015,5 - 57 
757,4 761,7 - 48 
7,0 73 - 0,8 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di febbraio 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 
Precipitazione massima, mm 


—14,3 nel 1929  (-13,6 nel 1956) 


18,9 nel 1949 ( 16,5 nel 1953) 


— 1,8 nel 1929 (1,3 nel 1956) 


9,7 nel 1843/( ‘9,2 nel 1974) 
0,0' nel 1891 ( 0,5 nel 1975) 


239,0 nel 1947 (214,0 nel 1855) 


INTERVENTO DEI POMPIERI A BORGO SAN SERGIO PER UNA FUGA DI GAS 
Incendio all’alba di ieri negli spogliatoi sportivi 


Scoppio e incendio senza feriti, ieri mattina, all'alba, in 
Borgo San Sergio. Il sinistro è avvenuto ‘verso le cinque del 
mattino negli spogliatoi del campo sportivo di via Petracco. 
‘All’origine dell’incendio è certamente una fuga di gas, che è 
stata probabilmente innescata dalla fiammella di uno scaldac- 


qua a metano. 


L'allarme ai vigili del fuoco è stato dato da una persona che 
abita nelle vicinanze e che ha visto un po’ di fumo levarsi dalla 
costruzione che ospita gli spogliatoi del campo di calcio. 
«Sospetto incendio baracca» è infatti segnato sul registro 
d’uscita dei vigili del fuoco. Ma quando i soccorritori sono 
giunti sul posto con due autobotti alcomando del caposquadra 
Sirk e la campagnola radio con il capo reparto Bertizzolo la 
situazione appariva già grave. Infatti dalla via Rosani. si 
notavano già le fiamme uscire dalla finestra della costruzione. 


Con le lance ad alta pressione i vigili dei fuoco hanno 
aggredito l'incendio, cricoscrivendolo subito. Il caporeparto si 
è immediatamente accorto che il fuoco era il risultato di uno 
scoppio — anche notevole — che però non era stato avvertito 
da nessuno nella zona. Due pareti risultano infatti abbattute, la 
porta d’entrata sventrata e gli infissi delle finestre saltati. Le 
parti in legno, naturalmente, avevano preso fuoco, 5 


‘| Come si è verificato il sinistro? Con esattezza non si sa, La 
risposta è lasciata ai periti. Ma, come abbiamo detto prima, 
appare probabile che alla base di tutto sia una fuga di gas (i 
rubinetti sono stati trovati aperti) e gli scaldabagni accesi. Il 
gas può avere raggiunto la giusta miscela esplosiva e la 
fiammella dello scaldacqua la ha innescata. I danni sono 
notevoli: una ventina di milioni di lire. 


Uffici Sip 
aperti anche 
di pomeriggio 


Al fine di agevolare l’af- 
flusso del pubblico durante il 
periodo di incasso delle bol- 
lette telefoniche, la Sip ha 
aperto i propri uffici anche al 
pomeriggio, tutti i giorni 
(escluso il sabato) dalle 13.50 
alle 15.50, mentre al mattino 
gli sportelli rimangono aper- 
ti dalle 8.30 alle 12. 

Il nuovo orario ha avuto 
inizio dal 20 gennaio ed è 
stato pubblicizzato sulla 
stampa mediante appositi co- 
Îmunicati; opportuni cartelli 
indicatori seno anche esposti 
all’ingresso degli uffici Sip, 
nel mentre analoga informa- 
zione viene fornita a chi tele- 
fona al nuovo Servizio Spe- 
ciale (non tassato) 188 «Infor- 
mazioni su pagamento bol- 
lette». 

Sempre per migliorare il 
rapporto con il pubblico, 
quanto prima verranno ini- 
ziati dei lavori di adattamen- 
to nel salone di piazza Ober- 
dan 5, rendendo con ciò più 
agevole l’attesa all'utenza 
per pagare le bollette in di- 
‘SCOrso. 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


DIBATTITO DI ITALIA NOSTRA SUL SUPERAMENTO DEL CANALE 


È già la «guerra del ponte» 


Molti la chiamano già «la 
grana del ponte». Nel dibatti- 
to ,sulla vivibilità del centro 
storico la questione del supe- 
ramento del Canale e relativo 
progetto è infatti un nodo 
essenziale. Lo si è toccato con 
mano ieri sera al Circolo del- 
la stampa durante l’incontro 
organizzato dalla. sezione 
triestina di Italia Nostra per 
presentare alcune ipotesi al- 
ternative al piano comunale 
sul traffico cittadino. Incon- 
tro che fin dalle prime battute 
ha concentrato l’attenzione 
del pubblico e degli oratori 
sulla possibile costruzione del 
nuovo ponte sul Canale. 


Il fronte degli oppositori al 
progetto, che comprende ar- 
chitetti, politici, ambientalisti 
e uomini di cultura, ha spie- 
gato il perché del suo no e ha 
illustrato le.contro proposte. 
A difendere il ponte, in sala, 
‘c’era invece soltanto l’ideato- 
re del progetto, il professor 
Camus, intervenuto di fretta 

Il «la» alla polemica l’ha 
dato il professor Marco Poz- 
zetto che ha difeso «î piccoli 
valori che caratterizzano la 
nostra città» e ha annunciato 
la sua intenzione, il giorno in 
cui sarà bandito il concorso 
per la progettazione del pon- 
te, di avviare personalmente 
una protesta internazionale. 
«Sarà un vero scandalo — ha 
detto — e non credo che di 
scandali abbia bisogno oggî 
Trieste». Il docente universi- 
tario ha parlato senza peli 
sulla lingua, ammonendo i 
triestini di «perdita del senso 
civico» chiamando in causa 
«la responsabilità degli 
amministratori pubblici nel- 
l’affrontare in modo dilettan- 
tistico i problemi della città» e 
citando, insieme al professor 
Pavan, già soprintendente ai 
beni ambientali, il vincolo che 
una legge dello Stato ha posto 
sul Canale. «Eppure — ha 
concluso Pozzetto — îl centro 
si può usare în modo corretto. 
Eliminando per esempio, la 
cattiva abitudine di molti im- 
piegati di lasciare la macchi- 
na posteggiata dalla mattina 
alla sera. 

Secondo Italia Nostra î mo- 
di per affrontare seriamente il 
problema ci sono. Basta apri- 
re il dibattito. L'Associazione 
sene è fatta carico presentan- 
do per prima (lo ha fatto l’ar- 
chîtetto Cordara) un piano 
che prevede la chiusura del 
borgo Teresiano al traffico 
privato dalle 7 alle 9.30 nei 
giorni più «caldi» (da martedì 
a venerdì), l'estensione capil- 
lare deì posteggi a pagamen- 
to, soprattutto quelli sulle Ri- 


IN LUTTO LA FAMIGLIA DE «IL PICCOLO» 


Scontro frontale in viale Miramare 


Livio ci ha lasciati 


Aveva solo 56 anni| 


In questi ultimi tempi il no- 
stro giornale ha celebrato al- 
cuni simpatici congedi dalla 
tipografia. Erano colleghi e 
amici che ben prima del limi- 
te di età, ma con un curricu- 
lum di lavoro intensissimo. 
avevano scelto in anticipo il 
giusto riposo. 

Oggi purtroppo, con enor- 
me dolore, siamo costretti a 
dare un annuncio diverso: sì è 
spento ieri, dopo irreversibile 
male che lo torturava da qua- 
si un anno, il nostro caro Livio 
Cattaruzzi, impaginatore ec- 
cellente, uomo di rara forza 
morale (aveva da poco perdu- 
to tragicamente il figlio mag- 
giore), amico incomparabile 
che mimetizzava sotto la scor- 
za del finto burbero un’anima 
buona e sensibile. 

Livio Cattaruzzi, aveva ap- 
pena 56 anni, e dopo aver 
appreso alla perfezione il me- 
stiere a bordo delle grandi 
navi di linea, era venuto al 


«Piccolo» agli inizi degli anni 
"70, subito stimato per la sua 
laboriosità e per le sue qualità 
professionali. 

Generoso, pronto, alla bat- 
tuta, sempre disponibile, 
strettamente legato alla fami- 
glia, egli lascia oggi tra noi 
tutti, tipografi e giornalisti, 
un vuoto incolmabile. E cre- 
deteci, non è questo solo un 
modo di dire. Ciao Livio. 


ve, la creazione di una zona 
riservata ai pedoni nel peri- 
metro racchiuso fra le vie 
Carducci, Valdirivo, XXX Ot- 
tobre, Dante e Corso Italia, la 
realizzazione di un asse di 
scorrimento preferenziale per 
mezzi pubblici alternativo a 
quelli delle vie Trento e Cassa 
di Risparmio lungo le vie Filzi 
e San Spiridione e un sistema 
di «serbatoi» da destinare a 
parcheggi multipiano a coro- 
na del centro storico. 
Proposte a cuîì ha ribattuto 
Camus dicendosi d’accordo 
sualcune e contrario ad altre, 
ma confermando che a suo 
parere «la chiusura del borgo 
Teresiano non può portare a 
grossì risultati». Al dibattito 
hanno partecipato anche i 
politici: dal consigliere comu- 
nista De Rosa che ha spiegato 
come «il piano bus dell’Act sia 
la premessa alla creazione 
del ponte», all'assessore pro- 
vinciale all'ambiente Martini: 
«il traffico va sveltito all’e- 
sterno della città e non certo 


all’interno», fino al consiglie- 
re provinciale del Pci Marto- 
ne: «il problema ponte è sol 
tanto la punta dell'iceberg di 
un atteggiamento generaliz- 
zato che non considera lV’im- 
portanza di favorire a Trieste 
îl traffico degli acquirenti», € 
al consigliere comunale Paro- 
vel anch'esso contrario al 
progetto di superamento del 
Canale. : 

Ma gli interventi più accest 
sono venuti dagli architetti 
per i quali la chiusura del 
Teresiano è l'unica ipotesi 
percorribile. «E inutile — ha 
spiegato Riccesi — limitare 0 
impedire l’accesso delle mac- 
chine in una zona che non 
può accoglierle». Qualcuno 
ha lanciato anche l’idea di un 
ponte provvisorio in attesa 
della realizzazione deì par- 
cheggi. Ma la proposta è stata 
scartata dall’architetto Gi 
getta Tamara, progettista del 
piano particolareggiato del 
centro storico, 

Màrina Nemeth 
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"63 MIINCA DI RES 


COMUNE DI TRIESTE 


CONVEGNO DI PRESENTAZIONE 
Progetto CEE per l'inserimento 
lavorativo degli handicappati | 


U.S.L. n.1 «TRIESTINA» 


SALA CONVEGNI 
della Camera di Commercio via S. Nicolò, 5 


OGGI ORE 17 


Introdurrà: 


Dario Locchi, Assessore all'Assistenza 


Provincia di Trieste 


Interverranno: dott. Mario Brancati, Assessore al La- 
voro e Assistenza - Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 
prof. Pio Nodari, Assessore agli Affari 
Comunitari - Regione Autonoma Friuli- 
Venezia Giulia 
dott. Marino Colombis, Assessore al- 
l'Assistenza - Comune di Trieste 
Nives Erario, componente del Comitato 
di Gestione dell'U.S.L. n. 1 «Triestina». 


L'Amministrazione Provinciale, d'intesa con il concorso 
economico del Comune di Trieste e previ accordi con 
l'Unità Sanitaria Locale n. 1 «Triestina», ha avviato la 
realizzazione del PROGETTO SPERIMENTALE PER 
L'INSERIMENTO DEGLI HANDICAPPATI (1-9-1985 - 
31.12.1987), finanziato dalla CEE al 50 per cento. 


Il IV Progetto CEE intende sperimentare una serie di 
strumenti innovativi che facilitino l’accesso al lavoro di 
persone colpite da handicap, e che diano altrettanto 
una risposta adeguata alle esigenze di un mondo del 
lavoro in continua evoluzione, privilegiando soprattutto 
l'addestramento direttamente presso l'azienda, non- 
ché la formazione «mirata», in collegamento perma- 
mente con il tessuto lavorativo della provincia. 


È necessario un confronto aperto con tutte le 
realtà economiche, sociali e politiche della 
città di Trieste per riuscire in questo intento. 


Prima di scegliere latua macchina, scegli iltuo concessionario 


€ autosalone catullo: 


perché è una questione di fiducia 


Nel servizio, nei pezzi di ricambio originali, nell'esperienza. E, in più, 
se scegli Audi o Volkswagen, ti garantisci anche sicurezza, qualità, confort. 


Sicurezza: da sempre 

le caratteristiche strutturali 
dell'Audi sono sinonimo 

di sicurezza su strada. 

Ela sicurezza non è un lusso: 
è un tuo diritto. 


Qualità: con Audi scegli 
la qualità. La garantiscono 
i materiali pregiati 

ele soluzioni meccaniche 
d'avanguardia con cui Audi 
è progettata. E la qualità 
non è un lusso: è garanzia 
di maggior durata. 


Confort: eleganza e stile nella 
progettazione e una perfetta 
valutazione negli spazi interni 
assicurano alla tua Audi ogni 
comodità. E, nella vita quotidiana 
la comodità non è un lusso. 


‘ E una necessità. 


Risparmio: e se 
vuoi anche il risparmio 
sui consumi, scegli 
Audi Diesel. Prima 
d'ora Audi non aveva 
mai offerto tanto. 
per il suo prezzo. 


Auòi, stile europeo meccanica tedesca 


| 
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EMERGONO PROPOSTE AL CONVEGNO PROMOSSO DAGLI ECOLOGISTI TRIESTINI 


ulla centrale a carbone Enel L'Alabarda 


i verdi chiedono un referendum 


Una massiccia opera di «controinformazione» sosterrebbe il test consultivo provinciale 


I «verdi» triestini sono scesi 
sul sentiero di guerra contro il 
progetto di costruire una cen- 
trale termoelettrica nella Val- 
le delle Noghere. E lo hanno 
fatto senza risparmiare colpi, 
promuovendo a pochi giorni 
di distanza due convegni in 


proposito. L'ultimo si è svolto | 


l’altro pomeriggio al Circolo 
della stampa, organizzato da- 
gli Amici della Terra e dalla 
Lista verde-alternativa. La 
parola d'ordine emersa dal 
‘convegno è semplice: referen- 
dum. Lo ha proposto, a livello 
provinciale, Beniamino Bo- 
nardi, della segreteria nazio- 
nale degli Amici della Terra. 
Un referendum che i suoi so- 
stenitori cercheranno di so- 
stenere accompagnandolo 
con una massiccia opera di 
«controinformazione» sul pro- 
getto dell'Enel. 

I dati forniti dagli esperti 
chiamati al Circolo della 
stampa sono pesanti. La rela- 
zione Brambati, ovvero lo stu- 
dio di fattibilità della centrale 
commissionato a un’équipe di 
tecnici dalla giunta regionale, 
benché ritenuto più che 
garantista («è una pietra tom- 
bale più che sufficiente per ìl 
progetto dell'Enel», ha-detto 
infatti il sindaco di Muggia 
Willer Bordon), non soddisfa 
infatti i verdi. : 

E’ stato Fecologo Gianni 
Moriani, docente universita- 
rio veneziano, a spiegare in 
cosa è carente, a suo giudizio, 
lo studio di fattibilità, che 
pure prescrive molte norme di 
sicurezza in più (tanto che 
negli ambienti politici regio- 
nali in molti si chiedono se 
l'Enel sarà disposta ad accet- 
tare tutte le prescrizioni). 


Secondo Moriani, dunque, 
lo studio Brambati, oltre ad 
essere «pregiudizialmente fa- 
vorevole» all’installazione 
(accusa, questa, che era stata 
mossa giorni addietro anche 
dal professor Virginio Bettini, 
membro della commissione 
scientifica per la centrale a 
carbone di Brindisi), è carente 
soprattutto sotto l'aspetto sa- 
nitario. Nella commissione in- 
fatti non c’era neanche un 
medico (e nemmeno un biolo- 
go, è stato fatto rilevare). Non 
solo: «come si può fare un 
serio ”Via” (Valutazione d’im- 
patto ambientale, ndr.),— si 
è chiesto Moriani — quando 
non si tiene conto degli aspet- 
ti legati alla salute?». 

Eppure nella relazione 
Brambati qualche traccia del 
degrado ambientale già pre- 
sente a Trieste la si trova, ha 
detto Moriani, sfogliando il 
ponderoso fascicolo. A pagina 
49 infatti si legge: «L'attuale 
situazione dei boschi locali, 
almeno nelle aree immediata- 
mente circostanti a Trieste, 


denuncia condizioni di danno 
incipiente, correlato, sia pure 
dubitativamente, all'inquina- 
mento atmosferico». E, si è 
detto, se questo vale per le 
piante non si vede perché non 
debba valere anche per 
l’uomo. 


Anche alcuni dati medici 


presentati dallo stesso Moria- 
ni dimostrerebbero infatti che 
non è il caso di sovrapporre 
inquinamento a inquinamen- 
to. La provincia di Trieste, 
stando ai dati presentati dal- 
l’ecologo, si trova già in testa 


alle graduatorie nazionali per 
tumori alla trachea, bronchi e 
polmoni, con 112,68 morti 


(maschi) su centomila e 16,44 
femmine (sempre su cento- 
mila). 

Trieste sarebbe al secondo 
posto — stando a questi dati 
— nelle classifiche nazionali, 
con dati circa doppi rispetto 
alla media, superata però in 
questi ultimi anni da Gorizia 
(forse — si è detto — a causa 
dell’installamento della cen- 
trale di Monfalcone). 

Ma non ci sono solo gli 
aspetti sanitari a preoccupare 
i verdi. Lo studio Brambati, si 
è detto ancora, poggerebbe su 
modelli matematici inadatti, 
predisposti per zone. pianeg- 
gianti e a vento costante. 


I «verdi» tuttavia non esclu- 
dono a priori qualunque cen- 
trale: al convegno infatti è 
stata presentata la soluzione 
adottata a Graz, in Austria, 
dove su pressione della popo-. 
lazione è stata realizzata sì 
una centrale, ma di potenza 
molto limitata e con molti 
accorgimenti per l’ambiente 
(desolforazione dei fumi in 
primo luogo). E l’intera città 
di Graz usufruisce del teleri- 
scaldamento. Ma, per dimen- 
sioni e potenza, siamo distan- 
ti anni-luce dall’impianto pro- 
gettato dall’Enel, per il quale 
jl «no» degli ecologisti è 
perentorio. 


RICEVUTO DAL SINDACO IL CORO CITTADINO 


. 


SI TERRÀ DAL 20 AL 22 MARZO 


IL PROF. DE ROSA TRASFERITO AD ALESSANDRIA 


in Comune 


- | 


Si è svolto nei giorni scorsi 


in municipio, alla presenza 
del sindaco Richetti — un in- 


Nel nome di Fraulini 
il prossimo convegno 
di scienze grafologiche 


La critica letteraria e arti- 
stica in genere, non si limita a 
studiare l’opera d’arte per 
mettere in evidenza il suo ve- 
ro valore, le qualità estetiche, 
lo stile, la portata del messag- 
gio, il significato del contenu- 
to, ecc., ma estende la sua 
ricerca anche sull’autore per 
meglio comprendere i motivi 
dell’ispirazione, delle cause e 
dei meccanismi che hanno 
provocato la tensione interio- 
re che poi è sfociata nello 
stato di eccitazione che sta 
sempre alla base del momen- 


“ to creativo. Una grande gioia 


come un grande dolore, uno 
stato di estrema felicità o di 
grande sofferenza, quindi 
sempre uno stato di turba- 
mento e di commozione che 
consente alle corde dell’ani- 
ma dell'artista di vibrare con 
una particolare intensità. 
Allo scopo di meglio com- 
prendere questi motivi ed an- 
che la personalità dell’artista, 
spesso sono intervenuti in 
aiuto del critico altri studiosi, 
quali storici, sociologi, psico- 
logi e, tra questi ultimi, i gra- 
fologi o, come qualcuno prefe- 
risce definirli, gli psicologi 
della scrittura. Ci sono all’e- 


stero molte opere dedicate a: 


questi studi, In Italia gli studi 
sull’arte e sugli artisti fatti da 
grafologi non sono numerose. 

Tuttavia alcuni hanno com- 
piuto indagini degne della 
massima attenzione, che han- 
no aperto nuove vie per l’ap- 
profondimento della cono- 
scenza e dell’opera d’arte e 
della personalità degli artisti. 

Il Convegno organizzato 
dall'Istituto italiano di grafo- 
logia a Trieste, che si terrà tra 


il 20 e il 22 marzo prossimi 
riunirà questi studiosi che 
esporranno le ioro ricerche in 
relazione rivolte a tutti.coloro 
che si dedicano allo studio 
della psicologia e dell’arte in 


Il prof. Luigi De Rosa, Prov- 
veditore agli Studi di Trieste, 
lascia il suo incarico. Da tem- 
po aveva chiesto, per esigenze 
di famiglia, di essere trasferito 


genere. 

Il convegno si svolgerà nella 
sala del circolo della stampa. 
In apertura il dott. Sergio 
Brossi ricorderà la figura e 
l’opera di Marcello Fraulini. 


BI CONIGLI — Vista l'ordinanza 1 
febbraio 1986 del reparto veterina- 
rio dell’Usì n. 1 triestina, l'ordinan- 
za del sindaco del settembre scor- 
so con la quale il territorio del 
Comune di Trieste veniva dichia- 
rato «zona infetta» ai fini della 
‘profilassi della ‘mixomatosi dei co- 
nigli, è revocata. 


dalla nostra città in Piemon- 
te. Ora la sua domanda è 
stata accolta dal Ministero e 
già a metà di questo mese il 
responsabile della pubblica 
istruzione locale raggiungerà 
Alessandria, dove è stato 
chiamato a ricoprire analoghe 
mansioni. 


Prima di partire, il prof. De 
Rosa ha voluto inviare una 
lettera ai suoi collaboratori e 
alla città tutta che lo ha ospi- > 
tato per molti anni. «Sento il 


recepito le 


alcune 


Capo delle dogane da Tombesi 


Dal 1.0 agosto 1985, la normativa di legge italiana che ha 
analoghe direttive comunitarie, 
servizio doganale ai valichi internazionali di prima categoria 
venga esercitato continuamente, 24 ore su 24, per quel che 
riguarda i transiti (passeggeri e merci); per gli sdoganamenti al 
confine debbono essere assicurate un minimo di dieci persono- 
re di servizio da lunedì a venerdì e sei ore il sabato. 

Questa normativa risulta tuttora in parte disapplicata in 
circoscrizioni doganali, fra le quali quella di Trieste, 
come spesso lamentato dagli operatori locali. 

Giorgio Tombesi, presidente della Camera di commercio, 
che ha ricevuto in visita di presentazione il nuovo direttore 


prevede che il 


della circoscrizione doganale dott. Demetrio Malavenda, po- 
nendo subito sul tappeto la questione e sottolineando la 
necessità che i servizi, in particolare ai valichi di Fernetti e di 
Rabuiese, vengano quanto prima adeguati a tali standard, Ciò 
interessa i transiti delle merci ma anche la possibilità per gli 
acquirenti stranieri di ottenere immediatamente al confine la 


UN DIBATTITO ALL'UDI SOTTOLINEA LA FASE DI TRANSIZIONE 


Il femminismo sta cambiando|G 


Occorre una nuova coscienza 


«Chiedo al movimento fem- 
minista, un salto di qualità, 
un nuovo modo di fare politi- 
ca e cultura. Conquiste come 
l'aborto legalizzato, la con- 
fraccezione, per noi giovani 
sono date per acquisite. Il mo- 
vimento, secondo me, dovreb- 
be incentivare il rispetto e la 
parità non solo tra î sessi, ma 
tra le persone in quanto talî, 
perché non soltanto un uomo 
ma anche il mio superiore, 
magari donna, può prevari- 
carmi». 

È la voce decisa di Maria- 
pia Turinetti, studentessa 
universitaria, chiamata as- 
sieme ad altre donne, psicolo- 
ghe, ginecologhe, insegnanti, 
a discutere il tema promosso 
dall’Udi (Unione donne italia- 
ne) della provincia di Trieste 
«Fare l’amore o fare bambini: 
si deve scegliere tra l'uno e 
l’altro (ovvero, cosa dicono le 
donne della maternità, della 
sessualità, dell'aborto, della 
prevenzione?)». 

Al circolo Salvemini la voce 
di Mariapia, definitasì aper- 


tamente «provocatrice» ha 
posto questioni precise al mo- 
vimento spostando îl dibattito 
per lo più incentrato su vec- 
chi, anche se dolorosi proble- 
‘mi. «Sulla carta — ha incalza- 
to la studentessa — la mia 


libertà di scelta è garantita.» 


Ma gli aspetti materiali dove 
li mettiamo? Potrei essere co- 
stretta a non fare bambini 
semplicemente perché non 
posso permettermeli economi: 
camente. I problemi della 
donna vanno visti nel conte- 
sto generale dove impera la 
cultura della sopraffazione 
del forte sul debole. Solo ope- 
rando per un miglioramento 
nel contesto generale, oltre îl 
particolare, si ottengono ri- 
sultati incisivi nella realtà». 

Nonacaso, quindi, al termi- 
ne dell’incontro Ester Pacor 
del coordinamento provincia- 
le dell’Udi ha affermato: 
«Dobbiamo riflettere, le nuove 
generazioni sono determinan- 


ti affinché le lotte sostenute . 


dal movimento vadano avan- 
ti. Occorrono nuove coscienze 


di donna. Promuoveremo ini- 
ziative analoghe all’odierna 
all’università o alle scuole 
superiori». 


«Perché se sull’aborto e la 
contraccezione, ancora ci so- 
no disinformazioni ed equivo- 
ci da risolvere è necessario un 
ulteriore cambiamento di 
mentalità e quindi di cultura. 
Come ottenerlo? Le interve- 
nute si sono trovate d’accor- 
do parlando di educazione 
sessuale nelle scuole. Ma 
un'educazione sessuale non 
riduttiva, che illustri il rap- 
porto uomo donna come Tap- 
porto di persone, con pari 
diritti e pari doveri. 


«Ora che la donna lavora 
come il partner — è stato sot- 
folineato — più che mai le 
scelte devono essere condivi- 
se, dalla contraccezione ai fi- 
gli, che l’uomo deve imparare 
a seguire prendendosi le sue 
responsabilità per un equo 50 
per cento». È 

/ E. La. 


restituzione dell'Iva per gli acqi 


uisti fatti nei negozi al dettaglio 
di Trieste, secondo la convenzione stabilita fra Camera di 
commercio, Unione commercianti e Aci. 


Il provveditore agli studi 
si congeda dalla nostra città 


dovere d’inviare un ringrazia- 
‘mento sincero — esordisce la 
nota — a coloro che in tale 
periodo, pur nella diversità 
dei ruoli e delle competenze, 
mi hanno offerto una costante 
collaborazione di alto valore 
professionale e umano, nel su- 
periore interesse della scuola 
di Trieste e della sua pro- 
vincia». 

Il Provveditore ha voluto 
fare un lungo e circostanziato 
elenco delle persone che gli 
sono state vicine professional 
mente in questi anni: <I fun: 
zionari direttivi, gli impiegati 
del Provveditorato, l’ispetto- 
re centrale, gli ispettori tecni- 
ci periferici, i presidi, i diretto- 
ri didattici, il personale do- 
cente e non docente, i segreta- 
rio regionali e provinciali del- 
le organizzazioni sindacali, la 
commissione sindacale ex ar- 
ticolo 24 della legge 463, i 
presidenti e componenti degli 
organi collegiali della scuola». 


Il lavoro è stato pesante, ha 
scritto De Rosa, ma proficuo, 
pur tenendo conto delle molte 
difficoltà e delle riforme che il 
potere legislativo non ha an- 
cora varato. 


La missiva di congedo che è 
rivolta anche al prefetto, al 
vescovo, al rettore e a tutte le 
autorità provinciali e regiona- 
li, si conclude con un augurio 
per il nuovo Provveditore reg- 
gente. È il dott. Ottaviano 
Corbi, che ha già ricoperto 
questo incarico nell’anno ?80/ 
81 e, sottolinea il prof. De 
Rosa, «conosce la realtà sco- 
lastica locale». 


contro con i componenti del 
coro «Alabarda-Cral Banco di 
Roma», reduci da un tournée 
in Puglia. A Bari, nella catte- 
drale, e a Molfetta, la forma- 
zione ha tenuto una serie di 
concerti riscuotendo vivo suc- 
cesso. 

Il sindaco, nell’esprimere 
sincero compiacimento per i 
brillanti risultati, ha voluto 
testimoniare la soddisfazione 
e l'impegno del Comune per 
‘una sempre più ampia valo- 
rizzazione di quelle formazio- 
ni che, per preparazione e 
qualità, dovute a grande pas- 


Alla ricerca 
del pistolero 


di via Carpison 


Gli agenti della mobile e 
della Digos e i carabinieri 
stanno dando la caccia a un 
«pistolero» folle che in questi 
ultimi giorni ha esploso alcu- 
ni colpi di pistola contro il 
palazzo della Regione di via 
Carpison 8 che ospita l’Avvo- 
catura di Stato. 

Già domenica sera dopo le 
20 uno sconosciuto individuo 
aveva preso di mira l’edificio e 
l'episodio si è ripetuto la not- 
te scorsa. Gli agenti della Di- 
gos hanno scoperto due fori 
provocati da un'arma da fuo- 
co vicino all'ingresso dell’Av- 
vocatura di Stato. 

Gli inquirenti per il momen- 
to però non sanno se questa 
sia l’opera d'uno squilibrato 0 
di elementi appartenenti ;a 
qualche gruppo eversivo. 


WI STRISCE — Viste le richieste 
dei residenti nella zona di via dei 
Vigneti e adiacenti di poter dispor- 
re di un collegamento pedonale 
diretto con la fermata dei mezzi 
‘pubblici ubicata nei pressi del ci- 
mitero, un nuovo attraversamento 
pedonale zebrato è stato istituito 
in via dell'Istria 


HI SENSO UNICO — Per lavori 
Acega è disposta, fino a esecuzione 
degli stessi, l'istituzione del senso. 
‘unico di marcia per tutti i veicoli 
sulla via D’Alviano, nel tratto e 
con direzione dalla via Doda alla 
via Caduti sul lavoro, nonché del 
divieto di sosta e di fermata a 
carattere permanente su ambo i 
lati della via D’Alviano. 


sione e costante allenamento, 


sanno affermarsi, nel nome dî 


Trieste, anche in sedi lontane. 


Quale riconoscimento for- 
male «per essere maggior 


mente legittimati a portare la 


voce di Trieste fuori dei suoi 
confini» e quale augurio per 
«un procedere oltre» i signifi- 
cativi traguardi già raggiunti, 
il sindaco; ha fatto dono al 
coro Alabarda della medaglia 
del municipio incastonata su 
di una pietra del Carso. 

Il presidente, Gino Canali- 
ra, nell’illustrare brevemente 
l'esito del recente viaggio, che 
ha visto il complesso accolto 
ovunque con affetto e calore, 
si è fatto messaggero dei salu- 
ti più cordiali alla nostra città 
provenienti ‘dalle due ammi 
‘nistrazioni comunali pugliesi. 

Ha annunciato inoltre che 
prossimamente, su invito del- 
Ta città di Molfetta, il gruppo, 
assieme ad un coro femminile 
ungherese e. all’orchestra fi- 
larmonica di Bari, partecipe- 
rà, sotto il coordinamento del 
maestro Bartolucci della Cap- 
pella Sistina, al VI corso di 
polifonia. Il tema sarà la Mes- 
sa dell’incoronazione di Liszt. 
L'iniziativa si concluderà con 
una serie di concerti in diver- 
se località pugliesi. 

Prima di congedarsi il coro 
ha voluto offrire, nell’incon- 
sueta sede del Salotto Azzur- 
To, un commovente «Signore 
delle cime». 


CONFERENZA DI STELLA RASMAN SOTTO L'EGIDA DE L'OFFICINA 


Nato dall'evoluzione tecno- 
logica del ventesimo secolo, 
diventato popolare grazie al- 
l'industria, il cinema si è affer- 
mato con difficoltà come arte, 
anche se ormai sembrano lon- 
tane le polemiche sulla digni- 
tà artistica del mezzo espres- 
sivo, perfezionato novant’an- 
ni fa dai fratelli Lumière. 

«È proprio nel momento in 
cui si comincia a considerare 
il film come bene culturale 
che inizia a porsi il problema 
della sua conservazione, come. 
accade per il libro o il qua- 
dro»: ha ricordato Stella Ra- 
sman, critico cinematografi- 
co, introducendo il tema del- 
l'incontro di «Ateneo» (ciclo 
di conferenze sui beni cultura- 
li organizzato dall’Officina), 
dedicato appunto alla conser- 
vazione dei film e alle cine- 
teche. 

«Le prime cineteche nasco- 
no negli Anni Venti nel friz- 
zante periodo culturale euro- 
peo delle avanguardie, a ope- 
ra di intellettuali come Ric- 
ciotto Camudo e Luis Delluc 


in Francia — ha proseguito la 
Rasman — ed è solo grazie 
all'intervento di questi appas- 
sionati cinéphiles ante- 
litteram che, al momento del 
l'introduzione del sonoro, Vie- 
ne salvata almeno una parte 
delle pellicole del muto, desti- 
nate altrimenti alla distruzio- 
ne da un'industria alla quale 
non assicuravano più suffi- 
cienti profitti». 


In proposito, la studiosa ha 
fatto anche notare che il depe- 
rimento fisico del prodotto ci- 
nematografico (molto veloce 
per la natura stessa del sup- 
porto) è stato spesso ritenuto 
«naturale». 


Il facile deterioramento del- 
la pellicola pone quindi molte 
difficoltà «tecniche» per la 

“loro conservazione: ecco che 
le cineteche debbono preve- 
dere locali a temperatura e 
tasso di umidità ottimali a 
seconda del diverso tipo di 
supporto e altri accorgimenti 
tecnici. Problemi ancor mag- 
giori comporta il restauro, 


specie se si tratta di copie 
infiammabili. 

Ma, dati per acquisiti i com- 
piti di reperimento, conserva- 
zione e restauro — ha afferma- 
to Stella Rasman — un aspet- 
to difficile dell'attività di que- 
ste istituzioni è quello della 
diffusione della cultura cine- 
matografica. Visto che la cine- 
teca (o meglio mediateca) non 
può e non dev'essere ridotta a 
‘mero museo, essa trova il suo 
ruolo e la sua funzione più 
importante nella «trasforma- 
zione del rapporto — ha riba- 
dito Stella Rasman — tra il 
cinema e i fruitori. 

«Si tratta quindi — ha ag- 
giunto la Rasman — di colle- 
garsi a quegli organismi (asso- 
ciazioni culturali, enti, circoli) 
che già operano in questa 
direzione. Da ciò nasce l’esi- 
genza di istituzioni decentra- 
te (le cineteche regionali delle 
quali si parla in Italia dagli 
Anni Settanta) capaci di co- 
stituirsi e svilupparsi in stret- 
to riferimento all'ambiente in 
cui si collocano. 


i vuole una cineteca regionale efficiente 
er diffondere la cultura cinematografica 


Stella Rasman ha poi illu- 
strato la situazione nelle varie 


regioni italiane: più di dieci . 


hanno istituito servizi di cine- 
teca o centri di documenta- 
zione audiovisiva, ma ben po- 
che di queste nuove istituzio- 
ni funzionano. Esempi positi- 
vi: la Toscana e il Friuli- 
Venezia Giulia dove — ha det- 
to Stella Rasman, che fa parte 
della commissione tecnico- 
consultiva per la cineteca re- 
gionale — si stanno muoven- 
do i primi fondamentali passi 
con l'acquisto delle attrezza- 
ture e il restauro dei primi fim 
ritrovati nella nostra zona. 

Ma la strada è ancora lunga 
per il buon funzionamento 
delle cineteche — ha concluso 
Stella Rasman— e poiché 
manca una legislazione nazi0- 
nale in materia (infatti ogni 
Regione ha legiferato per suo 
conto), mancano i regolamen- 
ti per il funzionamento delle 
singole istituzioni e manca 
pure una normativa che regoli 
il rapporto con la Cineteca 
nazionale, 


Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Gastone Giaschi 
dai cugini Sartoretto| 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Mari- 
sa Fabro 30.000, da Patrizia Giona 
10.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare; da Mariuccia Slaico 20.000, 
da Benito Baldissera 20.000 pro 
Anffas; da Fiorella Turco 10.000 
pro Chiesa B.V. delle Grazie; da 
Mara Visintin 10.000, da Viviana 
Coloni 10.000. pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria del fratello Aldo (3/3) 
da Edea Marko 20.000 pro Premio 
di laurea dott. Mario Strudthoff 
(universitaà di Trieste). 

In memoria di Diego (4/3) da zio 
e cugino 50.000 pro Agmen. 

In memoria di Antonio Degrassi 
nel I anniversario dalla moglie e 
figli 50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria della cara sorella 
Liana Gherlani nel V anniverario 
(4/3) da Hellj 10.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Bruno Inwinkl 
nell’anniversario (4/3) dalla moglie 
e figli 30.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Teresa e Rodolfo 
Kerpan nel III anniversario (4/3 e 
6/3) da Bruna e Renata 100.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Giulio Pagani 
nell’anniversario (4/3) da Vilma 
Pagani 30.000 pro Divisione car- 
diologica prof. Camerini. 

In memoria di Nerina Pasqualini 
Carlini nel XV anniversario (2/3) 
dalla famiglia 50.000 pro Scuola 
elementare Fornis (premio Nerina 
Pasqualini), 20.000 pro Lega nazio- 
nale, 20.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Costantino Peco- 
rella nel XII anniversario (4/3) dal- 
la moglie 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giovanni Scara- 
‘mangà de Altomonte nel 26,0 anni- 
versario (4/3) da Nora, Marino e 
Paolo Valenti 100.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Schromek 
(4/3) dalla figlia Nora 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Im memoria di Giuseppe Fegacci 
nel 28.0 anniversario (4/3) da Elda 
Tegacci 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Uildm. 

in memoria della piccola Betti- 
na Da Pozzo dai bambini e dal 
personale della Scuola materna 
statale di via Valdirivo 90.000, da 
Gianni e Nadia, Bruno e Rita, 
Fiorenzo e Aurora, Rino e Nella 
80.000 pro Sogit. 

In memoria di Luigi de Manin- 
cor dall'ing. Giacomo Sicchi 20.000 
pro Fameia portolana (cimitero S. 
Cecilia). 

In memoria di Tea Ermani ved. 
Perco dalle dipendenti della Far- 
‘macia «Al Galeno» 50.000 pro Pro 
Senectute; dalla famiglia Visintin 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del comandante Ni- 
colò Petronio da Edda, Maria, 
Paolo Pieve 30.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Lea Petronio ved. 
Spadaro da Nevy e Claudio Se- 
macchi 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Ancy e dott. Leonar- 
do Bernardini 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Anita Presel dalla 
fam, Baucer 10.000 pro Astad. 

In memoria di Iolanda Plesnicar 
dalle figlie Luciana, Elena 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Sandalj 
da Giuseppe Panjek 20.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Lea Spadaro da 
Renata Gerussi 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Giuseppe Timpa- 
naro Occhi dalle famiglie Devesco- 
vi, Borelli, Alt, Sblattero e Colli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucio Tomizza da 
Luciana Duse 20.000 pro Ass. it. 
ricerche contro il cancro (Milano). 

In memoria di Brurio Trinca dal- 
la figlia 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


a Trieste 
8 marzo 


In memoria di Libero Vascotto 
dalle famiglie Nucli-Fachin 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Amelia Vecchiet 
ved. Rubessa da Tosca e Tina 
20.000 pro Fondo per lo studio e la 
ricerca scientifica delle malattie 
del fegato. 3 

In memoria di Vinicio Velicogna 
da Serena, Maya, Duilio Rimini 
20.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

in memoria del prof. Antonio 
Viezzoli dall'ing. Giacomo Sicchi 
30.000 pro Fameia Portolana (ci- 
mitero S. Cecilia); dall'insegnante 
Nerina Lauri 20.000 pro Ass. dona- 
tori organi; da Itty Gattorno de 
Smecchia 20.000 pro Astad; da 
Mariannina, Franco, Bruno e Ma- 
rina Gropaiz 100.000 pro Pro Se- 
nectute; da Maria Cavini, Italia 
D'Amore, Antonio Grassi, Maria 
Annunziata Maggi, Elsa Marzona, 
Alberta Penso, Silvia Volpi 70.000 
pro Gruppo esploratori italiani. 

In memoria di Romano Vouk da 
Maria Giadressi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Ornella Viti in 
Pellegrino dai condomini di via del 
Cerreto 7, 7/1, 17/2, 120.000 pro 
Astad, 120.000 pro Soc. S. Vincen- 
zo de’ Paoli (chiesa di Barcola). 

In memoria di Giuseppe Zivie 
dalle famiglie Zivic-Komar 250.000 
pro Casa di riposo «S. Domenico»; 


dalle nipoti Maria, Dori, Ida. 


100.000, dalla nipote Doria 50.000, 
dal nipote Luciano Zivic e famiglia 
20.000 pro Casa S. Domenico. 

In memoria di Guido Antonini 
da Vera Antonini 20.000 pro Istitu- 
to Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Bartole 
dai familiari 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. = 

In memoria di Gino Bordato e 
Maria Candotti nata Zorzenon dai 
colleghi di Vittorio. Bordato 
115.000 pro Centro Cardiovascola= 
re dott. Scardi. 

In memoria di Maria Brenci dal- 
le famiglie Dell’Agnese Tenente 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Renato Brunetti 
da Gilda Fegitz 20.000 pro Istitutò 
Rittmeyer. 

In memoria di Silvana Calligaris 
dagli amici del teatro G. Verdi ed 
ex coro Tartini 110.000 pro Centro 
tumori, Lovenati. 

» In memoria di Ovidio Cecinato 
dalle famiglie Del Savio e Semera- 
ro 20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Massimo Cernigoi 
da Alda e Renato Contento 50.000 
pro Oratorio Salesiano Don Bosco. 

In memoria di Luisa Craglietto 
da Nelly Clifton 10.000 pro Pro 
Senectute. » 

In memoria di Ermina Cocevari 
ved. Bortolutti dalle famiglie Ca- 
rone, Romita, Maria Gruden 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ottone Coslovich 
dalla famiglia Morpurgo 30.000 pro 
Associazione italiana ricerca con- 
tro il canero (Milano). 

In memoria di Luisa Craglietto 
da Bianca Rosa 10.000 pro Astad. 

In memoria di Antonio Di Toro 
dalle famiglie Cerar-Pagano 
100.000 pro Associazione Italiana 
ricerca contro il canero (Milano). 

In memoria di Nerea Gentile dal 
marito, dal fratello e da Daniza 
175.000 pro Fondo Luigi Cristiani. 

In memoria di Michele Giadrossi. 
da Livia Fulignot 10.000 pro Vil- 
laggio Fanciullo e 10.000 pro Lega 
antivivisezionista Jombarda. 


L'elargizione ‘di L. 100.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli (Chiesa 
Ss, Ermacora e Fortunato) pubbli- 
cata su «Il Piccolo» del. 27/2/86, 
deve intendersi versata dal figlio 
Danilo Venutti in memoria di Bor- 
tolomeo Venutti nel 70.0 anniver- 
sario. È 

L'elargizione di L. 40,000 pro 
Centro tumori Lovenati pubblica- 
ta su «Il Piccolo» del 2/3/86 fatta da 
parte di Ester e Marta deve inten- 
dersi versata in memoria di Vitto- 
ria Kiuder ved. Canciani. 


ds 


‘antiquariato 


di quindici dipinti del pittore Giovanni 
Zangrando, gioielli, vetri, tappeti, oggetti, 
dipinti dal XVIII al XX secolo, provenienti 


da collezioni private. 


ESPOSIZIONE: 


da sabato 1 a giovedì 6 marzo 
orario: 10,30-13 e 16.30-20.30 


ASTA: 


sabato 8 marzo ore 16.30 e ore 21 


Esposizione e vendita nelle sale di 


de Zucco antiquari 


Trieste, via del Teatro, 4 (ammezzato) 


telefono (040) 68.216 


l’eleganza più «soffice»: il letto imbottito 


Trieste, via Tarabochia 5 i 


di S OSMO 


Il 


fa Tpo +0 


tl 


Martedì, 4 marzo 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


‘IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 
Ponte sul canale: «Dev’essere veramente bello» 


Caro direttore, sostenitori e 


Oppositori stanno — come di 
consueto accade a Trieste — 
dedicando:fiumi di parole al- 
l'ipotesi del nuovo ponte sul 
Canale. 
x Ricordo, per inciso, altret- 
iti, se non maggiori, con- 
sensi e dissensi al famigerato 
interramento di Barcola dove, 
Però, oggi fa bella mostra di sé 
Una splendida pineta sul ma- 
Te, che ospita quotidianamen- 
te centinaia di persone in cer- 
ca di quiete e di svago su di 
un’area che prima non esiste- 
Va e che ormai, spero, nessuno 
considera più un insulto al 
Primitivo paesaggio. 

Questo solo per ribadire che 
ogniqualvolta a Trieste qual- 
cuno ha qualche idea trova, 
come per incanto, immediati 
Oppositori. 

. Ma torniamo al ponte. Un 
ponte può essere un’opera 
d’arte. I pittori d'ogni epoca 
ne hanno raffigurati a mi 


Un cane di razza Yorkshire, di colo- 
Te nero, che risponde al nome di 
Oscar si è perso in città. Chi lo avesse 
Visto è cortesemente pregato di tele- 
fonare al numero 943604. 


< Il proprietario degli occhiali da vi- 
Sta smarriti in Foro Ulpiano è pregato 
di telefonare al numero 944682: gli 
saranno riconsegnati. 


La persona che con la propria auto 
ha, danneggiato la Renault 9, targata 
Gorizia 136379, in sosta di fronte al 
palazzo della Cri (piazza Sansovino), 
a ca di telefonare al numero 


Tl proprietario della Giulia Super 
bianca che venerdì 28 febbraio, intor- 
No alle 23, ha tamponato la Ford 
Escort azzurra posteggiata in, via 
Montorsino, all'angolo con via dei 
‘Giacinti, è pregato di telefonare al 
numero 422673. x 


Un braccialetto d’argento è stato 
trovato a Barcola domenica scorsa. Il 
‘proprietario telefoni al numero 62060 
(ore serali). 

e 

_ E’ stata rubata una Fiat 500 fami. 
Bliare bianca, targata Trieste 142182. 
‘Chi fosse in grado. di fornire notizie 
‘utili al suo ritrovamento è pregato di 
telefonare al numero 772491. Ricom- 
Pensa. ) 


gliaia, sparsi in tutte le parti 
del mondo. Migliaia di imma- 
gini fotografiche sono. state! 
dedicate ai ponti. Alcuni pae- 
saggi, senza ponti, sarebbero 
rimasti sterili e sono stati va- 
lorizzati proprio dalla costru- 
zione di tali manufatti. 
Secondo me, quindi, l’es- 
senza del problema non è 
«ponte sì» o «ponte no», bensì 
che il ponte sia veramente 


bello; che costituisca un nuo- . 


vo elemento atto ad arricchire 
il patrimonio architettonico 
della città; che possa essere 
oggetto di riproduzioni grafi- 
che e fotografiche per la sua 
capacità di attrarre l’attenzio- 
ne dei concittadini e dei tu- 
risti. 

Se questo ponte avrà tali 
caratteristiche avremo qual- 
cosa in più da lasciare ai 
posteri che ce ne saranno gra- 
ti, come lo siamo rici per quel- 
lo che, pur modificando lo 
stato dei luoghi, hanno realiz- 


zato i nostri antenati. La con- 
dizione è quindi: che sia un 


. gran bel ponte, dopodiché fac- 


ciamolo. Avremo qualcosa in 
più da ammirare rispetto a 
quello che abbiamo oggi. 

_ Giorgîo Plesnicar 


Fondo Cristiani 

I beneficiari del «Fondo 
Luigi Cristiani», amministra- 
to'dall’Associazione artigiani 
di via Ghega 1, ringraziano 
sentitamente per i vari e tem- 
pestivi interventi devoluti 
lautamente agli artigiani in 
difficoltà. 


Il bilancio 
del porto 


Care Segnalazioni, ho letto 
l'articolo pubblicato sul Pic- 
colo del 25/2/86 che informava 
dell'avvenuta compilazione 
del «bilancio» dell’attività del 
Porto di Trieste per il 1985. 

Quale lettore triestino mi 


Una raffica di multe 


Che a Trieste ci siano molte più auto che posteggi è cosa 
indiscussa e nota da tempo, Che il Comune abbia affrontato la 
situazione spargendo a raffica divieti di sosta che nessuno 
riesce a prendere sul serio è cosa altrettanto nota. Che i vigili 
urbani, tutti preoccupati per lo stato delle finanze comunali, si 
dedichino a spargere i loro fogliettini verdi sotto i tergicristalli 
di auto in sosta proibita, ma innocua, ignorando in molti casi le 
auto che realmente intralciano il traffico o ne infrangono le 
regole più elementari, è cosa sempre molto nota e oggetto di 
generale contestazione, spesso espressa in termini pittoreschi e 


irripetibili, 


Pare, però, che recentemente l’attiva fantasia dei vigili più 
zelanti abbia partorito un ulteriore sistema, vera punta di 
diamante della «tecnologia multologica»: ci si reca in una via 
dove per consuetudine, spinta dal buon senso, la gente da 
sempre ha posteggiato a pettine (il che quasi raddoppia il 
numero: dei parcheggi disponibili senza arrecare disagio a 
nessuno); ci si accerta che manchino, per reale assenza o per 
l’usura del tempo, le relative strisce;si attende che.il posteggio 
sia pieno e che i relativi utenti si siano allontanati tutti, poi si 
estrae velocissimi il blocchetto e si comincia a scrivere. 

Chi pensasse che queste righe siano un parto di fantasia di 
‘una mente vacillante, abbia la bontà di verificare personalmen- 
te in via Economo, lato numeri pari; i numeri dispari, per 
ragioni non del tutto chiare, sono per ora immuni da questa 
interessante interpretazione del regolamento: forse le strisce 
del posteggio a pettine non si sono ancora sbiadite a suffi- 


cienza: 


Seguono sei firme 


sorgono due domande: A) 
Quale quantitativo ottimale 
(tonnellate di merce) dovreb- 
be transitare dal porto di 
Trieste, scarico/carico, affin- 
ché il bilancio non risulti defi- 
citario? B) Quale efficacia, 
rendimento, economicità pre- 
sentano i servizi resi dal porto 
di Trieste, data la presenza 
del dumping tariffario degli 
altri scali? 
Enrico Renner 


| Ritardi 


della Rai 


Nelle trasmissioni televisive 
serali la Rai rispetta l’orario 
solamente per le partite di 
calcio. Per tutti gli altri pro- 
grammi siamo sui 15-20 minu- 
ti di ritardo. Questo non suc- 
cede nelle trasmissioni radio- 
foniche. Desiderei una rispo- 
sta da persona addetta ai la- 
vori. 

C.C 


Lenti corneali e guida 


Dal capo dell'ufficio sanitario compartimentale delle Fer- 


Tovie dello Stato riceviamo: 


In relazione al quesito, apparso nelle Segnalazioni il 27 
febbraio, relativo alle lenti corneali, preciso che secondo. il 
vigente regolamento sulla disciplina della circolazione stradale 
l’acutezza visiva richiesta per motoveicoli e autoveicoli delle 
categorie A, B, C ed F può essere raggiunta anche con 
l'adozione di lenti a contatto, purché sostituibili in qualsiasi 
momento con gli adatti occhiali correttivi. x 

Occorre sottolineare pertanto che rientrano nella categoria 
dei «mnfinorati della vista» coloro che possono raggiungere i 
minimi di «visus» prescritti soltanto con l’adozione di lenti a 
contatto. Per quest’ultima categoria, in sede di rilascio della 
patente, occorre possedere un'acutezza visiva non inferiore a 
dodici decimi complessivi, con non meno di quattro decimi per 
l'occhio che vede di meno. Mentre perla conferma e la revisione 
della patente stessa è sufficiente un «visus» non inferiore a dieci 


l’occhio che vede di meno. 


« decimi complessivi, con non meno di quattro decimi per 


Ricordo, infine, che questi soggetti devono disporre in 
qualsiasi momento di lenti a contatto di ricambio. 

Da quanto sopra esposto ne consegue che: 1) sono ammesse 
per la guida le lenti corneali; 2) chi le ‘usa deve munirsi di 
occhiali correttivi adatti; 3) chi è costretto a usare soltanto 
questo tipo di lenti, sia per esigenze terapeutiche sia per 
raggiungere il «visus» prescritto, rientra nella particolare 


categoria dei minorati della vista. 


Dott. Gaetano Blasina 


Il paese di nascita 


Care Segnalazioni, ritor- 


‘ nando al discorso del luogo dit] 


‘nascita scritto sui documenti, 

vorrei ricordare che anche sui 
modelli 740 e relativi moduli 
di versamento in banca, è 
obbligatorio per noi esuli por- 
re la dicitura «Jugoslavia». 


È giusto e legale tutto ciò? 
Quando presento tali docu- 
menti provo un senso di rab- 
bia perché non sono nato in 
Erzegovina o nel Montenegro 
ma in un paese dove sventola- 
va il tricolore, 


Abbiamo dovuto lasciare le 
nostre case perché ci sentiva- 
mo italiani. Non siamo andati 
a sparare contro inermi in 
giro per il mondo per manife- 
stare il nostro dissenso; ma, 
da persone civili, abbiamo ac- 
cettato l’esilio in patria. 

©Ora dobbiamo constatare 
che, dopo la beffa della scritta 
Jugoslavia, è in atto la prete- 
sa di quelle poche centinaia di 

.Sloveni dell’altipiano (che 
parlano benissimo anche l’ita- 
liano) di avere il bilinguismo a 


Pedane per handicappati Condono edilizio e multe 


Il presidente dell’Unione 
italiana lotta alla distrofia 
Muscolare ha inviato al sin- 
daco Richetti la seguente let- 
tera aperta: 

Egregio signor sindaco, il 10 
Ottobre e l’11 dicembre 1985, 
le avevo scritto in merito al- 
l'installazione, a favore degli 
handicappati motori, di peda- 
ne fisse nelle seguenti scuole: 
Filzi, San Giusto, Lovisato, 
Visintini, Foschiatti, Ber- 
Bamas. 

L'impegno di questi inter- 
Venti era stato preso dall’as- 
Sessore all'istruzione, nonché 
dall'assessore e dal capo ri- 
iPartizione dei lavori pubblici, 
“n ripetuti incontri con lo seri- 
‘vente, sulla base di progetti di 
Massima (sedici per l’esattez- 
(Za) fatti eseguire dalla Uildm 
3a proprie spese. 

È. Nonostante i circa due anni 
«trascorsi e i molti solleciti fat- 
iti, e nonostante i recenti stan- 
‘ziamenti che il consiglio co- 
‘munale ha deliberato a favore 
(dì «manutenzioni straordina- 


: Sie per le scuole» (da «Il Picco- 


Zlo» del 3.1.1986) non ho ricevu- 
‘to alcuna conferma ufficiale 
Che gli anzidetti interventi 
(Siano programmati e in via di 
w'ealizzazione. Finora ho rice- 
(Vuto solo vaghe assicurazioni 
‘Verbali, nulla comunque che 
‘Gimostri una reale volontà di 
‘Operare a favore di chi non 
“Può camminare con le proprie 
(Bambe. 

® Il 1981 (anno dell’handicap- 
Pato) è passato con tante pro- 
‘Messe, purtroppo quasi tutte 
non mantenute. 

î Voglio sperare che lei possa 
‘farmi avere una risposta che 
definisca una volta per tutte 
‘Questo problema, che è solo 
Uno fra i tanti da affrontare 
Nel campo delle barriere ar- 
‘Chitettoniche. ? 

% ‘Prof. Folco Iacobi 


3 
‘Russignan 
«Sulla Centrale.‘ —» 


‘a carbone 


î_ In riferimento all'articolo 
‘QPpparso giovedì 20 febbraio a 
sProposito della. Centrale a 
‘Carbone, volevo precisare che 
All sottoseritto consigliere co- 
‘Munale indipendente sociali- 
‘Sta, anche se non figura nel- 
‘l'articolo stesso, a differenza 
{del consigliere comunale del 
'Sdi assente, era presente alla 
‘tTiunione dei capi gruppo con- 
(Siliari del Comune di Muggia, 
itenutasi il 17 febbraio nella 
{Quale il sindaco Bordon ci ha 
‘Consegnato il rapporto finale 
(Sulla centrale termoelettrica 
atto dal comitato scientifi- 
co di consultazione nominato 
(Nalla Regione. 
î_ Colgo l'occasione, oltre che 
Mer confermare in questa sede 
Insufficienza del tempo mes- 
ni a disposizione dalla Regio- 
ig al comune di Muggia (10 
(Slomi), di poter esprimere un 


Eludizio ponderato e' sereno. 


WSull’argomento, nonché per 
în e un’unica considerazione 
/ gi Merito, visto che sul tema è 
là stato detto molto. 

- Ritengo che se alcune delle 
‘Numerose iniziative di svilup- 
PO turistico previste dal co- 
une di Muggia (leggi Marina 


Muja, progetto Acquario, Rio 
Ospo, ecc), fossero state per- 
seguite nei tempi previsti, a 
quest'ora la possibilità di 
installazione della Centrale a 
carbone sarebbe già stata più 
difficile, se non impossibile, a 
meno di uno stravolgimento 
totale della vita di Muggia e 
della riviera triestina. Inoltre 
sì sarebbe potuto risolvere il 
problema occupazionale in 
questo momento molto senti- 
to (leggi Total). ; 
Romualdo Russignan 


Ancora emergenza 


a Villa Carsia 


Il 26 febbraio è stato ricevu- 
to in Prefettura il Comitato 
inquilini di Villa Carsia (cam- 
po profughi). In quell’occasio- 
ne è stata data ampia disponi- 
bilità e assicurazione che l’au- 
torità prefettizia interverrà 
nelle sedi adeguate onde risol- 
vere l’annoso problema di Vil- 
la Carsia. dà 

Il, Comitato, nell’illustrare 
la siatuazione ancora di emer- 
genza e di «ghetto» esistente, 
‘ha ringraziato vivamente le 
autorità della comprensione e 
per l’aiuto che gli verrà dato. 
Franco Mondo, Giordano Bu- 
olo, Urbano Palumbo, Oreste 
Ruezier, Livio Vittori, Livio 
Fabris: 


Il presidente dell’Associa- 
zione della proprietà edilizia 
ci scrive: 


Mi riferisco alla segnalazio-. 


ne pubblicata il 28 febbraio. 
L'applicazione della sanzione 


‘amministrativa nella misura. 


di lire 700 mila a favore del 
Comune per abusivi che oggi 
possono esser sanati con som- 
me inferiori è stata fissata 
evidentemente prima che en- 
trasse in vigore la legge sul 
condono, 

L'articolo 44 con riferimen- 
to agli articoli 38 e 43 della 
legge 47/85, prevede una so- 
spensione anche per le sanzio- 
ni amministrative per cui se il 
lettore ha presentato doman- 
da di oblazione e avrà pagato 
l’intero importo necessario 
per conseguire la sanatoria 
sarà dispensato dal pagamen- 
to della sanzione amministra- 
tiva: non siamo arrivati anco- 
ra alpunto che si debba paga- 
re la multa e l’oblazione. 

Avv. Armando Fast 


Ragazza 


investita 


"Tramite le Segnalazioni si 
prega cortesemente la signora 
che viaggiava su un’utilitaria 
bianca in via dell’Istria, all’al- 


| tezza della via Orsera, marte- 


dì scorso alle 7.30 di mattina e 
che ha urtato conla macchina 
‘una ragazza che attraversava 
la strada per prendere l’auto- 
bus n. 10, di telefonare alla 
famiglia Fonda (n. 816963) per 
fornire i dati, poiché la ragaz- 
za per la contusione è dovuta 
ricorrere alle cure ospedalie- 
re, con una settimana di pro- 


BHOSL. Lettera firmata 


“Grazie dalla Il C 
della. «Brunner» 


Le insegnanti e gli alunni 
della classe II C della scuola 
media «G. Brunner» ringra- 
ziano il signor Mosetti per la 
gentile ospitalità, per la corte- 
sia ela chiarezza dimostrateci 
durante la visita alla sua tipo- 
grafia nello spiegare i. vari 
procedimenti di stampa. 


‘ Quote associative 
e denuncia Irpef 


Desidererei sapere se le 
quote associative e/o elargi- 
zioni ad enti morali quale Wwf 
(socio sostenitore), Lipu,‘ 
Astad di Opicina, Lega antivi- 
visezione, Enpa e simili enti 
protezionistici ed ecologici so- 
no deducibili dall’imponibile 
dichiarato annualmente nella 
dichiarazione dei redditi. 

Mario Masteni-Zecchin 


| ORE DELLA CITTA 


Ateneo terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età 
nella sala del Centro giovanile Ma- 
donna del mare (via don Sturzo 4); 
alle 16 prof. Giorgio Giudici («La 
droga in generale»); alle 17.15 prof. 
‘Pia Frausin (conferenza su «La possi- 
bilità di collaborazione per i volontari 
nelle istituzioni culturali»). 


Rotary Trieste nord 


Questa sera, nella consueta sede, 

alle 20.30, riunione conviviale del 
Rotary club, Trieste nord, Federico 
Pacorini parlerà sul tema: «Il Pac- 
chetto Trieste». Sarà presente il 
Governatore del 206.0 Distretto. 


Rotaract club 


‘Per il Rotaract club questa sera, 
con inizio alle 21.15, il gen. Gale- 


no tratterà il tema «La questione © 


balcanica». 


«Le Byliny» 

Giovedì, alle 18, nella sala Baron- 

‘cini delle Assicurazioni Generali 
(via Trento 8), l'Associazione Italia- 
Urss organizza una conferenza sul 
tema: «Le Byliny, epica popolare rus- 
sa». Relatrice sarà la dott. Franca 
Chiricò Coretti. 


Raduno in Tunisia 


Il Gruppo reduci dell’Africa set- 

‘tentrionale promuove un incon= 
tro rievocativo in Tunisia dal 7al 14 
giugno. L'invito è rivolto a tutti i 
reduci della Centauro, Superga e ai 
superstiti di El Alamein con loro 
familiari. Prenotazioni aperte anche a 
tutti i simpatizzanti. Per richieste 
‘programmi, informazioni e iscrizioni 
rivolgersi a: Siosa Line, via Boncom- 
pagni 43, 00187 -Roma (tel. 483567, 
4758388, 4754558), 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Riunione, 
domani, alle 18.30, nella sede 
di Prosecco 220. . 


Maestri del lavoro 


I maestri del lavoro del Consolato: 

‘provinciale di Trieste sono invita- 
ti all'assemblea provinciale che si 
terrà giovedì 20 marzo, alle 16.30 in 
‘prima e alle 17.30:in seconda convoca- 
zione, nella sala convegni Baroncini 
delle Generali. 


Nostra Signora di Sion 


Oggi, alle 17, alla Rettoria di 

Nostra Signora di Sion (via don 
Minzoni 5), avrà luogo il consueto 
incontro di formazione spirituale per. 
adulti. Verrà presentato il Sacramen- 
to ‘deb fece; L'incontro è aperto 
a tutti. 


Contro la vivisezione 


La sezione di Trieste della Lega 

antivivisezionista lombarda invi- 
ta soci e simpatizzanti a partecipare 
alle riunioni settimanali che si svol: 
gono in Strada di Fiume 54, ogni 
venerdì dalle 19,30 alle 20,30. 


Circolo fotografico 
Oggi, alle 18, nella sede sociale di 
via Tigor2, sì inaugurerà un'origi- 
nale mostra di autoritratti. Sono invi- 


tati a parteciparvi quanti si interessa. 


no dell'argomento. 


Appuntamenti Fidapa 


«La proiezione della casalinga nel 

contesto socio-culturale di oggi» 
è il tema della tavola rotonda, orga- 
‘nizzata dalla Fidapa, che avrà luogo 
nella sala bar del Jolly Hotel giovedì 6 
alle 17.30, Interverrà Serena Mancini, 
presidente della sezione di Trieste 


| della Federcasalinghe. Ingresso li- 


bero. 2 
Assemblea Cus 

È convocata per lunedì 17 marzo 

1986 presso la sede sociale alle ore 
19 in prima e! alle 19.30 in seconda 
convocazione, l'assemblea annuale 
del Cus Trieste con il seguente ordine 
del giorno: 1) nomina del presidente 
dell'assemblea; 2) relazioni tecnica- 
morale e finanziaria per l’anno 1985; 
3) varie ed eventuali. 


Circolo del bridge 


Mercoledì 12 marzo, alle 21, nella. 

sede sociale, si terrà l'assemblea. 
‘ordinaria dei soci del Circolo del brid- 
ge di Trieste. 


Pro Senectute 


L’Associazione nazionale alpini 

ha offerto a 140 anziani della Pro 
Senectute una riunione. conviviale 
che si è svolta con tanta allegria ed 
amicizia al Centro ritrovo anziani di 
via Mazzini 32. La Pro Senectute di 
"Trieste pubblicamente ringrazia gli 
alpini che hanno voluto dimostrare 
una volta di più il loro grande buon 
cuore. 


Galleria Malcanton 


Via Malcanton 14/A 
La Galleria Malcanton par- 
tecipa con sette dei suoi arti- 
sti: Batich, Bessarione, Cal- 
lea, Mari, Stacul, Stock, Wulz 
all'Expo internazionale d’arte 

di Bari dal 5 al 9 marzo. 
Pertanto limitatamente a 
questo periodo è possibile 
visitare la mostra in corso 
(opere di Brindisi, Cascella, 


| De Chirico, Del Pezzo, Gottu- 


‘so, Nespolo, Tozzi, Pomodoro, 
Zigaina) tutti i pomeriggi dal- 
le ore 17.30 alle ore 19.30. 


00000NRHENANINIORDODONE 


Sala Comunale d’Arte 
NELLO PACCHIETTO 
Mare e laguna 
Venezia e l’Istria 


FONcENcOnNdAnTONAnRdOanDA 


Galleria Cartesius 
Mostra personale di 
ZORA KOREN 
SKERK 


Trieste. Come dicono a Napo- 
li: siamo cornuti e mazziati! 
S.C. 


«Non avevo motivo 
di onorare 
l’augusto maestro» 


In relazione all’articolo «In 
ottanta onorano Augusto Cer- 
hnigoj» (rubrica «Rassegna 
delle gallerie» del 28/2/1986) 
desidero precisare di non aver 
affatto partecipato alla mani- 
festazione in questione, non 
avendo, tra l’altro, alcun vali- 
do motivo per onorare l’«au- 
gusto maestro». 

Se qualcuno ha esposto 
qualche mio quadro «nel 
foyer. al pianterreno del Kul- 
turni dom», l’ha fatto di pro- 
pria iniziativa, amia insaputa 
e senza il mio consenso. 

Livio Mozina 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi.:Per:motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


Gli sfortunati 
pensionati 
d'annata 


Abbiamo letto con molta 
tristezza la giustificazione 
dell’ufficio del Tesoro di Trie- 
ste, che asserisce l’impossibi- 
lità di provvedere al. giusto 
conteggio dovutoci sulla pen- 
sione, perehé molti 0 pochi di 
noi non hanno la relativa do- 
cumentazione aggiornata. 
© Non è vero. Senz'altro ci 
saranno tanti di noi non in 


regola, ma la maggioranza lo | 


è. Perché non dare almeno a 
questi il dovuto? Dove sono i 
nostri sindacati? A me e a 
tanti altri, quando eravamo in 
servizio attivo, ci hanno sti- 
molato ad andare in pensione 
prima prospettandoci una fa- 
volosa conquista sociale: 'an- 
dandocene in pensione sa- 


remmo stati agganciati agli. 


aumenti di quelli in servizio 
attivo. Invece non è successo 
"questo. 

Perché si vuole sempre 
penalizzare in più indifesi? 
Sappiamo che non serviamo 
più a nessuno, ma tutti — chi 
più, chi. meno — abbiamo 
dato qualcosa a questa socie- 
tà. Non meritavamo questo 
trattamento. Siamo stati al 
servizio dello Stato e ci siamo 
illusi che saremmo stati alme- 
no in parte dei privilegiati. 

Cav. Federico Stòhr 


Per non perdere 
un anno 
di scuola 


‘Care segnalazioni, vorrei 
ringraziare, tramite vostro, la 
segreteria e la direzione del- 
l’Enaip di via dell'Istria per la 
cortesia e le esaurienti spiega- 
zioni fornitemi su un proble- 
ma che credo possa interessa- 
re anche molti altri genitori. 

Mio figlio frequenta il se- 
condo anno di un istituto tec- 
nico statale e il suo profitto, 
alla fine del primo quadrime- 
stre, è stato insufficiente in 
quasi tutte le materie. Mi so- 
no chiesta, a questo punto, 
cosa fare per non fargli perde- 
Te un anno di scuola. ; 

Mi sono informata anche 
presso un’altra scuola profes- 
sionale, ma solo all’Enaip ho 
avuto tutti i chiarimenti che 
volevo. E cioè: 1) è tuttora 
possibile il passaggio dal pri- 
mo quadrimestre dell'Istituto 
tecnico statale al quarto mo- 
dulo di una scuola professio- 
nale regionale con un esame 
di ammissione; 2) il periodo 
scolastico presso la scuola 
statale è valido a tutti gli 
effetti presso le scuole profes- 
sionali regionali. 

Mio figlio pertanto conti- 
nuerà a frequentare un corso 
professionale con, almeno lo 
spero, qualche possibilità in 
più di essere promosso. 

A. 


| Bollette 


dell’Acega 


In merito alla nota dell’Ace- 
ga sulla data entro cui effet- 
tuare il pagamento della bol- 
letta (vedi «Il Piccolo» del 
20/2) vorrei fare una precisa- 
zione: sul tagliando di cassa è 
scritto che il pagamento deve 
essere fatto entro 30 giorni 
dalla data di recapito, mentre 
al punto «2» della nota si 
precisa che la data di decor- 
renza è quella utile al compu- 
to dei 30 giorni entro i quali 
effettuare il pagamento. La 
data di decorrenza è segnata 
in fondo a destra della bol- 
letta. 


Poiché le due date non coin- 
cidono. mai, di frequente il 
recapito precede, ma qualche 
rara volta segue la data di 
decorrenza: onde non genera- 
te confusioni o incertezze è 
necessario che sul tagliando 
di cassa la parola «recapito» 
sia sostituita con «decorren- 
za». Inoltre sulla bolletta do- 
vrebbe comparire anche la 
nota riguardante i 20 giorni 
utili per fare reclami o richie- 
dere rettifiche. 

N. C. 


Culture antiche 


Venerdì 7 marzo, alle 17.30, nella 

sede dell'Istituto Gramsci del 
Friuli-Venezia Giulia (via San Fran- 
cesco 14/1), verranno presentati i pri- 
mi due volumi della Collana «Intro- 
duzione alle culture antiche», a cura 
di Mario Vigetti, Edizioni Boringhie- 
ri: «Oralità, scrittura, spettacolo» è 
«Il sapere degli antichi». Interverran- 
no Gian Franco Gianotti, Pier Aldo 
‘Rovatti, Gennaro Tedeschi. Sarà pre- 
sente Mario Vigetti. 


Musica e folclore 


Il Laboratorio di musica & folclo- 

re giuliano «Giorni cantati» infor- 
ma che sono aperte le iscrizioni peri 
seguenti corsi; flauto traverso e dirit- 
to per principianti e non; alfabetizza- 
zione musicale e uso della chitarra; 
‘armonica diatonica per principianti; 
incontri di pratica corale di tradizio- 
ne orale triestina; laboratorio di pla- 
Stico con l’argilla per giovani e inse- 
gnanti; laboratorio di cartapesta e 
marionette. Per iscrizioni e informa- 
zioni rivolgersi in via del Toro 12.0 
telefonare al numero 761618 dalle 17 
alle 19 (da lunedì a giovedì). 


Anziani GmT 
L’Anla-GmT organizza con l’ap- 
‘poggio dell'Agenzia Julia Viaggi, 
una gita di Pasqua in Abruzzo dal 
29-3-86 all’1-4-86. Periscrizioni e infor- 
mazioni rivolgersi nella sede sociale 
di Galleria Fenice 2 (telefono 730864). 


‘ Poesie all'Aîti 


L’Aitl (Association internationale 

du temps libre) comunica che 
domenica 9 marzo, alle 18, nella sede 
di via Trento 1, Laura Dose presente- 
tà: «Le nuove rime di Valeria Sisto 
Comar». 


Cai XXX Ottobre 


Organizzata dalla Commissione | 


gite del Cai XXX Ottobre stasera 
alle 20 nella sala dell’Unione degli 
istriani (via Pellico 2), Gianni Mohor 
presenterà due audiovisivi: «Sarde- 
gna, una terra antica» e «La bassa 
friulana». 


Incontri biblici 


Domani, alle 17.30, nella sala dei 

«Servi dell'eterna sapienza» (via 
San Nicolò 22), mons. Lùigi Parentin 
parlerà sul tema: «Virtù cristiane e 
valori umani, nella prima lettera di 
San Paolo a Timoteo». 


Proprietà edilizia 
Giovedì prossimo, alle ore 18 in 
via della Zonta 2, l'Associazione 
della proprietà edilizia terrà una riu- 
nione dei soci per illustrare i seguenti 
argomenti: sfratti, condono edilizio e 
modifiche equo canone. s, 


Telefono amico. 766666-7 


‘Un invito continuo a chiamare. 


Tele Antenna 
Va in onda ‘oggi ‘alle ore 12 la 
Tubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Ospite in 
studio il dott. Antorio De Giacomi. 


Gite con lo Ski Union 


Domenica 9 Forni é Ravascletto. 
Via Valdirivo 30, 17-19, tel. 61011. 


Serbo croato prestissimo 


Iscrizioni in via Valdirivo 30, ora- 
rio 17-19.30, telefono 65440. 


Operatori video-computer 


i vostri occhi sono troppo impor- 

tanti, proteggili con occhiali o 
pannelli polarizzanti Panoply. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro ottico, Roton- 
da Boschetto 1, tel. 54374, 


Baby Shop 
via Palestrina 3. Sconti fino al 
30%. In particolare lettini e seg- 


‘giolini-auto a prezzi di fabbrica. 


(Com. effi). 


8 marzo viva la donna 
Loretta, alle Gentili Signore, ri- 
corda che è l'ultima settimana di 

grandi occasioni invernali. Via Cice- 

rone 10, via Lazzaretto Vecchio 19. 

Com. eff. 


RRRRRRRRRRRRRERRREPERARARRRRRRIRARAI 


LAVATRICE. ZEROWATT 


5505, 18 programmi 


tasto riduzione carico, tasto esclusione 


centrifuga, tasto no stiro 


LAVATRICE GANDY 


serie Domino P 80 X, 
18 programmi 


termocentrifuga,.riduzione carico, esclu- 
sione centrifuga, termostato. regolabile 


L. 540.000 


CUCINE A_GAS 
a partire da L. 210.000 


LAVASCIUGA CANDY 


Alisé P 160, 18 programmi 


termostato regolabile, riduzione carico, 


asciugatura automatica regolabile 


L. 580.000 
LAVATRICE REX 


614 X, vasca inox 
16 programmi, tasto lavaggio a freddo, 
tasto economia 


L. 420.000 


RACK Hi-Fi 
a partire da L. 450.000 


VASTO ASSORTIMENTO LAVATRICI E FRIGORIFERI ZEROWATT, CANDY, 
REX A PREZZI VERAMENTE RISPARMIOSI. ANCHE A RATE SENZA 


ACCONTO E SENZA INTERESSI. TRASPORTO, INSTALLAZIONE, RITIRO 
USATO GRATUITI. È 


Li 


dove il risparmio 
è di casa 


“ALDISPARMIO 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL 60514 — 


DA OGGI 


LIQUIDAZIONE 


TOTALE DI TUTTI | 


MOBILI 


PER RINNOVO LOCALI 


MOB 
MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


) 


. PAGAMENTI RATEALI 
FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 


‘AROE 


GALLERIA AL CORSO 


(Galleria Rossoni) 
‘ Trieste - Corso Italia 9 


Ci hanno affidato uno stock di 


TAPPETI ORIENTALI 


per curarne l'immediata vendita con 


SCONTI REALI DEL 
40% 


Fino a sabato 15 marzo. 


Lo stock comprende tappeti vecchi e con- 
temporanei, di tutte le qualità e dimensio- 
ni, con certificato di garanzia. 


La vendita si svolgerà in orari di negozio. 


COM. EFF. 


Ri 
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IL PICCOLO 


4 marzo 1986 


Martedì, 


DALLA REGIONE. 


AMPIA RELAZIONE A UDINE DEL PRESIDENTE ADRIANO BIASUTTI 


Confronto tra i partiti della maggioranza 


Nel clima deteriorato nasce la polemica 


Fissato il calendario dei nuovi incontri che assumono il significato di una verifica 


Con una relazione del presi- 
dente Biasutti sull’attività 
della giunta regionale e sui 
temi più rilevanti dell’attuale 
momento politico si è aperto 
ieri a Udine un confronto. tra 
le segreterie regionali dei par- 
titi della maggioranza che 
non si è esaurito, com'era nel- 
le previsioni, con quest'unica 
riunione ma ha imposto un 
supplemento di incontri per 
una «ulteriore urgente fase di 
approfondimento» dei vari te- 
mi affrontati. x 

E' infatti successo che que- 
sto confronto, che alla vigilia 
non era preceduto da signifi- 
cative polemiche, si è invece 
sviluppato in un sorprenden- 
te clima di conflittualità; sic- 
ché è stato immediatamente 
fissato un calendario di nuovi 
incorftri, sempre a livello di 
segreterie regionali, che ini- 
Zieranno già nei prossimi gior- 
ni e che fin d'ora assumono il 
significato di una vera e pro- 
pria «verifica» politico- 
programmatica. 

All’incontro di ieri hanno 

* partecipato il presidente Bia- 
sutti e il vicepresidente Ren- 
Zulli per la giunta regionale, 
nonché Longo, Carpenendo e 
Compagnon: per la Dc; Trom- 
betta e Saro per il Psi; Dal 
Mas e Gonano per il Psdi; 
Appiotti, Barnaba e Fragiaco- 
mo per il Pri; Zannier e Pran- 
di perl Pli; e Stoka e Gradnik 
per l’Us. Ed ecco gli argomen- 
ti sui quali sì è soffermato 
Biasutti nella sua relazione 
introduttiva. 

Il presidente della giunta ha 
trattato del confronto tra l’Iri 
e la Regione per le iniziative 
destinate allo sviluppo dell’a- 
Tea giuliana, riconfermando 
gli impegni, già assunti in 
chiave unitaria, finalizzati a 
raggiungere risultati conereti 
nella prossima conferenza 
delle Partecipazioni statali. 
Ha poi parlato delle nuove 
normative per il completa- 
mento della ricostruzione del 
Friuli terremotato, ribadendo 
la linea presentata al governo 
e al parlamento, per l’ultima- 
zione delle infrastrutture già 
avviate. E per quanto riguar- 
da la legge sulle aree di confi- 
ne, Biasutti ha riferito sull’u- 
dienza della competente com- 
‘missione della Camera cui ha 
partecipato la scorsa settima- 
na. E infine ha informato sui 
risultati dell'apposita com- 
missione di studio sulla pro- 
gettata costruzione di una 
centrale a carbone nella pro- 
vincia di Trieste. 

Questi i temi affrontati, se- 
condo l’elencazione che ne fa 
lo scarno comunicato diffuso 
al ‘termine dell'incontro. Lo 
stesso comunicato non fa cen- 
no alle discussioni che ne so- 
no seguite. Ma risulta che l’in- 
contro ha dato luogo a così 
forti posizioni dialettiche in 
particolare frala Dc eil Psiea 


Convegno 
sull’industria 
in regione 


Lo sviluppo competitivo o 
la crescita rallentata dell’ap- 
parato industriale regionale 
peri prossimi 15 anni, erano i 
quesiti di fondo posti dal se- 
minario di studio svoltosi a 
Trieste per iniziativa dell’as- 
sessore regionale all’indu- 
stria Gioacchino France- 
scutto. 


Irappresentanti del mondo 
imprenditoriale, sindacale, 
del credito, hanno cercato di 
fornire una risposta in propo- 
sito, disponendo delle risul- 
tanze di un complesso studio 
promosso dall’amministra- 
zione regionale. d 

Pur con diversi accenti, da- 
ta l'estrema complessità del- 
la materia e delle variabili in 
gioco, tutti i presenti hanno 
convenuto che l’apparato in- 
dustriale della regione e i 
mezzi pubblici di sostegno al 
settore possono assicurare 
incrementi di reddito e di 
occupazione idonei a configu- 
rare un modello di sviluppo 
competitivo. Procedure di in- 
tervento pubblico più snelle, 
più servizi reali alle imprese, 
migliore coordinamento del 
sistema degli incentivi: que- 
sti in sostanza dovrebbero es- 
sere i sentieri per un riordino 
degli strumenti di politica 
industriale della regione. 


L’assessore regionale al- 
l'industria, traendo le con- 
clusioni del seminario, ha 
espresso la convinzione che il 
semplice sostegno dell’appa- 
rato industriale esistente non 
sia più idoneo, da solo, a 
garantire adeguati trend di 
sviluppo. La Regione deve 
quindi sviluppare una strate- 
gia di politica economica e 
industriale «che giochi d’an- 
ticipo — ha affermato —, che 
sia di stimolo alla propensio- 
ne innovativa e alla competi- 

tività delle imprese». 


così accentuate divaricazioni, 
quasi su tutti i temi affrontati, 
in generale tra le forze in cam- 
po che n’è scaturità l'esigenza 
di quella che.lo stesso comu- 
nicato definisce come un’ «ul- 
teriore e urgente fase di ap- 
profondimento», tale da ri- 
chiedere appunto la continua- 
Zione fin dai prossimi giorni di 
un confronto che nessuno pre- 
vedeva dovesse registrare un 
tale peggioramento del clima 
generale all’interno della coa- 
lizione. 


A numerose polemiche ave. 
va dato luogo ultimamente la 
proposta di riforma elettorale 


avanzata dal Psi, secondo il |. 


quale un partito non dovreb- 
be aver diritto a un consiglie- 
re regionale con l’utilizzazio- 
ne dei resti se non consegua 
almeno un seggio a quoziente 
pieno (una proposta che dan- 
neggerebbe soprattutto i par- 
titi minori, qualora i quozienti 
minimi per l'elezione di un 
consigliere regionale dovesse 
essere del 4,2 per cento a Udi- 


ne, del 6 per cento a Trieste, 
del 12 per cento a Tolmezzo, 
ecc.). 

‘E una grossa polemica ave- 
va investito direttamente 
Biasutti sull’utilizzazione dei 
255 miliardi fissati dalla legge 
finanziaria dello Stato per la 
legge in discussione a soste- 
gno delle aree di confine: un 
duro attacco è venuto dal 
deputato socialista De Carli, 
al recente congresso della Uil, 
per il tentativo — attribuito 
appunto a Biasutti — di stor- 


nare i 255 miliardi destinati 
alle aree di confine a parziale 
copertura, invece, dell’opera- 
zione integrata Friuli-Venezia 
Giulia-Europa che investe 
l’intero territorio regionale. 
Ma tali scaramucce non era- 
no sembrate preludere a quel- 
lo scontro, su un fronte molto 
più ampio, che fra i partiti 
della maggioranza si è verifi 
cato in quell’incontro quasi di 
routine che appariva, peraltro 
da tempo programmato, quel- 
lo di ieri a Udine. G. P. 


= 


23 MILA PERSONE NON HANNO ANCORA UNA CASA 


Troppi baraccati in Friuli 
a dieci anni dal terremoto | 


Disattese le aspettative della terza legge speciale per il sisma 


La normalizzazione dell’a- 
rea colpita dal sisma del 1976 
è l’obiettivo primario per gli 
amministratori del Friuli- 
Venezia Giulia. 


«Siamo impegnati a porre 
l’ultimo mattone all’edificio 
della ricostruzione, con la cer- 
tezza di avere realizzato certa- 
mente molto più di quanto ci 
saremmo aspettati nelle setti- 
mane successive a quel tragi- 
co 6 maggio». Questo, in so- 
stanza, il giudizio dell’ammi- 
nistrazione regionale sul «cra- 
tere terremoto», tracciato dal 


SESSANTA ESPERTI E SCIENZIATI DA USA ED EUROPA 


A TRIESTE IL PROSSIMO 20 MARZO 


Biotecnologia a Miramare: 
si imposta il Centro Unido 


«Porto a Trieste l’impegno 


del ministero della ricerca 
Granelli a sostenere il Centro 
di ‘biotecnologia e ribadisco 
l'interesse ‘dell’Enea a colla- 
borarvi attivamente». 

Umberto Colombo, presi- 
dente dell'Ente nazionale per 
le energie alternative e l’ener- 
gia nucleare, manager scien- 
tifico di rilievo internaziona- 
le, ha inaugurato ieri matti- 
na, al Centro di fisica teorica 
di Miramare, î lavori del pri- 
mo convegno organizzato dal- 
la sede triestina del Centro di 
ingegneria genetica e biotec- 
nologia dell’Unido. 

L’appoggio dell’Enea è 
importante non solo perché si 
tratta di uno deî massimi enti 
pubblici dì ricerca applicata 
în Italia, ma anche perché da 
‘empo esso ha sviluppato de- 
gli studi che potranno inserir- 
sì nell'attività dei centri di 
Trieste e di Nuova Delhi: da 
una parte le applicazioni del- 
la biotecnologia all’agricoltu- 
ra per iîl miglioramento di 
specie d’interesse economico 
e per la lotta biologica ai 
parassiti; dall’altra l'utilizzo 
di biomasse — a esempio scar- 
ti agricolì — per ottenere pro- 
dotti combustibili (alcoli) me- 
diante metodì enzimatici. 

In una dichiarazione al 
«Piccolo», inoltre, il prof. Co- 
lombo ha sottolineato che 
«l’Enea segue con molta at- 
tenzione l’attività dell'Area di 
ricerca di Trieste», riservan- 
dosi di contribuire al suo svi- 
luppo diventandone un «atto- 
re» a pieno titolo, nel quadro 
del ruolo che la nostra città 
sta cominciando a interpreta- 
re sul palcoscenico. della 
scienza e della tecnologia 
avanzate. 

Questo convegno dedicato 
al tema «Biotecnologia e pro- 
dotti industriali» è la prova di 
come ricerca scientifica: e 
nuovi sviluppi industriali pos- 
sano procedere di comune ac- 
cordo. Tra la sessantina di 
esperti intervenuti a Mirama- 
re figurano infatti sia scien- 
ziati americani ed europei di 
primo piano, sia rappresen- 
tanti di industrie ed enti di 
ricerca nazionali interessati 
ai progressi della biotecnolo- 
gia, come l’Enì e la Farmita- 
lia, la Sclavo e la Lepetit, 
oltre all’Istituto superiore di 
sanità e a vari istituti del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche. Insomma, un impor- 
tante spettro della comunità 


Il prof. Umberto Colombo 
presidente dell’Enea 
scientifica e. imprenditoriale 
italiana. S 

Ma lo scopo di fondo del 
«workshop» è quello di defini- 
re le linee di ricerca che do- 
vranno venire seguite dalla 
componente triestina del Cen- 
tro di biotecnologia. Per que- 
sto fin da ‘ieri pomeriggio — 
dopo la prima serie di relazio- 


nî scientifiche — si sono for- 
mati i quattro gruppi di lavo- 
ro. che esamineranno una 
ventina di proposte portate 
dagli studiosi intervenuti. 
Questii settori presiin esame: 
enzimi e ingegneria delle pro- 
teine; prodotti farmaceutici, 
vaccini e ormoni; processi in- 
dustriali biologîcì; polisacca- 
ridi e microbiologia degli 
idrocarburi. 

L’interesse internazionale 
per il Centro di biotecnologia 
di Trieste e Nuova Delhi è 
confermato dalla presenza di 
esponenti di varie agenzie 
dell'Onu, quali la Fao, VUne- 
sco, l'Organizzazione mondia- 
le della sanità, il Programma 
per l’ambiente delle Nazioni 
Unite (Unep). Oltre che — na- 
turalmente — da alcuni fun- 
zionari dell’Unido, che ha 
‘promosso la costituzione del 
Centro di biotecnologia. Quali 
«osservatori» dei paesi ade- 
renti, sono inoltre intervenuti 
anche rappresentanti di Cu- 
ba e della Jugoslavia. 

F. Pag. 


Conferenza trasporti 


L'aprirà Signorile 


Alla presenza del ministro 
dei trasporti Claudio Signori- 
le si svolgerà il 20 e 21 marzo, 
a Trieste, la conferenza regio- 
nale dei trasporti, che dibat- 
terà il tema: «Un piano regio- 
nale integrato dei trasporti 
per il Friuli-Venezia Giulia 
nella prospettiva degli anni 
2000». 

E’ un appuntamento, per la 
nostra amministrazione re- 
gionale, del massimo interes- 
se poiché, come ha affermato 
l'assessore Giovanni Di Bene- 
detto presentando l’iniziati- 
va, «tale comparto costituisce 
‘un settore economico di parti- 
colare rilievo, non solo per il 
ruolo che esso*svolge nell’am- 
bito della struttura produtti 
va regionale ma, anche, per 
l’importanza che le infrastrut- 
ture per il trasporto hanno nei 
riguardi dell’assetto del terri- 
torio friulano e giuliano». 

Con oltre 4.500 unità locali e 
quasi 27 mila addetti, con una 
partecipazione alla formazio- 
ne del prodotto lordo interno 
regionale che si attesta attor- 


no al 10 per cento, questo 
settore registra, infatti, un ri- 
lievo sensibilmente superiore 
a quello nazionale. 

Ma la manifestazione — alla 
quale per la Regione parteci- 
peranno il presidente della 
giunta Adriano Biasutti e gli 
assessori Giovanni Di Bene- 
detto, competente per la ma- 
teria, e Gianfranco Carbone, 
responsabile del bilancio e 
della programmazione — in- 
tende anche assumere il peso 
di un confronto con il governo 
centrale in merito alla predi- 
sposizione di quel piano gene- 
Tale dei trasporti che delinea 
le future politiche dei traspor- 
ti nell'intera penisola. 

Nei due giorni di dibattito, 
ai quali interverranno, fra gli 
altri, gli eurodeputati Mizzau 
e Rossetti, il presidente della 
commissione trasporti del 
consiglio regionale Fragiaco- 
mo, ed il consigliere regionale 
Pellis, docente dell'ateneo 
triestino, i lavori si sviluppe- 
Tanno secondo sessioni gene- 
rali e particolari, 


presidente della corifisiorie 
speciale Ivano Benvenuti. 

«Rimane ancora aperto — 
ha detto il presidente — il 
problema di fornire un’abita- 
zione alla fascia più debole 
della popolazione: quella che 
non ha ancora una casa, a 
causa del terremoto, e vive 
tuttora nei prefabbricati. 

«Nelle abitazioni provviso- 
rie — ha soggiunto Benvenuti 
— risiedono attualmente 28 
mila persone di queste, sol- 
tanto 7500 rientrano nel con- 
testo della ricostruzione. Ne- 
gli altri casi si tratta di nuovi 
nuclei familiari, o di quanti 
sono venuti ad abitare dopo il 
1976 nella zona definita terre- 
motata. è 

«In pratica — ha aggiunto il 
presidente della commissione 
consiliare — questi obiettivi 
possono essere raggiunti per- 
correndo una serie di tappe 
obbligate, che vanno dal com- 
pletamento delle opere pub- 
bliche, delle infrastrutture e: 
dei servizi, alla sistemazione 
del territorio, allo smantella- 
mento dei villaggi prefabbri- 
cati con il ripristino dei terre- 
ni occupati durante l’emer- 
genza». : 

Per fare ‘ciò è necessario 
dare attuazione alla. legisla- 
zione già varata dalla Regio- 
ne ma non ancora posta in 
essere per la mancanza di una 
adeguata copertura finan- 
ziaria. 

«Va altresì rilevato — ha 
soggiunto Benvenuti — che la 
mancata entrata in vigore 
della terza legge speciale per 
il Friuli ha reso difficile il 
mantenimento degli impegni 
assunti programmaticamen- 
te, determinando così uno 
scollamento tra l’azione poli- 
tica e la situazione reale». 
Questa situazione penalizza 
indubbiamente i Comuni e la 
loro azione di pianificazione 
locale, incidendo notevolmen- 
te sull'andamento della rico- 
struzione, rallentato già, per 
alcuni mesi, dalla proroga, de- 
cisa soltanto la scorsa setti- 
mana dal Parlamento, relati- 
va alle agevolazioni fiscali. 


L'AUMENTO È CONTINUATO NELL'85 PASSANDO DA 3 A 5 MILIONI, 


È quadruplicato a Trieste in cin 
il numero delle ore d 


cinque anni 
Cassa Integrazione 


—_STTTOTO QElle Ore di Cassa Integrazione 


Sono aumentate del 72,9 
per cento, nel 1985 rispetto 
all’anno precedente, le ore di 
cassa integrazione guadagni 
autorizzate nella provincia di 
‘Trieste. Il loro numero è salito 
da 2 milioni 942 mila nel 1984 
a 5 milioni 88 mila (livello mai 
raggiunto, in precedenza), con 
un incremento di ben 2 milio- 
ni.164 mila ore. 

Il nucleo principale delle 
ore di integrazione salariale 
autorizzate nel corso dell 1985 
è costituito — come si deduce 
dai dati resi noti dall’Osserva- 
torio del mercato regionale 
del lavoro della direzione re- 
gionale della pianificazione e 
bilancio — dagli interventi ef- 
fettuati nell’ambito della «ge- 
stione straordinaria» che, co- 
me è noto, interviene nei casi 
di crisi economiche settoriali, 
di ristrutturazioni, riconver- 
sioni e riorganizzazioni azien- 
dali: cmplessivamente hanno 
‘comportato la concessione di 
3 milioni .148 mila ore; il che 


equivale ad un incremento 
del 45,6 per cento, rispetto 
all'anno precedente, 

Tali interventi sono stati 
concentrati prevalentemente 
nel settore dell’industria mec- 
canica (a favore del quale so- 
no state autorizzate 1 milione 


. 839 mila ore, equivalenti al 


27,8 per cento del volume 
comlessivo degli interventi 
straordinari) e dei «trasporti e 
comunicazioni» (con 448 mila 
ore), nonché dell’industria 
metallurgica (375 mila ore) e 
tessile (303 mila ore). 

Aumentati — ed in misura 
proporzionalmente molto più 
rilevante, essendo quasi tri- 
plicati — sono pure gli inter- 
venti effettuati nell’ambito 
della «gestione ordinaria». 

Il numero delle ore d’inte- 
grazione salariale autorizzate 
per interventi ordinari è, 
infatti, salito dalle 499 mila 
unità del 1984, a 1 milione 484 
mila nel 1985, con un incre- 
mento del 197,3 percento, 


i 
imputabile. quasi esclusiva- 
mente al settore meccanico. 

Più modesto — pari precisa- 
mente al 62 per cento — è 
stato, invece, l'aumento regi- 
strato dagli interventi attuati 
nell’ambito della «gestione 
edilizia»: il numero delle ore 
integrate è passato da 282 
mila nel 1984, a 456 mila nello 
scorso anno. 

1’84,2 per cento. di tali ore è 
costituito dalle autorizzazioni 
di integrazione salariale con- 
cesse in base alla legge 3 feb- 
braio 1963 numero 77, conte- 
nente norme in materia di 
integrazione salariale a favore 
degli operai dipendenti dalle 
aziende edilizie ed affini. 

Come sirileva in questi ulti- | 
mi anni le ore di integrazione 
salariale autorizzate nella 
provincia di Trieste sono an- 
date costantemente aumen- 
tando, 

Nel giro di cinque anni, il 
loro numero: è praticamente 
quadruplicato, essendo salito 


da 1 milione 239 mila, a 5 
milioni 88 mila. F 

Tale «escalation» rivela che 
— contemporaneamente al- 
l’aumento della disoccupazio- 
ne palese, evidenziato dall’ac- 
cresciuto numero di iscritti 
negli uffici di collocamento 
della provincia — nel quin- 
quennio considerato si è veri- 
ficata anche una graduale 
espansione della disoccupa- 
zione «mascherata», rappre- 
sentata dalla massa di lavora- 
tori che, a causa dello sfavore- 
vole andamento che ha carat- 
terizzato l’attività produttiva 
delle rispettive aziende, sono 
stati posti in cassa integrazio- 
ne guadagni. 

Giovanni Palladini 


MI CARBURANTI — Il segretario 

generale dell’Assopetroli, ing. Ni- 
cola Cigliese, in occasione di un 
incontro degli operatori regionali 
della categoria di grossisti di pro- 
dotti petroliferi ha fatto visita al 
prefetto di Udine, dott. Larosa, 


ORE 


(IN MIGLIAIA) 
1979 1,705,7 
1980 1.239,5 
1981 1.223,5 
| 1982 1.340,5 
1983 2.336,4 
1984 2.942,1 


5.088,0 


DI RAMBO 


| VENERDÌ SBARCANO TRA LE NEVI DELLA NOSTRA REGIONE 30 EMULI 


Sui monti della Carnia, sfidando l'impossibile | 


‘Arrancare in mezzo alla ne- 
ve fresca. Zaino sulle spalle, 
racchette ai piedi, carta topo- 
grafica e bussola in mano. 
Cercare nel paesaggio unifor- 
me e bianco la via per rag- 
giungere quota 2164, la meta. 
della prima delle tre tappe. 
Faticare, soffrire, annaspare 
con il fiato'che diventa sem- 
pre più corto, mentre l’aria 
gelida che entra in gola tor- 
menta le labbra screpolate 
dalla disidratazione. 

Sui corpi tesi nello. sforzo 
pesano le lunghe ore della 
notte passate all’addiaccio in 
una buca nella neve che gli 
‘alpinisti chiamano «truna». 

Sono queste le difficoltà che 
i trenta iscritti alla prima ma- 
nifestazione regionale di «sur- 
vival» hanno deciso di affron- 
tare. La tre giorni parte vener- 
dì da Pierabec, quattro. case 
nell’estrema propaggine della 
Carnia, ai piedi dei massicci 
del Peralba e dell’Avanza. 

«Niente tenda, niente for- 
nelli a gas, zaini con solo otto 
chili di attrezzatura provviste 
comprese, assolutamente vie- 
tati gli sci sostituiti da un 
attrezzo antico come le rac- 
chette da neve. Consigliati 
sacco a pelo, materassino, tor- 
cia elettrica, obbligatoria la 
bussola», si legge sul foglio 
distribuito dagli organizza- 
tori. 

«Avremmo voluto scrivere 
che è necessario anche il col- 
tello ma abbiamo avuto un 


po’ di ritegno. In questi tempi 
si parla un po’ troppo di 
‘’Rambo”, dei suoi imitatori e 
della loro filosofia di vita», 
dice Gian Riccardo Deodato, 
neanche trent'anni, esperien- 
ze in numerose discipline che 
vanno dallo sci alpinismo, al- 
la vela, al ciclismo, alla canoa, 
alle escursioni fuori dagli iti- 
nerari più battuti. 

«Si sono iscritti anche alcu- 
ni che ritengono di essere per- 
lomeno cugini di Arnold 
Schwarzennegger e Sylvester 
Stallone, ma sono certo che 
quei tre giorni nella neve li 
ridimensioneranno. Una cosa 
è esibire muscoli grossi così, 
fasce sulla fronte, stivaletti da 
parà o marines, tute mimeti- 
che, archi, coltelli milleusi... 
Altro è vivere in quota, dormi- 
Te nella neve dopo essersi co- 
struiti un ricovero naturale, 
sciogliere con il fuoco di legna 
il ghiaccio per farne acqua da 
bere. 

«Il survival non è una disci- 
plina per superspecialisti, tut- 
t'altro — continua Deodato 
—. Abbiamo organizzato que- 


| sta manifestazione per porta- 


re i partecipanti a compiere 


‘delle esperienze che da solo 


nessuno può fare. Chi non ha 
sognato di veder sorgere l’al- 
ba in alta montagna dopo 
aver passato una notte all’a- 
perto?. In gruppo lo si può 
fare. Da soli invece i rischi 
come il congelamento, la disi- 
dratazione, le slavine sono 


Valanghe e assideramento 


Valanghe, assideramento, disidratazione, perdita dell’o- 
rientamento. Sono queste le difficoltà maggiori della vita in 
alta montagna. Per evitare di esser travolti e sepolti è 
necessaria una conoscenza. perfetta delle condizioni della 
neve; dei pendii su cui ci si muove; delle condizioni meteoro-' 
logiche con una particolare attenzione agli sbalzi di tempera- 
tura e alle variazioni di pressione nonché ai venti. Ognuno in 
tasca dovrebbe poi avere una particolare ricetrasmittente, un 
apparecchietto grande come un pacchetto di sigarette che 
consente ai soccorritori di individuare con precisione il punto 
in cui l’escursionista è sepolto. 

Contro l’assideramento due sono le precauzioni. Coprirsi 
adeguatamente, con indumenti asciutti e bere almeno quattro 
litri di liquidi non alcolici nell’arco delle 24 ore. 

Se si perde l'orientamento a causa della nebbia o della 
bufera la soluzione migliore è fermarsi, scavare un buco nella 
neve ed attendere che torni la visibilità. 


troppo alti. In altre parole, la 
nostra non è una prova per 
presunti sopravvissuti all’olo- 
causto della terza guerra 
‘mondiale. Più semplicemente 
è un’avventura per mettere 
alla prova se stessi e per vive- 
re in un ambiente selvaggio a 
due passi da casa. Un ambien- 
te che pochissimi conoscono». 


«Vogliamo anche mettere a 
contatto gente di svariati am- 
bienti», dice Maurizio Man- 
zutto, un altro degli organiz- 
zatori. «A Trieste ma ancor 
più nelle altre località della 
regione, gli ambienti sportivi 
sono altrettante scatole chiu- 
se. Ognuno per sè. Mi spiego. 


Se un giovane entra in un 


’’giro” di speleologi restando 
nel suo club, tutt'al più potrà 
conoscere degli alpinisti. Con 
questa nostra manifestazione 
siamo invece arrivati a muo- 
vere canoisti, sciatori, roccia- 
tori, appassionati della mon- 
tagna. Ma anche velisti, su- 
bacquei, ex-parà, semplici 
curiosi amanti dell'avventu- 
ra. Abbinando le loro varie 
tecniche e le loro esperienze 
forse può nascere qualcosa di 
interessante. Un qualcosa che 
può dare uno scossone alle 
piccole ’’parrocchiette’” delle 
varie discipline. Come si capi- 
sce non siamo dei fanatici del- 
l’azione. Rambo con noi non 
c'entra». 

In effetti bisogna prender 


» 


atto di questa dichiarazione 
degli organizzatori. Eppure 
questi tre giorni di «survival» 
nella neve sarebbero impen- 
sabili e improponibili senza il 
successo dell’eroe impersona- 
to da Sylvester Stallone, sen- 
za le suggestioni in carta pati- 
nata del Camel Trophy, senza 
inumerosi e pubblicizzati cor- 
si di Jacek Palkiewicz, polac- 
co amico del Papa, navigato- 
te, giornalista, installatosi 
con la sua scuola di sopravvi- 
venza sùii colli alle spalle di 
Vicenza. Vende «settimane di 
disagio e fatica» a 700 mila 


| lire, tutto compreso, anche le 


emozioni. 

I tre giorni, nelle nevi della 
Carnia non sarebbero nem- 
meno concepibili senza il ri- 
torno di fiamma del mito del 
‘maschio, quello che gli ameri- 
cani chiamano «maschismo». 
L'ode ai muscoli e alle avven- 
ture è iniziata sette anni fa 
quando i personaggi tormen- 
tati di Al Pacino, di Robert de 
Niro e Dustin Hoffman hanno 
lasciato il passo alla fantasia 
del pubblico più suggestiona- 
bile a quelli senza incertezze 
di Harrison Ford, di Burt Rey- 
nolds e di Clint ‘Eastwood. 
Sulla scena hanno trionfato 
film come «Indiana Jones» e 
«Guerre stellari» nonché vec- 
chie pellicole incentrate sui 
«duri» del passato. Da James 
Cagney a Humphrey Bogart a 
John Wayne. In sintesi è tor- 
nato di moda l’eroe solitario, 


taciturno, individualista, che 
è pronto a battersi senza ten- 
tennamenti ma non senza 
‘umanità. 

«La formula del nostro raid 
sulla neve — continuano gli 
organizzatori è particolar- 
mente adatta a pattuglie di 
due, tre uomini» affermano 
ancora gli organizzatori. «Co- 
sî i partecipanti partiranno da 
Villa Rosa a Pierabec, ogni 
gruppetto avrà il suo itinera- 
rio, solo la meta sarà 
comune». 

A prima vista questa solu- 
zione può sembrare in antitesi 
con quanto abbiamo afferma- 
to prima. L’eroe solitario, ta- 
citurno individualista. Invece 
no. Hollywood assieme al 
«macho» ha ristabilito sullo 
schermo addirittura la coppia 
maschile, un po’ misogina' 
senza essere equivoca, un 
chiaro simnbolo del mondo che 
ritiene superiore: quello degli 
uomini. Basti pensare a Law- 
rence d’Arabia, riproposto 
dalla rete 1 della nostra tivù. 

Volevano iscriversi anche 
delle ragazze» dice Riccardo 
Deodato. «Sono venute qui da 
noi, abbiamo parlato un po’. 
Poi non si sono più fatte vive. 
E pensare che abbiamo al se- 
guito un medico e che tutti i 
partecipanti sono assicurati. 
Per stare tranquilli, abbiamo 
avvisato il sindaco e i carabi- 
nieri. L’avventura va bene, 
ma non si sa mai...». 

Claudio Ernè 


fr am 


È In poche righe | 


Fa più caldo, attenti alle valanghe 


Il notevole rialzo termico che ad iniziare da sabato scorso 
sta interessando la nostra regione ha provocato un riscalda- 
mento dell'intera massa nevosa e ha causato una considerevole 
diminuzione delle resistenze interne. Si segnala pertanto l’esi- 
stenza di moderato pericolo di distacco spontaneo di valanghe, 
che nei versanti esposti al sole di sopra dei 1000 metri potranno 
essere a lastroni, sia di fondo sia di superficie, mentre nei 
versanti in ombra, dove il pericolo esiste fra le quote di 1000 e 
1500 metri si potranno verificare valanghe superficiali di neve a 
debole coesione. La pratica dello sci dovrà essere effettuata 
soltanto sulle piste battute e sorvegliate. 


Soccorso alpino: contributo Regione 


Saranno complessivamente cento i milioni destinati dalla 
Regione per il Soccorso alpino e speleologico nel Friuli-Venezia 
Giulia per il corrente anno. Così è stato stabilito dalla giunta 
regionale, su proposta dell'assessore al commercio e turismo 
Carlo Vespasiano. Il contributo sarà diviso in 75 milioni di lire 
assegnati alla delegazione della prima zona del corpo nazionale 
soccorso alpino e i rimanenti 25 milioni andranno alla sezione 
speleologica. I soccorsi alpino e speleologico sono previsti 
nell’ambito delle iniziative per l'incremento del turismo nel 
territorio montano della regione, in base alla legge regionale 
numero 51 del 1977. Con questo intervento finanziario sarà 
quindi possibile sia organizzare il soccorso che potenziare le 
attrezzature necessarie allo scopo nonché provvedere all’esecu- 
zione di opere o all’installazione di impianti atti a facilitare le 
operazioni di soccorso in montagna e nelle grotte. 


Paladin a Torino ospite dei cronisti 


Il Gruppo cronisti del Piemonte e della Valle d’Aosta ha 
presentato a Torino nei giorni scorsi l’«Almanacco di cronaca 
1985», importante iniziativa giornalistica giunta ormai al suo 
quarto anno. Alla manifestazione — che ha coinciso con la 
riunione del consiglio nazionale dei cronisti italiani — ha 
partecipato anche il presidente della corte costituzionale, prof. 
Livio Paladin. All’incontro è pure intervenuto il vicepresidente } 
del Consiglio regionale, Claudio Tonel, su invito del presidente 
dei cronisti piemontesi e valdostani, Massimo Boccaletti; 
invito che gli era stato rivolto, unitamente al presidente 
Paladin, ancora in occasione dell’incontro svoltosi a Trieste per 
il San Giusto d’oro 1985. x 

Il vicepresidente Tonel, durante la permanenza a Torino, si 
è. incontrato con il presidente del consiglio della Regione 
Piemonte, Aldo Viglione, e con l’assessore regionale al turismo, 


Michele Moretti. 
i 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


NEGLI STATI UNITI SESSANTACINQUE MINORENNI MILIONARI (IN DOLLARI) 


Diciottenni all’assalto|E ora la moda 


Quattro anni fa girava di porta in porta con il lavatappeti della madre 


ora fattura quattro miliardi e mezzo 


WASHINGTON — Holly- 
wood, la California, un grande 
albergo, una piscina, un par- 
‘ty. Donne bellissime, che sem- 
brano la moltiplicazione in 
carne e ossa di Barbie. Giova- 
ni abbronzati e grintosi, in 
lotta per la holding dello zio. 
Non è una scena di Dallas. 

È una scena vera e le reti 
televisive americane non 
l’hanno trasmessa, impegnate 
‘com’erano a rincorrere i bro- 
gli di Marcos e le sfortune 
della Nasa. Il party era auten- 
tico. Si consumava in smo- 
king bianchi e generose scol- 
lature mentre a Washington e 
a New York si battevano i 
denti. Anche le donne bellissi- 
me erano autentiche, seppur 
troppo bambole. E così i gio- 
vani leoni della finanza, i qua- 
li non si sbranavano, come 
Bob e J.R., per il patrimonio 
di famiglia. Il patrimonio se lo 
sono fatto da soli. 

L'altro giorno, nella cornice 
classica della ricchezza af- 
fluente d’America, si è svolto 
il meeting annuale dei giovani 
imprenditori. Nessuno al di 
sopra dei trent'anni. Molti al 
di sotto dei venti. Hanno di- 
seusso di mercati da espugna- 
re, di vischiosità bancarie, di 
tassi di interesse. Hanno brin- 
dato a nonno Ron, che da 
quando è Presidente ha 
rimesso in piedi il gigante. Si 
sono compiaciuti e specchiati 
nelle statistiche lette, fra gli 
applausi, dal presidente del- 
l’Association of collegiate en- 
trepreneurs (si chiama così), 
Mr. Verne C. Harnisch. «Oggi 
— ha detto Harnisch — un 
terzo delle nuove industrie 
americane appartiene a gente 
sotto i trent'anni. Sono questi 
i nuovi eroi...» Poi ha appun- 
tato il distintivo dell’associa- 
zione al bavero di Barry Min- 
kow, di diciannove anni, en- 
trato nel numero dei cento 
più facoltosi iscritti. 

Barry appariva emozionato. 
Portava il farfallino per la pri- 
ma volta e non era abituato a 
feste di questo genere, conla 
gente in piedi a battere le 
mani. Era il suo debutto nel- 
l’esclusivismo di un mondo, 
cui quattro anni fa, quando si 
cacciò in testa di mettersi in 
proprio, non immaginava di 
approdare. Quattro anni fa 
girava di casa in casa con il 
lavatappeti della madre. Ora 
ha un'impresa di pulizie con 
122 dipendenti e un giro d’af- 
fari di tre milioni di dollari 
(quattro miliardi e mezzo). 

C'era anche John Herman, 
un tipo magro con gli occhiali. 
Vendeva tegami per una ditta 
di Cleveland. Oggi ha una ca- 
tena di cinquecento negozi e 
non è contento. «Ho diciotto. 
anni — dice — e a volte mi 
Chiedo se non potrei fare qual- 
cosa di più». 

Kim Merrit ne aveva undici 
di anni quando decise di fon- 
dere lei la cioccolata che com- 
prava per due dollari nello 


«store» all'angolo. Prima si. 


pagò una vacanza in Svizzera, 
poi un computer e ora, a di- 
ciassette anni, ha una fabbri- 
ca a Comberland, nel Mary. 
land. Di cioccolatini s’in- 
tende. 

Steve Shorub cominciò 
come migliaia di studenti, ta- 
gliando l’erba dei vicini. Ora 
la fa tagliare ai suoi novanta 
dipendenti. Dice: mi piace es- 
sere il boss, non prendere or- 
dini da nessuno. Ha dicianno- 
Ve anni. 

Barry, John, Kim, Steve so- 
no la nuova realtà di un'Ame- 
Tica sempre più impaziente. 
‘Dopo lo spettacolo, lo sport, 
la modai teen-agers muovono 
all'assalto dell'industria. L’A- 
‘merica giovane non aspetta il 
suo turno. Vuole arrivare su- 
bito. Il modello è lo «huppy», 


il nuovo ricco, non lo «hippy» 
della tramontata generazione 
dei fiori. «Che lei ci creda o no 
— dice Harnisch — in questo 
paese ci sono sessantacinque 
milionari (di dollari) con me- 
no di diciotto anni». 

È un altro aspetto, il meno 
conosciuto, della rivoluzione 
blu del Presidente Reagan. La 
corsa all’affermazione indivi 
duale mobilita soprattutto i 
giovanissimi. Chi ha inventi- 
va, voglia di lavorare e di 
rischiare «ha oggi un mucchio 
di opportunità», dice Har- 
nisch. Molte più opportunità 
che negli anni Settanta, quan- 
do l'America sembrava sulla 
via di una svedesizzazione 
strisciante, si adagiava nella 
rete assistenziale, si tormen- 
tava con impostazioni fiscali 
che ne frenavano la vocazione 
protestante alla ricchezza e 
mortificava l'iniziativa. 

Steve Jobs dice: è cambiata 
la mentalità. Jobs è il primo, 
più illustre esempio di questa 


‘nuova mentalità, che è poi la 


vecchia mentalità alla base 
del formidabile successo di 
questo paese. Una mentalità, 
che è un misto di generosità, 
pura avidità, voglia di riuscire 
o di potenza, ma anche curio- 
sità, passione scientifica, 
«Know how» e — perché n0? — 
etica del lavoro. Ne viene fuori 
‘un impulso irresistibile a pro- 
Vare, concorrere, buttarsi. Se 
va, bene, E se non va, riprovo 
da un’altra parte o fra qual- 
che mese. 


sa 

È questo impulso, che in 
alcuni si combina con un reli- 
gioso senso del dovere e del 
‘sacrificio, importato anch’es- 
so dall’Europa della riforma, a 
spingerli sempre più avanti, 
sempre alla conquista di qual- 
cosa. 

Steve Jobs si trovava anche 
lui a Hollywood, quella sera. 
Cinque .anni fa, a ventidue 
anni, nel garage di casa, co- 
struì il suo primo. personal 
computer. Oggi è comproprie- 
tario di una grande società, il 
Presidente Reagan l’ha volu- 
to conoscere e di lui parla 
spesso. L’ha citato ad An- 
sbach, Germania federale, nel 
maggio scorso durante la con- 
trastata visita. Ai giovani te- 
deschi disse: fate come Steve, 
datevi da fare e vi renderete 
utili a voi stessi e al prossimo. 
Un discorso conservatore e 
dunque fischiato. 

«I giovani americani — dice 
Harnisch —la pensano invece 
come Reagan. Lo seguono 
nella filosofia delle libere im- 
prese. Niente ostacoli a chi è 
più bravo degli altri». E la 
filosofia liberistica che ha ri- 
stretto il ruolo dello Stato e 
allargato il privato, ha alleg- 
gerito le tasse anche rischian- 
do deficit di bilancio spaven- 
tosi nella certezza — come sta 
accadendo — che una crescita 
economica avrebbe finito per 
tradursi in accresciute entra- 
te fiscali. ù 

È la filosofia che ha consen- 
tito la creazione di nove milio- 


Nove milioni di posti di lavoro 


ni di nuovi posti di lavoro, 
mentre la vecchia Europa, co- 
stretta nei lacci del solidale 
dirigismo, di posti di lavoro 
ne perdeva altri cinque mi- 
lioni. 

Joanne Marlowe ha dician- 
nove anhi e una fabbrica di 
confezioni a Evanston, Illi- 
nois, Cominciò cinque anni fa, 
disegnando modellini per le 
amiche. La fabbrica ora è in 
piena espansione. Due anni fa 
aveva bisogno di un credito 
dalla banca. I genitori firma- 
rono per lei. «Lavoro 19-20 ore 
al giorno — dice — voglio 
arrivare ad aprire boutiques a 
San Francisco». E la scuola? 
«L’ho lasciata. Per la scuola, 
bisogna fare tutto a gradi. Le 
medie, le superiori, il college 
universitario. Quando si co- 
mincia col lavoro si è già vec- 
chi e io invece voglio farcela 
prima». 

L’Ace, l'associazione degli 
industriali «teen-agers», e la 
National federation of inde- 
pendent business stanno pre- 
parando videocassette da 
proiettare in tutte. le scuole 
elementari e commerciali de- 
gli Stati Uniti, I business club 
fra gli studenti sono «in», co- 
me una volta erano «in» i club 
intitolati a Elvis Presley o ai 
Rolling Stones. La prima re- 
gola è: se puoi trovare un 
posto in un’azienda, puoi an- 
che lasciarla e fartene una 
tua. x 
Cesare De Carlo 


PRESENTATO LO STILE PER L'INVERNO 


è pure tedesca 


E si ispira a quella italiana 


DUESSELDORF — La moda tedesca firmata ha proposto 
il nuovo stile per l'inverno prossimo al salone Igedo di Duessel- 
dorf dove l’abbigliamento femminile internazionale trova ogni 
stagione la sua più grande pedana. A questa edizione del salone 
che si conclude il 5 marzo duemilatrecento sono nel complesso 
gli espositori di cui 1.802 nei padiglioni fieristici. Il loro è un 
«total look» (dalla biancheria ai cappotti, dalle pellicce ai 
cappelli) di medio e medioalto livello e si pone all'esame di oltre 
55 mila compratori di ogni parte del mondo. 

In questo panorama unico in Europa gli stilisti tedeschi 
(una ventina in tutto per un settore relativamente nuovo e in 
espansione) vengono considerati il «momento di punta» con il 
compito di fare da richiamo a gruppi più ampi di acquirenti 
soprattutto tedeschi. La moda tedesca — affermano gli organiz- 
zatori dell’Igedo — è meno cara di quella francese e di quella 
italiana e propone uno stile accettabile lanche se spesso 
fortemente ispirato ai creatori di Parigi e di Milano. 

Questa volta fra gli esordienti è Christa Cordes, con una 
collezione molto marcata: pantaloni di jersey a calzamaglia 
neri sotto giacchette a redingote rosa fucsia con bordi di velluto. 
e bottoncini da tonaca, ma lo spirito moda dei tedeschi si 
identifica di più nella collezione di Yoop che si propone come 
l’astro nascente. Le sue gonne sono a ruota in pesante cotone a 
fiori, i pantaloni sono ampi e a pieghe, i cappotti spesso di 
pelliccia (code di volpe) e i giubbotti di pelle neri sono ricchi 

Nuove le stole di pelliccia al posto dei colli sulle princesse, i 
golf bainchi con scollatura bordata di nero, i pantaloni da 
cavallerizzo in velluto che diventano gonne e gli abiti in jersey 
ruggine cortissimi con un pannello-pareo come una seconda 
gonna lunga allacciata in vita. Complessivamente gli stilisti 
tedeschi puntano nelle loro collezioni sull’abbinamento di 
gonne leggere con giacche molto pesanti e classiche, sui 
cappotti ampi pesantissimi e lunghissimi (doppi quelli di Yuca 
che li costruisce sopra un lungo gilet della stessa stoffa), sulle 
scarpe a pantofola e su quelle con tacchi a spillo vertiginose, 
sulle gonne plissé e quelle mini abbinate ai maxi cappotti (la 
preferenza di Reimer Claussen) e sulle fantasie a fiori per 


mussole leggerissime. 


L'Italia nel periodo gennaio-ottobre 1985 ha importato 
dalla Germania nel settore dell’abbigliamento per 74 miliardi 
di lire e ha esportato per 1.008 miliardi. 


PARLA UNO DEGLI ESPONENTI DELLA DISSIDENZA SOVIETICA IN ESILIO 


Sui diritti umani, dice Kopelev 
a Mosca non è cambiato nulla 


COLONIA — Lo scrittore e 
militante sovietico peri diritti 


dell’uomo Lev Kopelev, che | 


vive in esilio. a Colonia, ha 


‘ dichiarato in un’intervista di 


ritenere che l'atteggiamento 
di Mosca sui diritti umani non 
sia affatto migliorato durante 
il primo anno di potere del 
leader sovietico Mikhail Gor- 
bacev. «Nulla è cambiato fino- 
ra — ha detto Kopelev — ho 
anzi sentito parlare ultima- 
‘mente di molti nuovi arresti e 
procedimenti) giudiziari». 
Tuttavia Kopelev, che ha 
trascorso circa dieci anni nei 
campi di lavoro sovietici e 
mantiene tuttora stretti lega- 
mi con la sua patria, ha ag- 


Lev Kopelev, anni fa, alsuo arrivo in Occidente 


giunto che «tante cose stanno 
già cambiando e così radical 
mente» che non intende ab- 
bandonare la speranza. 
Kopelev, che ha settantatré 
anni, è stato ùn eminente atti- 
vista per i diritti civili in pa- 
tria fino a quando il governo 
di Breznevlo privò della citta- 
dinanza sovietica nel 1981, 
durante un suo viaggio all’e- 
stero. Da allora, egli ha vissu- 
to a Colonia, la città del suo 
amico e collega Heirinch 
‘Boell. Kopelev ha dichiarato 
di essersi rallegrato per il re- 
cente rilascio del militante 
ebreo per i diritti civili Anato- 
li Sciaranski, che era stato 
detenuto come spia per nove 


anni in Urss, ma ha aggiunto 
che il fatto che quest’ultimo 
sia stato scambiato con delle 
spie costituisce «un insulto 
all'umanità». 

Sciaranski è stato uno dei 
nove prigionieri liberati nel 
quadro di uno scambio Est- 
Ovest, }'11 febbraio scorso, sul 
ponte berlinese di Glienicke. 

Finché persone come Scia- 
ranski vengono detenute o si 
cerca di farne uno scambio 
con delle spie, io non posso 
aver fiducia in Gorbacev e nel 
suo governo quando parlano 
del rispetto per l’umanità e 
del loro amore per la pace», 
ha osservato Kopelev. Tutta- 
via egli ammette che l’atmo- 
sfera intellettuale sta cam- 
biando rapidamente in Urss e 
che ora vengono formulate 
critiche su molte cose, come 
mai era successo prima. 

Neppure durante gli anni 
relativamente liberali sotto il 
governo di Kruscev, alla fine 
degli Anni 50 e ai primi degli 
Anni 60, la gente poteva di- 
vulgare ciò che può invece 
oggi; egli ha aggiunto. Però, 
ha notato Kopelev, finora lé 
critiche sono state limitate a 
problemi economici e morali, 
‘mentre il sistema comunista 
di per sé non viene messo in 
discussione. 

<A meno che la politica del 
sistema non venga riveduta in 
settori vitali come i diritti 
umani, e a meno che non di- 
venti possibile una pubblica 
critica anche dei funzionari 
più alti, io continuo a diffidare 
di ogni riforma nell'Unione 
Sovietica», ha proseguito Ko- 
pelev. Ù 

Nel 1945, Kopelev, a quell’e- 
poca maggiore dell’Armata 
Rossa, aveva tentato di op- 
porsi a che i soldati sovietici 


| vittoriosi nella Prussia orien- 


tale commettessero atrocità 
contro i tedeschi. 

Egli fu denunciato e. con- 
dannato a un lungo periodo 
detentivo per aver mostrato 
pietà per il nemico. Dopo anni 
di carcere fu riabilitato e 
riammesso nel partito comu- 
hista nel 1956, ma la sua atti- 
vità a favore dei diritti civili lo 
portò a nuovi scontri con le 
autorità. Egli ha comunque 
affermato che la sua sorte sot- 
to il regime di Stalin è stata 
migliore di quella del dissi- 
dente sovietico Andrei Saka- 
.rov, esiliato a Gorki dal 1980. 

Kopelev ritiene, d’altro la- 
to, che nonostante il persiste- 


te della repressione, il movi- 
mento di dissidenza nell'Urss 
sia ora molto più forte che 
dieci anni fa. Non si tratta, 
però, di un movimento unito, 
egli ha aggiunto. I principali 
gruppi sono movimenti nazio- 
nali, in particolare nelle Re- 
pubbliche baltiche, e attivisti 
religiosi come ebrei e penteco- 
stali. Esistono anche un movi- 
mento democratico, gruppi 
pacifisti e dissidenti neomar- 
xisti. 

Lo scrittore sta lavorando a 
nuovi studi sulla storia e so- 
cietà sovietiche e continua la 
sua lotta per i diritti civili in 
Urss. 

Floris Van Straaten 


IL RIENTRO DEI SAVOIA IN ITALIA 


Vittorio. Emanuele: 
lavoro per mio figlio 


ROMA— Èipotizzabile uno 
«Stralcio» di riforma costitu- 
zionale per consentire il rien- 
tro in Italia di Maria José di 
Savoia? La proposta è stata 
fatta dall’ex deputato del Pci, 
Antonello Trombadori in una 
trasmissione tv. Trombadgri 
spiega di voler ‘soprattutto 
sottolineare ì meriti di Maria 
José «nobilissima figura» pri- 
ma e dopo la caduta del fasci- 
smo, pur rendendosi conto 
che difficilmente si può rifor- 
mare la Costituzione solo per 
‘quanto riguarda la tredicesi- 
ma disposizione transitoria 
(«Agli ex re di Casa Savoia, 
alle loro consorti e ai loro 


A TRENT'ANNI DALLA FONDAZIONE DELLA REPUBBLICA POPOLARE 


Le donne cinesi chiedono parità di diritti 


Esistono ancora troppe discriminazioni 


PECHINO — A trent’anni| un lavoro di responsabilità, 


dalla fondazione della Repub- 
blica popolare le donne cinesi 
sono ancora in una condizio- 
ne di inferiorità rispetto agli 
uomini. 

À quanto’ riferisce il il setti: 
Îmanale «Beijing Review» in 
un commento sulla prossima 
«festa internazionale della 
donna», l'atteggiamento della 
società cinese nei confronti 
delle donne è ancora discrimi- 
nante. La donna, lungi dal 
godere di un’eguaglianza di 
diritti, continua a essere con- 
siderata inferiore all'uomo, al 
quale, secondo la tradizionale 
filosofia confuciana, deve es- 
sere sempre sottomessa, co- 
me figlia, moglie e madre. 

Secondo le statistiche uffi- 
ciali, ci sono oggi in Cina qua- 
rantatré milioni e 240 mila 
donne lavoratrici, il 36,4 per 
cento della forza.lavoro nazio- 
nale. Di costoro l’83 per cento 
è impiegato in attività 
manuali, quelle meno retri- 
buite che nessun uomo vuol 
fare, e solo il 5,5 per cento ha 


tecnico o manageriale, contro 
1711 per cento degli uomini. 
Inoltre quasi il 70 per cento 
dei 284 milioni di analfabeti, 
per la maggior parte nelle zo- 
ne extra urbane, sono donne. 


Una recente inchiesta del 
settimanale «prospettive» ha 
indicato che il 20 per cento 
delle donne sarebbero ora di- 
sposte, condizioni economi- 
che familiari permettendo, a 
«ritornare ai fornelli». Le 


strutture sociali, scrive ii gior- 
nale, non sono adeguate, c’è 
carenza di asili, non si trova- 
no collaboratori domestici, e 
le donne sono oberate dal 
doppio lavoro, in casa e fuori. 

C'è anche un’altra notizia 


Stallone guadagna in un film 
quanto Deng in seimila anni 


NEW YORK — L'attore 
americano Sylvester Stallone 
guadagna di più con un film 
come «Rambo» di quanto 
guadagnerebbe il leader cine- 
se Deng ‘Xiaoping in seimila 
anni. Lo scrive la rivista ame- 
ricana specializzata «People 
Magazine 


Stallone, riceve infatti un 
cachet di dodici milioni di 
‘dollari (oltre diciotto miliardi 
di lire) a film, cifra che corri- 
‘sponde a seimila volte lo sti- 
pendio annuale della più alta 
autorità politica cinese. 


La rivista si diverte a mette- 
re a confronto i guadagni di 
Stallone anche con lo stipen- 
dio annuale del leader cubano 
Fidel Castro — che ammonta 
a 9.600 dollari all'anno — e 
con quello del segretario ge- 
nerale del Pcus Mikhail Gor- 
bacev che guadagna, sempre 
in un anno, 18.700 dollari. 

Il più competitivo stipendio 
del Presidente americano Ro- 
nald Reagan — duecentomila 
dollari all'anno — è sempre di 
sessanta volte inferiore a ciò 
che Stallone percepisce per 
interpretare un solo film. 


dalla Cina ed è quella relativa 
all’aumento degli incidenti 
stradali. Più di dodicimila 
persone sono morte l’anno 
scorso in Cina a causa dei 
97.400 incidenti stradali verifi- 
catesi per lo più nelle grandi 
città. A quanto scrive la stam- 
pa ufficiale, gli incidenti, che 
risultano aumentati del 20 per 
cento rispetto al 1984, hanno 
causato anche 65 mila feriti e 
danni materiali per l’equiva- 
lente di trentatré miliardi di 
lire. 

In almeno il 60 per cento 
degli incidenti sono state 
coinvolte delle. biciclette, di 
gran lunga il più popolare 


, mezzo di trasporto in Cina, 


‘mentre tra le cause vengono 
segnalate il non rispetto del 
codice stradale e la scarsezza 
di vigili urbani e polizia stra- 
dale. ASOSRZE: 

Il numero delle vittime de- 
gli incidenti appare partico- 
larmente alto se si considera 
che in tutto il paese non circo- 
lano più di due milioni di 
autoveicoli. 


discendenti maschi sono vie- 
tati l'ingresso e il soggiorno in 
Italia»). Trombadori rileva 
anche che la dinastia dei Sa- 
voia «per la Repubblica non 
‘esiste più», chiedendo a Vitto- 
rio Emanuele «perché non fa 
un gesto? rinunci alla co- 
rona». 

Il «caso Savoia», come si 
ricorda, è stato riaperto due 
settimane fa, per la lettera 
inviata da Vittorio Emanuele 
al Pci, nella quale si sollecita- 
va un appoggio alla ricorrente 
richiesta di porre fine all’esi- 
lio. Il ministro dei rapporti col 
‘Parlamento, Mammì, repub- 
blicano, riconosce la norma 
dell’«esilio ereditaria» come 
anacronistica, però neppure 
vede «oggi francamente ragio- 
ni di urgenza» per modificare 
solo quella. Come si stava in- 
vece facendo per l’ex re «di 
maggio» Umberto, per con- 
sentirgli di morire sul suolo 
patrio. 

Non per nulla le varie pro- 
poste di legge sull'argomento 
sono ferme. 

Ma la tv è andata a sentire 
proprio Vittorio Emanuele, 
che sciava in Svizzera con 
Marina Doria e il suo erede 
‘Emanuele Filiberto: «Ho tan- 
ta voglia di ritornare», dice il 
principino. Vittorio Emanuele 
spiega che la sua ultima ini- 
ziativa era «per fare notizia», 
visto anche che «moltissimi 
italiani non sanno cosa sia la 
tredicesima norma». «Ho bi- 
sogno dell’aiuto di tutti gli 
italiani per rientrare in pa- 
tria», aggiunge il re d’Italia in 
esilio, che all'invito di rinun- 
ciare al trono rivolto da Trom- 
badori replica: «Quello mail». 

Vittorio Emanuele dice poi 
di sperare che non gli capiti 
ciò che è successo al padre 
Umberto, morto in esilio: «La 
questione sarà lunga, ma io 
lavoro per mio figlio». E ag- 
giunge: «Spero che lo Stato 
italiano si senta consolidato, 
altrimenti avrebbe paura del 
mio rientro». L’intervistatore 
gli chiede, infine, conto del- 

l’immagine che di lui circola: 
«Non è brillante — ammette il 
re— visto quello che gli italia- 
ni leggono sulla stampa. Ma 
io ho la coscienza tranquilla». 


TBWA 
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LA MILLE PIU’ 


ECONOMICA 
CHE C'E‘ 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DELTUO USATO 
PORTA IL PREZZO*A: 


6.450.000 


Metro, la più “in” delle mille. 5 posti comodi, 3 0 5 porte 
1000 0 1300 MG Turbo da 180 all'ora. 
21,3 km conuntitro a 90 all'ora. 
Nove versioni. Correte: è un'offerta dei Concessionari Austin Rover 
sulle vetture disponibili in Rete, fino alla fine del mese. 


IN ALTERNATIVA,6000.000 DI FINANZIAMENTO 
PER DUE ANNI SENZA INTERESSI, 
CON RATE DI 250.000 LIRE AL MESE. 


{in base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria]. 


_ 


METR 


AUSTIN ROVER 
7, 


* Listino versione Special. L. 7.950.000 IVA inclusa Franco Concessionario. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 4 marzo 1986 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


APPROVAZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LLPP 


AI decollo l’Adriaterminal 


Operativo lo stanziamento 


Oltre 90 miliardi l'importo complessivo - Le provvidenze per gli altri porti 


ROMA — Il consiglio supe- 
riore dei LI.Pp. ha approvato 
‘una serie di progetti per l’am- 
modernamento, la ristruttu- 
razione e il potenziamento di 
alcuni fra i più grandi porti 
italiani: l'importo globale 
dei lavori approvati è di 104 
miliardi. 

Il progetto più importante 
riguarda il porto di Trieste 
dove verranno costruite nuo- 
ve banchine nei bacini 1 e 2 
oltre all’interramento di al- 
cuni specchi d’acqua nella zo- 
na del «punto franco vec- 
chio» per la realizzazione del 
terminal «Adria»: l’importo 
complessivo dei lavori è di 
oltre 90 miliardi. 

Nel porto di Venezia, inve- 
ce, verranno ripristinati i 
fondali del canale San Dome- 
nica Chioggia con una spesa 
di mezzo miliardo. A Napoli 
il progetto approvato è quel- 


lo di un altro lotto di 8 mi- 
liardi e 289 milioni per prose- 
guire i lavori di costruzione 
della nuova darsena di levan- 
te e a Bari quello dei lavori 
per la costruzione delle opere 
di difesa dall’erosione del 
mare dell’abitato prospicien- 
te il lungomare «Imperatore 
Augusto» con la posa in ope- 


ra di scogliere frangiflutti 
parallele: il costo delle opere 
si aggira sui 2 miliardi e 400 
milioni. 

Peri porti toscani sono sta- 
ti approvati due progetti: il 
primo riguarda lo scalo di 
Marina di Carrara dove, con 
due miliardi, verranno ese- 
guiti i lavori di dragaggio del 


Cantieristica: esame alla Cee 


BRUXELLES — I problemi posti dalle esportazioni side- 
rurgiche spagnole nella Comunità, l'esame degli aiuti alla 


bacino portuale e il secondo 
il porto di Livorno dove sono 
previsti lavori di completa- 
mento del nuovo bacino per 
un importo di 790 milioni. 


Il consiglio superiore dei 
LI.Pp. ha pure approvato lo 
schema di convenzione tra il 
ministero dei Ll.Pp. e il con- 
sorzio «Venezia nuova» per 
l'espletamento di studi e pro- 
gettazioni e per la sperimen- 
tazione ed esecuzione di ope- 
re finalizzate alla salvaguar- 
dia di Venezia e del territorio 


DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE SCHARP 


La Zanussi entro 1’86 
sarà incorporata 
nel gruppo Electrolux 


Processo di ristrutturazione secondo i piani 


STOCCOLMA — La Zanus- 
si, il gruppo italiano operante 
negli elettrodomestici con- 
trollato per il 49% dalla Elec- 
trolux, sarà probabilmente 
incorporata quest'anno nel 
bilancio consolidato del grup- 
po svedese. E quanto ha 
dichiarato il presidente del- 
VElectrolux, Anders Scharp, 
sottolineando che la Zanussi, 
avviata decisamente sulla via 
del risanamento, ha chiuso in 
attivo tutti i mesi a partire dal 
settembre 1985. 


di acquisto per 711 milioni di 
dollari avanzata nei confronti 
della White Consolidated, nu- 
mero tre degli elettrodomesti- 
ci bianchi negli Stati Uniti. 


I due dirigenti dell’Electro- 
lux hanno aggiunto che tra le 
varie alternative di finanzia- 
‘mento per l'operazione White 
potrebbe essere presa in con- 
siderazione una emissione di 
azioni sui mercati esteri. By- 
stedt ha dichiarato che, se 
l'offerta di 45 dollari per azio- 
ne rivolta per la White sarà 


Dogane difficili f 
intasate dai Tir 


cantieristica, lo sfruttamento delle materie prime non energeti- 
che, il miglioramento della competitività delle imprese, la 
protezione giuridica dei semiconduttori saranno gli argomenti 
in discussione oggi al consiglio industria della Cee. Per quanto 
riguarda la cantieristica, la direttiva che regola gli aiuti scadrà 
alla fine dell’anno, ma i ministri potrebbero pronunciarsi fin 
d'ora in favore di una proroga, tenuto conto della crisi settoria- 
le. A margine dei lavori del consiglio (per l’Italia parteciperà il 
sottosegretario all’industria, Vicino) potrebbe essere discussa 


la richiesta dell’Italia in un aumento delle quote di produzione 


dell'impianto di Bagnoli, 


Scharp e l'amministratore 
delegato Goesta Bystedt, sot- 
tolineando che il processo di 
ristrutturazione della Zanussi 
si sviluppa secondo i piani, 
hanno ammesso in una confe- 
renza stampa che il gruppo 
svedese è attivamente impe- 
gnato nella ricerca di un nuo- 
vo progetto di espansione. In 
questa luce va vista l’offerta 


lagunare e cioè opere portua- 
li marittime e di difesa del 
litorale, e a Ravenna l’affida- 
mento in concessione a grup- 
pi di imprese, di studi, inda- 
gini, rilevamenti e progetta- 
zione delle opere di protezio- 
ne del territorio ravennate 
dal fenomeno della subsiden- 
za, cioè dello sprofondamen- 
to del suolo. 


FIRMATO DA SIGNORILE L’APPOSITO DECRETO 


Aerei: il terzo livello 
è stato liberalizzato 


ROMA — Il ministro dei 
trasporti, on. Claudio Signori- 
le, ha firmato ieri un decreto 
che rende operante la libera- 
lizzazione del trasporto aereo 
di terzo livello: in base alla 
nuova normativa, in pratica, 
anche gli aeroporti minori po- 
tranno fruire di una rete di 
collegamenti aerei più ampia 
e integrata al servizio attual- 
mente prestato dalla compa- 
gnia di bandiera. Il decreto 
non liberalizza solo i cieli ita- 
liani, ma consente anche col- 
legamenti fra le nostre città e 
i più importanti centri euro- 
pei, prossimi ai confini. 

I ventisette articoli di cui è 
composto il decreto, che si 
ispirano ai principi generali 
dell’analoga direttiva Cee, re- 
cepiti in un recente decreto 
del Presidente della Repub- 
blica, stabiliscono che l’istitu- 
zione dei servizi aerei interrè- 
gionali non dipenderà più dal- 
la stipula di accordi aerei bila- 
terali internazionali, ma che 
sarà possibile effettuarli su 
semplice richiesta di autoriz- 
zazione alle autorità governa- 
tive. 

Signorile ha. contempora- 
neamente impartito agli uffici 
del ministero le direttive poli- 
tiche, che consentiranno lo 
sviluppo delle iniziative ita- 
liane nel settore e che affer- 
mano alcuni principi di fondo 
fra cui quello fondamentale 
della «non discriminazione» 
fra imprese. Altro principio 
fondamentale è rappresenta- 
to dalla estensibilità della 
disciplina dei servizi aerei in- 
terregionali ai paesi europei 
non comunitari e a quelli del- 
l’area mediterranea a condi- 
zioni di reciprocità. 

Le indicazioni ministeriali 
stabiliscono, inoltre, che la di- 
sciplina per i servizi aerei di 
terzo livello non è applicabile 
automaticamente a tutti i ser- 
vizi operati con piccoli aerei. 
Le compagnie che intendono 
operare servizi aerei con mac- 


Assemblea 
consorzio 


di garanzia 


Il Consorzio di garanzia fidi 
tra piccole imprese ‘commer- 
ciali della provincia di Trie- 
ste, che è stato costituito fin 
dal 1973 per iniziativa della 
Camera di commercio a segui- 
to della legge regionale n. 32 
del 4.5.1973, terrà l'assemblea 
ordinaria annuale dei soci do- 
mani alle ore 18, nella Sala 
dell’Unione commercianti in 
via S. Nicolò 7. 


chine fino a 70 posti e fra 
aeroporti di 2.a e 3.a catego- 
ria, debbono optare, al mo- 
‘mento dell’istanza, per il regi- 
me regolamentare cui deside- 
rano aderire: autorizzazione 
per servizi di terzo livello o 
concessione di linea. 

Le direttive del ministro Si- 
gnorile affrontano poi il deli- 
cato problema dei rapporti 
con l'Alitalia e del ruolo del 
ministero in materia di servizi 
di terzo livello. Per tutte le 
richieste di autorizzazione 
l'intervento governativo do- 
vrà essere limitato agli aspet- 
ti tecnico-operativi relativi al- 
l’esercizio dei servizi e che 
abbiano rilevanza in materia 
di sicurezza e regolarità del 
volo. Al contrario è stato 
affermato il principio della 
«non ingerenza» dello stato 
negli aspetti economici e di 
marketing dei servizi di terzo 
livello in quanto riservati al- 
l'esclusiva valutazione delle 


imprese. 

Per quanto riguarda il grup- 
po Alitalia e l’Alisarda, le in- 
dicazioni del ministero Signo- 
rile seguono due linee: da un 
canto la tutela dei servizi ef- 
fettuati in regime di conces- 
sione garantendo ai conces- 
sionari il diritto di continuare 
\a sviluppare i propri program- 
‘mi, almeno a breve termine, 
ed evitando l’inserimento di 
elementi di disturbo su rotte 
per cui sia previsto l’inizio 
entro un anno di servizi di 
linea. Dall'altra parte sono 
state impartite disposizioni 
per evitare che l'accumulo di 
linee non esercitate dai con- 
cessionari di linea si traduca 
in una ‘sorta di ostacolo per 
l'attività di nuove imprese. È 
stata quindi prevista la possi- 
bilità di autorizzare eventuali 
nuove compagnie italiane a 
operare le linee già concesse e 
non esercitate dall’Alitalia e 
dall’Alisarda. 


accolta, potrebbe essere esa- 
minata anche l’eventualità di 
una emissione obbligaziona- 
ria. Il consiglio di amministra- 
zione della White non ha an- 
cora preso posizione ma, se- 
condo Bystedt, il carattere 
amichevole dei contatti inter- 
corsi finora tra le parti sem- 
bra indicare che la risposta 
sarà positiva. 


LUSINGHIERO RISULTATO DEL SEMINARIO PER INSEGNANTI DELLE «MEDIE» 


Rapporti scuola-industria: 
molti e reciproci vantaggi 


Partito con l’obiettivo di «un sapere minimo sull'industria», 
il seminario per gli insegnati delle scuole medie è arrivato, 
dopo quattro giornate intense di conferenze, proiezioni, relazio- 
ni e dibattiti, a un traguardo veramente lusinghiero: è quanto 
sì evince dagli interventi nel dibattito conclusivo, nel corso del 
quale, sabato mattina, gli uomini della scuola hanno vivamen- 
te ringraziato l’Associazione degli industriali, la Fondazione 
Agnelli e quanti altri hanno sostenuto l'iniziativa, per l'ampia e 
approfondita informazione che ha caratterizzato l’incontro. 

Lo ha sottolineato lo stesso conduttore della riunione 
finale, il prof. Arduino Agnelli, nel compiacersi per l'attenta 
partecipazione degli insegnanti, con il rilievo fatto del' comune 
impegno del mondo della scuola e di quello del lavoro nella 
ricerca di un’evoluzione in termini dî sviluppo, sia per l’auspi- 
cata riforma scolastica, sia per l'innovazione tecnologica in 
campo produttivo. Accomunati sono î due mondi anche nel 
considerare il rapporto costi-beneficìi che deve perseguire! 
l'innovazione, nella riscontrata convergenza dell’impegno. 

Quindi un comune e continuo riformismo, ragionato în 
termini critici, per rendere î programmi scolastici e quelli 
imprenditoriali aderenti alle aspirazioni della società nella 
quale le due realtà si fondono. Su due indicazioniin particolare 
si è soffermato Agnelli e cioè la rispondenza che la scuola deve 
dare alla formazione dei giovani anche sui piano della coscien- 
za civica e l’attenzione che deve essere posta ai risvolti 
ecologici di talune attività produttive, proprio perché a quella 
coscienza sì richiamano. 

Felicemente su questo filone sì è inserito il dott. Enrico 


FRIULI-VENEZIA GIULIA AL NONO POSTO NELLA GRADUATORIA NAZIONALE 


Mille ricercatori scientifici 


In un anno, in Italia sono 
stati spesi, per l’attività di 
ricerca scientifica, 6.027 mi- 
liardi di lire; cifra che equiva- 
le ad un onere medio di 
106.210 lire per abitante. Com- 
plessivamente, secondo una 
statistica resa nota in questi 
giorni dall’Istat, in Italia svol 
gono attività di ricerca scien- 
tifica 112.743 persone; il cui 
numero è aumentato, nel giro 
di due anni, del 9,6 per cento, 
vale a dire di 9.907 unità. Si 
tratta precisamente di 63.021 
ricercatori, 28,694 tecnici au- 
siliari e 21.028 addetti ad altre 
mansioni. 

‘11 42,1 per cento dei ricerca- 
tori (in altri termini, 26.558 
persone) si dedica alla «ricer- 
ca applicata»; il 31,6 per cento 
(cioè, 19.926 persone) a quella 
«pura»; ed il 26,3 per cento 
(vale a dire, 16.537 persone) 
‘alla «ricerca di sviluppo». Di 
queste 112.743 persone impe- 
gnate in attività di ricerca 
scientifica nel nostro Paese, 
55.868 svolgono la propria at- 
tività nelle imprese e precisa- 
mente: 38.601 lavorano in im- 
prese private; 17.267, in im- 
‘prese pubbliche. 

Nel Friuli-Venezia Giulia, 
gli addetti alla ricerca scienti- 
fica nelle imprese sono com- 
plessivamente 999; di questi, 
699 — cioè il 70 per cento del 
totale, vale a dire oltre i due 
terzi — prestano la loro opera 


in imprese private; 300,. in 
quelle pubbliche. Il 96,4 pet 
cento di questi addetti (per- 
centuale che corrisponde a 
963 persone) svolge la propria 
attività nell’ambito dell'indu- 
stria manifatturiera, 23 addet- 
ti lavorano in altre industrie e 
16 in centri di ricerca. 

Per quanto attiene al tipo 
della ricerca effettuata, dalle 
statistiche ufficiali si rileva 
che il nucleo principale degli 
addetti è costituito da coloro 
(complessivamente 764, pari 
al 76,5 per cento del totale, 
cioè a tre su quattro) che si 
dedicano alla «ricerca di svi- 
luppo», termine con il quale 
viene definito il complesso 
delle attività scientifiche e 
tecnologiche destinate a com- 


Paoletti che ràppresentà la Confindustria nel consiglio nazio- 
nale scolastico: collaboriamo, ha detto, perché la scuola formi i 
giovani e li aiuti a «collocarsi» proficuamente nella società. 
Importante è non pretendere tutto e subito ma operare fattiva- 
mente nei rispettivi campi, facendo giustizia di antinomie che 
sanno di luoghi comuni: industrie grandi, medie e piccole; 
scuola umanistica e scuola tecnica. 

Anche il rappresentante del provveditorato agli studi, prof. 

Salvi, ha tratto dal seminario conclusioni ottimistiche: la 
scuola, ha detto, è disponibile al dialogo con il mondo del 
lavoro, anzi ne avverte l'opportunità e l'esigenza di ulteriori 
incontri, nei quali approfondire il «sapere minimo» di questo 
seminario, utile e proficuo. Icambiamenti nella società al ritmo . 
dell’avanzante innovazione tecnologica impongono a tutti di | 
essere intelligenti per coglierne i frutti; la scuola da parte sua 
deve proporsi di sviluppare l’intelligenza dei giovani per 
inserirli con successo nel progresso produttivo. 
* Concetti questi che sono stati ripresi dal prof. Zuccheri, 
preside dell'Istituto industriale «Volta», per îl quale motivo dî 
rammarico è il lento e incerto procedere della riforma scolasti- 
ca, laddove l’istruzione tecnica e la formazione professionale 
premono per un migliore e più aggiornato indirizzo dei pro- 
grammi, insieme con più adeguate e moderne dotazioni per le 
scuole. A 

Un interessante contributo è stato poi portato dall'assessore 
provinciale Poilluccìî, che ha insistito sulle correlazioni fra 
scuola, società, ambiente, realtà civiche, per auspicare un 
sistema meno rigido della scuola. 


Intensa 


Brennero — L’affollamento dei camion al valico 


ROMA — Difficile la situa- 
zione alle dogane. Gli uffici di 
frontiera assieme a quelli del- 
la motorizzazione e a quelli 
giudiziari hanno, infatti, regi- 
strato le percentuali più alte 
di adesione allo sciopero del 
pubblico impiego indetto dal- 
lal Dirstat per impedire la 
conversione in legge del de- 
creto Gaspari «che blocca la 
cartiera di oltre 4000 funzio- 
nari direttivi» e per far rispet- 
tare al governo l'impegno di 
un adeguamento retributivo 
del trattamento economico 
dei dirigenti. 

«Siamo in una situazione 
veramente drammatica qui 
all’autoparco di campo di 
Trens. Speriamo non diventi 
apocalittica con il passare 
delle ore» ha ‘commentato il 
direttore della dogana di Vipi- 
teno, Dell’Anna. Ieri mattina 
a campo di Trens erano anco- 
ra bloccati 500 autotreni tra- 
sportanti merci inimportazio- 
ne, ma il numero era in au- 
mento dato il continuo afflui- 
Te di automezzi che hanno 
completamente occupato l’'a- 
rea dell’autoparco stesso. 

Si calcola che entro oggi i 
tir in attesa del disbrigo delle 
pratiche burocratiche supere- 
Tanno il numero di 800/900. 
Coni due dirigenti che presta- 
no servizio si spera di poter 
almeno liberare al traffico i 
220 autotreni fermi da sabato. 
Comunque, malgrado il caos 


MOVIMENTO NAVI 


pletare, a sviluppare ed a per- 
fezionare materiali, prodotti, 
sistemi e processi produttivi, 
attraverso l'applicazione e l’u- 
tilizzazione dei risultati e del- 
le conoscenze acquisite con la 
«ricerca pura» e quella «appli- 
cata». 

Gli altri 235 addetti opera- 
no, invece, nel campo della 
«ricerca applicata» (che ha 
per finalità l'ampliamento dei 
limiti delle conoscenze scien- 
tifiche, principalmente in fun- 
zione di una loro pratica e 
specifica applicazione). I pro- 
‘getti di ricerca — per la cui 
realizzazione, in molti casi, so- 
no stati concessi dei contribu- 
ti, da parte dell’Amministra- 
zione regionale — hanno inte- 
ressato i settori più svariati: 


Finanziamenti all’automazione 


MILANO — È al concerto dei ministri interessati, e verrà 
forse discussa nella prossima riunione del consiglio dei ministri 


una proposta di legge del ministero dell'industria per il 
finanziamento dell'innovazione tecnologica delle piccole e 
medie imprese. Lo ha annunciato il ministro dell’industria, 
Renato Altissimo intervenendo alla Fiera di Milano per l’aper- 
tura della settima edizione del salone biennale dell’automazio- 
ne industriale. Il progetto legislativo, «che non sarà — ha 
precisato il ministro — una legge congiunturale come la 696, di 
cui vuole però prolungare i benefici effetti» prevede una spesa 
nel triennio 86-88 di 350 miliardi di lire. Grazie alla dotazione 
del ministero dell’industria per l'innovazione delle piccole e 
medie imprese, contenuta nella legge finanziaria, non esistono 
problemi di copertura, quindi il ministro si è detto fiducioso in 
‘una sua sollecita approvazione da parte del Parlamento. 


dallo sviluppo di sistemi di 
«software» ingegnerizzati per 
l'amministrazione pubblica, 
all’itticoltura; all’applicazio- 
ne di nuove tecnologie nel 
settore della produzione tessi- 
le, alla ricerca sulle comunica- 
zioni radio perla trasmissione 
di dati ad alta velocità; ecc. 


In Italia, la massima con- 
centrazione — in termini asso- 
luti — di addetti alla ricerca 
scientifica nelle imprese si ve- 
rifica nella Lombardia, nella 
quale operano in questo set- 
tore 22.073 persone. Quindi 
vengono, nell’ordine, il Pie- 
‘monte (con 13.405 addetti), il 
Lazio (5.789 addetti), l’Emilia- 
Romagna (2.639), la Toscana 
(2.534), la Liguria (2.371), la 
Campania (2.245), il Veneto 
(1.631) ed, al nono posto, il 
Friuli-Venezia Giulia, con 999 
addetti. 


Nella graduatoria basata 
sulla frequenza degli addetti 
alla ricerca scientifica nelle 
imprese, in rapporto al nume- 
ro degli occupati nell’indu- 
stria, il Friuli-Venezia Giulia 
recupera alcune posizioni e si 
piazza al quinto posto, con un 
addetto ogni 163 occupati; 
frequenza, peraltro, inferiore 
‘a quella riscontrabile sul pia- 
ho nazionale, pari ad un ad- 
detto alla ricerca ogni 133 oc- 
cupati nell’industria. 


Giovanni Palladini 


mmgu 
attività ARRIVI 
in Oort lo) Data| Ora [ Nave | Provenienza [ Ormeggio 
p 3/3 14.00 VIDA Abidijan 49 (5) 
È CIRO p 38 14.00 ANANGEL FIDELITY Capodistria 50 (10) 

Nel porto di Trieste si lavo- | 3/8 gior. . RABUNION Ill mare 30 20 
ra intensamente dopo il mal- | 33.18.00 SOCARSEI Monfalcone 54 
tempo dei giorni scorsi che | 3/3" 20.00  CHEVALIER VALBELLE Genova 50 (90) 
aveva fatto rallentare un po' | 4/8 1.00 ZENIT DIANA Sullom Voe rada/Siot 
l'operatività. Ieri si è lavorato | 4/3 5.00 LINDENBELS Taranto 39 
su dodici unità di vari paesi. | 4/3 13,00 JASMINE, Haifa - 
Sotto carico una nave cinese | 4/8 14.00 KRANJ Monfalcone Scalo L. (B) 
che imbarca macchinario e | 4/3 pom. GORAN KOVACIC Capodistria 36 
soda, un’altra che imbarca | 4/3 \sera FRECCIA DELL'OVEST Ravenna _ 
carta per l'Algeria ed una ter- | 4/3. notte ZIM MELBOURNE Venezia = 
za merci varie per la Turchia. 

E CORIO trasbordo PARTENZE 
di carbone sudafricano per la 
centrale Enel di Monfalcone. | Data| Ora Nave Ormeggio [ Destinazione 
Corea do Capo 
dall'Unione Sovietica per le 3/8 13.00 ANDREJS UPITS 33: ordini 
fonderie friulane. Dall’Estre- | 3/8 pom. PODUNAVLJE 10, FORNO 
mo Oriente è arrivato un nuo- | 3/8 sera GARDENIA E oro 
vo carico di lattice di gomma | 33 seta. NIGBOLU so FECE 
per i depositi della Pacorini 3/3. sera  ANANGEL FIDELITY 50 (10) Livorno 

117 marzo giungerà nel por- 3/3 14.00 CARIBBEAN COURAGE. Siot 3 Arzew 
to una nave sovietica prove- | 393 sera CATHY G. 5 SSEFGERETEE 
niente dal Mar RESI un | 38 24.00 SOCARTRE rada Venezia 
Fraetiento cone bordo rimor- SE Sia E Si Monticone | 
chi conteni Su merci varie. | 4/3 14.00 VIDA 49 (5) Capodistria} 

3 PRI 4/3 sera  CYS EXCELLENCE Siot 1 ordini — 
MI MARZOTTO — Prende il via | 4/3. sera CHEVALIER VALBELLE 50 (9) Singapore 
l'aumento del capitale della Mar- | 4/3 sera LEGIA Siot 2 ordini 
zotto da 47,6 a 52,6 miliardi me- | 4/3 sera —’SAZANI 16 Durazzo 
diante emissione gi 50 milioni 28 | 48 sera ARABIAN'EXPRESS 33. ordîni 
nominali offerte in opzione gli 4/3. sera KRANJ Scalo L. (B) Isola 
‘azionisti e ai possessori di ol a- 
0a, conii Maiora dio 5 MOVIMENTI 

. L'operazione avrà luogo trami- 
te 'ofierta di due Move azioni Data | Ora [ Nave | da ormeggio | a ormeggio 
Gi ordinsue o di risparmio, spone | 9/G 17/00 SOCARTRE 54 rada 

isparmio, oppure i 

per ogni 90 obbligazioni possedu- | 4/3 6.30 ARABIAN EXPRESS 39 33 


te, al prezzo di 4500 lire per azione 
(di cui 3500 lire a titolo di sovrap- 
prezzo). 


Provate la velocità: 150 km all'ora. 
Provate l'economia: 25,6 km con un litro. 
Provate la potenza: 55 CV DGM. 


In tutta la rete Renault, Supercin- 


E 


(T'elefoto Ansa) 


regnante a campo di Trens, 
non sono state registrate fino 
a ora intemperanze da parte 
dei camionisti che attendono 
disciplinatamente l'evolversi 
della situazione. 

Per quanto riguarda, inve- 
ce; i contingenti di merci in 
esportazione non esistono 
grossi problemi: gli automezzi. 
fermi in attesa di varcare il 
confine sono poco meno di 
100. 


Disagi 
a Fernetti 


Disagi all’autoporto doga- 
nale di Fernetti, al confine 
con la Jugoslavia, per lo scio- 
pero del personale direttivo 
delle dogane. Durante la gior- 
nata il grande piazzale di 50 
mila mq dell’autoporto trie- 
stino è stato mèta forzata di 
una cinquantina di autotreni 
in attesa del disbrigo delle 
pratiche doganali, soprattut- 


.to perl settore esportazioni. 


Ai camionisti mancano le 
necessarie firme alle deleghe 
e agli altri documenti. Gli 
automezzi che viaggiano in 
regime tir, invece, sono tran- 
sitati regolarmente. È proba- 
bile che l'agitazione continui 
anche domani con l’astensio- 
ne dal fuori orario. Tutto re- 
golare, invece, al valico italo- 


austriaco di Coccau- 
Tarvisio. 
[NAVI IN PORTO |] 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
NYALA (inoperoso) 
‘TOMORRI (inoperoso) 
SAZANI (inoperoso) 


STORM (dimora) dl 


Porto doganale Rca 
HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

KRASICA (sb. lattice) 

ANDREJS UPITS (sb. ferraccio) 


que Diesel'è a vostra disposizione 
per una prova. Scoprirete un con- 


fort eccezionale e prestazioni da 
record ad un prezzo davvero inte- 


ressante: da Lit. 11.540.000, chiavi 
in mano naturalmente. 


Il 


db 


F 


:| Ormai vicino»a mille gli automezzi bloccati al Brennero n, 


LITIJA (lavori) 
TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) | 
ARABIAN EXPRESS (imb. macchi- | 
nario) 
KEIY KOKEB (sb./imb. varie) 
NIGBOLU (imb. varie) 
GARDENIA (imb. carta) le 
CATHY G. (sb./imb. carrelli) 
AFRICA (sciopero) —_ 
TAGELUS (sb. carbone) 
SOCARTRE (imb. carbone) TO! 
SOCARCINQUE (imb. carbone) settor 
Italsider getti | 
BULKGALASSIA (sb. minerale) «d’ac 
Siot 1 Milan 
CYS EXCELLENCE So 
Siot 3 ‘capito 
CARIBBEAN COURAGE Cir» 
Frigomar__° blea s 
MIZUKO REEFER (sb. tonno cong.) \nisti | 
Arsenale Triestino S. Marco. | (per u 
AQUNALLAH ‘entro 
AJNADEEN sa appre 
CASTORO 2 n so pro 
CASTORO 8 ‘dei Cc 
SAIPEM ORSA tongri 
Sidemar que 
PINGUIN tati d 
VENERATA ! lbice-p: 
GIANNIESSE iore:d 
Rada ltermin 
BIRUINTA (ordini) azioni 
DONNA ADA (att. Terni) .. bede 0 
KARAMARA (att. ormeggio) i bilo 
E.R. LEGIA (in movimento) chiuso 
PODUNAVLIJE (att. gas free) 381 n 
mento 
spetto 
miliare 
| Ai Ss 
Qdistrib 
simo U 
per 09 
140 lire 
mio e ( 
di risp. 
| Ins 
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«ale SC 
‘63,5 Mm 
127,4 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


VISTOSI SLANCI INIZIALI SUL MERCATO CHE PERÒ SONO ANDATI VIA VIA RIENTRANDO ‘ 


MILANO — Eccezionale ef- 
| fervescenza in Borsa nella 
contrattazione di Fiat che ha 
| trascinato il mercato ancora 
| al rialzo con vistosi slanci ini- 
ziali che però, poi, sono andati 
via via rallentando. 
| «L'indice provvisorio che alle 
11.30 risultava in rialzo del 3,5 
per cento, poi avvertiva il pe- 
so dei realizzi e attorno a mez- 
zogiorno segnava: +2,9 per 
cento e alle 13 +1,8 per cento 
calcolato sul 67 per cento del 
listino, mentre alle 14 segnava 
+1,2 per cento sul 79 per cento 
del listino. Alla fine sono stati 
comunque toccati nuovi re- 
cord. È 

Al centro del mercato è 
| risultata, come si è detto, Fiat 
ord. che alla contrattazione 
per il listino è stata” anche 
«chiamata» a 10 mila lire con- 
| tro 9060 di venerdì ma che 
| infine «chiudeva» a 9880 lire. 
| Poi, nell'immediato dopo- 
listino, Veniva contrattata a 
prezzi in calo arrivando fino a 
9660 lire. L’impeto della do- 
manda di Fiat ha comunque 
suscitato impressione tra le 
corbeilles tanto che qualcuno 
ipotizzava compere precipito- 
se che sarebbero stato moti- 
vate da «ricoperture» per pa- 
| reggiare posizioni indirizzate 
al ribasso e allo scoperto da 
| gruppi ribassisti. 

‘Resta naturalmente impos- 
sibile, almeno per ora, sapere 
se l'ipotesi abbia un fonda- 
mento, ma va comunque det- 
to che nelle scorse settimane 
erano Corse voci in tal senso e 
cioè GI presunte vendite allo 
scoperto messe soprattutto in 
atto da Torino ma tramite 
anche Operazioni sulla Borsa 
milanese, 

In Ogni caso va precisato 
che in Borsa all’inizio le prime 
«chiamate» per la fissazione 
del Prezzo di listino -registra- 
vano flussi di compere sempre 
notevoli sicché molti ‘valori 
iserivevano prezzi in rafforza- 
mento e, tra questi, Montedi- 
son, Olivetti ord. Pirellona, 
Snia Ord, Italcementi, Buito- 
ni ord. Ifi, Toro ord. mentre 
poi la domanda rallentava la- 
seiando il passo alla offerta e 
quindi s 
stamenti. Così la media delle 
"| quotazioni. a fine seduta risul- 

tava In progresso dello 0,72 

per cento secondo l'indice 

Mib. 

In particolare, trai titoli più 
rappresentativi, Generali fini- 
va per «chiudere» a 92.750 lire 

| contro 93,400 di venerdì; Ras 


» da 188 mila di venerdì «chiu- 
? deva» ieri a 187.975 lire ma 
y , nelle contrattazioni del dopo- 


Pol 


listino veniva contrattata în 


:>* ‘calo e ribassava fino a 186 
mila lire. Così anche per 
| Mediobanca, Comit, 
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"TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Nuovi record in Borsa|Fondi comuni 
Scatenatissime le Fiat 


Il titolo della casa automobilistica a un certo punto raggiunge quota 10 mila 


I top mensili 


Le «performances» sono tutte da ulteriori record 


Nuovamente ribassista il dollaro 
In Italia l’Abi studia i tassi 


gan cercherà di far scendere ulteriormente la 
divisa americana per raddrizzare il continuo 
squilibrio commerciale degli Usa. 

Il dollaro è sceso a 2,2195/05 marchi contro 
2,2290/05 di venerdì. Il nervosismo riguardo 
alla riunione dell’Opec a metà marzo e la 
persistente debolezza dei prezzi del petrolio 
hanno depresso la sterlina, 

In Italia, intanto, per la riduzione dei tassi 
d’interesse tesoro e banche mostrano estrema 
cautela, ariche se in molti settori politici si 
insiste sulla necessità di abbassamento del 
costo del denaro per favorire la ripresa produt- 


ROMA — Il dollaro torna nelle quotazioni 
ufficiali europee su livelli pressoché simili a 
Quelli registrati venerdì. ‘Infatti il recupero 
messo a segno sul mercato americano in chiu- 
sura di settimana è stato quasi tutto perduto 
fin dalle prime battute della mattinata di ieri. 

In Italia il biglietto verde è stato quotato'a 
1511,4 lire, in marginale rialzo sulle 1510,45 di 
venerdì. A Francoforte la valuta Usa è stata 
fissata,a 2,2207 marchi, in linea con i 2,2185 
della precedente. quotazione ufficiale. 

Il dollaro ha aperto poi a New York su 
un’intonazione contrastata in un mercato 
sempre ribassista, nonostante le voci più insi- 
stenti di una riduzione dei tassi -di interesse 
ufficiali tedeschi e giapponesi, a causa delle 
previsioni secondo cui l’amministrazione Rea- 


tiva. 


Il problema sarà certamente al centro del- 
l’attenzione dell’esecutivo dell'Abi (l’associa- 
zione delle banche) che si riunirà oggi, 


° ° 
I «Top» di febbraio 

Fondo Posizione Quota Percentuale 
Primecapital e, 21614 ra7i 
Fondersel 2° 21022 + 9,87 
Imicapital ch 20340. + 9,11 
Risparmio Italia bil. 49 14321 +. 8,99 
Fondattivo yi 5° 19389 + 8,45 
Euro Andromeda 6° 13909 + 8,34 
Fiorino o 15187 -+88,13. 
Aureo 8° 12780 + 7,86 
Fondo Centrale Di 11916 RATA 
Multiras 10° 14519 +. 7,98: 
Primerend dae 16304 “607,96. 
Arca BB 20 16937 + 7,393 
Azzurro TIE 14358 F196071281 
Interbanca Az. 149 16085 9 
Fondo professionale 150 21796 3 708 | 


SÌ registravano asse- : 


UN BARILE DI PETROLIO DEL MARE DEL NORD VENDUTO A 12,50 DOLLARI 


La tabella di oggi riporta 
dei dati molto interessanti, in 
quanto possiamo analizzare 


Altro tuffo dell’«oro nero» 
sceso ai valori del ’79-’80 


‘LONDRA — Il greggio del 
Mare del Nord per consegne a 
maggio è stato trattato ieri in 
Europa a 12,50 dollari a barile, 
il:prezzo più basso da prima 
della rivoluzione iraniana del 
1979-80. Il prezzo della transa- 
zione, l’unica segnalata inuna 
giornata di estrema calma, ri- 


sulta in calo di 20 centsrispet-' 


to alle quotazioni di venerdì. 

La caduta dei prezzi petroli- 
feri è proseguita anche sul 
mercato americano dove, rea- 
gendo soprattutto all’indebo- 
limento della domanda di ga- 
solio in Europa e alle riduzio- 
ni retroattive decise da: Abu 
Dhabi e Oman, il greggio per 
consegne ad aprile è calato di 
60 cents rispetto a venerdì 
scendendo a 12,66 dollari a 
barile. 

L'olio da riscaldamento per 
consegne a pronti viene quo- 
tato a '43,50\cents'il'gallone, in 
calo di 2,16 cents su venerdì, 

La compagnia. petrolifera 
nazionale Abu Dhabi national 
oil co (Adnoc) ha ridotto .i 
prezzi del petrolio greggio 
estratto in febbraio di addirit- 
tura oltre 8 dollari al barile. 
Lo riferiscono fonti dell’indu- 
stria, precisando che.il Mur- 
ban costa ora 16,65 dollari 
(24,95 in gennaio), lo Zakum 
16,50 (24,85), lo Upper Sakum 
15,70 e lo Umm Shaif 16.40 
dollari (24,75). 


l’intera situazione dei Fondi 
per tutto il mese di febbraio, 
appena conclusosi. Le perfor- 
mances sono tutte da «re- 
cord»; la Borsa «toro» ha in- 
fatti favorito rendimenti bril- 
lanti. 

‘Al primo posto assoluto c'è 
«Primecapital», il fondo della 
Primegest, del gruppo Ifil- 
Monte dei Paschi, con una 


1985 


LU: 


| 
> [e 
EWA WESSICÒ 


USA 


rivalutazione della quota di 
oltre l’11%. Al secondo posto 
«Fondersel», della Ersel spa; 
a questo proposito c’è da 
segnalare che l’Ersel risulta 
anche azionista di minoranza 
in Primegest (2%). 

Al di là delle singole percen- 
tuali, i dati che appaiono in 
È questa tabella stanno a signi- 
. LIBIA DLE comunque un grande 
Ce si cambiamento avvenuto dopo 

U odonesta il «fenomeno Fondi» nel rap- 
= porto tra la Borsa e i rispar- 
miatori, i quali hanno com- 
preso l’importanza di affidare 
i loro risparmi a gestori pro- 
fessionali, che giornalmente 
seguono le evoluzioni dei mer- 
cati finanziari, 
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I CCT — Le operazioni di collo- 
camento dei nuovi certificati di 
credito del tesoro (Cct) e dei nuovi 
buoni poliennali del tesoro (Btp), 
apertesi ieri, stanno registrando 
una domanda abbastanza attiva 


IS 


I nuovi prezzi si applicano 
al. greggio prodotto il. mese 
scorso ai clienti giapponesi, 
che acquistano 90 mila barili 
al giorno, e alle compagnie 
affiliate della Adnoc, che ne 
assorbono 250 mila. 

L’Oman ha fissato invece il 
prezzo del suo greggio a 15,80 
dollari il barile per il mese di 
febbraio, cioè anche in questo 
caso ben 8 dollari in meno, 


- MENTRE LA CIR REGISTRA UTILI PER 38,1.MILIARDI (+153%) 


TORINO — Acquisizioni nel 
settore agro-alimentare, pro- 
igetti di quotazione in Borsa 
«d'accordo con la Popolare dî 


milanese, nuovì aumenti di 
capîtale entro il 1986 per la 
«Cir», annuncio di un’assem- 
blea straordinaria degli azio- 
nisti della francese «Valeo» 
‘per un aumento di capîtale 
entro la fine del mese e infine 
apprezzamento per il discor- 
iso prorunciato dal presidente 
del Consiglio Bettino Craxi al 
congresso della Cgil. 
questi gli argomenti affron- 
tati da Carlo De Benedetti, 
v ‘bice presidente e amministra- 
tore delegato della «Cir», al 
termine dell'assemblea degli 
lazionisti della società che în 
Sede ordinaria ha approvato 
il bilancio dell’esercizio ’85 
‘ Ehiuso con un utile netto di 
38,1 miliardi con un incre- 
mento del 153 per cento ri- 
spetto all'anno precedente (15 
miliardi di lire). 
| Aî Socì della «Cir» verrà 
istribuito dal 17 marzo pros- 
simo un dividendo di 120 lire 
per ogti azione ordinaria, di 
140 lire per le azioni di rispar- 
mio e dî 160 lire per le azioni 
di risparmio non convertibili. 
In sede straordinaria gli 
azionisti della Cir hanno ap- 
‘provato un aumento del capî- 
«tale Sociale per complessivi 
‘63,5 miliardi da attuarsi per 
127,4 miliardì attraverso V'e- 
missione dì 27,4 milioni di 
* azioni ordinarie (valore nomi- 
. nale 100 lire ciascuna) al 
prezzo di 5000 lire ciascuna 
‘(4000 lire di sovrapprezzo) of- 
ferte în opzione agli azionisti 
‘e agli obbligazionisti în ragio- 
ne di una azione nuova ogni 6 
azioni di qualsiasi categoria 
possedute, di 8 azioni nuove 
ogni 100 obbligazioni Cir 13% 
1981/88 e di 7 azioni nuove 
ogni 200 obbligazioni Cir 10% 
(1985192 possedute. Da questa 
leraztone, la società ricave- 
rà nuova liquidità — ha sotto- 
lineat0 De Benedetti nel corso 
| dell’asS©Mblea — per 137 mi- 
tiardi 0 lire, 


Milano» della Banca agricola: 


Per î restanti 36,1 miliardi 
l'operazione avverrà median- 
te l’emissione anche in più 
riprese di un massimo di 36,1 
milioni di azioni di risparmio 
non convertibili da nominali 
1000 lire cadauna (conle stes- 


‘se caratteristiche di quelle già 


în circolazione) da riservare 
esclusivamente per la conver- 
sione di un emittendo prestito 
obbligazionario «Mediobanca 
7% 1986/96 serie speciale Cir» 
di 164,5 miliardi convertibile 
în ragione di 22 azioni ogni 
100 obbligazioni da 1000 lire 
cadauna offerto in opzione 
agli azionisti ed obbligazioni 
sti Cir în ragione dî una obbli- 
gazione Mediobanca ogni 
azione posseduta di qualsiasi 
categoria, di 300 obbligazioni 
Mediobanca ogni 625 obbliga- 
zioni Cìr 13% 1981/88 e di 1050 
obbligazioni Mediobanca ogni 
5000 obbligazioni Cir 10% 
1985/92. 

L'operazione di ricapitaliz- 
zazione, assistita da un con- 
sorzio di garanzia guidato da 
Mediobanca, prevede che il 
rimborso delle obbligazioni 
eventualmente non convertite 
avverrà per la metà al penul- 
timo anno al 110%. } 


‘(Carlo De Benedetti illustra 
le strategie del suo impero 


«Nel giro di qualche giorno 
annunceremo l'acquisizione 
di un'azienda îtaliana del 
comparto agro-alimentare di 
dimensioni non: rilevanti ma 
interessante per il prodotto e 
per il settore în cui opera e 
prevediamo entro la fine del 
primo semestre dì quest'anno 
la conclusione di una trattati- 
va per l'acquisizione di una 
società estera, dello stesso 
settore, dì cui sono in corso 
studi dì valutazione e di audì- 
ting». 

Così De Benedetti, incon- 
trando î giornalisti al termine 
dell'assemblea dei soci, ha ri- 
sposto alle domande riguar- 
danti le nuove iniziative del 
gruppo nel settore alimenta- 
re. De Benedetti — ha inoltre 
ribadito — di avere «le carte 
în regola per quanto riguarda 
la vicenda Sme» e ha smenti- 
to un qualsiasi interessamen- 
to per le attività europee del- 
l'americana «Beatrice». 


De Benedetti ha tenuto a 
precisare che «non è mai sta- 
ta nostra intenzione arrivare 
a detenere la maggioranza 
della Banca agricola milane- 
se, abbiamo sempre sostenuto 
invece —ha ricordato — che il 
nostro obiettivo era quello di 
acquisire una posizione rile- 
vante nella compagine azio- 
naria. Oggi deteniamo con la 
Cofide il 25% del capitale e 
dato îl suo ottimo stato di 
salute — sarà di oltre 40 
miliardi l’utile netto ’85, ha 
anticipato De Benedetti — 
pensiamo sia conveniente 
portare in Borsa la Bam con 
l'accordo della Banca popo- 
lare di Milano». 

L'annuncio da parte della 
Popolare di Milano di aver 
raggiunto il 55% del capîtale 
della Banca agricola milane- 
se — ha affermato De Bene- 
dettì — «non ci induce a dîsin- 
vestire» così come non. con- 
trasta con «Ia nostra vocazio- 
ne di acquisire partecipazioni 
industriali e finanziarie» la 
‘presenza del gruppo nel capi- 
tale del Credito romagnolo. 


circa, rispetto al mese prece- 
dente. Il prezzo, che risulta 
‘anche inferiore alle previsioni 
di alcuni esperti, è stato cal- 
colato in base alla media di 
alcune quotazioni di mercato 
del greggio dell'Oman vendu- 
to sul mercato. 

Grazie a questa formula, 
con la quale il prezzo contrat- 
tuale viene fissato con la re- 
troattività di un mese l’Oman 


Yi 15% 
CUL, 


Yj, 


ag 


77, 


* da parte degli investitori; a quanto 
si è appreso da fonti di mercato, 
infatti, le sottoscrizioni 
nute raggiungerebbero 
circa tremila miliardi di lire sui 
settemila miliardi di lire di titoli 
complessivamente offerti. Le ope- 
razioni di sottoscrizione, che ter- 
mineranno il 7 marzo, riguardano 
in particolare Cet decennali con 
un tasso della prima cedola an- 
Dnuale pari al 14,30 per cento e Btp 
con tre scadenze a scelta (trienna- 
li, quadriennali e quinquennali) 
con un tasso di interesse nominale 
‘annuo del 12,50 per cento. 


che non aderisce all’Opec, è 
stato in grado di mantenere 
finora il suo elevato livello di 
produzione (480 mila barili al 
giorno, circa). 


Ml BENZINA — Dopo le audizioni 

alla Camera il problema della ben- 
‘zina «verde» approda al Senato: il 
presidente dell’Eni Franco Revi- 
glio sarà ascoltato questo pome- 
riggio dalle commissioni congiun- 
te agricoltura e industria. 


UCNGSMG ANIA ROSANNA 
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MOSTRE EDILIZIE DI PRIMAVERA 
Bologna, Quartiere fieristico - 12/16 marzo 1986. 


La più grande rassegna europea di: 
Architettura e finiture d'interni e Pavimenti e rivestimenti 
® Serramenti e Finestre e porte: tecnologie e sistemi e 
Recupero edilizio e manutenzione degli edifici e Arredo urbano 
® Impianti sportivi e ricreativi - Piscine 
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- 13 e 114 marzo - Palazzo dei Congressi - ore 9.30/12.30 


"CULTURA DELL'ABITARE" —|\ 
PROGETTARE L'INTORNO 
IMMEDIATO 


L'evoluzione delle tipologie dell'abitare e le tecniche 
più aggiornate d'intervento nel Convegno Ci 
promosso dall'AIPi (Associazione Italiana Progettisti 
in Architettura d'interni) con.il patrocinio di: 

Armstrong World Industries - Varese e Creation Baumann - Lurano (BG) e 


Due Palme - Vighizzolo (CO) e Keim Cimadon&Hofer - Varna (BZ) e Mapei - 
Milano e MaxMeyer Duco + Milano e Olivari - Borgomanero (NO) e 


Placoplatre - Milano e Ragno Ceramiche - Modena e Schico Finestre - N 
Sarmeola (PD) e Targetti Sankey - Firenze ‘e Tre Più - Cabiate (CO) Ò 
Atti pubblicati a cura della rivista RIABITA - Rima Editrice - Milano Ò 


‘15 marzo - Palazzo dei Congressi - ore 10/13 Ò 


“LA QUALITÀ DEL NUOVO . | 
DIVERRA' ANTICA" 


INSERIMENTO DI NUOVA ARCHITETTURA 
NEI CENTRI STORICI 


Convegno con la partecipazione di Bruno Zevi 

Massimo Carmassi, Aldo Loris Rossi, Giorgio Trebbi, 
Enzo Zacchiroli, Marco Zanuso, Manfredi Nicoletti. Ò 
Vittoriano Viganò. 


Ù 

| mi 
( loni: - Ò N 
Vla Mascheroni, 19 - 20125 Milano - Tel. 02/4817212-4817875 - Telex 334690 Fllsma | Ò 
SAIEDUE - Promosso.da: Federiegno-Arredo, Edilegno, Uncsaal 


ZIEZÀ 


N 


9/2 28/2 3/2 28/2 
Alimentari e agricole, Buton 8490. 3540 
Alivar 6999 . 6990. Caboto 15300 15880 
Bonifiche ferraresi 29510. 30050 Caboto risp. 10300. 11040 
Buitoni 6200. 5900 Cir 9290. 9000 
Buitoni risp. 4380 4320 Cir risp. 9100 9000 
Buitoni priv. 6100 5950 Gir risp. n.c. 5010 4940 
Buitoni risp. priv. 39809885 Cofide — 4799 4600 
Eridania 15399 15700  Sabaud risp, 1528 1535 
Perugina 4220. 4200  Eurogest 2350 2440 
Perugina risp: 2890 2921 Eurogest risp. 2000 2050 
Assicurative EUrozzt spo: EI) 
Alleanza Assicuraz. 53500 53350 Euromobiliare 6990 7000 
Ass: Ausonia = ARE SRSOMESa: RISO: 
Comp. Ass. Milano 31480 31480 Fidis 15100 15330 
C. Ass. Milano. risp. 25650. 25300 Breda 8260 8515 
Comp. Latina 6610 6499 Finrex — 1345 1310 
Comp. Latina priv. —4590 4780 Fiscambi — 7470 7490 
Roli 3900 3690. Fiscambi risp. 5180 5189 
Firs risp. 2400. 2390 Gemina 2360 2400 
Generali 92750 93490. Gemina risp. 2150 2250 
Italia Assicurazioni. 10450 10950 Sim 7450: 7611 
L'Abeille. Italiana 78000 78500 Gim risp. 4205 4300 
La Fondiaria 62500 62500. lfi priv. 20540 20050 
Previdente 42000. 42985 Ii 14990 14900 
Lloyd Adriatico 16110 16080 fil risp. 10499 10400 
Ras 187975 188000 Iniz. Me.Ta. 64050 64400 
Sai 40500 41200 Italmobiliare 106500 111475 
Sai priv. 39200 38800. Mittel 4170 4250 
Toro Assicurazioni 84550 33995 Part. Finan. BETE MR 8400 
TROIE 25495 25530 Pirelli Co. 7260 7550 
Bancaria Pirelli Co. risp. 5125 5090. 
TE 6565 6400) Reina 12210 12210 
sian Rejna risp. 12210 12210 
Banca agio. priv. 4420. 4390 Riv 10890. 10750 
Banca Comm, Ital 23650, 23895 2 udia SOA 
| Banca Catt. Veneto | 7151. 7110. Sercopareli SORATTE 
Banco di Roma 15950 15815. Sch PIVA 
Banco Lariano 5500 5600 Sia 5169 5198 
Credito Italiano 85053490 She Paini 
Credito Varesino SONO Se e aton 
Interbanca priv. 30000 30545 Smi AR 3400 
Mediobanca 161500 168550 Si metalli risp. 3300 
‘380 Sopal 2400. 2450 
NBA ris Stio gras Sit PO 
Di Stet: risp. 4650 4760 
Cartarie editoriali Terme Acqui 3400 3600 
Burgo 9550 9620 T,pcovich 7199 7225 
Burgo priv. 7350 7300 Sopaf risp. 1645 1640 
Burgo risp. 9530.9800 In Meta Ris cv 63500 62000 
De Medici 9900 3949 in Meta Ris nc 40400, 41000 
Espresso 14900 14600. Meta Ris cv pr 61900 62000 
Mondadori 8720 8690. Agricola pr. SAGGI 0608 
MORGESRTE RE, BERO ERO398 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori pr 8091. 8090. Lodes n) SS 
Mondacoripry Spr AAific00 ESS O CA 7000 
Cementi-Ceramiche Cogefar 7570 
Cementir RATOE Calo De Angeli Fiua Co: ta 
Pozzi 490. 490% inv. imm. it. 3200. 3320 
Pozzi risp. 454-449 inv. imm. It. risp. 31703200 
Italcementi 56410 56250 risanamento 11990 12210 
Italcementi risp. 38000 38000 pisanamento risp. 8850 8750 
Unicem — Sole Meccaniche-Automobilistiche 
balcani Dee, 14090 MSI ia 4700 4651 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 9200 8900 
Boero 5900 6650. Far 15500 16700 
Caffaro 1780.121845 Fiat 9880 9060 
Caffaro risp. 1800. 1840. Fist priv. B5PE 7918 
Fme 50105090 Fiat Warrant 8500 7560 
Farmit C. Erba 24100 24850 — Fiat Warrant priv. 7401 7100 
Fidenza Vetr. 9440 9300. Eochi 420060 4250 
Italgas 2558 — 2590 Gilardini 25700 25910 
Manuli 42204210 Franco Tosi 29200 22490 
Mira Lanza 41100 41500 Magneti AOLO Son 
Montedison 3495. 3468 Magneti risp. 3670 3820 
Perlier 9000 8950. Necchi 3 so ano 
Pierrel 4200 4100. Necchi risp. OB STO 
Pierrel risp. 3060 3010 Olivetti a ieso. ji500 
Pirelli spa 4599 4540. Olivetti priv. saltino 
Pirelli risp. 4500 4420 Olivetti risp. 11770 11550 
Recordati 1999012590 Olivetti risp. ne. SO 
Rol 43014451 Saipem i 
Saffa 8560 8650. Sasib 91809100 
Saffa risp. 8575 8660 Sasib priv. 9000 9250 
Siossigeno 25650 25550 sasib risp. nc. 6540 6440 
Snia Bpd 6865 6760 Westinghouse 31500 31500 
Snia Bpd risp. 6610 6550 Worfhington 2220 2161 
Bosi 18300 saio Minerarle-Metallurgiche 
SI i Cantieri Metal. 6030 6010 
a Commercio Dalmine 737 747 
Binascente 4 1200 1200 Falck 12000 12550 
Rinascente priv. 820. 816 Falck risp. 10500 10600 
Rihascsgto usp: 785810 lissa Viola 2545 2490 
Silos di Genova 2775 2846 Magona 10150. 10150 
Standa. 17695 17700  Trafilerie 3600 3570 
Standa risp. 15900 15800 Falck risp. priv. 11650 11850 
Comunicazioni Tessili 
Alitalia priv. 1439.1450 . Cantoni 7461. 7390 
Ausiliare 5350 5389 — Cucirini 2798 2800 
Aut. Torino-Milano 7450 7470 Cascami Seta 54 =, 
Italcable 21300. 21420 Eliolona 2400. 2500 
DE FEAO Sr 20450 20500 Fisac 8750.8550 
Ain = = Fisac risp. 86007950 
See 8195 8289 Linificio 2810 2850 
Spiiep: 3100. 8190 Linificio risp. 2345 2380 
SESIA 83153315 Marzotto 4940 4950 
Sa 8750 8899 Marzotto risp. 4800 4860 
Ausiliare priv. 52505300 Olcese 343 355 
È Elettrotecniche Rotondi 14800 14700 
Selm 4225 4300 Zucchi 4960 4950 
Selm risp. 4200. 4230. Diverse 
Tecnomasio 1900.1937 Acq. De Ferrari 2500 2621 
Finanziarie Acq. De Ferrari risp. 2200 2250 
Acqua Marcia 5400 5400 Condotte To 3800 3800 
Agricolai 4030 4100. Ciga 12610 12890 
Bastogi 560 578 Jolly Hotels 9280 9290 
Bon Siele 47500 48920 Jolly risp. 8980 9100 
Brioschi 1205 1250 Pacchetti 265, _ 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | commerce. [| BANcONOTE | MEDIE uIC 
Dollaro USA TG 1511,30 1511,50 1511,40 
® ». USA TP oa 1480, ai 
Marco tedesco 680,50 679, 680,60 
Franco francese 221,30 221,30 _ 221,28 
Fiorino olandese 602,74 601,50 602,72 
Franco belga 33,23 88 * 33,23 
Lira sterlina 2169,45 2180, 2170,47 
Lira irlandese 2058,50, 2050, 2057,50 
Corona danese. 184,10 182,75 184,12. 
EcÙ A 1462,30 sea 1462,40 
| Dollaro canadese 1059,65 1040,— 1060,82 
Yen giapponese 8,41 8,95 8,41 
Franco svizzero 805,95 802,— 805,825 
Scellino austriaco 96,86 97,25 96,83 
Corona norvegese 215,62 Rios 215,71 
Corona svedese 210,59 210, 210,60. 
Marco finlandese 297,10 2I7,T 297,30 
Escudo portoghese 10,23 9,85 10,23 
Peseta spagnola 10,78 11, 10,78 
Dinaro (Milano) TG. peter 4,35 —,° 
» (Milano) TP -T- 3,75 —_ 
» (Roma) i 3,50-4; ; 
» (Trieste) =; 3,75-4,30 ea 
Dracma greca TG 10,94 Sa 10,94 
» greca TP. > 10, tesi 
Dollaro australiano 1054, 1045, 1055,50 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,56 (61,54); delle valute Cee 61,57 


(61,77); di tutte le valute 61,92 


(62,97). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16500-16700; argento 275000-280000; sterlina vc 125000-135000; sterlina nc 
(ante’ 73) 126000-136000; sterlina nc (post 73) 128000-138000; krugerrand 520000- 
570000; 50 pesos messicani 650000-700000; 20 dollari oro 690000-740000; marengo 
italiano 115000-125000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 120000- 
130000; marengo svizzero 125000-135000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D’ORO 


Rol (Montedison): utili 


MILANO — Il consiglio di amministrazione della Rol, 
società del gruppo Montedison che opera nei settori dei 
lubrificanti e degli ausiliari chimici per l'industria, ha approva- 
to il progetto di bilancio per l’esercizio 1985 che si è chiuso con 
un utile netto di 2667 milioni di lire, contro i 2250 milioni del 


1984. 


Il consiglio ha deciso di proporre all'assemblea degli 
azionisti, convocata per il prossimo 27 marzo, un dividendo di 


250 lire per azione (180. 


nel 1984), 


La Rol durante lo scorso anno ha ottenuto ricavi vendite 
per 123 miliardi 800 milioni di lire. Tra le realizzazioni più 
importanti della ricerca Rol nel 1985, precisa una nota della 
Società, vi sono un nuovo olio lubrificante per motori sovrali- 
mentati in grado di ridurre i consumi di carburante, una nuova 
serie di oli idraulici particolarmente stabili alle alte temperatu- 
re e agli ambienti umidi, 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 52,12 Le 
Interfund » 26,71 => 
Int. Sec. Fund.» 19,65 Es 
Italfortune » 26,83 28,44 
Italunion » 15,71. 16,45 
Multinvest » 29,38 o 
Capital Italia» 25,75. — 
Mediolanum » 29,71 32,22 
Rominvest » 27,56 2921 
Robeco fio 8510 — 
Rolinco » 72,20 St 
Rasfund lire 33.123 1a 
Fondo TreR _ lire 32.135 = 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 288,00 (+0,88% rispetto al- 
la giornata precedente ie +62,23% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.904 
Arca BB 16.990 
Arca RR 11.180 
Aureo 12.846 
Azzurro 14.410 
BN Multifondo 10.977 
BN Rendifondo 10.306 
Capitalfit 10,459 
Capitalgest 12.280 
Cash Management Fund 10,535 
Euro Andromeda 13.969 
Euro Antares 11.498 
Euro Vega 10.280 
Fiorino 15:206 
Fondattivo 13.401 
Fondersel 21.112 
Fondicri 1° 10.628 
Fondinvest 1° 10.884 
Fondinvest 2° 12.567 
Fondo. centrale 11.976 
Fondo Professionale 21.874 
Genercomit 14,494 
Gestiras 14.353 
Imicapital 20.438 
Imirend 13.021 
Interb. Azionario 16.134 
Interb.. Obbligaz. 11.934 
Interb. Rendita 11.467 
Libra 14.241 
Multiras 14.576 
Nagracapital 12.424 
Nagrarend 10.706 
Nordfondo. 11.378 
Primecash 11.975 
Primerend 16.357 
Primecapital 21.724 
Rendifit 10.700 
Risparmio Italia bilanc. 14.370 
Risparmio. Italia. reddito 11.437 
Redditosette 12.419 
Sforzesco 11.160 
Visconteo _ 14.163 
Verde 10.698 
Fondo Ina n.d. 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
Variazione percentuale rispetto al 
‘giorno precedente: 
Generale 155,70 
Azionari 183,58 
Bilanciati 160,07 
Obbligazionari 123,46 


Lira al parallelo 


MILANO — II mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
Valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: Dollaro Usa 1510/ 
1530, Fr. svizzero 800/875. Marco te- 
desco 680/685, Sterlina 2180/2200, Fr. 
francese 220/222. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) & relative variazioni: 


(+ 0;32%) 
(+ 0,37%) 
(+ 0,35%) 
(+ 0,23%) 


Francoforte 839,60 (+ 0,58) 
Hong Kong 339,85 (+ 0,10) 
New York 336,00 (- 2,55) 
Londra 335,60. (— 2,55) 
Milano 344,49 (+ 1,26) 
Parigi 342,17 (+ 0,51) 
Zurigo 337,25 (— 1,25) 
7 

«Finlauro» 
aumenta 


il capitale 

GENOVA — Il capitale del- 
la «Finlauro», la società di 
imprenditori privati costitui- 
ta per l’acquisto del gruppo 
armatoriale «Flotta Lauro», 
ha aumentato il proprio capi- 
tale da 200 milioni a cinque 
miliardi. La decisione è stata 
presa ieri a Genova dall’as- 
semblea della società presie- 
duta dall’armatore Giancarlo 
Occhetti. 

L'operazione perla cessione 
della compagnia napoletana 
‘era stata formalizzata nel gen- 
naio scorso alla presenza del 
ministro dell'industria Altis- 
simo, con la firma della con- 
venzione tra il commissario 
liquidatore della «Flotta Lau- 
ro» Flavio De Luca e il presi- 
dente della «Finlauro». 

Tra i componenti della «cor- 
data» vi sono il fornitore di 
bordo veneziano Gian Carlo 
Ligabue e la «Chandris 
Italia». 


Sabaudia: 
8 miliardi 
di utile 

TORINO — Il primo anno 
di esercizio della Sabaudia Fi- 
nanziaria (gruppo De Bene- 
detti) si è chiuso con un utile 
netto di otto miliardi e 109 
milioni. Il risultato del 1985 
(ottenuto dopo lo stanziamen- 
to di tre miliardi di lire al 
fondo oscillazione valori e 10,8 
miliardi al fondo imposte) è 
stato esaminato ieri dal consi- 
glio di amministrazione che 
ha deciso di proporre all’as- 
semblea degli azionisti convo- 
cata per il 7 aprile la distribu- 
zione di un dividendo di 40 
lire per ogni azione ordinaria. 

Nel corso dell’85 la Sabau- 
dia (società d’investimento 
del gruppo Cir che ha l’obiet- 
tivo di gestire e sviluppare le 
partecipazioni strategiche, 
‘ma non di controllo, e di ope- 
Tare sui mercati mobiliari e 
monetari) ha deliberato quat- 
tro aumenti di capitale. 

L'ultimo, di 200 miliardi, 
che ha avuto esecuzione fra il 
dicembre ’85 e il gennaio ’86, 
ha riscosso — secondo quanto 
informa un comunicato della 


‘società — «pieno successo». 


Dopo questa operazione la so- 
cietà dispone di mezzi propri 
per oltre 400 miliardi. 

Nell'85 il capitale medio di 
esercizio, tenuto conto degli 
aumenti di capitale effettuati 
nel corso dell’anno, è stato di 
80 miliardi. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 4 marzo 1986 


DALL'ESTERO 


LE CONDIZIONI 
LI 


E ancora 


incerta 
la data 


del summit 


MOSCA — Per quanto ri- 
guarda i sovietici, il vertice fra 
Ronald Reagan e Mikhail 
Gorbacev, ci sarà: lo ha detto 
ieri Gheorghi Arbatov, diret- 
tore dell'Istituto di studi so- 
vietico sugli Stati Uniti e Ca- 
nada e considerato il «polito- 
logo» sovietico per antonoma- 
sia, durante una delle consue- 
te conferenze stampa ad alto 
livello, che fanno da corollario 
allo svolgimento del 27.mo 
congresso del Pcus. Quella di 
ieri era stata convocata per 
illustrare la «nuova concezio- 
ne della politica estera sovie- 
tica» emersa, per l'appunto, 
nel Congresso. 

L'intenzione di partecipare 
al vertice, ha spiegato Arba- 
tov, non vuol dire che. sia 
mutata la sfiducia di Mosca 
sulle intenzioni effettive di 
Reagan di perseguire dei ri- 
sultati concreti (sfiducia ma- 
nifestata al congresso sia da 
Gorbacev Steno, sia dal mini 
stro degli esteri, Eduard She- 
vardnadze), ma che i sovietici 
puntano sul «processo. poli- 
tico», È 


«In occasione, ha detto Ar- 
batov, la discussione negli ul- 
timi tempi si è fatta molto più 
viva. E poi non è stato lo 
stesso Reagan a dire che non 
sì accontenta di un vertice 
che serva solo a stappare bot- 
tiglie di champagne? Mettia- 
molo alla prova». 


Il prossimo vertice, — che 
Washington avrebbe voluto 
fissare per giugno, — dovreb- 
be essere preceduto — secon- 
do gli osservatori Usa — da 
almeno un incontro trai mini- 
stri degli esteri dei due paesi, 
e richiede un minimo di due 
mesi di preparativi. Il porta- 
voce della Casa Bianca Larry 
Speakes ha tentato ieri di 
sdrammatizzare: a suo giudi- 
zio Gorbacev non ha formal 
mente condizionato lo svolgi- 
mento del vertice a progressi 
nei negoziati per il disarmo 
atomico. «Non è stata fissata 
alcuna data, non cè’ nulla di 
nuovo» ha dichiarato 
Speakes. 


Proprio il fatto che non ci 
sia nulla di nuovo sembra tut- 
tavia confermare che il verti- 
ce si trova ancora in alto ma- 
re, benché a Ginevra, nel 
novembre scorso, Gorbacev e 
Reagan abbiano deciso di in- 
contrarsi quest'anno a Wa- 
shington e l'anno prossimo a 
Mosca, dando così una caden- 
za regolare al dialogo Usa- 
Urss al massimo livello. 


Gorbacec — come noto — 
ha approfittato della tribuna 
del congresso del Pcus per 
respingere le controproposte 
di Reagan sugli euromissili, e 
si tratterà ora di vedere sei 
contrasti tra le due superpo- 
tenze. sono davvero profondi, 
o rientrano in tattiche nego- 
ziali per meglio «mercanteg- 
giare» un compromesso. 

Secondo il «Washington 
Post», l'amministrazione 
Reagan ha proposto — trami- 
te i normali canali diplomati- 
ci — di mettere in calendario 
il vertice entro luglio, ma i 
sovietici continuano a preferi- 
Te settembre, in attesa che i 
negoziati di Ginee portino a 
spiragli d’accordo, almeno 
per gli euromissili. 

Oltre che un'intesa per i 
vettori a medio raggio il se- 
gretario generale del Pcus ha 
un altro dichiarato obiettivo 
per il prossimo «summit»: mi- 
ra a un patto per la totale 
messa al bando degli esperi- 
menti nucleari, in modo da 
bloccare una serie di test sot- 
terranei che servono agli Stati 
Uniti per accertare la possibi- 
lità di creare uno «scudo» 
anti-missile imperniato su La- 
ser la cui forza distruttiva do- 
vrebbe derivare da esplosioni 
atomiche controllate. 

Reagan non intende accon- 
sentire ad alcuna moratoria 
sugli esperimenti nucleari 
sotterranei e il braccio di ferro 
sulla sostanza dei problemi 
ha finora impedito alle parti 
di fissare una data per il ver- 
tice. 


LOTTA DI POTERE SULLO SFONDO DEL CONGRESSO DEL PCUS 


DICHIARAZIONI DEL PREMIER AD INTERIM CARLSSON 


Ryzhkov: rilanciare il centralismo Continuerà in Svezia 
Direttore della «Pravda» nel mirino la politica di Palme 


Afanaseev pubblicò una lettera che condannava i privilegi dei gerarchi russi 


MOSCA — Il perfeziona- 
mento del sistema di gestione 
dell'economia sovietica deve 
basarsi sul rafforzamento del 
«centralismo democratico», 
ha affermato ieri il capo del 
governo, Nikolai Ryzhov, pre- 
sentando al 27.0 congresso 
del Pcus il «rapporto econo- 
mico», che prende in esame le 
scelte per il periodo 1986-1990 
e le prospettive di sviluppo 
dell’Urss fino all’anno 2000. 

Secondo Ryzhov, la «ri- 
‘strutturazione economica» 
(gli economisti sovietici e lo 
stesso Ryzhov preferiscono 
usare questo termine invece 
di. «riforma») deve «basarsi 
sul. principio irrinunciabile 
del centralismo democratico, 
rafforzare e perfezionare. la 
direzione centralizzata e pia- 
nificata dell'economia». 

Partendo da questo presup- 
posto e attraverso la dura 
critica dell’«era Breznevia- 
na» — îl capo del governo ha 
sottolineato che, nel 1982, 
Vaumento della crescita indu- 


striale è stato inferiore del 
33,4 per cento alla media del 
periodo del quinquennio pas- 
sato — Ryzhov ha analizzato 
le prospettive dell'economia 
sovietica fino al 2000, indican- 
do gli strumenti predisposti 
per realizzarle. Nei prossimi 
15 anni — ha detto — conse- 
guiremo il raddoppio del red- 
dito nazionale e della produ- 
zione industriale». 

Nelle ultime ore, è saltato 
intanto fuori a Mosca un 


«giallo», del quale sono in 
molti a credere dì conoscere 
l’autore, la vittima e il moven- 
te di unì delitto che non è stato 
però ancora consumato. 
Come in tutti ì gialli d'autore, 
bisogna fare qualche passo 
indietro. Alla vigilia del 27.0 
congresso la «Pravda» pub- 
blica una lettera, con la quale 
‘un comune cittadino si lamen- 
ta dell’esistenza di uno «stra- 
to», un gruppo di persone che 
si è interposto în Urss tra gli 


Presto anche in italiano 


PARIGI — Dopo il successo della «Pravda» in francese, nel 
gennaio scorso, l’editore Philippe Hayat, che si è assicurato la 
proprietà della testata per tutta l'Europa occidentale, si 
prepara a ritentare l'esperimento in Italia: 300 mila copie del 
numero del 7.gennaio dell’organo ufficiale del Pc sovietico, 
tradotto integralmente in italiano, sono partite ieri da Parigi, e 
saranno nelle edicole della penisola entro la fine della settima- 


na, al prezzo di 2.500 lire. 


Il 23 gennaio scorso lo stesso numero della «Pravda», 
tradotto in francese, andò a ruba. 


operai, il popolo, la base del 
partito e è dirigenti. Ivanov 
(un nome molto, molto comu- 
ne in Urss) chiede poi, nella 
stessa lettera, che sì ponga 
fine alla scandalosa esistenza 
di spazi riservati a dirigenti 
del partito e dello stato, così 
che «imparino anche loro co- 
sa vuol dire fare la fila». 
Qualche settimana dopo, 
nel suo intervento al palazzo 
dei congressi, il 27 febbraio 
scorso, il «numero due» del 
Pcus, Ligacev, accusa la 
Pravda — fatto senza prece- 
denti — di aver commesso una 
grave scorrettezza. nel fare 
uso dell'arma della critica 
che Michail Gorbacev va pur 
da molti mesi sollecitando a 
usare con maggiore audacia. 
Alle 16.30 di domenica po- 
meriggio il direttore della 
Pravda, l'organo ufficiale del 
Pcus, convoca una decina di 
giornalisti occidentali per co- 
municare loro il motivo della 
dura rampogna di Ligacev, 
che è appunto l'aver consenti- 


to lapubblicazione della lette- 
ra di critiche di «Ivanov» — 
dice Afanaesev. 


Viktor Afanaseeò, che diri- 
ge la Pravda da 18 anni, nelle 
previsioni del chi vince e chi 
perde al 27.0 congresso dei 
giornalisti occidentali è nella 


‘ lista dei «perdenti». E, infatti, 


il direttore della Pravda dice 
ai giornalisti convocati nel 
suo studio nel pomeriggio di 
domenica di aver chiesto tre 
mesì fa di poter lasciare la 
direzione del giornale. «Sono 
uno scienziato — dice Afana- 
seev — e tutti gli scienziati 
amano ritornare al loro vero 
lavoro». Non dice però perché 
questa voglia pressante di ri- 
tornare all’attività scientifica 
glì sia venuta soltanto tre me- 
si fa. 

Le illazioni che l’insolito 
evento di domenica ha solleci- 
tato sono tante e non tutte 
coerenti e attendibili: Afana- 
seev farebbe parte dell’ala 
antigorbacieviana. 


Voci discordanti sulla rivendic: 


> 


STOCCOLMA — Il primo mi- 
nistro svedese ‘ad intermim 
Ingvar Carlsson ha assicurato 
che proseguirà la politica 
estera del suo predecessore 
Olof Palme, assassinato: ve- 
nerdì scorso a Stoccolma. 

Carlsson, che è da ieri anche 
il nuovo presidente del parti- 
to socialdemocratico, .desti- 
nato a rimanere in carica sino 
all’87, ha espresso durante la 
sua prima conferenza stampa 
il proposito di ispirare la pro- 
pria diplomazia alle idee di 
Palme, suo «amico da 30 
anni». È 

Il premier ad interim, sia 
pur riconoscendo di non avere 
«i contatti e l'esperienza poli- 
tica internazionale» del suo 
predecessore, ha detto d’esse- 
re stato costantemente con- 
sultato da Palme sulle princi- 
pali decisioni riguardanti il 
paese. 

Carlsson ha infine .rivolto 
‘un appello ai partiti di opposi- 
zione affinché «evitino qual- 
siasi controversia inutile» nel- 


Ingvar Carlsson i 


l'interesse della Svezia. 

I funerali di Palme si svolge- 
Tanno, come era stato prean- 
nunciato, nel pomeriggio del 
15 marzo prossimo, Alle ese- 
quie che saranno celebrate 
nel municipio di Stoccolma 
sono invitati a partecipare i 
rappresentati dei governi 
stranieri e dei partiti aderenti 
all’internazionale socialista 
della. quale il premier. scom- 


azione dell'attentato in Germania 


parso éra vicepresidente. 

Lo ha annunciato il segreta- 
rio del partito socialdemocra- 
tico Bo Toressons. Sulla ri- 
vendicazione del crimine si 
hanno notizie discordanti. Un 
diplomatico svedese a Bonn 
afferma d’essere stato .infor- 
mato venerdì scorso da una 
telefonata anonima che Pal- 
me era stato ucciso da terrori- 
sti della «Rote Armée Frak- 
tion». «Allora — ha detto il 
diplomatico — non ‘sapevo 
che Palme era morto e così ho 
ripreso a dormire». 

Secondo notizie di fonte di- 
versa pervenute a Stoccolma, 
altri quattro diplomatici sve- 
desi.a Bonn udirono il telefo- 
no squillare la notte in cui fu 
ucciso Palme ma nessuno al- 
Zò il ricevitore per rispondere. 
Dal canto loro le autorità, del- 
la Germania Occidentale nu- 
trono dubbi sull’autenticità 
della telefonata con la: quale i 
terroristi della «Raf», si sareb- 
bero attribuiti la responsabili- 
tà dell’assassinio. 


COMMANDO DI TERRORISTI ANNIENTATO A GUGULETU: SETTE MORTI 


Scontro a fuoco in Sud 


Città del Capo — Funzionari della polizia sudafricana esaminano le armi trovate in possesso di 
un commando dell’Anc intercettato e annientato nella città-satellite di Guguletu 


Fondi neri 
ai partiti: 
ora è Brandt 
sotto accusa 


BONN — Continua nella Ger- 
mania federale l’esame da 
parte della autorità inquirenti 
delle accuse lanciate contro 
l’ex cancelliere Willy Brandt, 
riguardo alla sua presunta fal- 
sa testimonianza di fronte a 
‘una commissione parlamen- 
tare che indagava sullo scan- 
dalo Flick («fondi neri» ai par- 
titi). 

Nel confermare la cosa, il 
portavoce della procura di 
Bonn ha però sottolineato che 
nessuna inchiesta è stata per 
ora aperta a carico dell’espo- 
nente socialdemocratico. Se- 
condo le denunce presentate 
alla procura della capitale te- 
desca, l'ex cancelliere avreb- 
be detto il falso di fronte a una 
commissione del Bundestag 
che, nel novembre 1984, inda- 
gava sul caso dei. finanzia- 
menti dell’impero commer- 
ciale Flick a favore, tra gli 
altri partiti, della Spd. Nel 
corso della deposizione, 
Brandt disse di non essere a 
conoscenza della cosa. 

L’esame della vicenda dure- 
rà ancora diverso tempo, né si 
prevede una decisione da par- 
te della procura prima della 
prossima settimana. 


Africa 


CITTÀ DEL-CAPO — Spa- 
ratoria con sette morti, ieri, 
nella città-satellite negra di 
Guguletu, presso Città del 
Capo, tra forze di sicurezza e 
terroristi infiltratisi nell’a- 
rea per ‘effettuare un’incur- 
sione. 

La polizia, che aveva rice- 
vuto informazioni sull’arrivo 
dei terroristi dell’Anc (Afri- 
can National Congress) ha in- 
tercettato il commando men- 
tre questo stava per attacca- 
re un furgone in partenza dal 
locale commissariato. Prima 
di morire sotto il fuoco degli 
agenti, i terroristi hanno fat- 
to in tempo a sparare alcuni 
colpi e a lanciare una bomba 
a mano, ferendo solo un poli- 
ziotto. 

Almeno cinque altre perso- 
ne sono frattanto perite nel 
corso di incidenti e violenze 

Sono 50 le vittime negre 
nelle ultime due settimane di 


_ disordini. 


A LUZON IL PIÙ CRUENTO AGGUATO DALL'ASCESA DI CORY AL POTERE 


La guerriglia comunista incalza 
anche nel dopo-Marcos: 19 vittime 


MANILA — Quindici agenti | 


di polizia e quattro civili sono 
stati uccisi dai guerriglieri co- 
munisti che hanno teso 
un'imboscata a un autocarro 
‘militare nella zona meridiona- 
le di Luzon. Nel paese, caccia- 
to Marcos, gli insorti dopo un 
periodo di relativa tregua, so- 
no tornati a imbracciare le 
armi. Negli ultimi giorni le 
persone uccise in scontri tra 
militari e insorti sono state 
complessivamente 23. 
L’imboscata nella quale ha- 
no perso la vita i quindici 
poliziotti e i quattro civili è 


indubbiamente l'episodio più. 


sanguinoso avvenuto nelle Fi- 
lippine da quando Corazon 
Aquino ha ufficialmente as- 
sunto la presidenza. Domeni- 
ca, due poliziotti sono’ stati 
uccisi nei pressi della città di 
Macartyr, nell'isola di Leyte, 
distante circa seicento chilo- 
metri da Manila. 


SARANNO ADDESTRATE IN MODO «RIGOROSAMENTE ISLAMICO». 


Khomeini: donne presto al fronte 
per combattere la «guerra santa» 


TEHERAN — Le donne ira- 
niane si preparano ad andare 
in guerra, ma in modo «rigoro- 
samente islamico». Domenica 
scorsa; l’ayatollah Khomeini, 
ricevendo folte delegazioni di 


donne islamiche in occasione. 


dell’anniversario della nasci- 
ta di Fatima, figlia di Mao- 
metto, le aveva esortate a pre- 
pararsi per una «guerra san- 
ta»: «Se scoccherà l'ora — 
aveva detto — tutti dovremo 
partire». Khomeini aveva pe- 
rò sottolineato che le donne 
avrebbero dovuto imparare a 
fare il soldato «in modo isla- 
mico», ossia, in particolare, 
nel rispetto di quanto prescri- 
ve il Corano per quanto ri- 
guarda i rapporti fra i sessi. 

Il quartier generale dei «pa- 
sdaran» (i guardiani della4ki- 
voluzione) si è subito occupa- 
to della questione, e ha dira- 
‘mato ieri un comunicato, in 
cui afferma che, «prendendo 
atto dei santi ordini dell’I- 
mam Khomeini, il corpo dei 
“pasdaran” ha disposto la 
creazione di mezzi e ambiti 
totalmente islamici per l’ad- 
destramento - militare delle 
donne». Come ciò verrà in 


pratica realizzato, lo si vedrà 
in un prossimo futuro. . 

I giornali iraniani pubblica- 
vano già ieri, con grande rilie- 
vo‘in prima pagina, fotografie 
di donne in armi, inquadrate 
a passo di parata, tutte con'il 
chador. 

Per ora però non risulta che 

.le donne siano mai state im- 
piegate sui fronti di guerra, 
che finora sono riservati agli 
‘uomini e anche ai ragazzini, 


inquadrati come «volontari» 
agli ordini di Khomeini. 
Esiste fin dall’inizio del regi- 
me islamico il «reclutamento 
delle sorelle» nei reparti fem- 
minili dei «pasdaran», ma non 
risulta che queste donne sia- 
no mai state impiegate in 
guerra. Tra i loro compiti, in- 
vece, figura quello di pattu- 
gliare le strade insieme coni 
colleghi maschi, che sono a 
bordo di un’auto-pattuglia se- 


Una tragica denuncia 


PARIGI — L’ex direttore del servizio relazioni esterne della 
«Creusot-Loire», Guy Delamotte, di 56 anni, licenziato un anno 
fa in seguito al fallimento del gruppo meccanico, si è Ucciso 
«per attirare l’attenzione di tutti i candidati alle elezioni 
legislative sullo scandalo e il dramma che le cessazioni forzate 
di attività rappresentano per le persone di oltre 50 anni». 

In una lettera lasciata alla stampa Delamotte ha scritto 
inoltre che «il primo ministro Laurent Fabius è il principale 
responsabile della scomparsa di uno dei più importanti gruppi 
industriali francesi e, per conseguenza, della mia. Egli ha poi 
messo in guardia coloro che intendono votare socialista dal 
«farsi beffare ancora'uria volta». La «Creusot-Loire», che faceva 
parte del gruppo Schneider, aveva invano chiesto l’intervento 
finanziario del governo per evitare la bancarotta. 


parata" alla ricerca di donne 
che vestano in modo non con- 
forme agli insegnamenti del 
profeta. 3 

Elicotteri da combattimen- 
to dell'aviazione iraniana 
hanno frattanto attaccato, 
nella tarda serata di domeni- 
ca, la nave-cisterna norvegese 
«Bow Fighter», sorprenden- 
dola nelle acque del Golfo 
Persico. La poppa del-cargo, 
che stazza 35 mila tonnellate, 
è stata colpita da un missile 
provocando un principio d’in- 
cendio, domato prontamente 
dai ventidue uomini dell’equi- 
paggio. 

La «Bow Fighter», che ave- 
va imbarcato nelle sue cister- 
ne prodotti petroliferi, aveva 
lasciato il terminale saudita 
di Ras Tanura, diretta in 
Giappone. Dopo l’attacco, il 
comandante della nave nor- 
Vegese ha deciso di far scalo 
nel vicino Dubai per accertare 
meglio l’entità dei danni. 

Quando gli elicotteri dell’a- 
viazione di Teheran sono en- 
trati in azione il cargo si tro- 
vava nelle secche di Scia Al- 
lum, a 112 chilometri a Nord- 
Est dalla penisola del Qatar. 


Tra le vittime di questi gior- 
ni c'è anche il «comandante 
Pecos» alias Gilbert: Cudia, 
uno dei capi del «Nuovo eser-. 
cito popolare» (comunista). 
Ricercato dal 1983, da quando, 
era’ fuggito» dal carcere, è 
caduto sabato in uno scontro 
a fuoco con una pattuglia di 
soldati. 

Nel frattempo, anche gli ex 
alleati politici di Ferdinando 
Marcos hanno dato attoieri al 
governo del Presiderite Cora- 
zon'Aquino di essere «legitti: 
mo», pronunciandosi. contro 
la necessità di annullare la 
proclamazione della vittoria 
di Marcos da parte dell’as- 
semblea nazionale. 

‘A conelusione di una lunga 
riunione del direttivo del par- 
tito, i dirigenti del «Movimeri- 
to nuova società» o Kbl, han- 
no dato vita a uno speciale 
comitato per stabilire un lega- 
me con la signora Aquino e 


per ristrutturare il partito per 
farlo divenire «una opposizio- 
ne forte e responsabile». 

«In un certo senso, noi sia- 
mo a disposizione del Presi 
dente Aquino» ha affermato 
Blas Ople, che fu ministro del 
lavoro sotto Marcos, ed è un 
esponente di primo piano del 
partito, che dispone della 
maggioranza dei due terzi al- 
l'assemblea nazionale (parla- 
mento). 

La discussione del direttivo 
del partito si è accentrata 
principalmente. su.come. «le- 
gittimare» il nuovo governo. 
Ople ha precisato che il pro- 
cesso col quale il partito d’op- 
posizione riconoscerà il gover- 
no Aquino come «costituzio- 
nale» non è stato ancora fissa- 
to: se ne occuperà una com- 


missione ad hoc diretta ‘dal-. 


l'ex primo ministro Cesar Vi- 
rata. 


In una intervista all’Asso-" 


La vedova di Hoxha 


Tirana — Nexhmije Hoxha, vedova del leader albanese, è 


stata designata presidente del Fronte popolare albanese, 
l’organiZzazione-tetto che include tutti i raggruppamenti di 


massa 


(Tel.Afp) 


ciated Press, Cory Aquino ha 
previsto dal canto suo legami 
ancora più stretti con gli Stati 
«Uniti, ma ha escluso una ana- 
loga relazione con l'Unione 
Sovietica. «A loro (i sovietici) 
‘non ho proprio pensato, spe- 
cialmente dopo che si sono 
congratulati con Marcos» ha 
esclamato la signora Aquino. 

' Da parte sua, il primate del- 


‘le Filippine, card. Jaime Sin 


partirà oggi per l’Italia e ha in 
programma ‘un incontro do- 
mani a Roma, con Papa Gio- 
vanni Paolo II, al quale pro- 
porrà una visita del nuovo 
presidente. «È una santa don- 
na — ha detto Sin in un’inter- 
vista — non mi ha chiesto 
ancora di vedere il Pontefice 
ma penso che un incontro lo si 
possa organizzare in:futuro», 

Cory Aquino, gli ‘è. stato 
chiesto, è «una santa». E Mar- 
cos? «Un convertito. Fu: la 
moglie Imelda a farlo diventa- 
re cattolico. L'amore è cieco. 
Imelda, in passato, veniva 
spesso all’arcivescovado, e mi 
regalò anche un erocifisso con 
diamanti incastonati. Marcos 
non è un praticante, Cory 
invece va sempre a messa eha 
tanti padri confessori». 

Il card. Sin, 57 anni, viene 
indicato dai giornali filippini 
‘come uomo potente e pieno di 
brio, una definizione che per 
quanto riguarda la seconda 
parte trova pienamente con- 
senziente chi lo incontra. 

Per quanto riguarda la «po- 
tenza», è lo stesso primate. a 
non farne mistero rivelando il 
ruolo avuto nella transizione 
pacifica della presidenza della 
repubblica ;ida Ferdinando 
Marcos a Cory. «Nei giorni 


‘eruciali e più drammatici — 


dice — sono stato in contatto 
telefonico conla Casa Bianca, 
con lo stesso Marcos e con il 
generale Fidel Ramos, ora ca-. 
po di stato maggiore delle 
forze armate, che temeva per 
la sua vita dopo il pronuncia- 
‘mento. 


Una scossa 


a Fiume 


FIUME — Una scossa tellu- 
rica dell’entità di 4 gradi e 
mezzo della, scala Mercalli è 
stata avvertita l’altra sera alle 
21.10 a Fiume. Il fenomeno 
avvertito specialmente nei 
nuovi rioni residenziali della 
città dove sorgono costruzio- 
ni di tipo grattacieli fino a 30 
piani, ha. causato se non un 
vero e proprio panico, l'uscita 
in strada di molta gente. 


DAL 1° AL 2 


0 MARZO STRAORDINARIE OFFERTE SULL'USATO AUTOEXPERT. 


USATO SFIDA IL NUOVO. 


5,000.000* 


“Per vetture fino a 5 anni. 


USATO TUTTE MARCHE. 


Un'offerta che sfida le occasioni del 
nuovo. Auto super selezionate anche 
con un anno di garanzia e tessera — 
Pronto Autoexpert che assicura perfino 
il traino gratuito e l'auto in sostituzione. * 


Minimo anticipo del 25%, salvo approvazione AlfaCredit. 


AUTOEXPERT. L'USATO DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


1.000.000 


di valutazione minima se ci porti il tuo 
usato, di qualsiasi marca e cilindrata. 
Ma se la tua auto vale di più, avrai 
una valutazione alle migliori 
condizioni. : 


che puoi restituire in due modi differenti: 
In un anno senza interessi, oppure con 
un massimo di 36 rate da 175.000 lire 


con interessi ridotti del 50%. Sempre un 
grande affare. Le offerte non sono cumulabili 
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CRONACHE DELLO SPORT 


calciomercato open 


UNO IN TRIBUNA, L’ALTRO SBAGLIA TROPPO 


cura Il campionat 


BIANCONERI CON LE PIVE NEL SACCO DALLA TRASFERTA DI TORINO 


UNA HIT PARADE DEI PIÙ CATTIVI 0 INDISCIPLINATI 


Bonetti e Cerezo Carnevale ingaggiato dal Napoli Le squalifiche falcidiano 
rebus della Roma vuole rendere salva l'Udinese tutte le formazioni-tipo 


ROMA — Assolutamente 
Priva di conseguenze sulla 


' Classifica, dove immutata è 


limasta la distanza tra Juven- 

e Roma in attesa del con- 
fronto diretto del 16 marzo 
all'Olimpico, la giornata di 
Campionato ha egualmente 
Vissuto un’importante novità: 
lo shock da mercato solare. 

‘innovazione delle trattative 
€ dei trasferimenti fatti alla 
luce del sole, primo passo del- 
0 svincolo, ha fatto discutere 
Più del rigore negato o del 

origioco non fischiato. 

Il tema, pur non sviluppato 

campo, si è alimentato 
Sugli spalti e negli spogliatoi. 
protagonista della giornata 

Stato un giocatore rimasto 
in tribuna perché squalifica- 
to: più che di Platini, Marado- 
Na o Graziani si è parlato 
Infatti di Dario Bonetti, difen- 
Sore della Roma che a fine 
Stagione andrà al Milan e che 
Îl pubblico giallorosso già 
Considera un ex. 

“La domanda ricorrente sul 
mercato, anticipato è stata: 
Meglio o peggio di prima? Al- 
l'o) Olimpico sono stati in molti 
2 chiedersi se Eriksson se la 
Sentirà di'schierare Bonetti il 

3 marzo a San Siro contro la 
Sua futura squadra. Sugli 
Stessi spalti, però, quando 
Cerezo ha fallito i due calci di 
Tigore contro l'Inter, non sono 
Stati pochi a dubitare malizio- 
Samente se il brasiliano, dato 
Per partente da Roma, non 
Sia già stato contattato da 

‘e società, nerazzurra com- 
Presa. 

Ecco, nei due velenosi so- 
Spetti del tifoso maligno sta la 
lisposta al ‘primo quesito: me- 
£lio o peggio di prima? Peggio 
immaginare intrighi «senza 
Sapere» o meglio verificare la 
Professionalità di un giocato- 
Te «sapendo»? 

Chiaro che il nuovo regime 
dei trasferimenti mette a dura 
prova il comportamento dei 
calciatori esponendoli a sup- 
blementari stress emotivi ma 
forse, già probi, li potrà fare 
più.maturi. Im realtà il merca- 

Solare, più che stimolare la 
Professionalità dei calciatori, 
Sembra destinato a incitare: 
sMoralizzandola, quella dei di- 

genti e soprattutto @a- pro- 
Muovere la maturità del pub- 
lico sarammatizzando il fe- 

Romeno calcio così come fino- 
Ta vissuto sulle gradinate, 
Solitrabbandato i in passione e 
attaccamento ai colori per 

Oppo tempo quando da lun- 
Ehi anni esso si è sintetizzato 
Tn spettacolo, quindi in affare. 

Occorre convincersi che la 
Maggior parte di dirigenti e 

‘Ocatori il cuore lo hanno a 

‘estra. Anche giusto che così 

Sia perché una società di cal- 

Cio è un'azienda e come tale 
Va gestita, con perizia profes- 

onale più che con amore, 
Spesso cieco, perciò colpevole. 

trauma della svolta va quin- 
assorbito più dal pubblico 

Che dagli addetti ai lavori, 

NU a sapersi amministrare 

quanto produttori dello 
"A calcio. 

La domenica di campionato 
è così trascorsa discutendo 
Soprattutto di parametri, in- 

@nnità, giocatori svincolati, 
©onferme, imminenti arrivi, 
Prossime | partenze. E la classi- 

‘Ca? Nessuna emozione, se si 

ctcettuano i dieci minuti in 

Cui Udinese aveva costretto 
al temporaneo pareggio la Ju- 
Ve riducendone il vantaggio 

la Roma a tre sole lunghez- 

©. Alla fine le posizioni sono 

laste cristallizzate. L 

Le prime tre (Juventus, Ro- 

a e Napoli) hanno vinto, il 
di ha allungato sul tan- 
su Torino-Inter nella rincor- 

2 all’Uefa e l'Atalanta ha sor- 

assato il Pisa. 
ni a giornata ha comunque 

Ibadito che alla Juventus pa- 

ona la ‘Roma di Eriksson 
Sr concede alcun margine 

AED confermandosi depo- 

taria del calcio più moderno 

Spettacolare offerto oggi in 
SR per via di pressing e 
Dieparazione atletica esem- 

Dlari che le permettono di 

Ùbpplire ad assenze ritenute 
Anche importanti. Non è un 
neo che il primattore della 
ti ®menica giocata sia stato il 
; Allorosso Graziani, rispolve- 

si cannoniere addirittura 

do Con una doppietta a 34 anni e 

di Po quasi un anno di digiu- 
0 în fatto di gol. 


Parole di pace 


@ Barcellona 


AGARCELLONA — Il presi 
sE ©Nte del Barcellona Jose 
vals Nunez ha dichiarato di 
Volere che l’incontro di mer- 
3 ‘dì tra la sua squadra e la 
Ventus sia considerato un 
ser aggio alle vittime dell’Hey- 
tito «Mi piacerebbe che tutti i 
OSì del Barcellona riceves- 
ti $Sto i sostenitori della Juven- 
cole Con simpatia in omaggio a 
m ‘Oto che persero la vita in 
30m a infausta giornata del 
deli Maggio scorso nella finale 
Stad ‘a Coppa dei Campioni allo 
dio Heysel di Bruxelles». 


Da segnalare ancora che la 
Juve ha stentato ed è stata 
salvata da Tacconi, che Mara- 
dona pur fallendo un rigore ha 
dispensato finezze e voglia di 
giocare, che l’Inter è tornata 
in panne, che Agnolin ha con- 
fermato a Lecce polso «mun- 
dial», che Pezzella ha preso 
un abbaglio a Milano così 
come qualche incertezza ha 
avuto Lombardo a Como, che 
non sono mancati i soliti idio- 
ti della domenica (questa vol- 
ta esibitisi prima di Milan- 
Verona). 

Alla corsa verso la stretta 
del campionato si aggiunge il 
ritorno delle Coppe. Due le 
squadre italiane impegnate 
nel mercoledì internazionale: 
la Juve a Barcellona in Coppa 
dei Campioni, e l’Inter a Mila- 
no col Nantes in Coppa Uefa. 
A Platini e Rummenigge, an- 
cora a segno, il compito di 
difendere prestigio e immagi- 
ne del calcio italiano che in- 
tende crescere anche svinco- 
landosi da vecchie ipocrisie. 

Fabio Masotto 


UDINE — È ufficiale. 
Andrea Carnevale è del Napo- 


‘li; la trattativa fra le due so- 


cietà, si è conclusa ieri. «Sono 
molto soddisfatto della mia 
nuova destinazione — ha af- 
fermato ieri un Carnevale 
davvero raggiante — era la 
mia aspirazione andare in un 
grosso club. E non ci sono 
dubbi che il Napoli rientri 
proprio in questa categoria di 
squadre, È chiaro comunque 
che questa soddisfazione la 
voglio esternare sul campo, 
ancora con la maglia bianco- 
nera, contribuendo a far rag- 
giungere la salvezza alla squa- 
dra nella quale milito e che in 
fondo mi ha lanciato nel fir- 
mamento del grande calcio». 
Prezzo dell’affare: 4 miliardi, 
parte in giocatori. 

Di un trasferimento del cen- 
travanti bianconero alla so- 
cietà partenopea si parlava 
già da qualche settimana, ed 
era stata da noi anticipata, 
‘anche se poi Tito Corsi, gene- 
tal manager bianconero, ave- 
va smentito l’esistenza di 


qualsiasi trattativa per la ces- 
sione di qualche giocatore. 

Domenica 23. febbraio, co- 
munque, nel consueto incon- 
tro con i giornalisti di fine 
gara, lo stesso Carnevale si 
era lasciato sfuggire: «Forse 
ci vado...» riferito al Napoli, 
frase apparsa più che una pre- 
visione o una semplice spe- 
ranza. 

Che i bianconeri siano tor- 
nati da Torino con le pive nel 
sacco non c'è ormai dubbio 
alcuno, dal momento che dal- 
le loro stesse dichiarazioni 
traspaiono amarezza e rabbia 
tipiche di chi sa di essere 
stato privato di qualcosa che 
gli spettava. Nessuno dice che 
la Juve abbia rubato qualco- 
sa, ma tutti affermano che un 
pareggio da parte della squa- 
dra di De Sisti sarebbe stato 
più che meritato: è una delle 
contraddizioni, ma solo appa- 
renti, del calcio. 

AI ‘contempo una di quelle 
caratteristiche che sottolinea- 
no come, pur tre scandali, 
problemi, mercati che si apro- 


no, trasferimenti più o meni 
eclatanti, giri di affari (ma 
saranno poi proprio tali?) da 
capogiro con miliardi per il 
pagamento di indennizzi, mi- 
liardi per ingaggi, miliardi per 
spese, miliardi di deficit e via 
dicendo, questo benedetto 
calcio è pur sempre un gioco. 
E inquanto tale soggetto pro- 
prio alle contraddizioni, an- 
che se apparenti, di cui dice- 
vamo. Nel senso che un non- 
nulla. può mandare all'aria 
previsioni, calcoli, meriti. 
Ritorniamo cioè al discorso 
tanto per citare una di quelle 
massime. stantie ma sempre 
valide, che il pallone è roton- 
do, nel senso che nello spazio 
poniamo di dieci centimetri di 
differenza di una traiettoria, 
provocato da un’infinitesima 
variazione di angolatura al 
momento del tiro che nessuno 
può controllare, ci stanno 
‘comodamente la sfera in gol, 
che colpisce il palo o che fini- 
sce sul fondo. Dieci centimetri 
in sostanza che possono pro- 
vocare esaltazione o dispera- 


zione, vittoria o sconfitta, im- 
prese «storiche» o autentiche 
(ma mica tanto) catastrofi. 
Resta la perplessità, che 
deriva dalla partita di Torino, 
sui.motivi per î quali De Sistò 
non ha operato, al momento 
del secondo gol juventino, 
‘una mossa che ai più sarebbe 
apparsa la più logica. Anziché 
sostituire un Miano ormai 
spremuto con un Pasa che 
mai sarebbe stato in grado di 
cambiare qualcosa in quella 
situazione, avrebbe potuto 
farlo mandando in campo 
Storgato, nel ruolo di libero, 
facendo avanzare Edinho, 
Domenica arriva il Lecce. 
Non deve essere neppure sfio- 
rato il pensiero che si possa 
rinunciare anche a uno solo 
dei due punti in palio. Vittoria 
scontata contro la squadra 
dell’ex che più ex di così non 
si può, Franco Causio? Nep- 
pure per sogno. E più si andrà 
avanti in questa lunga corsa 
per la salvezza, meno ci sarà 
di scontato. 
Giorgio Verbi 


Tutte ie IOFIMAZIONI"tipo 


ROMA — Priva di quattro 
giocatori squalificati la Roma 
ha strapazzato l'Inter prose- 
guendo la sua disperata rin- 
corsa alla Juventus. Ma se la 
supercondizione della pattu- 
glia di Eriksson riesce a miti- 
gare gli effetti di un handicap 
così pesante, le altre forma- 
zioni di serie A-non sempre 
Tiescono a fare altrettanto. Le 
squalifiche infatti si stanno 
moltiplicando e colpiscono al- 
l’impazzata quasi tutte le 
squadre. Solo l’Atalanta ne è 
finora restata immune. 

Gli allenatori attendono or- 
mai con trepidazione il re- 
sponso del giudice sportivo 
che il mercoledì esamina i 
referti degli arbitri e adotta i 
provvedimenti disciplinari. 
Le decisioni di Barbè sembra- 
no ormai dei bollettini di 
guerra. Solo mercoledì scorso 
sono stati squalificati 13 gio- 
catori di serie A per un totale 
di 18 giornate. 

Tl libro nero del campionato 
di calcio è ormai zeppo di 
giocatori appiedati per uno 0 


più turni. In 22 giornate sono 
stati squalificati 104 giocato- 
ri. Si tratta di un vero e pro- 
prio record perché il numero 
degli squalificati è quasi rad- 
doppiato rispetto ai 69 della 
stessa giornata dell’anno 
scorso. Ormai la panchina 
lunga serve più che a rimpiaz- 
zare gli infortunati a sostitui- 
re i cattivi di turno. 


L’Euroschedina: 


entro stasera 
le giocate 


BARCELLONA-JUVENTUS (1°t.) 
BARCELLONA-JUVENTUS (r.f.) 
ABERDEEN-IFK GOTEBORG 
BAYERN M-ANDERLECHT 
STEAUA B.-KUUSYSI LAHTI (1°t.) 
DINAMO DRESDA-BAYER UERD. 
DUKLA PRAGA-BENFICA 

RAPID VIENNA-DINAMO KIEV 
STELLA ROSSA B-ATLETICO M. 
INTER-NANTES (1°'t.) 
INTER-NANTES (r. f.) 

HAJDUK SPALATO-WAREGEM 
REAL MADRID-NEUCHATEL XAMAX 


La Triestina ha mollato un altro punto in casa 


BUONA LA PRESTAZIONE DEGLI ALABARDATI SEMPRE CARENTI PERÒ NELLE SEGNATURE 


ma Malgioglio è stato imbattibile 


Quale commento per una 
partita che certo la Triestina 


avrebbe meritato di vincere 


ma che ha coneluso in parità? 
La dura realtà del campiona- 
to si prefigge solo riscontri 
aritmetici. I giudizì positivi 
sul comportamento della 
squadra risultano. a-un certo 
punto sterili: non lasciano 
traccia sulla classifica. 


Un discorso indubbiamente 
amaro, ma altrettanto reali 
stico. I commenti positivi, s0- 
prattutto riferiti al veemente 
primo tempo degli alabardati, 
non trovano riscontro în un 
risultato completamente posi- 
tivo. La Triestina aveva l’ob- 
bligo assoluto. di battere la 
Lazio, sia per metterla defini 
tivamente fuori corsa (ma în 
realtà poche speranze si pos- 
sono ormai concedere alla 
squadra di Simoni), sia per la 
più diretta esigenza di inca- 
merare i due punti în palio. 
Purtroppo nelle ultime tre 
partite casalinghe la Triesti- 
na non ha vinto, ha collezio- 
nato due pareggi e una scon- 
fitta. Come dire che per la 
media inglese, con questi tre 
risultati, ha collezionato un 
—4. Non è incoraggiante la 
constatazione, per una com- 
pagine alla quale si chiede di 
accelerare il passo ma che si 
vede sempre bloccata, mentre 
le avversarie si sono messe a 
correre. 


Ci sono ancora speranze? 
Guai mollare adesso. Ma cer- 
tamente man mano che la fine 
sì avvicina (mancano orami 
soltanto tredici giornate) su- 
perare le compagini che so- 
pravvanzano la Triestina ap- 
pare sempre più difficile. Ci 
consola solamente l'aver vi- 
sto De. Falco ritornare alla 
sua forma migliore, anche se 
stavolta gli è rimasto în gola 
l'urlo per il gol. Ci è andato 
vicino, ha mostrato tempesti- 
vità dì tiro e di interventi che 
avevamo dimenticato in lui. 

Dire che la Triestina ormai 
deve puntare su De Falco în 
forma quasi esclusiva per ar- 
tivare ai vertici, appare ri- 
duttivo per il resto della com- 
pagine, ma la verità è questa, 
purtroppo. Contro la Lazio, 
assente Cinello, si è visto solo 
lui. Era în pratica l’unica 
punta, con Di Giovanni alla 
ricerca della posizione edi 
palloni giocabili, che lui non 
sapeva o poteva trovare. Non 
era îl Di Giovanni che ci si 
aspettava, come non è appar- 
so pericoloso. Scaglia, su un 
terreno che bloccava în par- 
tenza i suoi guizzi abituali. 
Set-sette conclusioni di De 
Falco, una di Iachini, nessu- 
na importante dagli altri gio- 
catori. Tiri da fuori niente, 
solo molti traversoni, stavolta 
pennellati con precisione da 
Dal' Prà, il cui rendimento, 
sotto il profilo della spinta 
sulla fascia, della conquista 
di palloni e di traversoni al 
centro è davvero eccezionale. 
«Se avesse anche il piede buo- 
no — è stato detto da qualcu- 
no che lo conosce molto da 
vicino — sarebbe un campio- 
ne di serie A». 

Ma intanto l'apporto cre- 
sciuto di Dal Prà sì fa sentire 
e va rilevato appunto che le 
palle più belle giocate da De 
Falco sono venute proprio dal 
Luigino veneto. La convoca- 


zione nella «under 21» della B 
giunge a questo punto come 
meritato riconoscimento del 
suo attuale stato di forma. 
Delle tre squadre scese nel 
girone di ritorno al «Grezar» 
la Lazio sì è rivelata certa- 
mente la più forte. E ricorda- 
re che la Triestina ha perso 
come ha perso con il Cagliari, 
regalando un punto anche al 
Campobasso, fa ancora male. 
Il primo tempo degli alabar- 
dati domenica è stato positi- 
vo, senza dubbio. La ripresa è 
risultata meno incisiva, ma 
qualche spunto l’ha offerto. 
Per cercare di essere ottimisti 
ad ogni costo, diciamo che ci 
conforta per il futuro l’aver 


De Falco tenta la girata, contrastato da Calisti 


| bravura da Bagnato, pronto 


(Italfoto) 


visto una Triestina che espri- 
me gioco. e crea azioni da gol. 
Continuando così î risultati 
non dovrebbero mancare, an- 
che se si ha il timore che 
arrivino tardi o in troppo 
scarsa misura. 

Ilrammarico per la manca- 
ta affermazione della Triesti- 
na ci ha fatto perdere di vista 
quello che è stato îl comporta- 
mento della difesa alabarda- 
ta. Garlini, cannoniere del 
campionato, è stato oscurato 
da Cerone, che lo ha sempre 
anticipato, sovrastato nel gio- 
co aereo, controllato da vici- 
no. Non un tiro verso Bistaz- 
zonî è partito da Garlini, così 
come Poli è stato bloccato con 


anche în qualche inserimento. 
E una partita precisa ha gio- 
cato Menichinì, del quale ri- 
cordiamo una battuta a fine 
partita: «Ma qui a Trieste so- 
no abituati con îl Brasile? Al 
primo passaggio indietro ar- 
rivano i-fischi»,. 


Polemiche a parte, il pubbli- 
co difficilmente accetta certi 
accorgimenti tattici, forse 
perché în una partita vede 
molti passaggi laterali... Ed 
allora, quando per lui la mi- 
sura è colma, partono i fischi. 
Bisognerebbe precisare che il 
calcio moderno prevede il 
passaggio all’indietro quale 
manovra temporeggiatrice, 
per mettere il compagno più 
arretrato nelle condizioni di 
rilanciare l'offensiva con la 
migliote visuale. Ma un conto 
è essere în campo, e ragiona- 
re da calciatori, un conto es- 
sere sugli spalti, e ragionare 
da tifosi. A proposito dei quali 
vanno ribaditi due punti: la 
ritrovata presenza (3700 spet- 
tatori in più della partita con 
il Cagliari: faceva richiamo la 
Lazio o è servita da molla la 
vittoria di Catania?) e îl calo- 
roso appoggio dato da un ca- 
po all’altro della partita alla 
squadra. 


Anche stavolta il risultato 
era insoddisfacente, ma si è 
visto gioco. Il pubblico ha 
capito. Nessuna contestazio- 
ne, anche se lo sfollamento è 
avvenuto în silenzio. Il tifoso 
di Trieste raramente si arrab- 
bia, E poi c’era uno striscione 
che esaltava «Enzo» e i muli. 
Questa Unione, per andare in 
A, deve proprio trovare V'U- 
nione attorno a sè. Domenica, 
sotto questo aspetto, c’è stato 

| un notevole passo avanti co- 
mune. 
Dante di Ragogna 


ISONTINI FUORI DELLA ZONA RETROCESSIONE DOPO SEI VITTORIE 


Il Gorizia allunga ancora il passo 


GORIZIA — Come previ- 
sto, il Gorizia ha vinto a Rove- 
reto. Dopo sei vittorie conse- 
cutive la zona retrocessione è 
diventata uno spiacevolissi- 
mo ricordo. Un paio di mesi 
fa, quando ancora il Gorizia 
faceva acqua da tutte le parti, 
chiedemmo all'allenatore Fe- 
dele quale fosse la quota sal- 
vezza di questo maledetto 
campionato 1985-86. 


Fedele, che, comprensibil- 
mente, non aveva molta vo- 
glia di far conversazione, si 
limitò a bofonchiare: «Venti- 
sei punti, forse ventotto; non 
di più». Al momento il Gorizia 
di punti ne ha 24 e si può 
ragionevolmente affermare 
che la salvezza non costitui 
sce più un'ossessione. ‘Oltre- 
tutto lo scannatoio per non 
retrocedere sembra già al 
completo. Considerando già 
Trivignano e Rove- 
ontesa per evitare la 
terzultima posizione è affare 
riservato a Conegliano, Passi- 
rio Merano, Manzanese e Vit- 
torio Veneto. 


Questo Gorizia che vince a 
destra e a manca è probabil- 
mente la squadra che l’allora 


presidente Panama ci promi- 
se all’inizio del campionato. 
Una formazione sbrigativa, 
con un tocco di classe in più 
rispetto alle modeste concor- 
renti di Interregionale, imbot:-. 
tita di esperti veterani e vo- 
lenterosi giovincelli. E un 
vero peccato che un tale ful- 
mine di guerra si sia manife- 
stato a scoppio ritardato. 
‘Se il risveglio dei nostri eroi 
fosse avvenuto soltanto un 


‘mese prima ora la propozione | 


in C2 sarebbe ancora a porta- 
ta di mano. Ma saggiamente 
l’attuale presidente Crisci os- 
serva: «Dobbiamo acconten- 
tarci, poteva finire peggio». 
Coni sùoi 24 punti il Gorizia 
è la prima tra le formazioni 
regionali impegnate nell’In- 


terregionale, una posizione 
che per lungo tempo è stata 
‘appannaggio, del miracoloso 
Fontanafredda di Della Pie- 
tra, attualmente attestato a 
quota 22. Proprio il Fontana- 
fredda questa domenica è sta- 
to il coprotagonista del derby 
con la Manzanese. È finita 1-1, 
con i gol segnati negli ultimi 
10° di gioco e un po’ di rabbia 
da parte della Manzanese, che 
forse sperava in qualcosa di 


iù. 

Ineluttabile la sconfitta 
esterna del Trivignano a Chie- 
vo. Ai ragazzi di Mansutti la 
soddisfazione di aver segnato 
un gol ai veronesi, che finora 
ne hanno incassati pochis- 
simi. 

P. Pol. 


Il Ronchi non ha vinto ma perso... 


L'incontro di Prima categoria disputato domenica a Ron- 
chi ha visto la vittoria del Palmanova (e non del Ronchi) per 


1-0. 


In classifica il Palmanova ha così raggiunto a quota 21 il 


Ronchi. 


La classifica della Prima categoria: Ponziana e Gradese 24; 
Sevegliano, San Canzian, Itala San Marco e Edile Adriatrica 23; 
Zaule, Pro Fiumicello e Lucinico 22; Costalunga, San Giovanni, 
Ronchi e Palmanova 21; Lignano 20; Torviscosa:18; Maranese 


16. 


IL SUCCESSO IL SUCCESSO DEL VICENZA FA CLAMORE MA FA ANCHE PAURA... 


De Falco è tornato ai suoi livelli|L’Ascoli è scivolato alla 25.a 


chiudendo una serie da 35 punti 


E’ caduto l'Ascoli, dopo 23 
risultati utili consecutivi, ma 
c'è poco da rallegrarsene. 
D'accordo, anche agli dei ogni 
tanto bisogna. dare una le- 
zioncina, ma poiché a guada- 
gnarci è statoil Vicenza, non è 
che da queste parti si possa 
gioire. Pazienza... 

Vediamo dunque questo re- 
cord. Nel bilancio di 23 risul 
tati utili ci stanno 35 punti, 
frutto di 12 vittorie (9 in casa, 
3 fuori) per un totale di 24 
punti e di 11 pareggi (3 in 
casa, 8 fuori) per un totale di 
11 punti. I gol fatti sono stati: 
40, quelli subiti 13. Un bel 
ruolino di marcia, a cavallo 
fra la sconfitta di Cesena (1-0 
alla prima giornata) e quella 
di Vicenza (3-1 alla 25.a). Met- 
tiamo nel conto la presenza di 
Barbuti, Vincenzi e Incocciati 
nella classifica cannonieri, e il 
fenomeno Ascoli è spiegato. 


Due rigori: uno decisivo 
(Russo, del Campobasso), uno 
«superfluo» (Nicolini, del Vi- 
cenza). Nessuna doppietta, 17 
le reti della giornata, una sola 


vittoria in trasferta (l'Empoli . 


a Monza), due risultati in 
bianco (a Campobasso e a 
Trieste). 

Ok * 

: Cannonieri, Bloccato Garli- 
ni da un Cerone che gli ha 
mandato a dire: «Se all’Olim- 
pico ci fossi stato io...», Gibel- 
lini non ha perso l'occasione 
per riportarsi in testa, alla 
pari con il laziale. E con la sua 
Tete Gibellini ha donato il pa- 
reggio al Cesena, togliendo al 
Palermo la possibilità di tor- 
nare alla vittoria. Perché va 
bene il record dei risultati po- 
sitivi (caduto l’Ascoli, è lui 
‘adesso il primatista, con 12), 
va bene il primato dei pareggi 
(undici di fila), ma a forza di 
pareggi il Palermo non è che 


Pata Tachini 


stia tanto bene: è appena un 
gradino sopra le retroce- 
dende. 

*** 

Vediamo gli espulsi. Uno è il 
genoano Marulla, che dome- 
nica quindi non giocherà con- 
tro la Triestina. C'è da aspet- 
tare poi se verrà squalificato 
Faccenda, incappato in una 
ammonizione. ‘Altri cartellini 
rossi per Marchi (Cagliari) e 
Braglia (Catania). Ma stando 
alle cronache si è trattato di 
grave ingiustizia: Pierino ha... 
simulato una ferita reale: co- 
‘me la mettiamo, signor arbi- 


tro? Ricorda lo Strukelj am- | 


monito a Fano per simulazio- 
ne e uscito in barella. L'arbi- 
tro? Sanno tutti chi era... Altri 
espulsi: Poli della Lazio, il 
‘monzese Beccalossi e il cre- 
monese Galletti. Per il prossi- 
mo turno di cambia. 
* A 

Spettatori. Record a Vicen- 
za, con 20 mila a vedersi la 
partitissima con l'Ascoli; poi 
nell'ordine: Palermo 15 mila 
fra paganti e abbonati (ma i 
presenti sono stati indicati in 
20 mila: chissà quale sarà la 


causa dei 5 mila in più? 
Domandina da poche lire...), 
Brescia 14 mila, Trieste 13, 
Bologna 10, San Benedetto, 
Arezzo e Campobasso 6 mila, 
Pescara 5 mila, Catanzaro 
3.500. 
*** 
-_Peruna volta mi sia consen- 
tito di uscire in questa rubrica 
dai binari della «B» per... sali- 
re alla categoria superiore. 
Dove è già venuto in nausea il 
dover leggere ripetutamente, 
riferito al neopadrone del Mi- 
lan, «Sua Emittenza». Buona 
la trovata, ma lasciamola lì. 
Le cose ripetute stancano, ve- 
To? E quando si cesserà di 
scrivere «mister» riferito al- 
l’allenatore, o quando si ab- 
bandoneranno gli stucchevoli 
luoghi comuni della prosa 
sportiva, più o meno giova- 
nile? 
a 

Giacché ci siamo, spezzo 
una lancia in favore di un 
collega della «rosea», autore 
del servizio su ‘Triestina- 
Lazio. ‘Si legge ad un certo 
punto, parlando di De Falco: 
«Una gran girata al volo, di 
testa, in perfetta coordinazio- 
ne, al 27’, su precisa imbecca- 
ta in corsa dalla destra di Dal 
Prà: bravissimo il centravanti 
alabardato, forse ancora più 
bravo il portiere laziale Mal- 
gioglio». 


Ecco, tutti hanno visto che 
quello non era un colpo di 
testa, ma un calcione. E l’in- 
viato. non ha preso un abba- 
glio: nella dettatura del pezzo, 
«una gran girata al volo, di 
destro» è diventata «una gran 
girata al volo di testa». Succe- 
de. In questi casi la solidarie- 
tàè d' obbligo. A tutti prima o 
poi può capitare di essere 
indicato come cretino o mio- 
pe, senza avere colpa. 

D.d.R. 


DOPO TRE MESI DI-TORNEO | NEROVERDÌ CON DUE PUNTI IN UNA VOLTA 


Tutti bene nel Pordenone che vince 


PORDENONE — Dopo tan- 
ti tentativi durati tre mesi il 
Pordenone è ritornato alla 
vittoria compiendo un passo 
molto importante verso la sal- 
vezza. In ventitré partite, 
altrettanti punti, gli stessi ot- 
tenuti anche lo scorso cam- 
pionato, quando alla fine del 
torneo mancano ancora undi- 
ci giornate. Un bilancio abba- 
stanza rassicurante visto che 
la quart’ultima in classifica, 
la Pro Vercelli, è distanziata 
di ben cinque lunghezze. 

La vittoria per 3-1 sul Fan- 
fulla ha quindi riportato il 
sereno in casa neroverde, an- 
che se nel corso dei 90° di 
gioco la compagine di Can- 
cian ha avuto incomprensibil- 
mente, visto che il risultato 
era già acquisito, qualche 
sbavatura di troppo. 

«Non siamo capaci di difen- 
derci — ha detto l’allenatore 
—. Il Fanfulla ha dimostrato 
di meritare ben altra posizio- 
ne in classifica. Noi dal canto 
nostro dobbiamo ancora mi- 
gliorare qualche cosa e trova- 
re più continuità nell’azione. 
L'importante, comunque, è 
aver ottenuto la vittoria con- 
tro una squadra pericolante». 


Tutto è bene qual che fini- 
sce bene e al termine dell’in- 
contro ci sono stati compli- 
menti per tutti a cominciare 
dall’attaccante Vrech, autore 
finalmente della prima rete in 
campionato. Ha creato spazi, 
spesso è arretrato sulla linea 
dei tre quarti per conquistarsi 
il pallone e ha dimostrato una 
volta di più di avere anche 
visione di gioco. Al suo fianco 
buona anche la prestazione di 
Benetti, anche se alla distan- 
za ha accusato la fatica. 

Sulle fasce pregevole illavo- 


ro svolto da Sesso, anche se 
discontinuo, e da Biasinutto, 
subentrato nella ripresa a 
Zuccheri. A centrocampo su 
tutti è emerso Canzian, moto- 
tino inesauribile e prezioso 
‘suggeritore, ma non deve pas- 
sare inosservata anche la pro- 
va di Franca e di Leonarduzzi. 

In difesa, infine, note positi- 


‘ve per Zanin e per il portiere 


Bullara che, soprattutto nella 
ripresa, con alcuni ottimi in- 
terventi ha negato al Fanfulla 
Gi riaprire la partita. 


La Lega incontrerà Campana 


ROMA — Il presidente della Lega calcio, Matarrese, ha 
indetto a Milano una riunione di carattere tecnico per discutere 
le nuove norme sulla campagna trasferimenti. Per venerdì 
invece il presidente della Lega ha convocato una riunione del 
consiglio. Obiettivo principale della riunione di venerdì quello 
di tentare di far recedere l'Associazione italiana calciatori dalla 
decisione di scioperare indetta per domenica 23 marzo. 

Come è noto, l'avv. Campana presidente dell’Aic, aveva 
deciso di proclamare l’agitazione sindacale dei calciatori nel 
caso la Lega non avesse incontrato il sindacato per discutere 
l'abbassamento dei parametri (cioè le proposte di riduzione 
degli emolumenti dei calciatori). 

Campana ha chiesto oltre all’abbassamento dei «parame- 
tri» anche un «tetto» massimo e minimo di ingaggi: 200 milioni 
di lire per i calciatori di A; 150 milioni per quelli di B; 80 milioni 
per la C1 e 50 milioni per la C2. 


Il particolare più significati- 
vo è che se fino al giro di boa 
l'andamento delle squalifiche 
era solo leggermente superio- 
re rispetto all'anno scorso, 
nelle prime sette domeniche 
del ritorno c'è stato un vero e 
proprio boom. 

In sette giornate si sono 
infatti avute 53 squalifiche 
contro le 51 dell'intero girone 
d'andata. L'incremento non 


ha solo ragioni fisiologiche, 


cioè la crescita del tetto delle 
ammonizioni riportate dall’i- 
nizio della stagione el’aumen- 
to dell’animosità legata all’in- 
calzare dell’epilogo dell’anna- 
ta. La mano pesante di Barbè 
infatti ha anche un’altra ra- 
gione, l'invito rivolto qualche 
‘mese fa dalla presidenza fede- 
rale agli arbitri a usare mag- 
giore fermezza, a ammonire 
ed espellere di più. Nella pros- 
sima stagione inoltre ci sarà 
una riforma regolamentare 
per cui le squalifiche scatte- 
ranno con maggiore celerità. 

Ma intanto gli allenatori so- 
no sempre di più nei guai: la 
disavventura superata dalla 
Roma era stata affrontata 
nell’ll.a giornata da Bianchi 
che contemporaneamente 
aveva dovuto rinunciare a 
Bruseolotti, Celestini e Pecci. 
Proprio l’altra settimana Tra- 
pattoni aveva. dovuto rein- 
ventare il centrocampo per la 
squalifica di Bonini e Manfre- 
donia. 

La supercorretta della sta- 
gione è l'Atalanta, finora gra- 
ziata da Barbè, mentre la Fio- 
rentina ha subito solo la squa- 
lifica del portiere Galli. Di 
poco conto anche le rinunce 
di Inter e Udinese (due), del 
Milan. (tre) e del Torino 
(quattro). 

Nel centro classifica di que- 
sto particolare campionato si 
possono considerare Pisa e 
Sampdoria (sei), Avellino (set- 
te), Juventus e Bari (otto). 

L'hit parade delle cattive si 
apre con il Verona (nove), pro- 
segue con Como (dieci), Roma 
e Napoli (undici) e si chiude 
con il Lecce (sedici). 

La squadra pugliese, sulla 
scia delle squalifiche del suo 
presidente Jurlano, ha co- 
stretto Barbè agli straordina- 
ri per un totale di 18 giornate 
di squalifiche inflitte a sette 
giocatori. Oltre a Stefano Di 
Chiara (appiedato quattro 
volte) Enzo, Raise e Pasculli 
hanno triplicato-il loro stop. 
Più omogenea e quindi più 
cattiva la Roma che si è vista 
squalificare dieci giocatori di- 
versi (tutta la squadra titolare 
meno Tancredi). 

Oltre a Di Chiara, altri due 
giocatori sono stati squalifi- 
cati in quattro circostanze di- 
verse: lo juventino Manfredo- 
nia e il napoletano Celestini. 

Una volta di più gli stranieri 
hanno dato un esempio posi- 
tivo. Sono stati squalificati 
solo in nove: Pasculli, Barbas, 
Cerezo, Boniek, Maradona, 
Wilkins, Souness, Elkjaer e 
Briegel. Il numero esiguo fa 
quindi perdonare la recidività 
di Elkjaer e Pasculli, fermati 
in tre circostanze diverse. 

Le punizioni più severe infi- 
ne sono state inflitte al coma- 
sco Albiero e al veronese Ver- 


za, che Barbè ha punito con 


quattro giornate di squalifica 
per una singola motivazione. 


Regionali 
giovanili 

Campionato regionale allie- 
vi girone A: 9.a giornata ritor- 
no: Portuale-Prodolonese so- 
spesa, Pro Cervignano- 
Juniors sospesa, Donatello- 
Pieris 3-2, Udinese-Bearzi 3-0, 
Aurora-Tarcentina 1-1, Itala 
San Marco-Chiarbola 1-0, Li- 
ventina-Fincantieri 1-1, San- 
FIoIina Udine-San Sergio 3- 


A regionale allie- 
vi girone B: Triestina- 
‘Ponziana sospesa, San Luigi- 
Fiumeveneto 2-1, San Gio- 
vanni-Cussignacco 1-0, Zuale- 
Porcia sospesa, Don Bosco 
Pordenone-Morsano 2-0, Cen- 
tromobile-Manzanese 7-1, San 
Gottardo-Aquileia 0-3, Visina- 
le-Sacilese 1-2. 

Campionato regionale gio- 
vanissimi girone A: Manzane- 
se-Visinale sospesa, Morsano- 
Centromobile.2-3, Porcia-Don 
Bosco Pordenone 1-2, San Lo- 
renzo-Udinese 0-7, Sacilese- 
Spilimbergo -1-1, Cordenone- 
se-Donatello 1-2, Fiumevene- 
to-Fontanafredda 1-5, Prodo- 
lonese-Aurora 0-0. 

Campionato regionale. gio- 
vanissimi girone B: Fincan- 
tieri-Sangiorgina Udine 1-1, 
Chiarbola-Sant'Andrea so- 
spesa, Sangiorgina-Itala San 
Marco 0-1, Bearzi-Pieris 2-3, 
Asso-Supercaffè 0-1, Chiavris- 
Cormonese 4-3, Ponziana- 
Triestina sospesa, Fortitudo- 
Zaule 0-0. 


CALCETTO — Risultati delle 
gare del 20.2.86. Girone A: La Flo- 
Ta-Edera Ud.9-5, Chiopris Viscone- 
Friuli 8-4, Pordenone-Lignano 23. 
Girone B: Ag. Ippica-La Ricambi 
9-8, Triestina Advs-Cervignano 14 
1, Arr. Morena-Palmanova 6-0. 
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Basket: Trieste, un anno di infortuni e sfortuna A 


ANCHE SE IN CASA DELLA STEFANEL I BILANCI SI FARANNO A FINE STAGIONE 


Santi Puglisi, allenatore 
della Stefanel ha già tanta 
sete di riscatto. La squadra è 
in posizione di classifica di- 
sperata, e il coach lo sa. «E 
purtroppo — si rammarica — 
non è che il calendario ci met- 
te di fronte possibilità imme- 
diate di rivincita: domenica 
abbiamo una partita difficilis- 
sima a Cantù contro l’Are- 
xons». 

Paradossalmente il tecnico 
sembra più tranquillo ora che 
prima del match conla Silver- 
stone che con 90 probabilità 
su cento ha decretato la retro- 
cessione della formazione 
triestina. Proprio poco prima 
del momento del kappaò sem- 
bra essersi verificato un avvi- 
cinamento tra tecnico e tifosi 
con un clima di stima che per 
una parte del campionato era 
mancato. 

Il coach ammonisce che 
«qualsiasi bilancio va fatto 
‘alla fine della stagione», ma si 
sbilancia affermando che sa- 
rebbe ben contento se la so- 
cietà volesse riconfermarlo in 
panchina anche il prossimo 
campionato. «Per il prossimo 
torneo — comincia a dire — 
noi a livello di guardie sarem- 
mo messi molto bene con Fi- 


Milanesi 

con la testa 
ancora 

a Madrid 


MILANO — Più che a Limo- 
ges, dove giovedì si giocherà 
tutto — ma veramente tutto 
— il suo futuro in coppa dei 
Campioni, la Simac domenica 
aveva la testa ancora a Ma- 
drid dove 70 ore prima aveva 
preso una solenne batosta. 
Così la Scavolini ha potuto 
infierire sui resti dei campioni 
‘d’Italia, portando a casa una 
vittoria sacrosanta che «fre- 
na» la marcia milanese. 

È un risultato che, tuttavia, 
non mette in pericolo mini- 
‘mamente il primo posto nella 
«tegular season» degli uomini 
di Peterson. Basterà loro con- 
quistare ancora una vittoria 
per averne la matematica cer- 
tezza, 

Piuttosto, altri risultati 
hanno arricchito la giornata 
offrendo sentenze ben più pre- 
cise. La Silverstone, con il 
successo conquistato a Trie- 
ste, ha dato uno spintone alla 
Stefanel mettendosi quasi al 
sicuro. 

Spacciata la Mulat, pratica- 
‘mente spacciata la Benetton, 
solo un miracolo può salvare 
Opel e Stefanel. 

‘Altre indicazioni emerse da 
questa giornata: una Grana- 
Tolo sempre impacciata e in- 
consistente in trasferta messa 
sotto brutalmente dalla Ber- 
loni, un Bancoroma risorto a 
spese delle Cantine Riunite e 
per di più sul campo emiliano. 

Ma l'annotazione più signi- 
ficativa — a parte la Girgi che, 
in casa, non perdona — ri. 
guarda l’Arexons: pur senza 
Riva e Bosa, ma guidata da 
un «signor» Marzorati e con 
Anderson e Cagnazzo che so- 
no diventate colonne portan- 
ti, Cantù ha violato la terribi- 
le Rimini e si è confermata 
l’anti-Simac. 

Adesso il campionato lascia 
spazio alla coppa dei Campio- 
ni. Ferme le altre manifesta- 
zioni, in preparazioni ai gran- 
di ‘show finali, si gioca il pe- 
nultimo turno della massima 
manifestazione europea. 

Turno della massima mani- 
festazione europea. Per la Si- 
‘mac, che giovedì è di scena a 
Limoges, è davvero quella che 
si vuol definire l’«ultima 
spiaggia». Vincere o... vincere: 
non ci sono alternative. Vin- 
cere lì, vincere la settimana 
dopo a Pavia, dove la squadra 
milanese sarà costretta a gio- 
care contro il Maccabi perché 
il suo palalido è impegnato 
dal «Fila trophy» di tennis. 

E potrebbe non bastare. L’i- 
deale per la Simac sarebbe 
un’impresa del Real Madrid a 
Zagabria, mercoledì sera. Gli 
spagnoli inguaierebbero il Ci- 
bona ma, al tempo stesso, sa- 
rebbero costretti a vincere 
ugualmente contro lo Zhalgi- 
ris nell’ultimo turno. 

In caso di arrivo a tre a 12 
punti (Simac, Cibona, Zhalgi- 
ris), i campioni d’Italia sareb- 
bero in netto vantaggio nella 
differenza-canestri. Sono di. 
scorsi aritmetici che tuttavia 
possono anche rivelarsi privi 
di significato se la Simac non 
riacquista, in questi tre gior- 
ni, la sua determinazione, la 
sua voglia di fare risultato. 

L’ambiente Simac nega che 
i risultati di Madrid e di do- 
menica siano un sintomo di 
crisi. 


HM EQUITAZIONE — L'italiano 
Giorgio Nuti su Baltimore si è 
piazzato terzo nel premio dei vinci- 
tori del concorso di salto ad osta- 
coli di Anversa, vinto dall’austria- 
co Hugo Simon su The Freak. 


schetto, Bobicchio, Vitez, 
Francescatto. Per quanto ri- 
guarda gli altri ruoli... Ma non 
è il caso di parlarne» taglia 
poi corto. 

«Sono soddisfatissimo del- 
l'appoggio che mi hanno dato 
la società e il pubblico — pro- 
segue il coach —. A tutti gli 
allenatori, tranne che a Peter- 
son e Bianchini, è capitato 
qualche campionato disgra- 
ziato, come a me quest'anno. 
Quando accade, in tutti gli 
allenatori c’è poi una grande 
voglia di rivincita e il massi- 
mo è potersi rifare riportando 
in alto la stessa squadra». 

Sul campionato, Puglisi è 
convinto che il fattore sfortu- 
na abbia avuto un peso deter- 
minante. «A parte le defail- 
lances di Fischetto e Howard 
ei continui infortuni a Vitez e 
Riva — spiega — anche in 
queste condizioni avremmo 
dovuto avere sei punti in più 
in classifica e quindi la salvez- 
za a portata di mano, se solo 
non avessimo perso tante par- 
tite per uno, due o tre punti». 

Si torna poi a battere il 
tasto dolente della partita 
con la Silverstone. «Noi dir 
vamo tutti incentivati e cari- 
cati — spiega-l’allenatore — 


non è possibile infatti fare una 
partita di questo genere senza 
le motivazioni giuste. Abbia- 
mo perso ancora una volta in 
volata, perché abbiamo ”’spa- 
dellato” da fuori non riuscen- 
do a giocare in entrata perché 
la loro difesa si è chiusa benis- 
simo». 


«Abbiamo pagato anche il 
fatto di non avere buoni pas- 
satori. Quanto ai singoli, Riva 
si è accorto di non essere in 
buona giornata e ha fatto be- 
ne a tirare poco, mentre Vitez 
continua a limitarsi a passare, 
non se la sente di effettuare il 
tiro. È un timido incredibile. 


Coleman è uno show-man e 
ha fatto ancora un gioco egoi- 


stico, con carenze difensive, 


mentre Shelton ancora un’al- 
tra volta ha fornito un ottimo 
apporto». 


La giornata deve aver por- 
tato consiglio a Puglisi, che 
dopo aver fatto queste affer- 
mazioni verso le 15.30, in sera- 
ta nel corso di un dibattito 
televisivo ha dichiarato che 
sta addirittura meditando 
sull’opportunità di rassegna- 
te a breve le dimissioni. 


Silvio Maranzana 


E 


impegno dal primo e prodezze alternate a ingenuità dal secondo 


IL MATCH PERSO A MONTEBELLUNA 


I tifosi dla 
l'americano Shelton e... 


ica erabbia trai tifo- 
si, ma nessuna tragedia. Tutti 
sono coscienti che solo un mi- 
racolo ormai può salvare la 
Stefanel e che è stata fallita 
una grossa occasione per la 
salvezza. 


«Domenica abbiamo visto 
ancora una volta un Riva sof- 
ferente — dice Giancarlo 
Oblak, presidente del club 
«Starting-five» — e un Cole- 
man che non riesce a legare 
con la squadra. La Stefanel 
doveva salvarsi anche con 
questi uomini. La società e i 
tifosi hanno fatto anche trop- 
po. E° mancato in parte l’alle- 
natore perché non aveva 
esperienza di serie A e in par- 
te î giocatori, soprattutto co- 
me coesione di squadra. Co- 
munque dopo aver conosciuto 
Puglisi ho visto che è un tecni- 
co molto preparato. 

«Il prossimo anno in A 2 — 


Shelton e cn a canestro. Anche contro Brescia si sono visti ancora tanta grinta e 


(Italfoto) 


continua Oblak — penso che 
Shelton potrebbe fare un otti- 
mo campionato, anche Berto- 
lotti potrebbe continuare an- 
cora un anno. Ho sentito che 
Fischetto vuole cambiare 
squadra e penso che anche 
Lucantoni se ne andrà. In 
aggiunta ci vorrebbe almeno 
un'ala alta italiana». 

«Contro la Silverstone, la 
Stefanel ha commesso errori 
e ingenuità — sostiene Massi- 
mo Guzzone, presidente del 
club ”South’s brothers” — ma 
la partita è stata anche falsa- 
ta dall’arbitraggio. Ora può 
salvarci solo un miracolo, ma 
qualche volta io ai miracoli ci 
credo. Cerfo, mi sembra che 
l’altrranno con Lanza e Fi- 
schetto ci fosse, anche in alle- 
namento, un clima più diste- 
sO. Quest'anno forse c'è meno 
armonia». 

«Adesso io riconfermerei 
Shelton — continua Guzzone 
STI gli affiancherei un pivot 
americano. Da riconfermare 
sono, secondo me, France- 
scatto e Bobicchio. Io vedrei 
un bellissimo quintetto base 
così formato: Francescatto, 
Ritossa, Tonut, Shelton e un 
pivot americano. Il massimo 
sarebbe avere a Trieste anche 
Vecchiato». È 

«Mì sembra che domenica 
la squadra abbia dato il mas- è 
simo e nonostante questo sia- 
no emersi suoi punti deboli — 
sostiene Massimo Moderc, del 
club ”High-five” — non sî ‘può 
prendersela con l’allenatore o 
con qualcuno dei giocatori. E’ 
il complesso che non va. Ora 
le possibilità sono pochissime. 
Certo, con Fischetto e. Ho- 
ward sarebbe stato’ tutto 
un’altra cosa». 

«L’allenatore pensava di. 
avere a disposizione una 
squadra: e sivèritrovato con 
un’altra. 


S. M. 


SU DI GIRI LA FANTONI, A CAPO CHINO LA SEGAFREDO 


Puglisi sarebbe contento di restare Tornano a correre i friulani 
ma chissà se la società lo vuole... Gorizia cade nell'anonimato 


UDINE — «Horivisto la mia 
Fantoni: la squadra che corre 
per quaranta minuti, che gio- 
ca con impegno, che sceglie le 
conclusioni al tiro in attenta 
selezione, che difende». Que- 
sto il commento di Bardini 
alla partita di domenica sera 
che ha visto i friulani sconfig- 
gere la Ippodromi Rieti con 
‘un punteggio altisonante: 126 
a 98. 

Una vittoria della squadra 
dunque, una vittoria che però 
non porta la firma di tutti i 
dieci giocatori a disposizione 
di Bardini, 0 comunque la 
porta soltanto in parte. Se 
infatti è vero. che i ragazzi 
della panchina sono impor- 
tantissimi in settimana quan- 
do lavorano da sparring part. 
ner è altrettanto vero che 
domenica sera Banello e Bi- 
sanzon hanno calcato il par- 
quet per appena pochi secon- 
di. Gregoris invece non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
togliersi la tuta. 

«Bisogna però dire che già 
da un minuto e mezzo aspet- 
tavo il cambio — specifica 
Bardini —. Poi si sa come 
vanno le cose nella pallacane- 
stro: non essendoci interru- 
zioni non ho potuto far gioca- 
re i due ragazzi. In ogni caso. 
va detto che entrambi hanno 
dimostrato grande volontà, 
nonostante il pochissimo 
tempo a loro- disposizione: 
prova ne sia il canestro segna- 


to da Bisanzon a fil di sirena. 


Un elogio quindi a tutta la 
squadra che ora si trova più 
che mai in corsa verso la ‘Al 
nonostante debba affrontare 
quattro trasferte e due sole 
partite in casa. Trasferte, tra 
l’altro, assai impegnative, ad 
iniziare dalla partita di dome- 
nica a Mestre con la Pepper. 

E veniamo all’osservazione 
dello scout della Fantoni per 
quel che riguarda la partita 
con la Ippodromi. Anche le 
cifre confermano. la grande 
prova di volontà di tutti i 
giocatori biancoblù. Ad esem- 
pio sono state 17 le palle recu- 
perate contro le 10 perse e 
cinquanta i rimbalzi catturta- 
ti, dei quali 19 da Clarence 
Kea. 


Poca concentrazione 
ancora nello Jadran 


La difesa e i tiri liberi portano lo Jadran in alto mare e poi lo 
affondano. Ci si potrebbe anche fermare qui, perché i mali dei 
triestini sono sempre i soliti, analizzati ormai decine di volte. Si 
potrebbe solo concludere chela squadra manca di umiltà e di 
concentrazione quando combina simili pasticci. 

D'accordo, il Montebelluna si è espresso al meglio. Nessuno 
l’avrebbe mai potuto dire vedendolo relegato all'ultimo posto 
della classifica a recitare la parte della Cenerentola del campio- 
nato. Ma è anche vero che nella partita di domenica la Nordica 
ha vissuto molto sugli errori commessi dagli uomini di Zagar in 


fase difensiva e dalla lunetta. 


L’undici su ventisette ai liberi la dice molto chiara. Nella 
ripresa è stato messo a segno, poi, un solo tiro libero sù 7. Ed 
ecco vanificati tutti gli sforzi offensivi, condotti con buona 


tecnica e buona precisione. 


Meglio hanno saputo fare Buiatti, Morellato e compagni, ma 
anche perché la difesa di Trieste ha fatto acqua. E pensare che 
fino alla conclusione del primo tempo anche il risultato era 
rimasto quasi sempre in parità. Subito dopo l’inarrestabile e 


del tutto inaspettato declino. 


Ban è costretto a uscire a dieci minuti dal termine, poco dopo 
lo segue anche Rauber. Restano sul parquet gli altri, Zarotti 
compreso, visto che non era stato squalificato per l'espulsione 
di sette giorni prima, a cercare di raddrizzare la partita. 

Nel derby regionale di C2 la Servolana Leasest ha avuto la 
meglio sul San Daniele in una partita sempre combattiva che 
già dall’inizio si era rovesciata a favore dei triestini. L'altra 
regionale, la Solvay ha dovuto invece piegarsi alla Conad di 


Venezia. 


Ss. C. 


| Promozione 


Alabarda-Saba 98-97 (57-51) 


ALBARDA: Carnelli 2, Giovannini 2, Ruzzier 10, Leandro 5, Nacca- 
rato 10, Cenzon 2, Cova 19, Del Piero 11, Scrigner 28, Cumbae 9. AIL 


Martini. 


SABA: Bartoli 11, Serafin 15, Filipaz 4, Gregori 7, Reggente 18, 
Cocco 6, Cosma 12, Marpino 14, All. Frizzati, 


Bor Radenska-Aprm Interm. 66-67 (38-32) 


BOR: Korosec 26, Corbatti 2, Percic, Barut, Pregare 24, Kneipp 12, 
Semen S. 2, Semen A., Cancian. All, Vattovec. 

°APRM: Manuelli, Toso 13, Mancini 16, Tremul 10, Norbedo 6, De 
Pase 2, Braico 2, Canziani 18, Velussi, Coretti. AIl. Generoso. 


Cad Ferroviario- -Breg 103- 94 (49-44) 


FERROVIARIO: Radovani 1, Prandi, Bellussi 15, Dordei 14, Manin 
5, Crocetti 10, Cresevich 15, Lizzul 1, Martone 29, Morelli 13. All. Perini, 


Electronic Shop-Lav. 


Porto 92-79 (48-25) 


ELECTRONIC: Ban 13, Grilane 9, Usaj 15, Vremec 10, Stoka 16, 
Kojanec 18, Lisjak 2, Perton 2, Sterni, Sedmak 7. AU. Luxa. 


Fruttetna-S. Autosandra 76- 69 (37-30) 


FRUTTETNA: Ricatti, Agnelli 14, Peretti 14, Sodomaco.5, Ziberna 
13, Ritossa, Paoli, Bianchi 4, Del Ben, Masala 26. All, Castellarin, 
SANTOS: Farei 9, Marsich 16, Riosa 1, Tomasin 31, De Grassi 8, 


Giberna, Tamai 4. AIl. Leoni. 


Scoglietto-Libertas 81-55 (40-23) 


SCOGLIETTO: Michelis 4, Potocco 4, Gimona, Apollonio 9, Gherla- 
ni 2, Zafred 6, Vecchioni 10, Rosighano 11, Bencich 14, Poretti 21, All, 


Bevitori, 


LIBERTAS: Steffè 3, Trivelin 6, Menardi 2, De Grassi 9, Laudano 25, 


Odinal 2, Blasina 8. All. Pituzzi. 


Panorama dello sci zonale 


L'appuntamento «principe» 
per la discesa nello scorso 
week-end era a Ravascletto/ 
Zoncolan con le finali per l’as- 
segnazione dei titoli di cam- 
pione zonale delle categorie 
allievi e ragazzi, nelle tre spe- 
cialità di supergigante, gigan- 
te e speciale. 

Per il supergigante e il gi- 
gante, disputati rispettiva- 
mente venerdì e sabato e 
organizzati dallo S.C. Monte 
Zoncolan Sutrio, era in palio 
il Trofeo Zoncooplan. Grazie 
alla somma dei punteggi nelle 
due gare, il trofeo è andato 
alla S.S. Ravascletto seguita, 
nella classifica, dallo S.C. 
Monte Zoncolan Sutrio, dalla 
S.S. Velox Paularo, dallo Sci 
Cai Monte Lussari e dallo Sci 
Club 70 Trieste. 

Venendo ai risultati, inizia- 
‘mo con il supergigante. Nella 
categoria ragazze ha vinto 
Olivia Andreussi (S.S. Rava- 
scletto), che è risultata prima 
‘anche nello speciale di dome- 
nica. Alle sue spalle Monia 
Boschi (S.S. Velox Paularo), 
che ha vinto anche il gigante 
di sabato, Giorgia Vuerich 
(Sci Cai Monte Lussari), Ro- 
berta Selenati e Arianna Mon- 
tenuovo, entrambe dello S.C. 
Monte Zoncolan. All’undicesi- 
mo posto Francesca Valli (Sci 


Club 70) prima delle triestine, 
e al quattrodicesimo Irene 
Antonione (Sci Cai XX Ot- 
tobre). 

Prima nella categoria allie- 
ve è Federica Fant (Sci Cai 
Monte. Lussari), seguita da 
Luigina Golfo (C.S. Cimenti 
Tolmezzo) e da Barbara Da 
Pozzo (S.S. Ravasceltto). Le 
prime due si sono imposte, 
nello stesso ordine, anche nel 
gigante di sabato e, con posi- 
zioni invertite, nello speciale 
di domenica. All’ottavo posto 
‘Serena Facco (Sci Club 70) 
prima delle triestine, seguita 
al dodicesimo dalla consocia 
Maria Anna Taucer. 

Sempre per il supergigante, 
passiamo alle categorie ma- 
chili. Vincitore tra i ragazzi è 
Daniele Reputin (SS. Velox 
Paularo) davanti a Furio 
Grandelis (Sci Cai Monte Lus- 
sari), Francesco Princi (U.S. 
Raibl), Gino Kaidisch e Kri- 
stian Belcari (Sci Cai Monte 
Lussari). Ottavo Barnaba De 
Grisogono (Sci Cai Trieste) e 
quindicesimo Davide Stipco- 
vich (Sci Cai XXX Ottobre), 
seguito al sedicesimo dal con- 
socio Marco Musitelli. 

Nella categoria allievi ha 
vinto Dino Brovedan (S.S. 
Ravascletto), risultato primo 
anche nel gigante di sabato, 


che ha preceduto Stefano 
Spadaro e Alessandro To- 
gnolli, entrambi dello Sci 
Club _70; un buon risultato 
quindi di due cittadini che si 
sono imposti davanti ai più 
allenati rappresentanti delle 
società di montagna. Decimo 
un altro atleta dello Sci Club 
70, Lorenzo Martinis, e quat- 
tordicesimo Aleksander Zezli- 
na (Ass. Alpina Slovena 
Trieste). 

Sabato, come detto, sempre 
sulla pista dello Zoncolan, si è 
disputato lo slalom gigante. 
Prima della categoria ragazze 
è Monia Boschi (S.S. Velox 
Paularo), che ha preceduto 
Olivia Andreussi (S.S. Rava- 
scletto), Rita Tassotti (C.5. 
Cimenti). Sesta, e prima delle 
cittadine, Sara Cosulich (Sci 
Cai Trieste); seconda delle 
triestine è Irene Antonione 
(Sci Cai XXX Ottobre), sedi- 
cesima assoluta. 

Altra vittoria per Furio 
Grandellis (Sci Cai Monte 
Lussari) nella categoria ragaz- 
zi, davanti a Daniele Reputin 
(S.S. Velox Paularo) e Gino 
Kaidisch (Sci Cai Monte Lus- 
sari); quinto, primo dei citta- 
dini, Barnaba De Grisogono 
(Sci Cai Trieste). 

"Tra le allieve ha vinto, come 
già accennato, Federica Fant 


(Sci Cai Monte Lussari) che si 
è imposta per tre decimi di 
secondo su Luigina Golfo 


(C.S. Cimenti); terza Sabrina + 


Toscan (Sci Cai Monte Lussa- 
ri). Dodicesima, e prima delle 
triestine, Maria Anna Taucer, 
seguita al tredicesimo posto 
dalla consocia Serena Facco. 

Dino Brovedan (S. S. Rava- 
scletto) ha bissato il successo 
ottenuto nel supergigante, 
‘precedendo di soli undici cen- 
tesimi di secondo Alessandro 
‘Tognolli (Sci Club 70), primo 
dei cittadini; al terzo posto 
Mario Beltrame (S.C. Monte 
Zoncolan), seguito dal conso- 
cio Walter Sbrizzati e da Lo- 
renzo Martinis (Sci Club 70). 

E passiamo allo slalom spe- 
ciale, disputato domenica e 


Se si pensa che il pivot bian- 
coblù si trovava di fronte 
giganti quali Bryant e Woods, 
oppure lo stesso italiano To- 
lotti, si comprende il significa- 
to di questi numeri. Quanto al 
tiro la media fatta registrare 
dalla zona due punti è stata 
complessivamente del 59 per 
cento, mentre dai tre punti ha 
toccato il cinquanta per cen- 
to. Ai tiri liberi la precisione è 
stata del 79 per cento. 

Andare ad osservare le clas- 
sifiche personali può avere 
poco senso: si è detto, la vitto- 
Tia è infatti da ascrivere a 
tutto il collettivo. In ogni caso 
l’aver portato cinque uomini 
in doppia cifra è un risultato 
estremamente significativo. 

Guido Barella | 


GORIZIA — Una Segafredo 
masochista ha fatto la felicità 
del. pubblico di Pavia, pre- 
standosi a buscare un sacco 
ed una sporta di canestri dal- 
l’Annabella. Gli ospiti oltre a 
fare un figurone sono riusciti 
anche, in un sol colpo, ad 
iscrivere nel loro albo d’oro 
stagionale due primati: quello 
del massimo punteggio e 
quello del massimo scarto a 
favore. 

Con i quattro punti Guada- 


gnati contro i goriziani (e i' 


quattro strappati alla Mister 
Day) la squadra di Calamai si 
è portata, in pratica, acasaun 
campionato. Con la caduta 
verticale di Pavia (la Segafre- 
do ad un certo punto ha perso 
letteralmente la testa come se 


Tiziano Lorenzon, alla della Fantoni, insemigancio 


PREZIOSI I DUE PUNTI COLTI DAL LATTE CARSO A GRAGNANO 


ls; sono già sentiti i benefici 
dei rientri di Trampus e Monti 


Il Latte Carso vince a Gra- 
gnano, in Campania, ottenen- 
do due preziosi punti che po- 
trebbero riaprire il discorso 
play off. Ma la vera notizia 
della giornata del basket fem- 
minile è il passo falso del Pri- 
migi Vicenza, incappato dopo 
quasi due anni di imbattibili- 
tà in una sconfitta ad opera 
della Comense. Le campio- 
nesse d’Italia e d'Europa han- 
no così dovuto alzare bandie- 
Ta bianca dopo 58. vittorie 
consecutive. 

Ma torniamo alla netta vit- 
toria delle biancocelesti alle- 
nate da Crisman, ottenuta in 
un rettangolo di gioco conti- 
nuamente attraversato da raf- 
fiche di vento freddo che han- 
no, costretto chi sedeva in 
panchina a coprirsi con cap- 
potti e piumini. Poco manca- 
va che piovesse «dentro»... 

Per la prima volta dopo 
quasi tre mesi le ragazze del 
Latte Carso hanno giocato 
Una partita al completo: la 
Monti è scesa sul parquet per 


organizzato dallo Sci Club 70 
di Trieste sulla pista Lavina 
pascut di Ravascletto. Per 
Questa gara era in palio il 
Trofeo Magazzini S. Maurizio, 
Che è stato vinto dallo Sci Cai 
Monte Lussari; alsecondo e al 
terzo posto della classifica per 
società la S.S. Ravascletto e il 
C.S. R. Cimenti di Tolmezzo. 
Vittoria tra gli allievi di un 
cittadino, Alessandro Tognol- 
li (Sci Club 70) che ha così 
centrato l’obiettivo del titolo, 
al quale mirava sin dall’inizio 
di stagione. Secondo è Rober- 
to Belotti (Sci Cai Monte Lus-. 
sari) e terzo Mario Beltrame 
(S.C. Monte Zoncolan). 
Furio Grandelis (Sci Cai 
‘Monte Lussari) si è imposto 
nella categoria ragazzi, dopo 


Premio Ussi a Samo Kokorovec 


‘Al campione europeo cadetti di pattinaggio artistico Samo 
Kokorovec, di 15 anni, della società «Polet», è stato assegnatoil 
premio «Juventu. S.Sì», destinato dai giornalisti del gruppo 
regionale dell’Ussi al miglior giovane atleta del Friuli-Venezia 


Giulia del 1985, 


A seguito del referendum, la seconda migliore atleta. è 
risultata la triestina Marina Cergol, di 20 anni, detentrice di 
quattro titoli italiani di tennistavolo; terzo l’udinese Cristian 
Nonino, che detiene il record italiano nel giavellotto cadetti con 


metri 63,10. 


Il premio patrocinato dalla Crt di Trieste è stato consegna- 
to a Samo Kokorovec nel corso di ‘una serata conviviale 


quasi 15 minuti nonostante il 
dolore alla caviglia, mentre la 
Bontempi è stata utilizzata 
per poco più di cinque minuti. 

«La loro entrata — dice l’al- 
lenatore Crisman — è stata 
fondamentale perché ha per- 
‘messo di ruotare le giocatrici, 
anche sull’uscita della Tram- 
pus all’inizio del secondo tem- 
po gravata già dai. primi 
‘minuti della perdita di tre 
falli». 

‘Anche la Bontempi, seppu- 


re in campo per pochi minuti, | 


‘si è resa utilissima soprattut: 
to sul finale quando erano 
fuori sia la Huez che la Pa- 
vone. 

L’uscita della Foster per 
‘una distorsione alla caviglia 
ha reso molto più facile la 
conduzione dell’incontro. Il 
Gragnano aveva messo-in dif- 
ficoltà le triestine, che aveva- 
no comunque sempre condot- 
to, per la diversa disposizione 
tattica adottata: dalla difesa 
a zona all’aggressività a tutto 
campo, giocando anche molto 


sul contatto fisico tollerato 
dagli arbitri. 

Gli spazi lasciati sotto i ta- 
belloni dall’uscita dell’ameri- 
cana sono stati riempiti dalle 
triestine che hanno potuto 
giocare senza troppe paure 
amministrando la partita 
sempre con un discreto van- 
taggio. î 

Anche la percentuale al tiro 
‘ha dato un notevole supporto 
alla prestazione delle bianco- 
celesti. Era questo, infatti, il 
maggiore dubbio alla vigilia 
dopo le ultime prestazioni. In- 
vece il 27 su 55 al tiro, se non 
eccezionale, è almeno discre- 
to. I1 19 su23 nei liberi è anche 
un segno evidente della con- 
centrazione delle «mule» 
quando giocano in trasferta. 
Una conferma dovrebbe veni- 
re sabato prossimo al Pala- 
sport contro il Felisatti Ferra- 
ra sconfitto ieri in casa dal 
Bata. 

Per sperare nei play off la 
Vittoria è d'obbligo, 

Stefano Cesca 


aver vinto nel gigante di saba- 
to. Al secondo posto Mauro Di 
Gleria (S.S. Velox Paularo) e 
al terzo Andrea Paschini (C.S. 
‘R. Cimenti); primo dei triesti- 
ni è Davide Stipcovich, sedi- 
cesimo. 


Nella categoria ragazze ha 
vinto Olivia Andreussi (S.S. 
Ravascletto) che ha così bis- 
sato il successo del supergi- 
gante, davanti a Barbara 
Sgardello (S. S. Velox Paula- 
ro), Rita Tassotti (C.S. Cimen- 
ti); prima delle cittadine, e 
nona assoluta, Sara Cosulich 
(Sci Cai Trieste). 

Al primo e al secondo posto 
tra le allieve troviamo, come 
detto, Luigina Golfo (C.S. Ci- 
menti) e Federica Fant (Sci 
Cai Monte Lussari), che han- 
no preceduto Anna Andreussi 
(S.S. Ravascletto), Serena 
Facco (Sci Club 70), prima 
delle cittadine, e Barbara Da 
Pozzo (S.S. Ravascletto). 

+ RA 


Domenica, a Cave del Pre- 
dil, U.S. Raibl ha organizza- 
to il Trofeo Beppino Piccoli, 
slalom gigante per le catego- 
rie giovani, maschile e femmi- 
nile. 

Vittoria in campo femmini- 
le dello Sci Club 70 con Clau- 
dia Lubiana, che ha precedu- 


si fosse trovata improvvisa- 
‘mente di fronte una formazio- 
ne Nba) sono salite così a 
quattro le sconfitte subite 
consecutivamente dalla Sega- 
fredo, scesa.in classifica di un 
altro gradino. 

Waldi Medeot, al quale si 
potrebbero mettere in bocca 
le parole di un personaggio di 
un noto spot televisivo («Ma 
chi sono io, Babbo Natale?) 
incrocia le dita al pensiero 
che, andando avanti così le 
cose, potrebbe. anche battere 
il record della passata stagio- 
ne del suo predecessore Gian- 
ni Asti che aveva collezionato 


| una serie di cinque zeri (per 


non smentirsi l’ex coach ison- 
tino ha già ripetuto il suo 
«exploit» a Mestre e potrebbe 
anche... migliorarlo). 

Insensibile ad ogni solleci- 
tazione (ma dove è finito l’or- 
goglio?) la Segafredo, dopo la 
sconfitta interna con la Ippo- 
dromi, si è ingiustificatamen- 
te rassegnata al suo destino, 
ed è sprofondata, dopo tante 
belle speranze, nella più asso- 
luta mediocrità. Forse riusci- 
Tà a cavare ‘ancora qualche 
‘acuto, ma intanto il suo cam- 
pionato è stato sfigurato da 
questa striscia negativa. 

Soffermarsi sulla partita di 
Pavia ha ben poca importan- 
Za: sarà sufficiente rilevare 
che in attacco la Segafredo ha 
continuato imperterrita a gio- 
care alla roulette russa. Nel- 
l’ultima partita giocata in ca- 
sa era «saltato» Ardessi, a 
Brindisi era toccato a Jack- 
son, domenica è stato il turno 
di Vroman, il tutto mentre in 
difesa la squadra è ormai al 
completo sbando: 97 punti su- 
biti a Milano, 94 a Brindisi, 
addirittura 107 (massimo ne- 
gativo stagionale) a Pavia. 

E, in un quadro di colpe 
complessive, anche le assolu- 
zioni individuali per... suffien- 
za di prove, che potrebbero 
riguardare qualche, singolo 
elemento, contano relativa- 
mente. 

‘E domenica, molto:inoppor- 
tunamente, a mettere il dito 
nella piaga, arriva il derby 
conla Giomo di Tonino Zorzi. 

Giancarlo Bulfoni 


Basket: 
sabato 
assemblea 
di Lega 

BOLOGNA — La Lega ba- 
sket ha reso noto che sabato 
prossimo a Bologna si terrà 
l’assemblea delle società di 
serie A e che alle 18 dello 
stesso giorno, nella sede della 
Lega, il presidente on. De Mi- 
chelis terrà una conferenza 
stampa per illustrare l’attivi- 
tà della Lega stessa. 

E° stato frattanto annuncia- 
to che per ragioni televisive 
l’incontro Benetton-Opel è 
stato anticipato ‘a sabato con 
inizio alle 17.15. 

E° stato infine comunicato 
che la partita di coppa Cam- 
pioni maschile di giovedì 
prossimo Limoges-Simac Mi- 
lano sarà diretta dagli arbitri 
Zych (Pol.) e Richardson 
(Ingh.). 


TENNIS — Lo svedese Ny- 
Stroem, 23 anni, testa di serie n. 5, 
ha vinto il torneo Nabisco Gran 
Prix di La Quinta, dotato di 405 
mila dollari, battendo facilmente il 
francese Noah, n. 4 per 6/1 6/3 6/2 
dopo un'ora e 40° di gioco, Ny- 
stroem, che nei turni precedenti 
aveva eliminato Connors e Becker, 
‘ha vinto la finale che si è disputata 
ad una temperatura di 40 gradi. 


dd) 


to Marzia Nodale (S.S. Rava- 
scletto) e la consocia Caterina 
Stefanek. 

Tra i maschi, un altro suc- 
cesso di Luigi Plazzotta (S.S. 
Ravascletto), davanti a Da- 
niele De Crignis e a Walter 
Pufitsch US. ,Samporosso). 


A Pallare: sabato, la S.S. 
Velox Paularo ha curato l’or- 
ganizzazione di uno slalom gi- 
gante per cuccioli, valido co- 
me recupero della gara sospe- 
sail 26 gennaio scorso. Primo 
della categoria ‘maschile è 
Andrea Zozzoli (S.S. Velox 
Paularo), che ha preceduto di 
soli due centesimi di secondo 
Davide Obala (Sci Cai Monte 
Lussari); terzo Marco Buzzi 
(S.C. Monte Zoncolan). Al no- 
no posto Enrico Manzani (Sci 
Club 70) che ha preceduto i 
consoci Martino Nussdorfer, 
decimo, ed Enrico Denich, 
tredicesimo. 

Lo Sci Club 70 ha vinto 
nella categoria femminile con 
Cristina Mauri, cui si aggiun- 
ge l'ottimo terzo posto di Mar- 
ta Omero; al secondo Silvia 
Grignaschi (S.C. Monte 
Canin). 

Allo slalom era abbinata 


‘una gara per il Trofeo Baby- 


sprint; questa la classifica 
femminile: 1) Federica Gub- 


biani (S.C. Udine); 2) Giulia 
Nodale (S.C. Monte Zonco- 
lan); 3) Patrizia Mauri (Sci 
Club 70). 
' # 

Domenica, a Tarvisio, si è 
disputato lo slalom gigante 
valido per il Trofeo Carnica 
Assicurazioni, gara riservata 
alla categoria cuccioli e orga- 
nizzata dallo Sci Cai Monte 
Lussari. Vittoria di Enrica 
Tramarin (Sci Cai Trieste) 
nella categoria femminile, che 
‘ha staccato di quasi tre secon- 
di Caterina De Col (S.C. Mon: 
te Canin); terza Cristina Mau- 
ri (Sci Club 70); all'ottavo po- 
sto un’altra atleta dello Sci 
Club 70, Marta Omero. 

Tra i maschi, primi due po- 
sti allo Sci Cai Monte Lussari, 
con Davide Obala e Gabriele 
Carrer; al terzo Daniele Cosu- 
lich (Sci Cai Trieste) staccato 
di soli sette centesimi di se- 
condo. Al decimo e al tredice- 
simo, due-atleti dello Sci Club 
70, Martino Nussdorfer ed En- 
Tico Manzani. 

Anche a questa gara era 
abbinato uno slalom per il 
Trofeo Babysprint; vittoria di 
Ursula Nussdorfer (Sci Club 
70), davanti a Federica Gub- 
biani (S.C. Udine) e Patrizia 
Mauri (Sci Club 70). 

Giuseppe Palladini 
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Adesso a Trieste non resta che lo scudetto della Cividin 


TENNISTAVOLO: LE VERONESI HANNO VINTO ANCHE L'INCONTRO DI SGONICO 


Marina Cergol si tiene per sé il tricolore AI comando la «solita coppia» 
logliendolo alle vecchie compagne del Kras|e i campioni ritrovano Pischianz 


Una strepitosa Jasna Ber- 
‘dic non riesce ugualmente 
È impedire alle veronesi del- 
Arena la conquista per la 
Prima volta del titolo tricolo- 
€ nel tennistavolo che negli 
due anni è stato appan- 
(Maggio del Kras. Alle ragazze 
di Sgonico sconfitte davanti 
al proprio pubblico per 4-2 va 
Comunque il merito di aver 
{oluto desto l'interesse del 
Otmeo altrimenti soffocato 
Deril valore nettamente supe- 
Tore della formazione scalige- 
Ta che il presidente Giulio 
@Cchia, per l'occasione an- 
è allenatore, è riuscito ad 
Alestire non senza grossi sa- 
Crifici, 


Spiace per Trieste che uno 
dei: pochi titoli nazionali di 
Cui può ancora vantarsi se ne 
Sia andato nel Veneto, ma è 
doveroso sottolineare che Mi- 


C'e compagne hanno abdica- . 


to a testa alta da autentiche 


campionesse. L'impresa era 
proibitiva. Solo la jugoslava 
del Kras Jasna Bernardic ha 
ottenuto punti contro il Vero- 
na: successi bellissimi ma del 
valore puramente pleonastico 
agli effetti della vittoria fina- 
«le. Né la Milic né la Sedmach 
sono riuscite ad imporsi alla 
Vignola, sulla carta la più 
abbordabile dell’Arena. 
Prima partita in program- 
ma: Zampini-Sedmach. La 
rappresentante di casa imbri- 
glia il gioco della blasonata 
avversaria e conduce sino alla 
metà circa del primo set. Poi 
cede sul piano nervoso, pur 
avendo i colpi e non si ripren- 
derà più. Riporta le sorti in 
parità la, Bernardic superan- 
do in due set la Cergol deter- 
minata ma impaziente nel vo- 
ler concludere i colpi. 
Segue Vignola-Milic. Stu- 
penda rimonta di Sonia nella 
prima partita. In virtù di vin- 


FOOTBALL AMERICANO: DALLA HURWITS UN AIUTO CONCRETO 


centi top di dritto si aggiudica 
;sei punti di fila portandosi sul 
18 pari. Ancora uno sbaglio 
per parte prima che la Vigno- 
la concluda a 19. Non c’è lotta 
nell’altro set che va alla vero- 
nese senza troppa fatica. 

Il terzo punto per l'Arena 
viene dal doppio che è stato 
un po’ il tallone d’Achille del 
Kras. Cergol/Zampini hanno 
abbastanza facilmente ragio- 
ne del duo Bernardic/Sed- 
mach. Alla Bernardic il com- 
‘pito di tenere ancora in vita la 
partita. Deve superare a tutti 
i costi la Zampini: ci riesce al 
termine di due tiratissimi set 
nei quali si è fatta apprezzare 
per come rimetteva in campo 
da lontano palle difficilissime 
che la Zampini le. scagliava 
sia sul dritto che sul-rovescio. 
Le distanze vengono così 
accorciate (3-2 sempre per il 
Verona) quando tocca cimen- 
tarsi alla Vignola e alla Sed- 


Sponsor in arrivo per i Muli 


È Questo un periodo nel 


SURE le soddisfazioni per la 
deppagine biancoverde gui- 
fa da Savio non sono certo 
a al riguardo basti ri- 
n dite: le brillanti prestazio- 
amich Mute nei due incontri 
A Sostenuti recente- 
Un rilio Di questi, uno merita 
di levo senz'altro maggiore 
1 quello fin qui attribuitogli; 
CI riferiamo all’affermazione 
dei Muli sugli Angels, vice 
Campioni d’Italia in carica. 
Vittoria per la quale lo stesso 
ouglas, head coach dei pesa- 
Tesi, non ha lesinato parole di 
encomio alla squadra tutta, 
Ma soprattutto all'indirizzo di 
Lotto, il bravo quarterback 
dei triestini. 
In questo periodo si inseri- 
sce un’altra piacevole novità: 
Nuovo abbinamento conse- 
UO dalla società presieduta 
{2 Giuliano Guidi, con la dit- 
Si, triestina Hurwits. Questo 
n tota forse, non dirà molto ai 
culi in quanto l'industria di 
Sopra, produttrice di calze 


, 
per lo sport e il tempo libero, 
lavora in maggior misura con 
l'estero ed esclusivamente per 
conto terzi. 

Ma sta di fatto che il giova- 
ne e dinamico titolare della 
ditta il cui nome quest'anno 
sarà abbinato «ai Muli, De 
Louis Hurwits, di origine 
olandese, ha pensato. di dare 
una mano alla società triesti- 
na animato dallo spirito di un 
‘mecenate, più che da quello 
dell’imprenditore. 

Il football americano è uno 
sport affascinante e spettaco- 
lare — ci ha detto il signor 
‘Hurwits — ma ancora molto 
giovane alle nostre latitudini; 
per questo ha bisogno di una 
mano, a differenza di tutti gli 
altri sport presenti sul territo- 
rio nazionale, che sono spon- 
sorizzati e godono anche dei 
vantaggi derivanti dall’affilia- 
zione al Coni (cosa non ancora 
attuata per il football ameri- 
cano, n.d.r.). Va da sé che 
un'industria che non lavora 
per conto proprio non abbia 


_————__uui tu ui 1. 1. 9.1. uu: 


Vela: regata annullata 


zio hiaccio formatosi nella giornata di sabato sulleimbarca- 
où adibite alla posa delle boe e all'assistenza in mare, ha 
i rtotto a sospendere la seconda prova della regata velica 


Iivernale della Società di Barcola e. Grignano. 


molto da guadagnare, in ter- 
mini di ritorno d'immagine, 
dall’abbinamento del proprio 
Îmarchio con una società spor- 
tiva e questa ci sembra una 
doverosa precisazione per sot- 


tolineare la tendenza a offrire! || 


un concreto sostegno: a uno 
sport emergente, ottenendo- 
me in cambio poco o niente (se 
niente può essere definita 
un’ambizione tanto più «stra- 
na», in quanto disinteres- 
sata). 


Per il presidente Guidi, re- 
spiro alle casse, quindi, e pos- 
sibilità di realizzare nuovi 
progetti. «Certo è che saremo 
in condizioni di affrontare il 
campionato con un’inconsue- 
ta tranquillità — dice Guidi 
—. Ma è anche ovvio che i 
problemi maturati in quattro 
anni di attività non verranno 
cancellati con un. colpo di 
bacchetta magica; comunque 
idee in cantiere ce ne sono. 
Abbiamo infatti in progetto di 
disputare a settembre il cam- 
pionato nazionale under 20 
coni nostri giovani e, sempre 


a settembre, c’è l'intenzione: |. 


di iscrivere la formazione tito- 
lare al Torneo basi Nato. 


Intanto batte alle porte il 
massimo campionato. 
E A. R. 


mach. Purtroppo Damiana 
non ce la fa e il Kras deve 
accontentarsi di un onorevole 
secondo posto. 

«E andata secondo le previ- 
sioni. ha commentato Marina 
Cergol subito dopo la gara — 
le due vittorie della jugoslava 
erano abbastanza scontate in 
partenza perché è una pongi- 
sta di notevole livello, da sola 
ha tenuto su tuttala squadra. 
Noi abbiamo battuto le altre». 

Zvonimir Simoneta, presi- 
dente del Kras, ha preso con 
molta filosofia questo insuc- 
cesso che è costato un cam- 
‘pionato: «L'incontro ha avuto 
‘un esito giusto poiché il Vero- 
na è una compagine molto 
omogenea. Noi siamo andati 
oltre le previsioni. Avevamo 
prospettato il terzo posto e 


‘invece siamo arrivati secondi. 


‘Restando nel panorama del 
tennistavolo locale il torneo 
regionale valido come terza 


| A briglie sciolte 


fase delle  qualficazioni ai 
campionati italiani, ha visto 
questi risultati: singolare fem- 
minile «ragazzi»: 1) Butelli 
(GmT), 2) Traini (Azz. Go), 3) 
Ferlan (Dom Go); singolare 
maschile «ragazzi»: 1) Dra- 
schek (Azz. Go), 2) Di Pa- 
squantonio (San Lorenzo Pn), 
3) Skarabot (Dom Go); singo- 
lare femminile «allievi»: 1) Pa- 
ganelli (Azz. Go), 2) Raubar 


è M. (Kras), 3) Skabar (Kras); 


singolare maschile «allievi»: 
1) Deberardinis (Rangers Ud), 
2) Butelli (GmT), 3) Cosciani 
(GmT); singolare: femminile 
«juniores»: 1) Gustin (Kras), 
2) Raubar T. (Kras), 3) Siega 
(GmT); singolare maschile 


«juniores»: 1) Mian (GMT), 2). 


Deberardinis (Rangers Ud), 3) 
Stocca (Kras); singolare fem- 
minile, «terza categoria»: 1) 
Gustin (Kras); singolare ma- 
schile: 1) Stocca (kras). 

3 S. 


MA COME FINIRÀ IL «THRILLING» DELLA PALLAMANO? 


L'insolito terzetto che gui- 
dava la classifica della massi- 
ma serie (Cividin, Scafati e 
Gasser Speck) si è già diviso. 
Secondo le previsioni della vi- 
gilia, al comando sarebbero 
dovuti rimanere a «flirtare» 
triestini e brissinesi, ma le 
cose sono andate invece in 
maniera diversa. Il Gasser 
Speck è stato infatti sonora- 
mente battuto sul proprio 


campo dall’Ortigia Siracusa; 


mentre lo Scafati, seppure per. 
un gol di scarto, è passato a 
Gaeta. E dire che fino a pochi 
giorni fa alcuni giocatori cam- 
pani minacciavano di scende- 
re in sciopero perché non ave- 
vano ricevuto lo stipendio da 
qualche: mese. 

La Cividin sperava tanto 
che l’Acqua Fabia le desse 
‘una mano, ma lo Scafati in 
terra laziale è tornato a ruggi- 
re e ha ribadito la propria 
volontà di non voler mollare 


la prima poltrona. 

Lo Duca naturalmente ha 
storto il naso. non appena ha 
appreso il risultato di Gaeta, 
ma è ancora convinto che il 
campionato non si deciderà 
negli scontri diretti. Secondo 
il .«prof»' potranno alla fine 
rivelarsi fatali invece i punti 
persi dalle «big» per strada o 
meglio in casa di certe avver- 
sarie come Ortigia e Cottodo- 
mus, tanto per non fare nomi, 
‘che solitamente ti attendono 
con il 'bazooka'in mano. 

Il Gasser Speck è già scop- 
piato? In base alla sconfitta 
casalinga verrebbe di rispon- 
dere affermativamente, main 
fin dei conti gli altoatesini 
hanno solo due punti di ritar- 
do sulla coppia di testa. Il 
potere forse li ha logorati, per- 
ché non si può spiegare altri- 
menti il rovescio subito a 
Bressanone. 

Per tornare ai fatti di casa 


nostra, come già riportato in 
sede di cronaca, i verdeblù 
hanno liquidato il Fabbri pur 
giocando male e questo può 
anche essere interpretato co- 
me un segnale positivo, per- 
ché vuol dire che quando i 
campioni d’Italia ritorneran- 
no a esprimersi a livelli conso- 
ni alla loro fama faranno allo- 
ra sfracelli. 

Per il momento acconten- 
tiamoci di questi due punti 
arrivati.quasi alla chetichella. 
Malgrado l’esiguo scarto di 
reti inflitto ai riminesi la Civi- 


din non ha rischiato l’imbatti- | 


bilità casalinga, semmai ha 
‘messo a nudo alcune lacune 
dovute a una certa deconcen- 
trazione. 

Neanche Lo Duca questa 
volta si è assunto l’onere di 
giustificare i suoi ragazzi. «Si 
sono rilassati più del lecito — 
ha spiegato — e hanno di 
conseguenza sprecato troppe 


palle. Speravo che il collettivo 
funzionasse a dovere per favo- 
rire l'inserimento di Pi 
schianz, ma sul 5-1 si sono 
tutti un po’ seduti». 

Il problema Pischianz però 
non esiste. Il giocatore era 
lontano dai campi di gioco da 
quasi quattro mesi per cui 
deve pian piano acclimatarsi, 
‘anche se lui è impaziente, 
morde il freno e vorrebbe ri- 
tornare subito in forma. 

Domenica sera, abbiamo ri- 
cevuto una telefonata d’un di- 
Tigente della Marianelli che 
voleva sottolineare che San 
Giorgio a Cremano non si tro- 
Va all’inferno. Ne prendiamo 
atto, ma la nostra intenzione 


non era quella di denigrare la_ 


cittadina e gli amici campani 
con la loro società di pallama- 
no, bensì di mettere in rilievo 
alcuni aspetti dell’avveni- 
mento agonistico in se stesso. 
M. C. 


DA 


l' nostri 4 anni affilano le armi in vista dell’«Europa» - Il primo round appannaggio di Eliano 


‘Pronta rivincita di Classy Rouge su uno stralunato Gunga - Espresso Jet macchina di successi 


| sportFLASH | 


Femminile: Trieste-Vittorio Veneto 10-17 


TRIESTE: Bragagna, Ledovi, Marconi, Mestroni, Degano 5, Annese 


3, Slavec, Ramani, Battaglia. 


VITTORIO VENETO: Da Re, Teofile, Bortolotto E., Ierima 2, Stefan 


Non è stata esaltante la prova di preparazione che i nostri 
‘migliori 4 anni hanno sostenuto a San Siro in vista del Gran 
‘Premio Europa in programma a fine mese. Per quel giorno sono 
previsti arrivi di cavalli transalpini piuttosto importanti alla 
Scala del trotto, e pertanto la condizione approssimativa dei 
nostri palesata in questa prova di rodaggio induce alla perples- 
sità. 

È stato Eliano a vincere, media 1.17.5 sul doppio chilometro 
su terreno piuttosto affaticante, mentre ha ciccato clamorosa- 
mente Ercole Ac, il favorito che aveva in sulky Edy Gubellini al 
posto dell’abituale mentore Marcello Mazzarini che, cause 
contingenti, avevano ‘impedito di salire da Roma a Milano. 

Eliano ha vinto trottando sempre al comando, mentre 
Ercole Ac, che dei quattro in gara era quello a trovarsi 
maggiormente a disagio sul terreno infido, si è esttaniato con 
una rottura sull’ultima curva mentre trafficava al largo dell’al- 
lievo di Vivaldo Baldi. 

Pernicioso l’errore marcato dal figlio di Top Hanover anche 
per Esotico Prad che lo seguiva da vicino e che veniva quasi 
investito dal coetaneo. Poi Esotico Prad riusciva a rimettersi in 
carreggiata ma solo in tempo per strappare il secondo posto ad 
Edgarb Bi. 

«Se Ercole Ac non mi fa perdere tutti quei metri, la corsa 
non mi può sfuggire poiché Esotico Prad era tutto in mano e in 
retta d'arrivo il suo spunto avrebbe. probabilmente avuto 
ragione di Eliano che non mi è sembrato ancora al massimo 
della condizione». Questo lo sfogo di Giuseppe Guzzinati dopo 
questa corsa che ha detto poco sul conto dei nostri 4 anni di 
punta. 

Ora l'appuntamento è con l’«Europa» e chissà, forse per 
quella data i nostri big saranno al meglio della condizione, 
unica possibilità questa per poter sperare di bloccare con 
successo l'invasione dei temibili francesi. 

i ** * 

Neve a San Siro alla vigilia, e, su un tetreno infido, Classy 
Rouge si è preso sonante rivincita su Gunga che lo aveva 
preceduto in un recente confronto. Più saldo, su una pista al 
limite della praticabilità (c’era stata in precedenza una rovino- 
sa caduta di Dalena), il portacolori di Fabio Jegher ha fatto il 
vuoto in 1.15.9 mentre Gunga, soggetto di indubbi mezzi ma 


anche dal sofisticato equilibrio, ha preso l’ambio, e in tal modo 
il posto d’onore è toccato alla debuttante 4 anni Indiana Giver, 
una portacolori della Scuderia Tenuta Ca’ Brescia che ha 
anticipato l’esordio sulle piste italiane di Armbro Devona sua 
coetanea che potrebbe rappresentare l’attrazione principale 
nel campo dei «free for all» nella corrente stagione sulle piste 
italiane. i 
*** 

A Montebello tutto secondo copione nell’inserto dei 4 anni 
che teneva banco in un pomeriggio risparmiato dal maltempo 
che aveva nei giorni precedenti. 

Continuando nella sua serie d’oro, Espresso Jet ha toccato 
il quinto successo consecutivo, un filotto iniziato nel periodo 
natalizio, nel segno di una condizione splendida. 

Nei preventivi si ipotizzava un «en plein», della Scuderia 
dei Jet che aveva incorsa anche Euro, e, dopo la partenza, tale 
risultato appariva scontato, visto l’errore di Escudo, unico 
avversario in grado di poter recare fastidio alla coppia favorita. 
Ma l'en plein non c’è stato, e per la grintosa prestazione di 
Escudo, risalito con fermezza dopo lo svarione iniziale, e per 
l’intoppo marcato sull’ultima curva da. Euro Jet, che si era 
riportato in avanti dopo essere stato sorpreso dal secco allungo 
del figlio di Latest Record a metà percorso. 

Quindi, all’assolo del lanciatissimo Espresso Jet ha fatto 
riscontro la battuta d’arresto di Euro-Jet, non nuovo a passi 
falsi sull’ultima curva sulla quale preferisce evitare strappi 
vertiginosi (quante volte ha piantato la grana in quel punto?), 
mentre Escudo ha fatto per intero il proprio dovere, correndo 
molto bene dopo lo strafalcione iniziale e proponendosi ancora 
una volta come unica alternativa locale allo strapotere dei due 
missili targati Jet., 

* k* 

Cambio della guardia nel direttivo regionale dell’Unione 
Proprietari Trotto dopo le elezioni svoltesi domenica all'ippo- 
dromo di Montebello. Al termine dello spoglio delle schede, è 
risultato eletto quale delegato regionale dei proprietari del 
Friuli-Venezia Giulia, Filiberto De Luca che succede a Gianni 
Orrano, mentre in veste di consiglieri hanno raccolto î maggiori 
suffragi, Carmelo Simeone, Gaetano Dolfini e Vincenzo Bono. 

Mario Germani 


_____._MENO5Y 
LE AUTOCCASIONI "RENAULT PRIVILEGIATE” 
TUTTEMARCHE GIOCANO AL RIBASSO. 


QUOTAZIONE RENAULT PRIVILEGIATE 


MARCA - CILINDRATA - ANNO QUOTAZIONE GENTE MOTORI 
FORSE FIAT PANDA 45N 1982 4.300.000 3.700.000 
FIAT RITMO D CL 1982 5.400.000 4.600.000 
FIAT RITMO 85.S 1982 6.300.000 5.400.000 
FIAT 127 3p. Sp. 1983 5.000.000 4.300.000 
©. FIAT REGATA 70 S 1984 11.000.000 9.400.000 
ALFETTA 1600 U.M. 1983 9.000.000 7.700.000 
RENAULT 9 TDE 1984 10.200.000 8.600.000 
RENAULT 5 GTL 3p. 1983 5.700.000 $ 4.800.000 
ALFA ROMEO ARNA 1200 ) SL 1983 6.500.000 SS 5.600.000 
A 112 ELEGANT 1981 3.500.000 ) 2.900.000 
A 112 ELITE FL 1983 5.500.000 4.600.000 
BMW 320 E 30 1984 14.600.000 12.400.000 
RENAULT 5 GT TURBO 1984 11.000.000 9.300.000 
‘RENAULT 9 TSE 1983 7.900.000 6.700.000 
CX 25 PALLAS DIESEL 1983 10.700.000 9.000.000 
FORD SIERRA 2300 D 1982 6.600.000 5.600.000 
RENAULT 4 GTL 1981 4.100.000 3.400.000 
SIERRA 2000 GL 1983 8.000.000 6.800.000 
LANCIA BETA 1600 1981 3.600.000 3.000.000 
7.800.000 6.600.000 


LANGIA DELTA 1500 LX 1983 


Esempi indicativi. 


— LECONCESSIONARIE RENAÙÎT 


6, Brunetta 6, Dal Gobbo, Bortolotto M., De Faveri 1, Modolo 1, Camal1, 
Zanchetta, 

Il massimo campionato di pallamano femminile ha affron- 
tato domenica la prima giornata dei play-off, ma perle triestine 
è stato piuttosto un play... «without»: senza costruttività, senza 
conclusioni, senza serenità, senza e basta, insomma. Né posso- 
no mitigare il risultato l'assenza della D’Adamo (bloccata a 
Urbino, dove studia, per‘neve) o i pali e le traverse centrati nel 
primo tempo: 

Conla vittoria del Rubano sul Manzano, il G.S. si trova ora 
nella penultima scottante posizione del suo girone, con una 
trasferta affatto facile (a Rubano-Padova) da affrontare dome- 
nica prossima (ore 11.30). 

Un periodo nero che continua, dunque, per le locali. Ad 
incrementare l'oscurità è arrivato un ennesimo certificato 
medico della Gitzl; a questo punto l’ultimo, visto che è ormai 
chiaro che la forte giocatrice proveniente dal Bressanone, non 
intende più scendere in campo. 


Corsa campestre per canottieri 


‘. Domenica, con inizio alle 9.30 sul campo scuola di Cologna, 
prima uscita stagionale degli atleti canottieri appartenenti alle 
società nautiche della nostra regione. 

Per quanto concerne gli staff tecnici sociali, sono stati 
generalmentericonfermati gli allenatori già operanti la passata 
stagione. Eccoli. Ste Adria: Tedesco. Sc Ausonia Grado: 
Fumolo. Cemm «Sauro»: Conca. Dop. S. Giorgio di Nogaro: 
Taverna. Gsvvff Ravalico: Bosdachin, Compare, Lovrecich. Sn 
Pullino: Decarli, Ciacchi, Piccin. Ce Saturnia: Dapiran France- 
sco e Fulvio. Sg Triestina Cividin: Ustolin Mario. Sc Nettuno:, 
Ustolin Maurizio. Sc Trieste: Rocco, Sodomacco. Cus Trieste: 
Ustolin Maurizio. Sc Timavo Monfalcone: Gordini e Steffe. 

La. Federcanottaggio regionale ha diramato il calendario 
delle regate che si svolgeranno nella nostra zona: 6 aprile 
Barcola; 25/26 aprile Barcola campionato italiano del mare e 
veterani; 18 maggio Barcola; primo giugno Barcola, internazio- 
nale; 20 luglio Barcola; 10 agosto Barcola, Trofeo Alpe-Adria; 
24 agosto Lago Tre Comuni, campionato regionale; 14 settem- 
bre, Barcola chiusura internazionale. 


*Meno 15% 


sulla quotazione 
di Gente Motori 


di Marzo. 


Cercate dai Concessionari Renault le au- 
toccasioni. tuttemarche contrassegnate 
“Renault Privilegiate”. Troverete vetture di 
ogni marca e cilindrata, perfettamente re- 
visionate, anche con garanzia ORO, con un 
risparmio del 15% sulla quotazione di 
Gente Motori. Nella tabella, alcuni esempi 
delle occasioni proposte. Fino al 31 marzo: 
è un affare da non perdere! 

L'offerta non è cumulabile con altre in corso. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 4 marzo 1986 


DA DOMANI AL POLITEAMA «LE DONNE DE CASA SOA» 


È un Goldoni 


uasi «novità» 


Regia di De Bosio, protagonista Lucilla Morlacchi 


Secondo appuntamento 
con il teatro .italiano al Poli 
teama Rossetti: dopo il «va- 
Tietà» di Maurizio Scaparro 
arriva a Trieste un testo poco 
noto di Carlo Goldoni, «Le 
donne de casa soa», presenta- 
to dal Salone Pier Lombardo- 
Cooperativa Teatro Franco 
Parenti di Milano. 

Lo spettacolo, che ha la re- 
gia di Gianfranco De Bosio, le 
scene di Nicola Rubertelli e i 
costumi di Zaira de Vicentiis, 
è interpretato da Lucilla Mor- 

. lacchi, Giovanna Bozzolo, To- 
i doro Giuliani, Cecilia La Mo- 
naca, Massimo Loreto, Ga- 
briella Poliziano, Antonio Ro- 
sti, Jocelyne Saint-Denis, 
Giulio Scarpati, Paolo Trie- 
stino. 

«Le donne de casa soa» fu 
scritta da Carlo Goldoni nel 
1755, nello stesso periodo di 
«La buona famiglia», «La vil- 
leggiatura» e «Il campiello». 

La commedia è una delle 
meno rappresentate, anche se 
gode di alta considerazione 
fra gli specialisti per l’origina- 
lità dei personaggi e la qualità 
del linguaggio, tanto da po- 
tersi considerare una vera e 

| propria «novità», 

Al centro della vicenda sta 
il personaggio di Anzola, una 
donna della piccola borghesia 
veneziana, sulle cui spalle pe- 
sa la conduzione della casa, 
poco aiutata com'è dal mari- 
to, sensale di affari in una 
Venezia in crisi. L’ossessione 
del denaro è centrale nella 
storia: Anzola fa di tutto per 
liberarsi, con un matrimonio 
senza dote, della giovanissi- 
ma cognata che vive in fami- 
glia. Con. l’aiuto dell’amica 
Betta e di Bastiana, un’abile 

- trafficona, guida un’azione di 
esplicita solidarietà fra 
donne. 

Il ragazzo predestinato al 
matrimonio è nipote di un 
ricco levantino, temporanea- 
mente a Venezia per affari, 
che vorrebbe portarlo con sé a 
Corfù. Il comico contrasto fra 
la mentalità veneziana e il 
costume musulmano dello zio 
è di forte rilievo: si confrònta- 
no e si scontrano due diverse 
visioni del mondo. Lo. zio, 
‘odiatore-delle donne che inve- 


ce spadroneggiano .nell’am- 
biente veneziano, è preso dal 
fascino della ragazzina e di- 
venta rivale del nipote. Ma i 
due giovani riescono a sposar- 
si di nascosto. 

La freschezza e l’originalità 
di «Le donne de casa soa» è da 
ricercare, oltre che nell’abilità 
con cui sono stati costruiti i 
«caratteri», nei bellissimi ver- 
si, nel dialogo agile ed arioso, 
nella freschezza della comici- 
tà. 

Lo spettacolo, nuova propo- 
sta fuori abbonamento al Po- 
liteama Rossetti, sarà in sce- 
na in recita serale da domani 
& sabato. Domenica la replica 
pomeridiana è prevista per le 
ore 16. Agli abbonati, come di 
consueto, verranno praticati 
gli sconti del 30 e 20%. Per i 
gruppi studenteschi sono pre- 
Visti prezzi speciali. 


.. 
Lucilla Morlacchi e Paolo Triestino 


LO SCENEGGIATO SU RAIUNO 


Rivediamo Berlioz Saranno gli «eredi spirituali» = 
grande incompreso|a realizzare «L'isola del tesoro» 


Ma stimato da Wagner, Liszi e Paganini 


ROMA — Torna oggi su 


Raiuno (ore 10.25, per la serie | 


«Dieci e trenta con amore») 
uno sceneggiato. appena un 
po’ romanzato sulla vita di 
‘uno dei maggiori, tormentati 
e in parte ancora miscono- 
sciuti musicisti francesi, Hec- 
tor Berlioz. Il tempo tuttavia 
ha. dato ragione all'opera di 
questo compositore che fu 
amato e stimato da «mostri 
sacri» Wagner, Liszt e Pagani- 
ni (che «vedeva» in lui il genio 
di Beethoven) ma.che in vita 
conobbe umiliazioni e dolori, 
soprattutto di indole persona- 
le e familiare. 

Il programma, che si artico- 
la in sei puntate, è scritto da 
Francois Boyer, la regia è di 
Jacques Trebouta. Protagoni- 
sti sono Daniel Mesguich e 
Rimbaud, rispettivamente 
Berlioz bambino e Berlioz 
adulto, 


Hector Berlioz fu molto pre- 
coce: a 12 anni cominciò a 
comporre anche se fino alle 
soglie della maturità alternò 
questa attività con lavori di 
tipo pubblicistico e di critico 
musicale. Tuttavia si affermò 
molto presto, tanto che per il 
biennio 1831-32 vinse il presti- 


‘gioso «Prix de Rome» (aveva 


28 anni) e soggiornò in quella 
sonnolenta ma splendida Ro- 
ma di Papa Gregorio XVI, 
dominata dal genio del Belli. 

Tornato in. patria, sposò 
un'attrice irlandese, S 

La sua fine (morì nel 1869, a 
63 anni) fu quella di un uomo 
stanco e solo, sostanzialmen- 
te incompreso dai contempo- 
ranei, «molti dei quali nutriro- 
no per lui — ha scritto un 
critico — più che ammirazio- 
ne, lo stupore irriverente che 
si riserva ai fenomeni da ba- 
raccone». 


, 


Mar 


seen 


* 


IL LAVORO DI CASTELLANI INTERROTTO DALLA MORTE ba 


Per l'adattamento tv il regista aveva lavorato tre anni n 
ROMA — «Llisola del teso- 


To», il popolarissimo romanzo 
che Robert Louis Stevenson 
serisse nel 1883, al cui adatta- 
mento televisivo Renato Ca- 
stellani ha lavorato per tre 
anni e che la morte, avvenuta 
nei giorni di Natale dell’anno 
scorso, gli ha impedito di por- 
tare a compimento, verrà rea- 
lizzato dai suoi «eredi spiri- 
tuali»: il regista Antonio Mar- 
gheriti e l'assistente del diret- 
tore di Raidue Giovanni Leto, 
che con Castellani fu coautore 
di «La yita di Leonardo Da 
Vinci». E stato proprio Leto a 
farne recentemente l’annun- 
cio ufficiale della produzione, 
durante quello che doveva es- 
sere un «ricordo» di Castella- 
Ni e che si è trasformato inve- 
ce in una chiacchierata di 
amici sull’amico scomparso. 
Alla sala Umberto, su invito 
del «Centro culturale prospet- 


tive nel mondo», erano accor- 
si in molti: registi, attori, sce- 


Neggiatori, tecnici che hanno. 


lavorato con-Castellani, e gio- 
vani allievi del Centro speri- 
mentale che dei suoi film stu- 
diano il rigore dello stile. 
Introdotta da Sandro Kero, 
la serata aveva assunto, però, 
come si è detto, un tono assai 
più confidenziale che formale. 
Delcinema del regista savo- 
nese si è parlato poco: «I suoi 
film sono là, tutti li possono 
vedere. C'è poco da parlarne» 
ha commentato, sbrigativo 
come sempre, Mario Monicelli 
che ha preferito ricordare 
(«Ho ancora il fiatone») una 
memorabile corsa Grottafer- 
rata-Roma cui Castellani lo 
costrinse 40 anni fa. 
Dell’autore di «Due soldi di 
speranza» sono stati decanta- 
ti anche il vino e i dolci che 
faveva con le sue mani, e si è 


DAL 23 MAGGIO A TELECONFRONTO 


Un posto d'onore Una prima mondiale 
alla «telenovela» 


. ROMA —Latelenovela bra- 
siliana avrà un posto d’onore 
alla quarta edizione del Tele- 
confronto, mostra internazio- 
nale del telefilm, che si terrà a 
Chianciano Terme. dal .23 
maggio al 1.0 giugno. 

Accanto alla rassegna com- 
petitiva di prodotti seriali eu- 
ropei — quest'anno entreran- 
no in lizza nuovi paesi come la 
Grecia — per la prima volta 
sarà presente un «ospite» 
extraeuropeo, in questo caso 
il Brasile, con una rassegna e 
una retrospettiva. 

La monografia avrà 
anch’essa un protagonista 


particolarissimo, il. telefilm 


ungherese.* 

Il convegno di studio aprirà 
un nuovo ciclo di ricerca e 
‘avrà quest'anno per titolo «Il 
villaggio globale: quella parte 
di mondo chiamata America 


latina». 7 

Studiosi, ricercatori e ope- 
ratori della Tv di ogni paese 
affronteranno le questioni del 
rapporto Nord-Sud nella co: 
municazione televisiva e ter- 
ranno quattro seminari sulla 
produzione, distribuzione, 
consumo e caratteristiche 
culturali della telenovela. 

Nell’ambito della manife- 
stazione saranno organizzati 
la seconda rassegna «video» 
(video arte, video graphic, 
clips musicali e video sociale), 
un meeting sulla pubblicità e 
i tradizionali incontri, tavole 
rotonde, mostre e proiezioni 
‘speciali. 


HI GLI SPIETATI — Jerry e Da- 
vid Zucker insieme a Jim Abra- 
hams hanno cominciato a girare 
«Ruthless People» (Gli spietati) 
con Bette Midler e Danny De Vito, 


«BIANCA E FALIERO» IL 23 AGOSTO 


al Rossini Festival 


PESARO — Sarà un’altra 
prima mondiale moderna 
quella che aprirà il 23 agosto 
la settima edizione del Rossi- 
ni Opera Festival, che fa se- 
guito al «Maometto secondo» 
della scorsa estate e al «Viag- 
gio a Reims» di due anni fa. Si 
tratterà di «Bianca e Faliero» 
Tappresentata solo alla Scala 
nel 1819 e ora riproposta in 
edizione critica con la direzio- 
ne di Donato Renzetti, la re- 
gia di Pier Luigi Pizzi, inter- 
preti principali Katia Riccia- 
relli e Marylin Horne. 

Lo ha annunciato, antici- 
pando nelle grandi linee il 
programma della manifesta- 
zione, il sovrintendente del 
Festival, da un anno ente au- 
tonomo, Gianfranco Mariotti, 
spiegando che l'opera fa parte 
delle cinque scritte da Rossini 
per la Scala, (come, per esem- 


- Diventerà 


i un film 


la vita 
di Madame Cyn 


LONDRA — L’avventurosa 
vita di Cynthia Payne, la più 
nota tenutaria inglese di bor- 
delli, detta «Madame Cyn», 
sarà raccontata in .un film 
interpretato da Julie Walters 
(«Rita»). 

A 52 anni, «Madame Cyn» è 
oggi una signora irreprensibi- 
le. Si è ritirata dagli affari sei 
anni fa, dopo una condanna a 
18 mesi di carcere. Tra la 
clientela della sua «casa», do- 
ve i pagamenti avvenivano 
‘anche mediante carte di cre- 
dito, vantava baronetti, par- 
lamentari, avvocati di grido 
ed egclesiastici. 

In un elegante abito verde 
smeraldo; la «madame» si è 
presentata alla stampa con 
l’attrice Julie Walters. Le ri- 
prese del film, intitolato «Per- 
sonal services», cominceran- 
no in aprile, 

«Ho scelto il mio mestiere 
per vocazione — ha detto Ma- 
dame Cyn — all’inizio mi ac- 
contentavo di prezzi modici. 


Mi considero una sorta di as-. 


sistente sociale. Le mie ragaz- 
ze hanno aiutato anche uomi- 
ni anziani a superare la solitu- 
dine. 


| Dischi novità 


pio, «La gazza ladra»), ma che 
questa oggi è praticamente 
sconosciuta. 

Le repliche di «Bianca e 
Faliero» sono fissate per il 29 
agosto, il 1.0 e il 4 settembre. 

In cartellone sono altre due 
produzioni, «Il Turco in Ita- 
lia» e «Le Comte d’Ory», ma il 
Festival avrà un’anticipazio- 
ne, una specie di preapertura, 
il 31 luglio con un recital tutto 
rossiniano che la Horne dona 
quale suo omaggio alla città 
natale del musicista e alla 
manifestazione che ogni anno 
lo onora. è 

Gli altri due titoli non sono 
nuovi, dice Mariotti, però dal 
direttore all'ultimo compri- 
mario tutto è stato cambiato 
eci sarà solo un’utilizzazione 
parziale degli allestimenti 
precedenti per quanto riguar- 


i da scene e costumi. 


Roma — Christopher Reeve e Margot Kidder in una scena «volante» del film di Richard Lester 
<Supermar®, che va in onda oggi su Italia Uno con inizio alle ore 20.30 


Con Superman si vola 


uu. 


(Ansafoto) 


ALLA RASSEGNA «PRIMAVERA 86» 


Tutto Sanremo in raccolta 


Appena qualche giorno per 
permettere ai 45 giri sanreme- 
si di soddisfare le richieste 
degli acquirentei più «impa- 
zienti», ed ecco che nei negozi 
arrivano le raccolte compren- 
denti praticamente tutte le 
canzoni del 36.0 Festival della 
canzone italiana di Sanremo. 

La più completa è senz'altro 
quella proposta dalla casa di- 
scografica Cbs, designata 
quest'anno dalla «regola del- 
l'alternanza» a. pubblicare 
sotto il proprio marchio gran 
parte dei brani italiani e stra- 
nieri del Festival. L'album 
doppio si intitola «Sanremo 
86» e comprende 32 canzoni: 
14 in gara fra ì big, 10 fra le 
«nuove proposte», sette affi- 
date agli ospiti stranieri e in 
più la sigla cantata da Loretta 
Goggi. 

Senza essere condizionati 
dalle immagini e dalle varie 
trovate spettacolari dei prota- 
gonisti della rassegna, ascol- 
tando questo album doppio si 
ha la possibilità innanzitutto 
di confermare il giudizio posi- 
tivo sul. livello medio delle 
canzoni in gara quest'anno; 
decisamente superiore a/quel- 
lo delle passate edizioni, e poi 


| Appuntamenti | 


Il pianista Swann a Gorizia 

GORIZIA — Oggi alle ore 20.30 nell’Auditorium di via 
Roma, per il ciclo degli «Incontri musicali» organizzati dal 
Comune di Gorizia in collaborazione conla Gioventù Musicale 
d’Italia sezione di Gorizia, si esibirà il pianista Jeffrey Swann. 
In programma musiche di Beethoven, Ravel, Chopin. 


«Oltre le sbarre» a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi e domani al Teatro Comunale (ore 
18.20 e 22) si proietta il film di Uri Barbasch «Oltre le sbarre». Il 
film. viene proposto nell’ambito delle manifestazioni per Amne- 
sty International promosse dal Comune di Monfalcone e dal 
Gruppo soci di Amnesty di Gorizia... 

Una proiezione sarà dedicata domani mattina alle scuole 
alla presenza di Anna Paola Verzella del.Coordinamento per il 


Medio Oriente di Amnesty. 


«Ran» di Kurosawa all’Ariston 


Da venerdì 7 marzo al cinema Ariston sarà presentato, in 
contemporanea con le maggiori città italiane, il nuovo film di 
Akira Kurosawa «Ran», candidato a quattro premi Oscar 1986. 
Gli spettacoli avranno inizio alle ore 16, alle 18.45 e alle 21.30. 


© «La dote d’Amalia» in via Ananian 


Sabato 8 alle ore 20.30 e domenica 9 marzo alle ore 17.30 
nella sala teatrale di via Ananian, per la rassegna «Teatro 
dialetto 86» organizzata da l’«Armonia», associazione tra le 
compagnie del teatro dialettale triestino, il gruppo teatrale 
Farit per la regia di Ugo Amodeo metterà in scena la commedia 
di Laura Marocco Wrait «La dote d’Amalia». 


Donatella Rettore 


di apprezzare alcuni brani che 
forse nella bagarre dei tre 
«giorni festivalieri erano stati. 
trascurati. 

Oltre. alle belle canzoni di 
Enrico Ruggeri («Rien ne va 
plus»), di Mango («Lei verrà»), 
della Berté (pancione a parte, 
«Re» è un ottimo brano), e 
dello stesso trionfatore Ra- 
mazzotti («Adesso tu»), ci sen- 
tiamo di spendere ancora 
qualche parola per le propo- 
Ste di Rettore («Amore stella» 
è un brano di grande spessore, 
intrepretato magistralmente 
dalla cantante veneta), di An- 
na Oxa («E tutto un attimo» 
mette in luce le grandi doti 
vocali di un’artista che meri- 
terebbe di affermarsi definiti. 
vamente), di Luca Barbarossa 
(«Via Margutta» è un dignito- 
so e gradevole esempio di can- 
zone d’autore), degli Stadio 
(l'unica loro colpa è di avere 
interpretato «Canzoni alla ra-, 


Nuovi incassi record 


per la: Warner Bros 


NEW YORK — Peril secon- 
do anno consecutivo la War- 
ner Bros, la grande casa cine- 
matografica americana, ca- 
peggia la simbolica graduato- 
Tia dei maggiori incassi. Se- 
condo le cifre fornite da Barry 
Reardon, presidente del set- 
tore distribuzione nel 1985, la 
Warner Bros ha incassato, al 
lordo, 557,3 milioni di dollavi. 

Nell’elenco dei film di mag- 
gior successo troviamo «The 
Goonies» (63 milioni di dolla- 
ti); «Police Academy-2» (58 
milioni di dollari); «National 
Lampoons European Vaca- 
tion» (50); «Pale ride» (42) e 
«Mad Max Beyond Thunde- 
room» (37 milioni di dollari). 


dio» alla stssa maniera in cui 
lo avrebbe fatto Lucio Dalla 
dieci anni fa...), e anche di 
Rossana Casale («Brividi» è 
una canzone delicata, un po’ 
retrò, intepretata con elegan- 
za e bravura). 

Fra le «nuove proposte», un 
ascolto più accurato confer- 
ma il talento della vincitrice 
Lena Bioleati (con «Grande 
grande amore» poteva gareg- 
giare fra i big già quest’an- 
no...), la grande personalità 
rockeggiante di Francesco 
Hertz e le doti vocali di Alean- 
dro Baldi. Interessante anche 
la romana Paola Turci, elimi- 
nata ingiustamente la secon- 
da sera con «L'uomo di ieri», 
scritta da Mario Castelnuovo. 

Il doppio della Cbs com- 
prende anche i brani dei bra- 
vissimi Prefab Sprout, di Sa- 
de (che a Sanremo non si è 
vista), di Falco, Simple 
Minds, Eldorado, Stripped e 
King. Altri stranieri sono 
compresi nei sedici brani 


componenti I raccolta pub-. 


blicata dalla Rca e intitolata 
«Speciale Sanremo 86» (Fine 
Young Cannibals, Double, 
Mr. Mister...) 

Ca. M. 


Il teatro in dialetto 


Continua presso la sala tea- 
trale di via Ananian 5, confor- 
tata da un crescente afflusso 
di pubblico, la Rassegna Tea- 
tro in Dialetto «Primavera 
86» organizzata dall’Associa- 
zione «Armonia». 

Dopo «Un pizighin de... fan- 
tasia» di Osvaldo Mariutto e 
«Una cheba de mati» di Bru- 
no Cappelletti, va in scena 
questa volta, sabato 8 marzo 
alle 20.30 e domenica 9 marzo 
alle 17.30 e ancora sabato 15 e 
domenica 16 marzo con gli 
stessi orari, la commedia «La 
dote de Amalia» di Laura Ma- 
rocco Wright con il Gruppo 
Teatrale della F.A.R.LT. e la 
regia di Ugo Amodeo. 

Quindi alle commedie scac- 
ciapensieri (ma erano proprio 
soltanto questo?) di Mariutto 
e Cappelletti segue un testo 
che potta sulle tavole del pal- 
coscenico le situazioni fami- 
liari e i. sentimenti contra- 
stanti che animavano Trieste 
negli anni 40 anzi, più precisa- 
‘mente, in «quel. tragici» anni 


| 40. 


Rivive così, grazie alla pen- 
na di Laura Marocco Wright, 


Il Conte in Francia 


Parigi — Paolo Conte ha conquistato la Francia, mietendo 


ovunque uno strepitoso successo di pubblico. Da oggi al 9 
marzo si esibirà al Teatro de la Ville a Parigi 


Il regista Ugo Amodeo 
un «Interno» nel quale può 
riconoscersi chiungue abbia 
qualche capello grigio. La 
proiezione dell’intimo vivere 
di una famiglia (ma anche dei 
sogni e delle speranze di una 
dolce Amalia) nel tumulto 
della guerra e le reazioni che 
ne conseguono fanno di que- 
sta commedia qualcosa di in- 
solito, qualcosa che rimane 
nel cuore e nel ricordo, 

La commedia di Laura Ma- 
rocco Wright, autrice che ha 
al suo attivo altri lavori tea- 
trali, nonché liriche e novelle, 
è uno dei lavori più originali 
scritti in dialetto negli ultimi 
anni, tanto da essersi merita- 
ta nel 1982 la «Pancogola 
d’Argento». 

Il cast comprende i nomi 
più significativi del teatro 
amatoriale cittadino. Inter- 
preti principali sono Mari Del- 
conte, Marcello Rampazzo e 
Luciano Volpi. 

La rassegna continuerà poi 
con una novità di Roberto 
Grenzi «Uno sguardo da sotto 
il ponte», allestita dal gruppo 
«Amici di S. Giovanni» con la 
regia di Giuliano Zannier (sa- 


bato 22 e domenica 23 marzo, 


ed ancora sabato 5 e domeni- 
ca 6 aprile), cui seguiranno 
nell'ordine «Arsenico e vecchi 
merletti» di Osvaldo Mariutto 
con il gruppo «Il Gabbiano» e 
«Quel cantonzin de Viena» di 
Elisabetta Rigotti con il grup- 
po Artistico Alabarda. 

La rassegna si chiuderà 
domenica 4 maggio con la 
presentazione di due atti uni- 
ci; «Una zea de coredo» con la 
Filodrammatica F. Papo di 
‘Buie, nel quadro degli scambi 
culturali che da tempo inter- 
corrono con le comunità ita- 
liane dell’Istria, e «Un cabaret 
targato Ts» con gli «Ex Allievi 
del Toti». 

Nel corso di questo spetta- 
colo conclusivo verranno con- 
segnati il V.Memorial Eugenio 
‘Artico, che per volontà della 
famiglia Artico viene assegna- 
to al miglior interprete, e il 1.0 
premio «Armonia» che la stes- 
sa Associazione destina al mi- 
glior allestimento. 


DAL 10 AL 17MARZO A FIRENZE » 


Confortato dal pubblico Il cinema femminile 
fa il doppio gioco 


ROMA — Spetta al cinema 
«al femminile» l’onere di apri- 
re l’anno dedicato a Firenze 
capitale d'Europa. Dal 10 al 
17 marzo il capoluogo toscano 
ospiterà, l'ottava edizione di 
«Doppio gioco», la manifesta- 
zione che punta l’obiettivo 
sulla produzione cinemato- 
grafica delle donne dei vari 
paesi europei. ' 

Saranno presentate a Firen- 
ze le opere più recenti firmate 
da donne-autrici provenienti 
da Spagna, Portogallo, Dani- 
marca, Grecia, Germania 
Ovest, Norvegia e altre nazio- 
ni del Vecchio continente. 


‘Uno sguardo particolare sa- | 


rà rivolto all'unione Sovieti- 
ca, ché il laboratorio «Imma- 
gine donna», ideatore e orga- 
nizzatore della manifestazio- 
ne, ha scelto come area geo- 
grafica da analizzare e scopri- 
re sotto il profilo della produ- 
zione cinematografica femmi- 
nile. 

La sette-giorni fiorentina 
ospiterà una rassegna com- 
pleta di Dinara Asapova, au- 
trice scomparsa lo scorso an- 
no, proprio quando con ì suoi 
ultimi film stava raccogliendo 
i consensi internazionali. Ac- 
canto a quella della Asapova 
ci saranno numerose altre fir- 
me del panorama cinemato- 
grafico sovietico, registe ap- 
partenenti alle varie regioni 
del paese dell’Est. 


Un'indagine sulle nuove 
tendenze che stanno matu- 
rando in Urss e sull’apparato 
produttivo ed economico che 
porta alla realizzazione dei 
prodotti cinematografici com- 
pleterà il giro di orizzonte. 

Come tutte le rassegne cine- 
matografiche che si. rispetti 


Luciano Pavarotti 


trionfa a Budapest 


BUDAPEST — Oltre 2.000 
persone al Teatro Erkel di 


‘ Budapest hanno decretato un 


autentico trionfo al tenore Lu- 
ciano Pavarotti in una super- 
ba edizione della «Boheme» 
di Puccini. 

Venti minuti di applausi e 
ovazioni al termine dell’opera 
hanno accomunato al cantan- 
te italiano il direttore d’orche- 
stra Rico Saccani, la soprano, 
Veronika Kincses (Mimì) e il 
soprano Madelyn Renee nel 
ruolo di Musetta. In partitola- 
re quest’ultima, una delle più 
interessanti «scoperte» di Pa- 
varotti, ha offerto una brillan- 
te interpretazione canora e 
scenica che ha conquistato il 
pubblico ungherese. 


no, anche «Doppio gioco» ha 
la sua retrospettiva. È dedica- 
ta ad Asta Nielsen, la diva 
degli anni ’20, prototipo di 
indipendenza ed emancipa- 
zione: Di lei, verranno presen- 
tati in collaborazione con il 
Museo del cinema di Copena- 
ghen, 10 film selezionati tra i 
75 interpretati nella sua car- 
tiera. La personale sarà com- 
pletata da una mostra di foto- 
grafie, collages e quadri e di 
oggetti che alla diva sono ap- 
partenuti come, a esempio, 
‘una primitiva macchina foto- 
grafica. 

Non poteva mancare in una 
manifestazione al femminile 
anche l'omaggio a colei che 
della femminilità, rimane; 
almeno sullo schermo, il sim- 
bolo incontrastato: Louise 
Brooks, la sensuale, ambigua, 
dolcissima Louise Brooks del- 
la quale verranno proposti gli 


, indimenticabili film europei 


come «Lulù», «Diario di una 
donna perduta», «Miss Euro- 
pa» e «Americani». 


| po’ di confidenza con il «md 


-RISTORANTE AMERICAN BAR 


PRINCIPE DI METTERNICH 


Sabato 8 marzo cena raffinata dedicata alla donna 
ospite della serata il fiduciario e cinque barman 
dellAIBES con aperitivo di loro creazione e un 
simpatico presente del PRINCIPE DI METTERNICH 
alle signore presenti, collabora la LAVAZZA 


PER PRENOTAZIONI TEL. 040-2241 89 


anche un po’ sorriso sulla sud i 


pretesa di saper fare tutto 
«Molte cose, però, le sapevi 
fare davvero — ha tenuto 
sottolineare Leo Benvenuti 
e non solo nel cinema. Dura 
te le riprese di un film marina — 
To fummo colti da una temp! 
sta su una vecchia carretti 
governata da un incapace 
Ebbene — ha assicurato Bel 
venuti — Castellani prese 
comando e ci condusse in Ss 
vo in un: porto della S 
degna». 

A fargli difetto non era nei 
meno l’ironia. Significativa] 
testimonianza di Enzo Cerui 
co, giovane interprete, 10 
fa, di «Il furto della Gioco! 
da». Cercando di stabilire 


stro» un giorno azzardò: « 
ha un cane?». «No» repli 
secco Castellani. E lui, ti 
do: «Nemmeno io». «E ine 
dibile quante cose abbiamo 
comune» fu il raggelante co! i 
mento del regista. 

Un uomo, dunque, non fa 
le, ma per «stile di vita», co 
ha ricordato Alberto Latt 
da; che‘con Castellani e Li 
Comencini costituì il terzet! 
degli architetti del Nord call 
tia Roma per fare del cine! 
Una «riservatezza» comundi 
che non l’ha privato.dì affell 
duraturi e non gli ha impedì 
di esternare emozioni. 

«Fu a New York, oltre di! 
anni fa — ha raccontato Gi 
Paolo Cresci — per la pri! 
volta veniva ‘presentata 
America una produzione te! 
visiva italiana: era il si 
«Leonardo Da Vinci», e o 
stellani, mentre passeggia! 
mo per la Quinta Strada, I! 
riusciva a nascondere, il S' 
turbamento: era letteralm 
te trepidante come un regi! 
al debutto». 

Alla serata in ricordo di nl 

nato Castellani erano and 
presenti Elena Varzi che a 
deve il debutto in «E prima! 
Ta», con il marito Raf Valli 
e il figlio Saverio, gli scent 
giatori Suso Cecchi D’Ami 
(anche lei debitrice dell’es 
dio al regista), Furio Sc: 
li, Leo Benvenuti e Piero Î 
Bernardi, i registi Vittoîi 
Cottafavi e Luigi Comeni 
il presidente. 


Musica 
da camera i 
e laboratorio | 


DI 9 
di composizione 

UDINÉ — Il Centro di rice] 
ca e divulgazione musicale 
Maiano (Crdm) ha diffuso 
bando di ammissione al Fes 
val internazionale di edizioli 
di musica da camera conte 
poranea e il regolamento p°| 
il laboratorio di composizi0| 
ne, che si svolgeranno l’estall 
prossima in Friuli e ai qu: 
possono partecipare strume?i 
tisti e compositori di ogni età; 
e di qualsiasi nazionalità. | 

Le domade di partecipazi0” 
ne al Festival internazionalé| 
di musica da camera (s0n0 
ammessi esecutori solisti © 
gruppi costituiti da tutti gli 
strumenti tradizionali e no! 
compreso il canto, la voce re 
citante, i mimi, i danzatori © 
l'eventuale ausilpagnetico) 
dovranno pervenire nella sed@ 
del centro il 10 aprile pros’ 
simo. 

Le domande di ammissione i 
al laboratorio di composizi0: 
ne, aperto ai compositori 
ogni nazionalità, dovrann0 , 
essere inviate sempre al Crdm 
e riguardare composizioni pef 
orchestra d’archi da camer@ 
della durata massima di dieci 
minuti. 


RISTORANTI E RITROVI | 


Riva Grumula 2.-Tel. 305122. 


Marion. Tel. 275206. 


IL 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230. 
Sabato 8 marzo Festa della donna. 


PRINCIPE DI METTERNICH 
Grignano mare. Ristorante aperto. Tel. 224189, 


‘Ballo della Donna al Dancing Paradiso 
‘Sabato prossimo 8 marzo veglione dalle 21 alle 3, è in arrivo una. 
grande orchestra attrazione. Telefonate 812391 - 823793. | 


GNOCCHI NON STOP 


Dalle 12 alle 24. Viale Sanzio 42. Tel. 54397. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


PROTAGONISTI IN DISCOTECA 


©gni giovedì all'’ORLANDOS CLUB (Muggia). Presenta Fulvio 


TRATTORIA BELLA RIVA 
Da GILDA, SANTA CROCE FILTRI. 8 marzo Festa della donna, 
cena con musica. Prenotazioni pomeriggio 224231. 


_ 
9.30 
10.25 


11.20 


086 Martedì, 4 marzo 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 


10.25 La vita di Berlioz. (1.a punt.) sceneggiatura e adattamento 
‘ televisivo di Frangois Boyer, con Daniel Mesguic, Robert 


Rimbaud. 


ud, 
11.20 Vetrina del XXXVI festival della canzone italiana. Presenta 


Valerio Merola. 


11.55 Che tempo fa. 


ulla su? 
> tutto 
sapevì 
enuto 
enuti- 


0230. 


una 


SE 


ilvio 


12.00 Tg 1 Flash. 


.05 Pronto... Chi gioca? con Enrica Bonaccortti, 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 il mondo di Quark. A cura di Piero Angela: «Nella foresta 
spinosa», di Gerald Durrell; «Gli sconfinati Lianons del Vene- 
zuela», di Rodriguez De La Fuente. 

15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cetta. 

15.30 Dse: schede, scienza e tecnica. Storia degli automatismi di 
Silvio Specchio. Consulenza di Gian Paolo Ceserani. 

16.00 Storie di ieri, di oggi, di sempre. Dietro la cinepresa. Program- 


ma di Tom Robertson. 


16.30 Magic! 1.a parte. Braccio di ferro, con Piero Chiambretti, 
Manuela Antonelli. Regia di Vittorio Melloni. 


17.00 Tg 1 Flash. 


17.05 Magic! 2.a parte. 


17.55 Dse: Dizionario. Un programma di Giulio Massignan: | lipidi. 


Testo di Giuseppe Rotilio. 


18.10 Spaziolibero: I programmi dell'accesso. Federazione nazionale 
dei consorzi forestali e delle aziende speciali. Il bosco, l'am- 


biente, la società. 


118.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 
di Roma con Piero Badaloni. Un programma Raiuno del Tg 1.A 
cura di Ludovico Alessandrini, Piero Badaloni, Paolo Giaccio, 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Spot. Uomini, storie, avventure, Settimanale del Tg 1 - Raiuno, 


con Enzo Biagi. 
21.50 Telegiornale. 


22.00 Notturno. 5.a puntata, Giallo di Giorgio Bontempi e Lucia 
Bruni. Con Tony Musante, Claudio Cassinelli, Fiorenza Marche- 
ani, Omero Antonutti, Maurizio Merli, Susanna Marstinkova, 

ino Colizzi, Cinzia De Poreti. Regia di Giorgio Bontempi. 
23.00 Vetrina del XXXVI festival della canzone italiana. Presenta 
Valerio Merola. Testi di Velia Magno. A cura di Anna Ferretti. 


Regia di A. Moretti. 


0.05 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
0.20 Dse: Schede-medicina: nuove tecnologie biomediche e sanita- 
rie non invasive, di N. Luciani, regia di Giordano Repossi. 


9.30 Televideo. 


11.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con in studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13,25 Tg 2.Come noi, a cura di Gianni Vasino. 


13.30 Capitol. 407.a puntata. 
14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Super G. - Attualità. Giochi elettronici. 

15.15 Tandem. Sigillo rosso. Gioco. 

16.00 Dse: Aspetti della vita del Nord-Europa: «L'era del ghiaccio» 


(1.a pun.). 


URA 
16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 
Regia di Marco Bazzi. - Meat ball e spaghetti, cartone. 


17:30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


Ù 
17.40 Oggi e domani, di William Azzella con Valerio Riva. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. «Alla ricerca di un 


neonato», con K. Malden. 
19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 «UFFICIALE E GENTILUOMO» (1981). Film. Regia di Taylor 
Hackford. Con Richard Gere, Debba Winger, David Keith. 


22.35 Tg 2 Stasera. 


22.45 Tg 2 Dossier. Il documento della settimana a cura di P. Meucci. 


23.35 Appuntamento al cinema. 
23.45 Tg 2 Stanotte. 


23.55 Cinema di notte. L'arte del sorriso. 


«IL CLAN DEI DUE 


BORSALINI» (1971). Film. Regia di Giuseppe Orlandini, con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, Isabella Biagini. 


11.45. Televideo. 


12.30 «Fuoco di sbarramento» (1.a p.) con B. Burnett, Ney Beatty, 
Dennis Herdman. Regia di D. Greene, 

13.45 Dse: Una lingua per tutti. Il russo, 38.a trasmis. 

4.15 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 38.a trasmiss. 

14.45 Dalla basilica superiore di S. Francesco di Assisi, musiche di K. 
Penderetsky. Orchestra della radio e tv di Cracovia, regia di 


Luciana Mascolo. 


15.45 Dse: Le parassitosi nel bestiame (1.a punt.) testo di Giovanni 


18.1 


Ballarini, conduce A. Sferrazza. 
5 Dse: Il cammino dell'Europa. 3.a punt. Un programma di 


1 Donato Goffredo e Sandro Volta. Regia di Mario Procopio. 
6.45 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania «Canzonissima 1970» 


18.10 L'Orecchiocchio, con F. Fazio e S. Zauli. 


19.00 Tg 3. 
19.30 Tv 3 regioni. 


20.05 Dse: Corso di aggiornamento per addetti al settore della pesca. 
Pesche speciali. Consulenza di Giovanni Bombace. Regia di 
‘Arnaldo Ramadori. (7.a punt.). ù 

20.30 «Memorie di una guerra», sceneggiato scritto da Enrico 
Agapito (anche regista) e Atanasio Mozzillo. 

21.50 Geo. L'avventura e la scoperta. Un programma di Folco Quilici. 
A cura di Gigi Grillo. Regia di Franco Morabito. 


22.40 Tg 3. 


23.15 «fisici», di F. Dirrenmatt, regia di V. Barino, con Paolo Carlini, 


Paola Gassman (2.a parte). 


CANALE 5 


| ITALIA i| 


12,00 «Bis», gioco a quiz condotto 
12 da Mike Bongiorno. 
40 «Il pranzo è servito», gioco a 
9 Quiz condotto da Corrado. 
.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Teleromanzo: La Valle dei 
pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 
16.30 Telefilm: Hazzard. 
17.30 «Doppio slalom», gioco a 
di per ragazzi, 
18,00 Telefilm: Il mio amico Ricky. 
18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro, 
12:00 Telefilm: I Jefferson. 
19.30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
Cao da feto Vianello 
andra Mondaini. 
20:30 Telefilm: Dallas." 
2250 Telefilm: Falcon Crest. 
«Nonsolomoda», settimana- 
le di Varia vanità diretto da 
23 Fabrizio Pasquero. 
039 Sport d'elite: Golf, 
‘30 Telefilm: Sceriffo a New 
York. 


I rorpenone 


13.00 Care cose di casa, proposte 
15,00 COMmeErciali. 

00 Sì o no, proposte commer- 
17.05 ciali. 


«Scoiattolo Bunnertail», car- 
720 toni animati. 
100 gEL ZORRO», film di avven: 
tura. 


230 Tpn cronache, 


0 «Sky way», sceneggiato. 
20.30 Pallacanestro Vicenza-Castor 
2 Pordenone: basket serie Bi 
29:00 Tpn cronache. 

‘45 leri oggi e domani; diretta in 


PA studio. 
‘45 «ULTIMA RAPINA A PARI- 
Gil», film drammatico. 


telefriuli è 
13.00 «Lamou», cartoni animati, 
3.30 «Senorita Andrea», teleno- 
14, vela, 
+30. Telecronaca registrata del- 
tdneontro di basket Gaga 
1 Oni Ud-Ippodromi Rieti. 
30 Via satellite: Gtx music, 
2 ANatura canadese», docu- 
lentario. 
RA Telefriuli sera. 
*“U «Senorita Andrea», teleno- 


* 20,30 Vela, SD 


«dl sindaco e la sua gente», 
21.45 rubrica, 

Sintesi dell'incontro di calcio 
22,45 Serie B: Triestina-Lazio,. 

5) palo alabardato», rubri- 
2 sportiva. 
340 Telefriuli notte - Via satellite: 
1.00 Stx music. 

Buonanotte Friuli. 


% VIDEOFRIULI 


1 i 
4.00 Mariana il diritto di nascere, 
1430 telenovela. 
45, fuore if pela: telenovela. 
Ò zze d'odio, sceneggiato. 
18-00 Natalie, telenovela. 
elicità... dove sei, teleno- 
Vela, 
Don Chuck story, cartoni ani- 
Mati - Gatchman Il e Fighter, 
cartoni animati - Don 'Ehuck 
19.10 SÎOIY - Gatcham Ile Fighter. 
1930 Videogiornale. 
x Nero su bianco, trasmissio- 
20, le sportiva. 
21 "n Cuore di pietra, telenovela. 
22.00 Natalie, telenovela. 
209 Nozze d'odio, sceneggiato. 
23:18 Eroposte di corredo. 
15 Film. 


17.30 


16, 
00 Presentazione promozionale 
12.00 Felehimi: Cowb 
ti &lefilm: Cowboy. 
1750 Film: «IL TEXANO», 
Speciale medicina. 
130 Cartoni animati. 
2159 Lilm: «SAGA DEI PIONIERI», 
ixage con Carlo e Pene- 


23.05 (OPe. 
Film: «LA BESTIA UCCIDE A 
SANGUE FREDDO». 


‘12.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 

13.20 Tutto per denaro, con i Gatti 
di vicolo Miracoli, «Help», 
con i Gatti di vicolo Miracoli 
e Fabrizia Carminati. 

14.15 Deejay television. > 

15.00 Telefilm: Ralph isuperma- 
xieroe, 

16.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Antologia di Jonathan, con- 
dotto da Ambrogio Fogar, 

19.00 Gioco delle coppie, gioco a- 
quiz condotto da Marco Pre- 


- dolin. 
19,30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 
20.00 Cartone animato: .Kiss me 
Licia 
i «SUPERMAN Il» con 


20.30 Fili 
. Christopher Reeve, Margot 
Kidder, Gene Hackman, Ned 
Beatty. Regia di Richard Le- 
ster. (1980), avventura. 
22.30 Film: «L'ETRUSCO UCCIDE 
ANCORA», con Alex Card, 
Samantha Eggar. Regia di 
Armando Crispino. (1972), 
thriller, 
1.00 Telefilm: Cannon. 
1.50 Telefilm: Gli invincibili, 


setto BARBARA 


13.05 «La piccola Nell», cartoni 
animati. 

‘13,30 «Video Hit», programmi mu- 
sicali, 

‘14.00, «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. S 

15.00 Pomeriggio con voi. — 

17.00 «Vultus 5», cartoni animati. 

17.30 «La piccola Nell», cartoni 
animati, 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Luisiana mia», telenovela. 

19.30 «Povera Clara», telenovela. 

2030 «LA MAFIA LO CHIAMAVA IL 
SANTO», film. 

22,00 Telefilm, 

22,30 Vetrina in tv. 

23.30 Film. 


3 RETESUATTRO 


11,45 pudRaazinee, quotidiano 
emminile di mezzogiorno. 

12.15 Telefilm: Amanda. È 

12,45 Ciao ciao, (cartoni animati). 

14.15 Sosta: Destini (134.a pun- 


tata). 
15,00 Novela: A; i È 
ali \gua viva (50,a pun: 


15.50 Film: «INFEDELTÀ», con 
Ruth Chatterton, Walter 
Houston, regia di William 
Wyler. (1937) drammatico, 

17.50 Telefilm: Lucy show. 

18,20 Sceneggiato: Ai confini della 
notte. — 

18.50 Sceneggiato: «| Ryan», 

19,30 Sceneggiato: Febbre d'a- 
more, 

20,30 Film: «SBALLATO, GASATO 

COMPLETAMENTE FUSO», 
con Diego Abatantuono, Ed- 
wige Fenech, regia di Steno, 
(1982), comico... 

22,20 Telefilm: Tre cuori în affitto. 

22,50 Telefilm: Mash. 

23.20 Telefilm: Arabesque. 

0.20 Telefilm: Ironside. 

1.20 Telefilm: Mod squad. 


TELECAPODISTRIA 


15.10 «LE PNE INGLESI», film (re- 


ica). 
17.20 Bono per i ragazzi: La 
rende barriera, telefilm - 
igfoot e il ragazzo selvag- 
ge - telefilm. 
‘118.30 Pacific international airport, 
telefilm. 
18.55 Tg notizie. 
‘19.00 Trasmissione slovena. 
19,30. Tg punto d'incontro. 
19.50 Pallamano. 
20.30 Segreto diplomatico - V. epi- 
sodio: La notte tunisina con 
B. Crommbè, H. Garcin, 
regia di Claude Barrois. 
21.30 La montagna incantata, sce- 
neggiato - Ill puntata, dall'a- 
monimo romanzo di Tho- 
mas Mann; regia di H. W. 
Geissendorfer. 
23.15 Tg tuttoggi. 
23.25 Pallamano, cempionati mon- 
ali. 


TELEPADOVA 


Ep ANTENNA-TMC 


7.30 Cartoni animati. 
9.00 Telefilm. 
‘10.00: Telefilm: Missione impossi- 


bile, 
11.00 Telefilm: Il ritorno del Santo. 
12.00 Telenovela: Andrea Celeste. 
13,00 Cartoni animati. 
14.00 Telenovela: Anche i ricchi 
piangono. 
14.30 Telenovela: Innamorarsi. 
15,00 Telenovela: Andrea Celeste. 
16.00 Cartoni animati. 
19,00 Telenovela: Carmin. 
20.00 Cartoni animati: Candy 
Candy. 
Film: «CONDANNATO A 
MORTE PER MANCANZA DI 
INDIZI», regia di Peter 
Hyams con Michael Douglas 
e Sharon Gless, dramma- 
tico. 
22.30 Telefilm: | giorni del furore. 
‘23.30 Basket: campionato italiano 
di serie A, Pavia-Segafredo 
Gorizia. 


13.20 Telecronaca. basket: Stefa- 

S nel-Silverstone Brescia, 

19.30 Fatti e commenti. 

22.30 Telecronaca. calcio: Triesti- 
na-Lazio. Al termine Fatti e 
commenti (replica). 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


112.00 Rubrica: «Medicina in casa», 
13,00 Telefilm: Ultimo indizio. 
13.50 Telefilm: Movin'on. 

14,40 Film. k 

16.10. Documentario. 

16.40 Cartoni animati. 

‘17.45 Telefilm: Missione Mar- 
chand. 

‘18.30 Oroscopo di domani, a cura 
di F. Waldner, Telemenù, a 
cura di Wilma De Angelis. 

18.45 Telenovela: Dancin'days. © 

19.30 Tele Antenna notizie, 

119.45 Incontro con Amnesty inter- 
national. 

19.55 Sceneggiato: «La freccia nei 
fianco», 

21.00 Film: «UN AMERICANQ AL- 
LA. CORTE DI RE ARTÙ», 

23.00 Rugby time. 

23.30 Teie Antenna notizie (r). 

23.45 Incontro con Amnesty inter- 
national (r). 


api IBC TRIESTE 


17.00 Cartoni animati. 
18.00 Film. 

20.00 Speciale D.J. 

21,00 Attualità cinema. 
21.10 Video special. 

22,30 Cronache del cinema. 
22.35 Speciale D.J, 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12,13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12,57, 14.57, 16.57, 18,57, 
20.57. Notiziario del Gr1 in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci. 6.40: 
Dse: Scuola in breve, di A. Sferraz- 
za; 6.45: leri in Parlamento. Le 
‘commissioni parlamentari; 7,15: 
Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gri; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io; 9.30: Canzoni nel 
tempo; 11; Gr spazio aperto; 
11,10: Pronto quiz; 11,30: «Il delitto 
di Lord Saville» di Oscar Wilde, 
adattamento di F. Cruciani (5), re- 
gia di Adriana Parrella; 12.03; Sil- 
via Nebbia e Bruno Lauzi presenta- 
no: Via Asiago Tenda; 13,20: La 
diligenza; 14.03: Master. city; 
13,56: Onda verde Europa; 15: Gr1 
business; 15.03: Oblò, Radiouno 
jJer tutti; 16: Il paginone; 17,30: 
‘adiouno jazz '86; 18: Onda verde 
per gli automobilisti; 18.05: Spa- 
ziolibero, i programmi dell’acces- 
so: Confedilizia: il problema della 
casa in Italia e in Europa; 18.30: 
Musica sera: musica dal Nord (9), 
regia di M. Manna; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox Specus; 20: Ore 
venti su il sipario; «Piccola storia 
dell'avanspettacolo»; «La soubret- 
te» (7) di Carlo Di Stefano; 20,45: 
LP musica; 21.03: Poeti al microfo- 
no: Gabriele D'Annunzio con G. 
Albertazzi; 21.40: Concerto di mu- 
sica e poesia; 22: Stanotte la tua 
Voce; 22,49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata. 
STEREOUNO 
15: Stereo city; 16: Stereobig; 
15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 21.30: 
Gr1 in breve e Onda verde; 16.32: 
Siereobig parade; e Sea 
;_ 21: Gr1 ultima edizione; 
23.05-23,59: Piano bar. 
RADIODUE ‘ 
Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
117.30, 18,30, 19.30, 22,30. 6: | giorni 
con Alberto Gozzi; 6,50: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.30: Parole dì vita; 8: Dse: 
Infanzia, come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi, quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «An- 
drea» di De Martino, Toogi e Bal- 
duini (37), ene di G. M. Compa- 
noni; 9.10: Il taglio di terza; 9.32; 
‘alviamo la faccia... con l’aria che 
tira; 10: Speciale Gr2 sport; 10.13: 
Mulini a vento, di G. Durano e G. 
Gigliozzi; 10.30: Radiodue: 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali, 
Gr2 e Onda verde regionali; 12.45: 
Discogame; 15, 18.30: Scusi, ha 
Visto il pomeriggio?; 15.05: Parlia- 
mone, sarà più facile; 15.30: Gr2 
economia, Media delle valute, Bol- 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 
bri; 16.35: Chiamati in causa; 


17,32: Viva l'operetta di G. C. Ca- 
stello; 18: Novelle per un anno, di 
Luigi Pirandello: «In corpore vili» 
regia di Giuseppe Rocca (6); 18.32: 
Le ore della musica; 19.50: Conver- 
sazioni quaresimali; 21: Radiodue 
3181 notte; 22,20; Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 
STEREODUE 
‘15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19; Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 18.05: Hit 
ELICRO compilation; 19,50-23.59: 
im musica; 20.30; Stereodue clas- 
sic; 21.30: Disconovità; 22.30: Le 
ultime notizie del Gr2. 


RADIOTRE 
Giornali radio: 6.45, 7,25, 8.45, 
9,45, 11.45, 13.45, 15.15; 18.45, 


20.10, 23.53. 6: Preludio; 7.55, 8.30, 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: «Ora D» dedicata 
alle donne; 11.48: Succede în Ita- 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Teatri d'Italia: | 
teatri della Toscana (2); 17.30, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri 
ste; Natura e ambiente; 21.10: Ap- 
puntamento con la scienza; 21.40; 
Concerto dell'oboista Carlo Roma- 
no; 22.25: Fatti, documenti, perso- 
ne-storie d'un libro negato: fonda- 
menti del teatro italiano, di C. Mal- 
dolesi; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.53: Ultime noti- 
zie; Il libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 

RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spazio aperto-Programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30: 
L'angolo del classico; 14.45: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Le campane del Natisone (repli- 


ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 


‘e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine. multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14; Gr; 14.10: 
Tempo e ambiente: Diciamolo dal 
vivo; 15: Spazio giovani: Da e per 
loro; 15.45: Conversazione quare- 
simale; 16: Quaderni: Nel territorio 
di Gorizia (replica); 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Ulrich Lauterbach: «Una 
Visita da lontano»; 18.50: Appendi- 
ce musicale; 19: Segnale orario 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Domani alle 20 sesta (turni 
C/A) de «Le nozze di Figaro» di W. 
A. Mozart. Direttore B. Weil, regia 
di F. Crivelli. Venerdì alle 20 setti- 
ma (tumi H/B), 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 20.30 
(durata ore 2 e 30 minuti) Il Salone 
Pier Lombardo-Cooperativa Tea- 
tro Franco Parenti presenta: «Le 
donne de casa soa» di Carlo Gol- 
doni. Con Lucilla Morlacchi, Regia 
di Gianfranco De Bosio. Spettaco- 
lo fuori abbonamento. Agli abbo- 
nati del Teatro Stabile sconto del 
30% per le prime due recite e del 
20% per le repliche successive. 
Prezzi speciali per gruppi studen- 
teschi. Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Martedì 11 marzo 
(unica recita) Gianni Marsilli e 
Fausto Paddeu per la Teatroemu- 
sica presenta Morandi in teatro 
Immagine Italiana recital in due 
tempi di Gianni Morandi. Agli ab- 
bonati del Teatro Stabile sconto 
del, 20%. ‘Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE SLOVENO)- 
TRIESTE, Ivan Cankar: «Scanda- 


lo nella valle di San Floriano». 


Regia JoZe Babiè. Oggi 4 marzo 
ore 16 turno H. Domani 5 marzo 
ore 20,30 turno D. Giovedì,6 marzo 
ore 20.30 turno E. Sabato 8 marzo 
ore 20.30 turno. F. Domenica 9 
marzo ore 16 turno G. 


ARISTON. Ore 16.30, 17.55, 19.20, 
20.45, 22.10. Il nuovo affascinante 
capolavoro di Ingmar Bergman: 
«Dopo la prova», con Ingrid Thu- 
lin, Erland Josephson, Lena Olin. 
Ultimi giorni. 


* EDEN. 15.20, ult. 21.15 (chiusura 


cassa 22.15). Un doppio spettacolo 
che soddisferà tutti i palati: 1.0: 
«La moglie supergolosa». 2.0 film: 
«Fantasie erotiche di Gerard Da- 
miano». Solo per. adulti. Prezzi 
normali. Ultimo giorno. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16,18, 20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger diretto da 
Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance». Una passione erotica tota- 
le, dove due persone si ubriacano 
‘una dell’altra, escludendo tutto il 
‘mondo che le circonda. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.35, 
21.45. L’attesissimo stupendo film 
di Mario Monicelli «Speriamo che 
sia femmina» con Liv Ullman, Cat- 
herine Deneuve, Giuliana De Sio, 
Philippe Noiret\ e Stefania San- 
drelli. 

FENICE. Ore 17.30, 19.45, 22.15. 
Umorismo, azione e thrilling in 
questo divertentissimo; «Il tenen- 
te dei carabinieri» con Enrico 
Montesano, Massimo Boldi, Nino 
Manîredi e Marisa Laurito. 
GRATTACIELO, 17, 18.45, 20.15, 
22.15: Arriva il ciclone Rocky, 
Stallone sta per affrontare l’ultima 
sfida. Sta per combattere per la 
sua vita in: «Rocky IV». 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Firenze! 
L'assassino è ancora tra noi». Una 
città sotto l’incubo di un feroce 
assassino. Il thrilling dell’anno che 
non vi darà respiro, Vietato minori 
14 anni. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: 
«Esperienze di coppie in amore» 
‘un porno extra. Severam. v.m. 18. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Ammazzavampiri». Un ca- 
polavoro di Tom Holland il nuovo 
mago del terrore. V.m, 14. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15. «Su- 
pergirls in 3D». Visibile senza oc- 
chiali tridimensionali. Ultimi due 
giorni, 

CAPITOL, 16.30; Sylvester Stallo- 
ne in «Rambo 2». Technicolor. 
‘Prezzo per questo programma lire 
4.500. 

VITTORIO VENETO, 16.15, 18.10, 
20.10, 22: «Amici miei atto III», Più 
scatenati che mai tornano gli ami. 
ci di sempre per il divertimento di 
tutti. Con U. Tognazzi, G. Mo- 
schin, R. Montagnani e Adolfo 
Celi. 

LUMIERE FICE. 16.30, 18.20, 
20.10, 22. «Alamo bay» di Louis 
Malle (I visione) con Ed Harris, 
Amy Madigan e Ho Nguyen (Usa 
1985). Il regista francese Louis 
Malle racconta una storia real 
mente avvenuta all’inizio degli an- 
ni 80. Un gruppo di profughi viet- 
namiti cerca nel Texas una locali 
tà dove poter vivere. Un grande 
film di denuncia magistralmente 
musicato da Ry Cooder. 


ALCIONE. Tel. 304832. 17, 19.30, 
22. Un film eccezionale di Michael 
Cimino «L'anno del dragone» con 
Mickey Rourke, John Lone, Aria- 
ne. V.m. 14. 


‘RADIO, 15.30, 21.30: «Desideri boi- 
lenti» ‘cusinai a fuochi lenti. Se 
rivivo quei momenti (co la mula 
iera in boio) me sovien la fia de 
Toio! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. in collabo- 
razione con Amnesty Internatio- 
nal: «Oltre le sbarre» di Uri Bar- 
bash. 1.0 premio ‘alla settimana 
internazionale della critica alla 
XLI mostra del cinema di Venezia 
1984. Inizio spettacoli ore 18, 20, 
22. 

EXCELSIOR. 17.30: «Piaceri mor- 
bosi». V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Momenti erotici». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Donne in- 
quiete». 
ITALIA, 20: «La foresta di sme- 
aldo». 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Rocky IV». 
CORSO, 17.30, 22: «Nove settima- 
ne e mezza»..Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.18, 22: «Delicatezze 
bagnate di mia cugina». Colori. 
V.m. 18 anni. 


Un evidente desiderio 


Roma — Marisa Berendson e Anne Roussel in una scena del 


film «Flagrant Desir» (Evidente desiderio) diretto dal regista 
Claude Faraldo, storia di una donna disposta a uccidere pur di 


proteggere la:figlia psichicamente debole 


(Ansafoto) 


Oggi sul piccolo schermo 


«Ufficiale e entiluomo» di Hackford 


Oscar solo all’attore non 
protagonista, (il primo premio 
dopo molti anni ad un uomo 
di colore, Louis Gossett jr.), 
ma uno strepitoso successo 
mondiale, tale a convincere 
Hollywood di avere scoperto 
nell'ex pubblicitario Taylor 
Hackford un nuovo genio del 
«business». Queste sono le 
«referenze» di «Ufficiale e 
gentiluomo», il film che ap- 
proda per la prima volta in tv 
questa sera alle 20.30 su Rai- 
due. La pellicola segna anche 
la più convincente affermazio- 
ne personale di Richard Gere, 
impostosi all'attenzione con 
«American Gigolò» e, più di 
recente, «adottato» anche 
dalla critica dopo la sua inter- 
pretazione in «Cotton Club». 

Nella vicenda scritta dallo 
stesso Hackford, Richard Ge- 
te è Zack Majo, sfortunato 
figlio della provincia america- 
na (suo padre è un immigrato 
italiano ubriacone e donnaio- 
lo) che vuole trovare nella vita 
militare un'occasione di ri- 
scatto, Come nei film di guer- 
Ta degli anni Quaranta, il ca- 
dettodi belle speranze impara. 
presto a sue spese le durezze 
della vita militare. Divenuto il 
bersaglio esemplare dell’i- 
struttore Foley (Gosset jr.) 
Zack dovrà far ricorso a tutto 
il suo orgoglio per superare 
l'addestramento e sfilare in 
alta uniforme d’ufficiale d'a- 
viazione. 

Aneddoti della vita sotto le 
armi, soffuse passioni (la sua 
innamorata è la Debra Winger 
di «Voglia di tenerezza»), epi- 
sodi di cameratismo, compon- 
gono il «menu» di un film che 
fu un successo ieri e avrebbe 
potuto esserlo so anni fa. 

* * 


Su Raidue, alle 23.55, per ìl 
Cinema di notte, «Il clan dei 
due borsalini» (1971) parodia 
«classica» del genere, con 
Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia. Accanto a loro Isabel. 
la Biagini. La regia è di Giu- 
seppe Orlandini. 

* 


«Spot» (Raiuno - 20.30) — 
Questa sera Enzo Biagi cer- 
cherà di portare sotto i riflet- 
tori del suo programma setti- 
manale il colonnello Gheddafi 
per la serie «Una giornata 


con». Tra i servizi previsti, 
un'intervista alla fotomedella 
‘Terry Broome, imputata del- 
l'omicidio del playboy D’Ales- 
sio. Curano la trasmissione 
Franco Iseppi e Achille Ra- 
nieri. 
PCS 

«Notturno» (Raiuno - 22) — 
Quinta delle sette puntate in 
cui è suddiviso questo film 
televisivo «giallo», diretto da 
Giorgio Bontempi e interpre- 
tato da Tony Musante, Clau- 
dio Cassinelli, Fiorenza Mar- 
chegiani, Omero Antonutti, 


COOP. 


GLAVIN 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


Maurizio Merli, Susanna Mar- 
tinkova, Pino Colizzi e Cinzia 
De Ponti. © 
n 
«Memorie di guerra» (Rai- 
tre - 20.30) — Soggetto e regia 
di Enrico Agapito, sceneggia- 
tura di Agapito e Attanasio 
Mozzillo. DARI 


«I fisici» (Raitre - 23,15) — 
Seconda parte del program- 
ma di Friedrich Duerrenmatt, 
con Paolo Carlini, Paola Gas- 
sman, Patrizia Milani, Rossa- 
no Brazzi, Ugo Pagliai, 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


REBUS (2,5; 2,2; 4,2; 4,2,2 = 11,4,4,6) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
SM à gli antidoti = Smaglianti doti 


Van Wood 


sione. 


GEMELLI 


superiori o colleghi. 


futuro. 


BILANCIA 
Co) 


di un socio. 


sorriderà. 


20-1620-2 


casa o in famiglia. 


atti 


FISIOLMOE 


OROSCOPO DI OGGI 


io.rno di normale routine. State 
lontani dalle zone fangose. Con- 
trollate la pressione. 


li. amici saranno ben disposti 
nei vostri riguardi. Una donna 
vi chiederà consigli: per una deci- 


ovrete risolvere dei problemi 
con i genitori o con persone 
anziane. Progetti per un prossimo 
viaggio o spostamenti. 


‘uove idee e utili ispirazioni vi 
metteranno in buona luce con 


n incontro felice ‘rallegrerà la 
vostra”giornata. Non vivete gior- 
no per giorno, ma pensate anche al 


iceverete molto probabilmente 
del denaro che non aspettavate 
più. Giorno senza avvenimenti di 
grande importanza per il resto. 


ttimo periodo per iniziare cure o 

diete a base di erbe, anche per 
una cura macrobiotica per esempio. 
Fate delle passeggiate e sport all’a- 
ria aperta. 


185 persona gelosa o invidiosa 
potrebbe crearvi delle noie ;0 
discussioni a causa di un partner o 


otrebbe capitarvi un colpo di 

fortuna. Sappiate prenderlo al 
volo. Problemi causati da una perso- 
na giovane. 


arete invitati a un avvenimento 

‘mondano o a una festa con amici 
allegri e simpatici. Siate più ottimi 
sti e sorridete alla vita e la vita vi 


ercate di non appartenere a 
quella odiosa classe di asentei- 
sti. Ricordate che lavorare nobilita e 
in cambio avrete la stima di voi 
stessi e dei superiori. 


iorno in cui tutto andrà abba- 
stanza bene. Uscite e frequenta- 
te gente ed evitate di fossilizzarvi in 
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ao 
ITOLIO 


FORMA BENESSERE PLASTICITA' E BELLEZZA 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL | 


TUO SPAZIO FORMA 


VIA L. DE JENNER 22/4 


Lo 
derm 


= TEL. 829982 


- TRIESTE 


"cose 
TRIESTE 

VIA PICCARDI 1 
TEL. 761092 


Sal BE 
PRODOTTI PER LA MANUTENZIONE 
INDUSTRIALE E NAUTICA 


SPECIALIZZATI IN PRODOTTI 
CONTRO L’UMIDITA’ ATTIVA 


CRUCIVERBA 


[] % 


ME 


fa 
ii 


[_M 

ORIZZONTALI: 1 Afferma- 
zione italiana - 3 Sigla di Enna 
-4 Nome d’uomo - 10 Giovane 
gallo - 13 Stile pittorico... in- 
genuo - 15 Maestri d’eloquen- 
za - 16 Fissatore per capelli - 
17.Iniz. di Endrigo, cantauto- 
re - 18 Un colpo... di palma - 19 
Paziente aratore - 20 In mezzo 
al mare - 21 Verso di pecora - 
22 Messi nel cassetto - 24 Le 
conia la Zecca - 25 Virna attri- 
ce - 26 Dea della vendetta - 27 
La capitale del Cile - 29 Non 
tenuto al pagamento - 31 Il 
comico Laurel - 32 Le prime 
consonanti dell’hobby - 33 Ca- 
ratteri italici - 35 Attrezzo del 
contadino - 37 Libro geografi- 
co - 38 Sigla di Bari - 39 Il 
romanziere Fleming - 40 Sa- 
crilego .- 41 Onorevole in 
breve. 

VERTICALI: 1 Dicono «sì» 
all’altare - 2.Il primo pronome 
- 3 Scuole... semplici - 4 Esper- 
ti militari - 5 Detto e ridetto - 6 


[_]- (MA 


‘| Le vocali di Marco - 7 Finiti in 


fondo al mare - 8 Scuola me- 
dia superiore - 9 Calura d’ago- 
sto - 11 Lira senza pari - 12 
Esecuzione musicale - 14 Va- 
canze di lavoratori - 20 Per 
nulla distratto - 21 Mitezza 
d’animo - 22 Cattive - 23 Tes- 
suto per fodere - 24 Fa provin- 
cia con Carrara - 28 Strumen- 
to musicale a fiato - 30 Nota 
dell’Autore (abbrev.) - 34 Mo- 
neta giapponese - 36 Le ulti- 
me di John - 37 Iniz. della 
Proclemer, attrice. 


‘Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


IL PICCOLO 


“STATION WAGON — 
ATA PERVIAGGIARE__ 


TURBO INTERCOOLER - 4 cilindri - iniezione - 2000 cc. - 160 C 


BENZINA - 4 cilindri - iniezione - 2000 cc. - 117 CV. 


TURBO DIESEL - é cilindri - 2400 cc.- 112 CV. 
DIESEL - 6 cilindri --2400 cc. - 82 CV. 


Quattro versioni per una razionale VOLVO polivalente, aerodinamicamente elegante 


ed esternamente grande quanto la 740 berlina, altrettanto 
maneggevole (diametro di sterzata 9,8 mt.) anche 


a pieno carico, con altrettanta affidabilità, 
«Sicurezza Dinamica», assoluto confort 

e tutti i tipici valori della Qualità VOLVO. 
Più uno spazio bagagli di 1000 litri. 

Buon viaggio, con VOLVO Station Wagon. 


Tutte le VOLVO usufruiscono per tre anni'del servizio 
di assistenza 24 ore sù 24 «VOLVO TELE SOS». 


Martedì, 4 marzo 1986 


MINIMO ‘10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1, P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2; telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 —- 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel, 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico, 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ‘ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro; in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma, dell'art. 1 della legge 
92-12-1977 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


Qualità e Sicurezza 


AVVISI ECONOMICI: 


La domenica gli avvisi ven- 


gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 


il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 


‘verranno pubblicati, con carat- 


tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 


riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI. 
'TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


2. Lavoropers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi stabile 
PIAuCEiIA referenziata dalle 
alle 16, Tel, 411641. 'T.A-120/2 
PRESTASERVIZI referenze 
cercasi tutte mattine. Tel. 
421290. 53352/2 


SERVIZIO COORDINATO” 
LLOYD TRIESTINO 
IGNAZIO MESSINA 


< 
Il Lioyd Triestino e la Igna- 
zio Messina comunicano di 
‘aver raggiunto un accordo di 
collaborazione per la gestio- 
ne razionalizzata di un servi- 
zio coordinato tra il Tirreno/ 
Mediterraneo Occidentale ed 
i porti dell’Africa Orientale, 
incluso Djibouti. 

La gestione tecnico- 
commerciale. dell'accordo 
sarà affidata ad Uffici opera- 
tivi autonomi composti da 
delegati di entrambe le com- 
pagnie. 


| servizio si avvarrà di sue 
navi RO/RO, che accetteran- 
no carico rotabile e in contai- 
ners ed offrirà alla clientela 
una frequenza di circa 20 
giorni con rese ottimali. da e 
per i porti dell'Africa Orien- 
tale. 

Il primo viaggio è previsto 
con la M/N Jolly Grigio da: 
— La Spezia verso il 2-4-86 


— Marsiglia verso il 3-4-86 
— Napoli verso il 5-4-86 
per Djibouti - Mogadiscio - 
Mombasa e Dar Es Salaam. 

Per le prenotazioni di cari- 
co la Spett.le clientela potrà 
rivolgersi indifferentemente 
alla rete agenziale di entram- 
be le Compagnie. 

Si ritiene opportuno ricor- 
dare che il Lloyd Triestino 
continuerà a gestire un servi- 
zio indipendente dall’Adriati- 
co/Mediterraneo Orientale 
per il Mar Rosso/Africa 
Orientale,? 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ai tohe 
RAGAZZO 17.nne cerca lavoro 

come macellaio. Tel. 812822. 
53332/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. CERCO urgentemente 
DEERODAIE automunito minimo 

5 anni guadagno immediato, 
ottimo. Presentarsi martedì 4 
marzo ore 10-12 ristorante 
Eden, Sistiana n. 42. 14 


ACL International Metal Servi- 


ce Spa (già acciaierie Creusot- 
Loire) settore acciai speciali, 
cerca per propria filiale di Pa- 
dova giovane. venditore/trice, 
anche non proveniente settore 
specifico, per la Regione Friuli 

enezia Giulia, Tel. 049/ 
628244. 119/4 


ATTORI attrici aspiranti 13/ 
50enni cerchiamo. per serial 
televisivo. l’«Irresistibile de- 
tective». Scrivere subito: Ni- 
kofilm via Salaria 95, SE 

CERCASI pratico apprendista 

anettiere 16-20 anni. Tel. 


ROSE 53963/4 
FITOCOSMESI erboristeria 
femminile, ottima opportuni- 
tà di lavoro, potrebbe interes- 
sare anche lei, cerchiamo si- 
gnore/ine., Per presentazione 
prodotti, ottimo guadagno. 
0481/44118. 14 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERIAMO. gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Tel. 797376. 

È 53213/6 


7 Professionisti. 


Consulenze 


CONDONO edilizio professioni- 
sta accetta pratiche. Per infor- 
mazioni telefonare al (IS 


10 Acquisti 


d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino 
‘via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 

933/10 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano soprammobili an- 
tichi pizzi lampade interi arre- 
damenti casa ufficio italiani 
viennesi del ’900. Interpellate- 
ci 305709 - Abitazione 941093. 

1186/10 


Mobili 

e pianoforti 
LA Miniera acquista mobili un- 
gheresi e viennesi tappeti pizzi 
pianoforti libri bigiotteria so- 


FERRO Via del Ponte 4, 
el. 65910. 1094/11 
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Commerciali 


RE 
A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro argento 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 978/12 
A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti orologi e penne d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1213/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3,1 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
S cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto.Tel. 
821378/574952. 1177/14 

A.A;A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 1209/14 


| ATTENZIONE: SENZA ANTI 
i CIPO. PAGAMENTO FINO A 
60 MESI SENZA CAMBIALI. 
INTERESSI AL 12%, CAMBI 
USATO CON USATO. GA- 
RANZIA 3 MESI. MY CAR: 
A112 LX 84, Alfasud 1200 80/ 
81, Alfasud 1500 82, 127 CL 900 
82, 131 CL 80, Mini Clubman 
81, Citroén Visa 81, Fiesta 1100 
S 80/82, Giulietta 1800 80, Pri- 
sma 1600 83, R5 TS 80, R5 TL 
80, Seat Fura GL 5p 84, GOLF 
CABRIO 82, A112, Abarth 82, 
BMW 316 80, 126 ‘77/78, 127 
Special 82, 127 Confort 79, 131 
Supermiraf. 81, Ritmo CL die- 
sel 84, Ritmo 60 CL 80, Ronda 
GL.RITMO CABRIO 85 S 83, 
Fiesta 900 L 79, PORSCHE 
924 TURBO 81, Mini 90 78, 
Horizon GLS 81, Beta HPE 79. 
FERRARI 208 GT4 79, GOLE 
GTI 81/83, UNO LE. TURBO 
85, ALFA 33 1500 84, R6 GTL 
81, R5 GTL 5p 5m 82 diesel 


84MY CAR, VIA F. SEVERO 
122, 040/569119, SABATO 
jo) 1193/14 


APERTO. 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 505 
turbo diesel, 305 GLD/SR/GT, 
104 ZL, Horizon 1,1/1.3, Solara 
1.3, Sunbeam 1.0, 126/127, Pan- 
da 30 S, Uno 55 S, Ritmo 
diesel, A112 70 HP, Mini De 
‘Tomaso, Alfa Sud TI, Golf 1.1, 
BMW 320i, Fiesta, Escort 1.3 
GL, R14 TL, R6, Dyane 6, 
Alfetta GT, Kawasaki 400, 
TERRENI GL SAAB, GI- 
ROMETTA, AUTORIZZATO 
SEAT: 126, 128 3p, 131, Giu- 
lietta, Alfasud, Mini 120, Golf 
GTI, Cabriolet, Scirocco GTI, 
Polo CL, R5 TL, R14 TS, R18 
GT6 familiare, Volvo 343, Vol- 
vo DG familiare, Visa GT, Me- 
tro; Audi 80 CD, Saab 900 
turbo, Honda VF 400 F. Via 
Franca 4/2, tel. 304893. 1214/14 
DISPONGO autovetture nuove 


di importazione in grandiosa 
offerta, con sconti fino a lire 
5.000.000, garanzia 12 mesi. 
Strada di Fiume 19. 1204/14 


EUROCASION Citroén via 
Coroneo 33, offre l'usato con la 
RO del nuovo su vetture 

‘ogni marca selezionate e 
controllate: Golf GTI 82 tetto 
apribile, Golf GLS 80/81, Pan- 
da 305 83/84, Panda 45 S 84, 
A112 Junior 82, Fiat Ritmo CL 
81/83, Renault 5 GTL 80, Ci- 
troén Visa 650 82/83, Citroén 
LN, Dyane 79. Permute e ra- 
teazioni. 826/14 

LADANiva 4x4, Suzuki pronta 
consegna importazione uffi- 
ciale e parallela. Permute, fa- 
cilitazioni, Strada di Fiume 

MAO, 1204/14 

OCCASIONI: Lada, Niva, Dai- 
‘hatsu, Suzuki, BMW 316, Giu- 
lietta, Maserati biturbo, moto 
Suzuki 750, Permute, facilita- 
zioni. Strada di Fiume 19. 

1204/14 

VENDO 126 e Peugeot 205 die- 

sel, accessoriata, Tel. 271131. 


la pubblicità è notizia 


5 Roulotte 
nautica, sport 


USATO imbarcazioni diporto 
cercansi per mostra mercato 
Marina Cavallino Venezia 29 
marzo-6 aprile 1986. Informa- 
zioni 041/968361. 95/15 
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Stanze e pensioni 


Richieste. 


CAMERA vuota grande comodo 
cucina chiedo per dimora sta- 
bile tel. 759864. 53331/16 


18 Appartamenti e locali ' 


Richieste affitto 


LUKY Trade tel, 60326 cerca 
appartamenti vuoti o arredati 
per propri referenziati Ria 


19 Appartamenti e locali 
Offerte! affitto 


RIA i crei 

AGENZIA Gamba 768702 affit- 
tasi appartamento uso ufficio 
tristanze cucina Roiano. 


prose 
C.T.M. - SISTEMI 
DI INFORMATICA — 
Seleziona per la zona di TS ambosessi 
diplomati 20-23 anni da avviare alla 
nuova specializzazione di 


GESTIONE AZIENDALE 
COMPUTERIZZATA 


Gli interessati sono invitati a presentar- 

si per selezione e colloquio, ‘esclusiva: 

mente nell'orario indicato, presso 
PRO-GEST 

Via Coroneo 17, | p TRIESTE 

‘OGGI e DOMANI - Orario: 9-12 - 15-18 


LUKY Trade tel. 60326 affitta 
paraggi via Giulia apparta- 
mento arredato camera sog- 
giorno cucina servizi riposti. 
glio riscaldamento autonomo 
non residenti referenziati. 2/19 

MARINA Julia: bivano mobilia- 
to, ottime condizioni affittasi. 
Agenzia Italia Monfalcone 
"74404. 1/19 

MONFALCONE: ufficio- 
ambulatorio (ma 90) I piano, 
in prestigiosa nUOVa residenza 
affittasi. Agenzia Italia Mon- 
falcone 74404. |. 1/19 

MUGGIA ammobiliato, 2 came- 
re, soggiorno, ascensore, affit- 
tasi 400.000 compreso acqua, 
gas, riscaldamento centraliz- 
zato. Trieste Mia 768800-54519. 

x 1212/19 


20 Capitali 
Aziende 


FORNO con rivendita pane, se- 
micentrale, buon reddito, Im- 
mobiliare Solario tel. 61061, 
orario 16-19. 1199/20 


Per presentare un 


o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


particolare 
azione di vendita, 


| NEGOZIETTO rigattiere, adia- 
cenze Stazione. Occasione. 
Solario Immob. tel. 61061, ora- 

rio 16-19. 199/20 
SALUMERIA alimentari, licen- 
za frutta-verdure, buona posi- 
zione, Immobiliare Solario tel. 
61061, orario 16-19. 1199/20 


SENZA intermediari vendo in- 
teressante negozio abbiglia- 
‘mento. Tel. '775361., 53360/20- 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


COMPRO contanti apparta- 
mento signorile salone tre o 
‘più camere servizi ininterme- 
diari telefonare 763189. 34/91 


ININTERMEDIARI acquistasi 
appartamento recente s0E 
giorno 2 stanze possibilmente 
luminoso 733419. 10/21 


PRIVATO compera appatta- 
mentino stanza, soggiorno, cu- 
cinino, Reno Pagamento 
contanti, Telefonare 946269. 

1129/21 

VESTA cerca appartamenti da. 
1-2-3-4 stanze cucina servizi 
zone diverse per la nostra 
clientela telefonare 730344 
Gallina 4. 1121/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A. ECCARDI Via Piccardi- 
‘Gambini recente quarto piano 
ascensore cucina‘ saloncino 
due stanze matrimoniali ba- 

no ripostiglio poggiolo. 
132266. 1133/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROIANO alta recente ammez- 
zato mq 65 stanza cucina ba- 
gno ripostigli. 40.000.000. 

1116/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
Zona GARIBALDI epoca ulti- 
mo piano mq 62 autoriscalda- 
mento ristrutturato. 
35.000.000. 1116/22 

APPARTAMENTO da ristruttu- 
rare Madonnina due camere 
cucina bagno 631792 BONZA- 
NINI 1208/22 


APPARTAMENTO D'Annunzio 
cucinotto bicamere autori 
scaldamento bagno ascensore 
44.000.000. Tel. 631793. 1208/22 

APPARTAMENTO Zona Crispi 
rinnovato ma 120 autoriscal- 
damento doppio ingresso ven- 
do o scambiasi con casa 0 
SPERO da restaurare. 
Tel. 631793. 1208/22 

ATTICO Baiamonti nuovo bica- 
‘mere soggiorno cucina biservi- 
zi ampio terrazzo 631792 BON- 
ZANINI. 1208/22 

BIBIONE «vistamare» impresa 
vende grande appartamento 
nuovo: soggiorno 2 camere 
grande terrazza. 24.500.000 + 
20.000.000 mutuo. Prontacon- 
segna (Iva 2%). Studio Costru- 
zioni Corso del Sole 45 aperto 
festivi 0431/430541. 114/22 


nuovo prodotto 


per segnalare occasioni stagionali e 


per tenere sempre 
il nome, utilizzate 


pubblicità 


su 


IL PICCOLO 


vivo e presente 
la 


BIBIONE «bilocale arredatissi- 
mo» impresa vende (Iva 2%) 
34.500.000 Studio. Costruzioni 
Corso del Sole 45 aperto festivi 
0431/430541. 114/22 

BIBIONE «13.500.000» contanti, 
15.000.000 mutuo vendesi ap- 
partamentino come nuovo ar- 
redatissimo 4 posti ultimo pia- 
no. 0431/430480. 114/22 

COSTIERA Ginestre apparta- 
mento soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno poggiolo po- 
sto auto riscaldamento. 
766676. 19/22 

GEOM. Sbisà: Ospedale quarto 
piano soggiorno tre camere 
cucina servizi 52.000.000. 
942494, 001127/22 

GORIZIA centrale in casa d'e- 
poca 2 camere cucina soggior- 
no Soppiservizi cantina 
68.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. ._ 1000/22 

GORIZIA villa periferica da ri- 
strutturare anche uso bifami- 
liare con giardino. Grimaldi 
0481/452883. 1000/22 

GRADO Città giardino cucina 
soggiorno 2 camere ampio ter- 
razzo 54.500.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
panoramico, zona MADDA- 
LENA salone, 3 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, garage, riscal- 
damento, ascensore, S. Lazza- 
ro, 10. Tel. 61712. 1129/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
centrale, signorile, panorami- 
co, salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazze, ripostigli, ri- 
scaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro, 10. Tel, 61712. 1129/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GIULIA 2 stanze, stanzino per 
bagno, cucina, poggiolo, 
30.000.000. S. Lazzaro, 10. Tel. 


61712. 1129/22 
IMMOBILIARE CIVICA 


vende 
Rotonda BOSCHETTO lumi- 
nosissimo, recente, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore, 
S. Lazzaro, 10. Tel. 61712. 
LIGNANO Pineta ultima villet- 
ta angolo 110 mq. Ingresso, 
soggiorno, cucina, salotto, ta- 
verna, tre camere letto, tripli 
servizi. Due terrazze, giardino. 
privato. 45.000.000 più 
45.000.000 comodo mutuo. Iva 
2%. 0431/430541. 114/22 
LIGNANO Pineta 33.500,000 di- 
lazionati vendesi villette- 
schiera. Restanti 25.000.000 
comodo mutuo (scontocon- 
tanti). 0431/430480-422882. 
115/22 
MONFALCONE ALFA apparta- 
mento ultimo, piano, soleggia- 
to, 3 camere, salone, cucinino, 
doppiservizi, terrazza, garage. 
41807. 1/99 
MONFALCONE ALFA San 
Canzian appartamento recen-' 
te, perfetto, mq. 90 abitabili, 
garage. 41807. 1/22 
MONOLOCALE recente Molino 
Vento riscaldamento, ascen- 
sore, perfetto vendesi. UEERO 
19/. 


‘© OPICINA Via Basovizza, via Re- 
fosco, terreni edificabili lottiz- 
zati per ville vendesi. Tel. uff. 

6571, 1119/22 

PASCOLI libero, casa d’epoca, 3 
stanze, bagno, cucina, 80 mq. 
prezzo interessante. Tel. uît. 
306571, 1118/22 

RIVIERA 224426: mansarda 
Simpatica casa d'epoca, 62 md 
vista mare; Grignano pied-à- 
terre nel verde vista mare. 

1210/22 

RIVIERA 224426: Trebiciano 
rimingresso in casa trifami- 
iare 165 mq accurato: con ta- 
verna, riscaldamento autono- 
mo. 1210/22 

RIVIERA 224426: terreno edifi- 
cabile vista mas Cona 
Ti con progetti approvati. 

E da 1210/22 

‘RIVIERA 224426: Geppa locale 
d'affari 54 mq più 40 mq di 
soppalco e servizio. 1210/22 

RONCHI SRO Mento bica- 
mere in villa con giardino. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

RONCHI libero cucinino, s0g- 
giorno, 2 camere, posto mac- 
china, 51.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

34.000.000 Perugino libero, ma- 


. bagno, INI piano, ottime condi: 
ni. 


zio 
20.000.000. 766676. 19/22 


trimoniale, stanzetta, cucina, 


Minimo contanti. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


D/LVenezi 


L 
D 
R 


L 
Ex 


Sile 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. — 
Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (0) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (vie 
Venezia S.L.) - (MVLAB Mo- 
sca - Roma) (2); l e II cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); 1 e Il cl. 
Trieste - Roma 
Venezia S.L. 
Venezia Express - Venezia 


S.L 

Roma (via Mestre) (*) 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Triveneto - Venezia S.L, - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il ci. Reggio ©. 
Venezia S.L. - Milano 
Venezia, S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 
Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 
Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 


22.42 Ex n Mestre - Bologna - Roma 


(WLA e cuccette | 
Trieste - Roma) 


e Ill. 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 L/DVenezia' S.L. 


6.11 


7.40 


9.15. 


10.00, 


10.32 


10.40 
13.18 
13.28 
15.20 


9.27 


16.20 
17.16 


L 


Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9,85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 


L. Portogruaro (si effettua dal 


Ex 


Ex 


D 


30.9.85 al 31.5.86) (4) 
Portogruaro 

Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

Venezia ‘S.L. 


Ex Ginevra - Zurigo - Dalo 


dossola - Milano P.G, - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 


D' Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

R. Venezia S.L. (8) (3) 

L Portogruaro 

Ex Milano - Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


19.00 D 


‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuo- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette ll cl. Venezia - Atene 
{(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28,9.85); cuccette Il cl. Ve- 


nezia - Istanbul (dal 2,6 dl 
28.9.85); cuccette Il ci. Ver 
nezia - Skopje (giorni dii 
lunedì, sabato e domenic@ 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni 
lunedì e domenica 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Miland. 
(via Mestre) WLAB Torino” 
Mosca (solo il sabati 
dall'8.6 al 28.9.85) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 


23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLABÌ 
Roma - Mosca (6); cuccett@! 
Il ci. Roma - Budapest (gior 
ni di lunedì, giovedì e sab@& 
to dal 6.9 al 26.9.85); cu@ 
cette Il cl. Roma - Varsaviti 
(giorni di martedì, giovedì? 
domenica dal 7.6ai 27.9.8591 
0.40 L/DVenezia S.L 


(°) Servizio di | e Ilclasse con supplé 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pr 
notazione obbligatoria. , 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave del 
3.6 al 15.6, dal 16,9 al 21.12.85, 6 
dal 7.1.al 26,3 e dal 2.4 al 31,5,807 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circoja nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 ‘al 26.9); mercoledì ® 
Venerdì (dal 28,9,85) | 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 258. 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato del 
6.7 al 27,7.85 i 

(6) Non circola nei giorni di sabat0! 
(dal 2,6 al 27.9); giovedì e sabatO 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALÉ 
Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine i 
Gondoliere - Udine - Tar! 
sio - Vienna - Monaco (del 


2.6 al 28.0.85) 

10.16 L Udine 
1225 £_ Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D. Udine 
1430 L Udine 
16.46 L Udine - Tarvisio 
17.35 R_ Udine - Venezia S. L, (°) (I) 
1746 D Udine - Venezia S.L. 
18.02 L Udine 
19.14 D Udine 

Li 


Udine (si effettua nei giorl! 
lavorativi dal 3.6 al 28.989 
(Autostvizio sostitutivo) 
Udine (si effettua del 
29,9,85 al 31.5.86; nel pf 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 né 
soli giorni festivi) 

Italien Osterreich Express! 
Udine - Tarvisio - Vienn4f 
Monaco (cuccette l'e Il © 
Trieste - Vienna dal 26.89 
al 28.9.85) | 
Udine H 


21.00 D 


23.10 L 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE | 
1.25 L_ Udine (si effettua nei giof 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.89 
(Autoservizio sostitutivo) | 


0.53 Udine (si effettua d@® 
29.9.85 al 31,5,86; nel pà 
riodo dal 2,6 al 22.9,85 m@. 
soli giorni festivi) | 

6.30 L. Udine (soppresso dal 4? 
16.8.85) (2) * | 

7.17 L_ Udine i 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D_ Osterreich Italien Expre# 
Monaco - Vienna - Tarvisil 
- Udine (cuccette | e Il dl 
Vienna - Trieste dal 2.64 
28.985) 

10.14 D Udine i 

1120 R Venezia S.L. - Udine (2) 

11.40 L_Udine 

14.31 D Udine 

15.30 Udine 

16.46 D Udine | 

17.53 L_ Udine 

19:30 L Udine 


19.46 agio = Udine } 
21.10 Lial ine 


i 
22.40 D Gondoliere Monaco (di 
2.6 al 28.9.85) - Vienna. 
Tarvisio - Udine È 
23,14. L Udine 


(9) Servizio di sola | classe ni 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25° 
26.12.85 e 1,1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


| 
| 
| 
i 
i 


